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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il dibattito alla Camera sulla crisi investe le prospettive politiche del Paese 

Natta: un governo più 
Una situazione in movimento 
Trattative sindacali interrotte, proclamati gli scioperi 

De Mita torna a minacciare: la sola alternativa al pentapartito sono le elezioni - Battaglia (Pri) giustifìca la crisi ma Martelli insiste: «I due 
discorsi di Craxi sono un unico, eccezionale documento»-Stamane replica e voto di fìducia - Oggi i dirigenti sindacali dal presidente del Consiglio 

Confronto per 
voltare pagina 

L'artificiosa bonaccia che il 
pentapartito aveva imposto 
al rapporti politici con l'ar
roganza dell'autosufficien
za e 11 dispregio per il dialo
go sembra davvero termi
nata. E si è disperso lo spoc
chioso disconoscimento di 
qualsivoglia ruolo e pro
spettiva per 11 Pel e le sue 
proposte. Ieri Montecitorio 
ha ben testimoniato di quel
lo che Natta ha chiamato 
•un passo avanti, almeno 
nella consapevolezza della 
realtà». Qualcosa si è rotto 
in queste settimane e a testi
moniarlo è, In primo luogo, 
proprio la verbosa Insisten
za con cui De Mita ha ri
chiamato 1 suol alleati, e In 
specie 11 socialista, a non 
muoversi di un millimetro, 
a riconoscere l'eternità del 
perno democristiano, a ne
gare qualsiasi pensiero di 
sblocco. 

Al centro della giornata 
di ieri è stato l'atteso discor
so del compagno Natta. 
Nessuno potrà dire che egli 
sia sfuggito ad alcunché di 
essenziale. Il segretario del 
Pel ha subito Individuato II 
tema vero del dibattito: 11 lo
goramento di una formula e 
di una politica; e la vera ri
cerca da avviare; quella su 
ciò che dovrà venire dopo 
questa esperienza. La crisi 
non è risolta. La prova più 
clamorosa viene dal fatto 
che 11 discorso del presiden
te del Consiglio si è differen
ziato, su punti rilevati dipo-
litica estera, dal documento 
con cui 1 cinque hanno rite
nuto di chiudere la crisi: un 
documento che sanziona un 
compromesso assai squalli
do e che omette troppe cose 
scottanti, perfino il riferi
mento alle prime dichiara
zioni di Craxl del 17 ottobre 
sulla vicenda che ha Inne
scato la crisi. Nel cogliere 
Questa contraddizione, Nat-

i ha ricordato, tra l'altro, 11 
silenzio del documento sul
la questione delle basi Nato 
e sul tema della sovranità 
nazionale. Ma egli ha anche 
rilevato una preoccupante 
ambiguità In ciò che Craxl 
ha dichiarato a proposito 
delle 'guerre stellari». 

Queste considerazioni 
critiche sono state compro
vate dagli Interventi del se
gretario democristiano e del 
rappresentante repubblica
no per l quali 11 tema della 
sovranità e dell'autonomia 
non è stato per nulla impli
cato nel noti avvenimenti: 
né Slgonella, né la violazio
ne di metà dello spazio ae
reo nazionale sarebbero ri
levanti! Come si sta nell'al
leanza ? Su che cosa si fonda 
una vera amicizia con gli 
Usa? A queste domande del 
segretario comunista, la De 
e II Pri hanno replicato con 
la dogmatica banalità del 
dovere di essere fedeli. E an
che sulle condizioni di una 
soluzione negoziata della 
questione palestinese, l due 
partner di governo hanno 
dato Interpretazioni restrit
tive, a conferma del persi
stere di un disaccordo: per 
loro rOlp non è una vera 
parte negoziale ma una for
za aggiuntiva cui d'Italia 
non concederà nessun ruo
lo». E al Craxl che l'altro Ieri 
aveva sottolineato gli Inte
ressi vitali dell'Italia nell'a
rea mediterranea, essi repli
cano Irridendo alle •velleità» 
di ruolo autonomo. Ecco al
cune altre prove della quali
tà meschina di questo epilo
go di crisi, che comprovano 
l'osservazione di Natta: se 
una coalizione si rompe su 
questioni così profonde, la 
sua ricomposizione corri
sponde a un calcolo di ne
cessità, non ad un disegno 
strategico. 

E su questo sfondo che 
prende risalto 11 tema del 
dialogo con l'opposizione 
comunista. C'era molto In
teresse per come 11 segreta
rio del Pel avrebbe rltposto 
alle sollecitazioni di Craxl. 
La sua è stata una replica 
che ha associato, com'era 
necessario, spirito di aper
tura e rigore nel definire 
condizioni e contenuti del 
confronto. Mal sono venute 
pregiudiziali dal Pel, non è 

Q uesto 11 problema. Il pro-
lema è che un confronto 

per essere reale non può non 
Investire la linea generale 
da cui derivano le singole 
leggi. Ora tutti sanno che 11 
giudizio del Pel sulla finan
ziaria è preciso: Iniqua so
cialmente e Inadeguata ad 
affrontare l'allarmante sta
to della finanza pubblica e 
dell'economia. E se anche a 

Suella legge fossero appor-
ite le profonde modifiche 

da noi Indicate, ben altri In
terventi resterebbero da 
compiere per sanare la di
soccupazione, ti disavanzo, 
lo sbilancio con l'estero, 
l'assenza di una program
mazione dell'Innovazione e 
dello sviluppo. SI vuol di
scutere col Pel di tutto que
sto? L'Interrogativo non ap
pare risolto. I primi segnali 
di parte democristiana get
tano — ioro sì — acqua geli
da sullo spirito di dialogo 
(De Mita ci offre un con
fronto sulle regole Istituzio
nali, sempre che non pre
tendiamo di parlar di politi
ca). 

Questo atteggiamento 
della De è perfettamente lo
gico: essa non ha voluto il 
dibattito sulle comunicazio
ni di Craxl sulla vicenda 
»Lauro», ha posto 11 suo co
perchio sulla crisi sminuen
done o deformandone le 
motivazioni, fa appello al
l'immobilità e soprattutto a 
tener ben isolato 11 Pel, tito
lare di una proposta Impro
ponibile, e minaccia l'allea
to socialista per supposte 
tentazioni di *sostltuire la 
De» se non domani, dopodo
mani, e per farsi ben Inten
dere evoca la mannaia delle 
elezioni anticipate (De Mita 
vi ha fatto riferimento due 
volte). E dunque comprensi
bile che l'unico dialogo che 
ad essa possa interessare 
sarebbe un dialogo subal
terno, mlnlmallstlco e di 
facciata. Craxl farà bene a 
guardare da quei/a parte 
dello scenario parlamenta
re. 

Non si capiscono, allora, 
talune reazioni di compagni 
socialisti al discorso di Nat
ta, accusato di tcontlnul-
smo». Suvvia! L'arco por
tante del suo discorso è sta
to proprio la costatazione 
che 11 quadro non regge più, 
che al dinamismo della so
cietà deve ormai corrispon
dere 11 dinamismo della po
litica e, precisamente a tale 
fine, egli ha richiamato la 
proposta del confronto pro
grammatico, 11 superamen
to delle logiche di schiera
mento pregiudiziale, Il riba
dimento del metodo della 
convergenza sul temi supre
mi della democrazia e delia 
nazione, metodo cui ci sta
rno attenuti, con limpida 
coerenza, durante l giorni 
bollenti dell'»A. Lauro». Ed è 
stupefacente che ti compa
gno Martelli abbia voluto 
inserire una Inconsistente 
spiritosaggine nel suo di
scorso accusando Natta di 
aver disconosciuto 11 ben 
fatto dal governo perché 
•era In Cina In quel giorni». 
Evidentemente l'assenza ri
guarda proprio Martelli: 
non era in aula mentre par
lava Il segretario del Pel. 

Enzo Roggi 

Nel dibattito sulla crisi di governo alla Camera sono 
intervenuti ieri 1 rappresentanti del maggiori partiti. 
Natta ha analizzato 11 logoramento della formula e del
la politica pentapartlta sottolineando gli elementi dina
mici introdotti dagli ultimi avvenimenti. Occorre supe
rare gli schieramenti pregiudiziali e aprire un confron
to programmatico per una nuova fase necessaria e pos
sibile. De Mita ha invece dichiarato che la sola alterna
tiva al pentapartito sono le elezioni e ha aggiunto che è 
la riforma delle istituzioni «11 vero terreno dell'unità 
nazionale, senza confusione di ruoli tra governo e oppo
sizione». Martelli, per il Psl, ha detto In polemica con 11 
Pri che 1 due discorsi di Craxl alla Camera rappresenta
no tun unico, eccezionale documento». Il repubblicano 
Battaglia ha giustificato la crisi, mentre socialdemo
cratici e liberali temono «compromessi» sulla finanzia
rla. Hanno parlato anche Vlsco, Capanna, Petruccioli, 
Spadaccla. 

L'INTERVENTO DEL SEGRETARIO DEL PCI • SERVIZI DI AN
TONIO CAPRARICA. GIOVANNI FASANELLA. GIORGIO FRA
SCA POLARA. MARCO SAPF1NO ALLE PAGO. 2 E 3 

Segreteria Pei: 
organizzare la 

diffusione del 10 
La Segreteria del Pei chiama la orga

nizzazioni dal partito ad una diffusione 
straordinaria dall'Unità par domenica 10 
novembre. Il numero sarà largamente 
dedicato all'incontro tra Reegen • Gor-
baciov con una rassegna di opinioni da 
ogni parta dal mondo. Ampio spazio var
rà destinato ai problemi del Pel, al suo 
impegno nella iniziativa politiche di que
sti giorni a al suo rafforzamento organiz
zativo nella fase precongressuale. Nello 
stasso numero varrà lanciata la campa
gna abbonamenti all'Unità par 1*86. 

LA SEGRETERIA DEL PCI 

Tra Conflndustria e sindacati la trattativa è stata «in
terrotta» stando a Cgll-Clsl-Ull, «sospesa» per gli indu
striali: ma sono solo eufemismi per non parlare di rot
tura tagliando così tutti 1 ponti al proseguo della discus
sione. La spaccatura, infatti, pare ormai consumata. 
Tanto è vero che Cgll-Clsl-UU hanno già deciso per i 
prossimi giorni 4 ore di sciopero generale da articolarsi 
per regioni. Le proprie ragioni andranno a spiegarle già 
oggi al presidente del Consiglio, Craxl. La sorte della 
trattativa è stata segnata alle 18 di Ieri quando 11 presi
dente della Conflndustria, Lucchini, ha buttato sul ta
volo 5 cartelle piene di secchi no alle proposte sindacali. 
Innanzitutto, un rifiuto deciso a trattare sull'orario 
(«qui potremo definire solo un quadro generale, un'e
ventuale manovra è rinviata al rinnovi contrattuali»), 
poi l'Indicazione di una scala mobile che copre le retri
buzioni appena del 40% (Indicizzazione completa solo 
di 600mlla lire e sterilizzazione dell'Iva). Con gli Indu
striali privati hanno fatto quadrato anche le due asso
ciazioni pubbliche, Interslnd e Asap. 

IL SERVIZIO DI PASQUALE CASCELLA A PAG. 4 

La spia Kgb riapparsa in Usa 

Sul «caso» 
Yurcenko 

una «guerra» 
diplomatica 

Lo «007» sovietico ha detto di essere stato 
rapito e drogato - Smentite da Washington 

Si apre un nuovo capitolo 
della guerra delle spie. L'im
provvisa e imprevedibile 
conferenza stampa di Vltaly 
Yurcenko, il funzionarlo del 
Kgb sparito a Roma nell'a
gosto scorso e riapparso l'al
tro giorno nell'ambasciata 
sovietica di Washington, ri
schia di Incidere pesante
mente sul rapporti interna
zionali. Yurcenko ha raccon
tato al giornalisti di non aver 
mal deciso di collaborare 
con la Cla, ma di essere stato 
rapito, portato con forza In 
America e qui ripetutamente 
drogato. «Mi hanno anche 
offerto un milione di dollari 
e uno stipendio di 62.500 dol
lari all'anno» — ha detto. — 
«Ma lo — ha aggiunto — non 
ricordo di aver fornito Infor
mazioni di alcuna importan

za». In America la Cla è sotto 
accusa. Comunque siano an
date le cose, infatti, non ci fa 
una bella figura. Il diparti
mento di Stato ha subito 
precisato che «11 signor Yur
cenko In nessun momento è 
stato trattenuto con mezzi 
scorretti o Immorali». Da 
Mosca anche Shultz, che del 
caso ha parlato brevemente 
con Gorbaclov, ha secca
mente dichiarato: «Yurcen
ko sta mentendo». Ma l'a
genzia sovietica Novostl ha 
definito l'episodio «un enne
simo attentato americano al
la sovranità dell'Italia». Da 
parte sua 11 Vaticano ha 
smentito nella maniera più 
assoluta che 11 funzionarlo 
del Kgb sia stato condotto 
drogato all'interno della cit
tà del Vaticano e qui rapito 
per essere condotto in Ame
rica. A PAG. 6 

Gorbaciov-Shultz 4 ore a tu per tu 
Colloqui positivi 
Risultati modesti 

Valutazione analoga delle due parti - «Nes
sun avvicinamento — ha detto il segretario 
di Stato — su armi nucleari e spaziali» 

Dal nostro corrispondente) 
MOSCA — «Atmosfera franca e operativa», ha commentato 
laconicamente la «Tass» a conclusione degli incontri di 
Shultz con Gorbaclov e Scevardnadze, lasciando così inten
dere che le cose non sono poi andate troppo male. Il segreta
rio di Stato americano (che ha organizzato nella residenza 

dell'ambasciatore a Mosca, 
la Spaso House, un'affolla
tissima conferenza stampa 
dalla quale il corrispondente 
deir«Unltà», insieme ad altri 
giornalisti comunisti di altri 
paesi, è stato escluso e della 
quale può ora fornire un det
tagliato resoconto solo gra
zie alla cortesia del colleghl 
italiani e stranieri che vi 
hanno preso parte, oltre che 
alla lettura del dispacci di 
agenzia) ha più o meno la
sciato trapelare un analogo 
punto di vista. Prudente nel
le aggettlvazlonl^hultz ha 
definito comunque «positi
vo» lo scambio di punti di vi
sta che si è verificato In que
sti giorni intensissimi di col
loqui. Proprio su questo fatto 
ha insistito, e sul carattere 
«sistematico» della ricogni
zione del punti di vista delle 
due parti» che è stata effet
tuata negli incontri. D tutto 
ben 14 ore complessive di In
contri qualificati, cioè ad al
to livello, al quali bisogna 

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 

A differenza di tutu gli altri 
corrtsponden ti Italiani a Mo
sca, quello dell'Unità non è 
stato ammesso Ieri alla con
ferenza stampa tenuta — 
presso l'Ambasciata degli 

[stati Uniti — dal segretario 
, di Stato Shultz. Non sappia-
' mo se si sia trattato deila de
cisione di un funzionario 
stupido o di un gesto politico 
del tempi che ritenevamo su
perati. Certo è che nel mo
mento In cui si parla molto 
di diritti civili, accade che ad 
un corrìsponfente dell'Unità 
venga rifiutato il diritto al
l'Informazione da parte 
americana sul colloqui avuti 
da Shultz con Gorbaclov e 
Scevardnadze. Ed è altret
tanto certo che a questo pun
to sia necessario un passo 
degli organismi competenti, 
diplomatici e di categoria, 
presso l'ambasciata statuni
tense a Mosca per assicurare 
quel diritto al nostro corri
spondente. 

MOSCA — La delegazione sovietica (• sinistra) • quatta americana al tavolo dei colloqui 

Da venerdì gasolio 
da riscaldamento 
più caro di 15 lire 

ROMA — Venerdì gasolio e petrolio da ri
scaldamento aumenteranno di 15 lire pas
sando rispettivamente da 674 lire il litro a 689 
e da 714 a 729. L'aumento è dovuto alle varia
zioni medie del prezzi petroliferi rilevate In 
sede Cee. Intanto, c'è da registrare una pro
testa della Competrol-Conf esercenti secondo 
la quale «è praticamente Impossibile, specie 
in alcune regioni del Centro-Nord, trovare 
prodotti da riscaldamento presso le basi di 
carica e 1 depositi delle compagnie petrolifere 
sia private che di Stato». Insomma, una spe
cie di «embargo» In attesa degli aumenti. 

Per la contingenza 
uno scatto in più 
a fine novembre 

ROMA — A fine mese avremo nelle buste 
paga seimila e ottocento lire (lorde) in più. 
Per la prima volta dal gennaio '83, quando 
sindacati e imprenditori si misero d'accordo 
per il nuovo metodo di calcolo della contin
genza, è infatti scattato un solo punto di sca
la mobile. Lo hanno comunicato ieri la com
missione Istat, che ogni trimestre adegua 
r«Indlce del costo della vita per le famiglie» 
(ad agosto era 133£4 ora è 134,50). Stavolta 
non ci saranno problemi sui decimali: le fra
zioni accantonate nel trimestri precedenti 
sommate a quelle di quest'ultimo periodo 
non arrivano a formare un punto. 

Documento approvato a Bruxelles 

I Ps europei 
hanno scelto: 

«Guerre 
stellari, no» 

I partiti firmatari «rifiutano ogni par
tecipazione dei loro governi alla Sdi» 

Riflessioni dopo la tragedia del pullman dei pendolari a Catania 

Quell'Italia che va al lavoro alle 4 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — I partiti so
cialisti europei rifiutano le 
•guerre stellari» e la parteci
pazione del governi dei quali 
fanno parte alla «Iniziativa 
di difesa strategica» (Sdì) 
americana. È quanto risulta 
da un documento reso pub
blico, leti a Bruxelles, dall'U
nione del partiti socialisti e 
socialdemocratici della Cee. 
Presentato dal tedesco Kar-
sten Volgt e dal francese Jac
ques Hutzlnger (doveva esse
re presente anche li vicese
gretario del Psl Valdo Spini, 
ma all'ultimo momento è 
stato trattenuto in Italia per 
le vicende della crisi di go
verno), 11 documento contie
ne una chiarissima presa di 
posizione contrarla alla Sdì e 
In favore del progètto euro-

Nel l ' i n te rno 

peo «Eureka», con indicazio
ni molto precise sul modo di 
far progredire quest'ultimo. 
A questo proposito non è ca
suale la circostanza che la 
presentazione del documen
to sia avvenuta 11 giorno 
stesso in cui si apriva ad 
Hannover, nella Germania 
federale, la seconda confe
renza ministeriale su «Eure
ka». 

L'argomentazione del so
cialisti europei contro la Sdì 
si basa su quattro punti: 1) 11 
progetto americano è desta
bilizzante, in quanto assesta 
un colpo al criterio della dis
suasione nucleare, unico ele
mento. attualmente, di equt-

PaofoSotdmi 

(Segue in ultima) 

Quando cade un aereo, 
deraglia un treno, esce 
fuori strada e precipitai in 
un burrone un pullman e 
tante vite umane vengono 
troncate insieme, c'è la no
tizia sul giornali. Oli inci
denti d'auto sono tanti e 
non fanno più notizia. La 
strage sì. Chi legge notizie 
di questo tipo spesso si 
Identifica con le vittime. 
Avrebbe potuto trovarsi su 
quell'aereo, su quel treno, 
In quel pullman. 

1 giornali raccontano 
perché le vittime viaggia
vano su quel mezzi di tra
sporto, e si riflette su que
sti »perchi». 

Ieri abbiamo letto che 

un pullman, che viaggiava 
sull'autostrada Palermo-
Catania, si è fracassato 
precipitando In fondo ad 
una scarpata: 15 i morti e 7 
i feriti. '"Pendolari" che 
aMavano a lavorare nella 
zona Industriale di Cata
nia», aggiungono i titoli. 
Altre volte le vittime sono 
statedel gitanti o degli sco
lari e sono state raccontate 
le storie di gente che cerca
va uno svago, la ricreazio
ne, un bene culturale ed ha 
trovato» invece, la morte. 

Oggi è toccata a 15 'pen
dolari» che si spostavano 
dalle mone centrali dell'iso
la verso la costa orientale, 
per lavorare. Abbiamo let

to le prime notìzie, I pri
missimi racconti ed abbia
mo capito chi erano quegli 
uomini che viaggiavano in 
quel pullman maledetto. 
Chi conosce Leonforte, 
Agira, Regalbuto sa qual è 
statoli dramma di popola
zioni che vivevano in zone 
agricole arretrate e dove si 
scavavano miniere di solfo 
ormai chiuse. 

Negli anni 50 in quei 
centri della provincia di 
Enna furono combattute 
grandi lotte per il lavoro, lo 
sviluppo economico, le 
strutture civili. Comuni 
dove il movimento popola
re aveva forzo, combattivi
tà, solidità, determinazio

ne. Non è vero che quel 
movimento fu sconfitto, 
ma è certo che non vinse. 
Vinsero I governi centristi, 
la toro linea economica, ed 
a migliaia emigrarono al 
Nord e all'estero. 

Quanti di quel lavoratori 
ho rivisto a Torino, a Mila
no e altrove. Oggi molti so
no in cassa integrazione, 
altri sono rientrati dalla 
Germania. Le loro storie 
sono la testimonianza di 
ciò che è stato II •miracolo 
italiano». 

Quelli che restarono nel 
comuni dell'emigrazione 
cercarono disperatamente 
un lavoro, ovungue e co
munque. Ecco chi sono I 

•pendolari» del 'pullman 
della morte». Ma quan ti so
no questi •pendolari» nel 
Mezzogiorno e nelle perife
rie del Centro e del Nord 
d'Italia? Leggete le prime 
cronache e si capirà cos'è 
la loro vita. 

Il pullman partiva da 
Leonforte alle ore 4, cari
cava un primo gruppo di 
operai e poi si fermava a 
Nlssoria, Regalbuto, Agi
ra, Catenanuova ed imboc
cava l'autostrada. Quindi, 
partenza alle 4. Quando U 

Emanuele Maestoso 

(Segue in ultima) 

Re Hussein chiede alla Cee 
una mediazione per la pace 

Re Hussein parlando ieri al Parlamento del Lussemburgo ha 
chiesto esplicitamente alla Cee di assumere un ruolo di me
diazione nel processo di pace in Medio Oriente. Poos, presi
dente di turno della Comunità ha espresso l'appoggio al pia
no concordato tra Arafat e la Giordania. A PAG. 3 

Assemblea di studenti romani 
Incidenti provocati da autonomi 

OH studenti romani parteciperanno alle manifestazioni del 9 
e del 16 novembre. Ma l'assemblea che l'ha deciso, al «Ma-
mlanl», è stata disturbata da un'aggressione a pugni degli 
«autonomi». Domani intanto manifestazione a Milano di stu
denti medi ed universitari Insieme. A PA& 4 

Anche il socialista LA Ganga 
sarà processato con Zampini 

Due novità di rilievo al processo per le tangenti ricominciato 
Ieri a Torino. L'onorevole La Ganga, membro della direzione 
socialista, sarà processato insieme agli altri Imputati; 11 fac
cendiere pentito Zampini, cambia tattica e si schiera a fianco 
alle vittime delle sue confessioni. A MG» S 



l'Unità OGGI 
MERCOLEDÌ 

o NOVEMBRE 1985 

La replica di Craxi e il voto di fiducia chiudono stamane il dibattito 

De Mita: o così o elezioni 
Il pentapartito va in ordine sparso 

Per il segretario de la riforma delle istituzioni è «il vero terreno dell'unità nazionale, senza confusione di ruoli» - Martelli: «Massimo 
impegno d'apertura per recuperare il tempo perduto» - Interventi di Battaglia, Biondi, Visco, Petruccioli, Capanna, Spadaccia, Reggiani 

ROMA — Ciriaco De Mita 
ha parlato Ieri mattina per 
circa un'ora nell'aula di 
Montecitorio per dire so
stanzialmente due cose, o 
forse la stessa: che la sola 
alternativa al pentapartito 
sono le elezioni; e che 1 so
cialisti devono lasciar per
dere eventuali velleità di 
equilibri politici diversi — 
«sussurri e grida», 11 ha defi
niti sprezzantemente — al
trimenti la De porterà il 
Paese a elezioni anticipate. 

Il segretario democri
stiano ha difeso 11 suo di
ktat che impedì l'apertura 
di un dibattito alla Camera 
sul discorso di Craxi il 17 
ottobre, con la seguente ar
gomentazione: «Il dibattito 
parlamentare di fronte a 
un governo in crisi ha si
gnificato e reale utilità se 
chiarisce le condizioni di 
un'alternativa e se queste 
condizioni esistono». Ora la 
«nostra convinzione», cioè 
della De e di De Mita, «era 
ed è che questa maggioran
za non ha alternative». DI 
più: dal momento che «non 
ci sono le condizioni», la li
bera discussione parlamen
tare «rappresenta solo un 
pretesto per tentare di inse
rirsi comunque e artificio
samente In un qualsiasi 
spazio creatosi episodica
mente all'interno della 
maggioranza, forse dissol
vendo ciò che esiste senza 
però che sussistano ogget
tivamente le condizioni per 
costruire qualcosa di diver
so». 

Ammonisce De Mita: 
«Rompere questa coalizio
ne, senza prospettive, senza 
alternative», avrebbe com
portato «11 rischio forse ine
vitabile di elezioni antici
pate». Ecco chiarito, dun
que, l'epilogo di una crisi 
che il segretario de ha defi
nito come una semplice «In
terruzione, una pausa». Ma 
aggiunge 11 segretario de: 
«Sappiamo che può esserci 
la tentazione di chi ritiene 
questa alleanza come un 
semplice passaggio, in 
qualche modo provvisorio, 
in vista di un'eventuale so
stituzione della De nel suo 
ruolo, In tutto o in parte». 
«Sarebbe una scommessa 
perduta sul nascere — ri
batte De Mita — una visio
ne onirica della politica». 

Ma «c'è anche un'altra 
suggestione — dice De Mita 
— che può sostenere quel
l'aspirazione. Una sugge* 
stione che fa leva essenzial
mente su un'ipotesi di 
schieramento alternativo». 
Qui U segretario de lascia 
perdere le «visioni oniriche» 
e profetizza catastrofi: 
«Una linea di questo tipo 
sarebbe solo funzionale a 
frantumare il centro dell'a
rea di governo, senza riu
scire a costruire un equili
brio diverso e più saldo, 
creando invece condizioni 
da Quarta Repubblica 
francese». 

Alla «suggestione dell'al
ternativa» sarebbe stato 
dunque ispirato il «giudizio 
di convergenza» espresso 
dai comunisti sull'operato 
del governo nella vicenda 
«Lauro», al fine di «poter di
latare sino alla spaccatura 
qualche diversificazione 
nella maggioranza», e co
struire su un dato «effime
ro» la base «per un'ipotetica 
alternativa». Ma, di nuovo: 
•L'alternativa al pentapar
tito va sottoposta preventi
vamente all'approvazione 
dell'elettorato». 

Intanto 11 segretario de 
mette anche I paletti alla 
dichiarata «disponibilità al 
confronto» parlamentare 
del presidente del Consi
glio. Sul terreno economico 
11 limite è costituito dal
l'impostazione thatcherla-
na del ministro del Tesoro, 
su quello della politica in
ternazionale da un atlanti
smo spinto fino a negare 
che «l'affare di Sigonella» 
abbia posto problemi di au
tonomia e sovranità nazio
nale (solo per lo specifico 
Eroblema mediorientale De 

[ita si è attenuto maggior
mente alla linea seguita da 
Andreotti). Che resta? La 
politica delle Istituzioni. 
Qui De Mita si dice favore
vole a «un processo ricosti
tuente* che veda una «con
vergenza unitaria di sforzi 
di tutte le forze democrati
che». Quello del funziona
mento del sistema — ag-
Slunge — «è 11 vero terreno 

ell'unltà nazionale, senza 
equivoci, senza ambiguità, 
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Ciriaco De Mita 

senza confusione di ruoli 
tra governo e opposizione, 
tra maggioranza e mino
ranza». Quale sarebbe l'o
biettivo? La «fine della de
lega in bianco al partiti», 
indicando fra l'altro «prima 
del voto degli elettori la 
proposta di governo, e cioè 
l'insieme di programmi e di 
alleanze su cui si chiede il 
consenso e per 11 quale ci si 
vincola nell'impegno suc
cessivo». 

Il tema della riforma isti
tuzionale è tornato anche 
nell'intervento di Martelli, 
peraltro «un discorso ridot
to all'essenziale», come l'ha 
commentato 11 capogruppo 
comunista Napolitano. Se
condo 11 vicesegretario so
cialista «l'appuntamento 

Adolfo Battaglia 

per rinnovare regole e isti
tuti della democrazia ita
liana è un appuntamento 
già fissato tra le forze poli
tiche, e non può essere rin
viato giacché siamo già a 
metà di una legislatura che 
si è assegnata esattamente 
questo incarico». 

L'aspetto più significati
vo del discorso di Martelli è 
stato tuttavia un altro: la 
conferma che per i sociali
sti i due discorsi di Craxi 
alla Camera, quello del 17 
ottobre e quello dell'altro 
giorno, «costituiscono un 
unico, eccezionale docu
mento». Ma come è noto 
l'unificazione del due di
scorsi non sta affatto nel
l'ultimo compromesso tra 1 
cinque, e anzi il tenore del 

Claudio Martelli 

primo discorso fu conside
rato dai repubblicani alla 
stregua di un affronto. 
Martelli ha parlato soprat
tutto della vicenda «Lauro» 
e della politica mediorien
tale, ribadendo 11 giudizio 
positivo sull'operato del go
verno, giudizio che hanno 
dato «l'opinione pubblica, 
la maggioranza e anche le 
opposizioni radicale e co
munista». Poi però il vice di 
Craxi ha aggiunto: «Alme
no così era sembrato a tut
ti. Ma forse l'on. Natta, che 
era in Cina in quel giorni, 
parafrasando Manzoni po
trebbe dire "io non c'era"». 

Martelli ha osservato in
fine che «recuperare il tem
po perduto della crisi ri
chiede il massimo impegno 

d'apertura da parte della 
maggioranza ma richiede 
altrettanta apertura da 
parte dell'opposizione, l'e
sclusione di prassi ostru
zionistiche e che 11 governo 
sia per tutti il punto di rife
rimento del lavoro parla
mentare di approvazione, 
integrazione e sostituzione 
delle proposte presentate» 
sulla finanziaria. 

Prima di lui aveva parla
to il capogruppo repubbli
cano Battaglia, che e parso 
voler dimostrare che il suo 
partito è il più filo-ameri
cano di tutti. Ha poi ripetu
to che la crisi non è stata 
inutile, anzi (ma ha fatto 
anche capire che la colpa è 
di Craxi per non aver con
cesso subito al Pri «soddi
sfazione e chiarimenti»). 

Infine accennando alla 
«stagione dei congressi», ha 
concluso che «tutti dovran
no dare, nella nuova fase 
politica, fondamentali 
chiarimenti di linee e di 
prospettiva». 

Il segretario liberale 
Biondi ha assicurato che il 
suo partito «vigilerà affin
ché non si abbiano devia
zioni e compromessi tali da 
snaturare l'impianto del 
progetto governativo» della 
finanziaria. Il socialdemo
cratico Reggiani ha tessuto 
le lodi del pentapartito, e il 
radicale Spadaccia si è det
to contrariato per «lo sbi
lanciamento della politica 
mediterranea italiana a 
danno di Israele e a favore 
del palestinesi». 

Per la Sinistra indipen
dente, Vincenzo Visco ha 
detto che «forse Craxi ha 
calcolato che era meglio ca
dere sulla politica estera in
vece che sulla finanziaria. 
Calcolo giusto, dal momen
to che il governo continua a 
esistere ma non per questo 
è più forte, visto che nella 
coalizione esistono interes
si politici inconciliabili». 
Per il Pei, Claudio Petruc
cioli ha svolto un interven
to centrato sulla politica 
mediterranea e mediorien
tale dell'Italia, riscuotendo 
vasti consensi in tutti 1 set
tori della sinistra. Craxi re
plica stamane alle undici, 
quindi si voterà la fiducia 
per appello nominale. 

Antonio Caprarica 

Andreotti accusa 
i per la 

crisi di ottobre 
«Doveva dimettersi solo lui, non il governo» - «La crisi fu per 
la "Lauro" o per Mediobanca?» - Contrasti tra i deputati de 

ROMA — Grande assente, per forza di cose, 
nel dibattito di Montecitorio sulle dlchaira-
zionl di Craxi, Andreotti non ha comunque 
taciuto: ha parlato — e come — nell'assem
blea dei deputati de che si era svolta lunedì 
notte. Era stata questa, del resto, un'assem
blea molto tesa, piena di dubbi, fermenti e 
accuse, e ben lontana dalle «certezze» deml-
tlane. 

Andreotti ha difeso la politica governativa 
sostenendo che mai sarebbe stato disposto «a 
spostare di una sola virgola la politica italia
na verso il Medio Oriente». Sottolineata la 
gravità delle dichiarazioni che Spadolini rese 
nel pieno della crisi «Lauro» (in particolare 
quelle rilasciate a un giornale israeliano), 11 
ministro degli Esteri ha detto che «In realtà 
altri, e non 11 governo, avrebbe dovuto dimet
tersi». E del resto, ha aggiunto, «a provocare 
la crisi è stata proprio la vicenda della "Lau
ro" o altro, magari da ricercare nella situa
zione della Mediobanca?». Per quanto ri
guarda i dissensi fra Italia e Usa, Andreotti 
ha detto che essi furono dovuti «a una caren
te, insufficiente e deviante informazione fra 
Roma e Washington» (e si ricorderà che all'e
poca della crisi fra le due capitali, Andreotti 
dichiarò che «alcune ambasciate hanno agito 
a plotoni non affiancati verso vari ministri»). 
Mediatore principale dei contrasti fra 1 due 
paesi, ha rivelato Andreotti, «fu 11 rappresen
tante Usa all'Onu». 

Difesa quindi della politica governativa, 
ma insidie già corpose alla compattezza della 
compagine ministeriale. 

E questa consapevolezza della debolezza di 
sostanza del «nuovo» governo Craxi è quella 
che ha percorso tutta la riunione notturna 
de. 

Il capogruppo Virginio Rognoni aveva 
aperto la riunione con un'impietosa analisi 
della situazione. Se già nel corso dei mesi 
passati il governo Craxi aveva «perduto effi
cienza» e non aveva dato «risposte adeguate 
ai problemi del Paese», ora il quadro non è 
migliore, anzi: «Con la politica di Andreotti, 

Craxi si è ingigantito, ma la sua compagine è 
ormai demotivata e fa acqua da tutte le par
ti». E ha aggiunto: «Per rivitalizzare la formu
la ci sarebbe stato bisogno, in realta, di un 
nuovo governo». 

Più tardi le desolate considerazioni del vi
ce-presidente del Consiglio, Arnaldo Forlanl, 
secondo cui slamo di fronte ad «un governo 
di necessità per non fare naufragare la for
mula pentapartlta». «Speravo che si potesse 
dare una nuova linfa alla coalizione — ha 
aggiunto — ma la posizione dei repubblicani 
non lo ha consentito». E siccome alcuni de
putati — tra gli altri 11 vice-presidente del 
gruppo Qlttl, Cristoforo Balestraccl — ave
vano accennato all'imminente e delicata 
prova della discussione della Finanziarla («è 
finito il tempo dell'arroganza di Craxi», era 
stato detto con riferimento alla sua disponi
bilità alla ricerca di intese con le opposizio
ni), Forlanl si è raccomandato che il gruppo 
de si dimostri compatto: la scelta socialista 
di dialogo con il Pel è «irreversibile» e per la 
De si pone 11 problema di «sostanziare la sua 
presenza nella coalizione con una forte ini
ziativa politica». 

Un attacco ad Andreotti è venuto sia da 
Mario Segni, esponente dell'area forlaniana, 
sia da Vito Napoli, fedelissimo di Donat-Cat-
tin. Essi hanno visto negli sviluppi dell'ini
ziativa del governo sulla vicenda Lauro «uno 
spostamento della politica estera italiana 
verso posizioni di equidistanza tra Usa e 
Urss, uno spostamento evidente rispetto al
l'impostazione chiaramente atlantica della 
prima parte del governo Craxi». 

Fontana, vicino a Donat-Cattln, ha detto 
che «l'elettorato ci può chiedere su che basi 
abbiamo chiuso la crisi, se prima Martelli e 
poi Formica e Craxi, con l'apertura al Pel, 
sembrano mettere da un canto il valore stra
tegico dell'alleanza pentapartlta. Il doppio 
binario del Psl può portarci al governo 'di 
programma' che vuole 11 Pei». 

Giorgio Frasca Polare 

La De dice: entro T86 
cambio a Palazzo Chigi 
Angelo Sanza, collaboratore di De Mita: «Ci attendiamo dai Psi la stessa lealtà con 
cui appoggiamo Craxi» - Reazioni socialiste al discorso di Natta - Replica di Reichlin 

ROMA — Natta, De Mita e 
un giornalista nel Transa
tlantico di Montecitorio. 
«Facevo osservare a De Mita 
— dice 11 giornalista rivol
gendosi a Natta — che il suo 
discorso non l'ho capito». De 
Mita, pronto: «Natta però 
l'ha capito». «Certo — ribatte 
Natta — hai detto ai sociali
sti: appena sbagliate ci sono 
le elezioni». «Esatto, se si vuo
le cambiare linea», conferma 
De Mita alludendo all'even
tualità di un progressivo 
sganciamento socialista dal
la coalizione. «È già — repli
ca Natta — perché 11 penta
partito è immutabile...». 

In questo rapido scambio 
di battute tutto il senso di 
una giornata politica desti
nata a lasciare segni. I di
scorsi appena pronunciati In 
aula dal segretario comuni
sta e da quello democristia
no ora sono ai centro di tutti 
i commenti. 

A fornire l'interpretazolne 
«autorizzata» dell'intervento 
di De Mita, è uno dei suol più 
fidati portvoce, Angelo San
za. «La De — dice Sanza — è 
molto preoccupata dall'idea 
di un eventuale disimpegno 
del Psi da questa maggio
ranza quando Craxi non sa
rà più presidente del Consi
glio». Più precisamente, «i 
democristiani sono leali ver
so Craxi e si attendono dal 
Psi, entro questa legislatura, 
un comportamento identico 
a parti invertite. Slamo irri
tati per questo tentativo dei 

Psl di confrontarsi autono
mamente coni! Pei pur es
sendo alla guida del governo. 
Tutto ciò lascia presagire un 
comportamento più strava
gante e più autonomo quan
do, entro l'86, si verificherà 
l'alternanza a Palazzo Chi
gi». E In vista di quell'appun
tamento, la De tenta di strin
gere la morsa attorno ai so
cialisti, per inchiodarli al 
pentapartito. 

Perdere Palazzo Chigi, fi
nendo per giunta col puntel
lare la riaffermata egemonia 
democristiana sull'alleanza 
di governo, è una prospettiva 
giudicata davvero poco al
lettante dal Psi. La carta del 
«nuovi rapporti» a sinistra — 
sentenzia ancora Sanza — «è 
dunque giocata da Craxi in 
funzione dell'obiettivo di ac
quistare più peso contrattua
le nel confronti della De». 

Dopo la dichiarata «dispo-
nlblltà al confronto* di Cra
xi, 1 socialisti attendevano 
con particolare interesse 11 
discoro di Natta. E come rea
giscono ora, dopo averlo 
ascoltato per un'ora? 

Natta, dice 11 capogruppo 
a Montecitorio Rino Formi
ca, è stato «molto cauto nel-
l'accogllere le aperture, ma 
soprattutto molto attento al
la storia passata. Le preoc
cupazioni continuista sono 
ancora il punto medio di sin
tesi del lavoro politico del co
munisti. U2 segue Le esita
zioni nel cogliere le occasioni 
intralciano l'evoluzione del 

sistema pollico italiano». 
Formica pare insomma 

deluso, come altri esponenti 
del partito. I quali però, nelle 
chiacchierate private con I 
giornalisti non, dimenticano 
le ragioni di diffidenza cre
sciute In questi anni a sini
stra: dell'incontro alle Frat-
tocchle tra Craxi e Berlin
guer (primo aprile del 1983) 
alle giunte di sinsitra immo
late dal Psi sull'altare di De 
Mita. 

Tuttavia, tra 1 dirigenti di 
via del Corso, c'è chi legge 
più «realisticamente» il di
scorse di Natta. È il caso di 
Felice Borgollo, vicino alle 
posizioni di Signorile e an
che collabroatore di Martel
li. «Non sono d'accordo con 
chi si dice deluso di Natta. Il 
segretario del Pei ha svolto 
un intervento riflessivo e at
tento alle novità che ci pos
sono essere sui fatti, che pos
sono venire dai contenuti». 

•Natta — dice Giacomo 
Mancini — ha inteso dare 

una frenata ai più irrequieti 
nei suo partito. Ma è una fre
nata che non implica, per il 
Pei, rigidità di vecchio tipo. 
Un discorso che si mantiene 
nel solco della tradizione. Se
condo me, i segnali di novità 
affaclatisl in questi giorni 
andrrebbero colti con mag
giore prontezza». 

«Il suo è un discorso che 
ripropone le linee tradiziona
li del Pei — aggiunge Giulio 
di Donato —, che non tiene 
conto delle novità dell'impo-
stazine socialista. Ora quello 
che più conta è verificare ne
gli atti la possibilità di arri
vare a quello che Natta pro
pone: il governo di program
ma. Noi, comunque, Insistia
mo sugli elementi di novità 
che emùergono da questa vi
cenda politica e che si pon
gono come fattore evolutivo 
della situazione politica». 

La verifica delle intenzioni 
di Craxi non tarderà certo ad 
arrivare, e proprio su un ter
reno, la legge finanziaria, 

La risoluzione del Pei 
ROMA - Questo è 11 testo delia risoluzione presentata dal 
gruppo comunista. «La Camera esprime il suo apprezzamen
to per l'operato del governo nella vicenda dell' Achille Lauro, 
qua! è stato ricostruito dal Presidente del Consiglio nelle 
comunicazioni rese alla Camera il 17 ottobre; e In rapporto 
all'esigenza di approfondire ulteriormente diversi aspetti di 
quella vicenda e di quell'operato, auspica che possa rapida
mente essere concordata tra I gruppi una proposta di inchie
sta parlamentare». La risoluzione è firmata da Napolitano, 
Natta, Pajetta, Spagnoli. Rubbi e Petruccioli. 

considerato dal socialisti il 
più fertile per convergere 
con il Pel. fNon capisco cosa 
si aspettava il Psi — dice Al
fredo Reichlin, della segrete
ria comunista, rivolto ai 'de
lusi* del Psl —. Per noi la fi
nanziaria resta iniqua, dato 
che toglie ai poveri per dare 
ai ricchi, e Natta ha fatto be
ne a ricordarlo. Inostri rap
porti con 1 socialisti? Li mi
sureremo sulle cose. Del re
sto abbiamo dimostrato che 
quando si agisce bene noi co
munisti diamo giudizi posi
tivi». 

Ma che pensa Natta del 
malumori in casa socialista? 
I giornalisti lo avvicinano 
nel Transatlantico e lo sotto
pongono ad una raffica di 
domande. Sulla finanziaria e 
sulla manovra economica, 
ricorda il dlbatitto preventi
vo al Senato chiesto dal Pei e 
le contro-proposte che in 
questa sede vennero pre-
sntate dall'opposizione di si
nistra (alcune delle quali fu
rono giudicate positivamet-
ne da settori della stessa 
maggioranza). Ebbene, dicec 
Natta, «non è che ora possia
mo dire: va bene, siamo 
pronti, approviamo la finan
ziaria che volete». Poi, alla 
«provocazione» di un giorna
lista («ma Insomma, ha sbat
tuto o no la porta in faccia al 
Psl?») risponde che il discor
so di Craxi alla Camera «può 
certamente rappresentare» 
un punto di partenza per 
nuovi rapporti nella sinistra. 
Ma segna già un punto di 
partenza diverso o può se
gnarlo?, insistono i giornali
sti. E Natta: «Può segnarlo. 
La realtà è che in apparenza 
la situazione è cristallizzata, 
ma Invece è In movimento». 

I cronisti gli ricordano in
fine 11 giudizio di DeMlta sul 
suo intervento In aula («vec
chio di una settimana», ha 
detto II segretario scudocro-
clato). «Il mio discorso è vec
chio? Il suo è preistorico», ta
glia corto. 

Giovanni Fasandte 

Il Psi ora teme 
i disegni de 

I dirigenti socialisti commentano con irritazione l'intervento 
del segretario de - Le opinioni di Manca, Borgoglio, Mancini 

ROMA — Ai socialisti proprio non è pia
ciuto il discorso di De Mita. L'ipoteca che 
ha posto sul governo risorto dalle ceneri 
della crisi, con quel tentativo di sanziona
re subito l'egemonia democristiana nella 
coalizione, 11 partito del presidente del 
Consiglio la digerisce a fatica. Craxi e il 
vicesegretario Martelli non commentano 
a botta calda. Ma altri dirigenti sì. Ecco 
Enrico Manca: «No, De Mita non può ve
nirci a riproporre la vecchia canzone della 
centralità democristiana nella maggio
ranza e del valore strategico del pentapar
tito. Questa ripresa di volontà egemonica 
non è aderente alla realtà, per noi è Inac
cettabile». 

Felice Borgoglio, della sinistra del mi
nistro Signorile, Insiste sullo stesso tasto. 
«Le rigidità di De Mita Ignorano un punto 
essenziale: 1 socialisti non si fanno strin
gere, non accettano condizioni». De Mita 
distribuisce bacchettate sulle dita perché 
U Psl non creda di avere «l'esclusiva» di un 
possibile dialogo parlamentare con l'op
posizione comunista? Manca trova la 
rampogna di De Mita «inutile», ma soprat
tutto l'avverte come una tutela sgradita: 
«La De ha espresso il suo sostegno al go
verno, ha dato la sua investitura politica. 
Bene. Il gabinetto rinasce, sulla base delle 
dichiarazioni fatte da Craxi, in modo più 
saldo e determinato di quanto sperasse la 
stessa De. Sappiamo bene anche questo. 
De Mita — dice 11 responsabile economico 
del Psl — ne prenda atto, Invece di osti
narsi a voler incapsulare la presidenza del 
Consiglio socialista». 

Rinasce un governo «a termine*? Se
condo Manca sono solo illusioni coltivate 
dal de: «Il Psl resta un protagonista dina
mico di questa fase politica. Nonostante 
De Mita». Rispetto alle tesi esposte in aula 

dal segretario della De, in particolare sul 
risvolti più significativi della vicenda 
«Lauro» (l'autonomia e la sovranità dell'I
talia) i socialisti — afferma Manca — 
«mantengono diversità di giudizio, non 
solo di toni». Ma il motivo che fa trattene
re a stento l'Irritazione del Psi, al dunque, 
è un altro: la convinzione che De Mita vo
glia colpire al cuore «il ruolo di cerniera 
del partito e della presidenza socialista» 
nello scacchiere politico. La manovra de
mocristiana sembra palese agli occhi dei 
dirigenti di Via del Corso. E la replica suo
na cosi: «Il nostro ruolo non è di semplice 
mediazione degli schieramenti, non è le
gato a piccoli equilibri. Perciò, non hanno 
spazio — conclude Manca — i tentativi di 
metterci sotto tutela. Sono velleitari». 

Troppa sicurezza? Intanto si registra 
un contrasto latente tra 1 due maggiori 
alleati. Ecco come la vede un'ex segreta
rio del Psl, Giacomo Mancini. Giudica il 
discorso di De Mita «duro ma Irreale e, in 
definitiva, politicamente debolissimo*. 
Perché? «In modo maniacale», il segreta
rio della De «si preoccupa solo di difende
re la situazione esistente. Quando tutti, in 
realtà, pensano — secondo Mancini — a 
scenari diversi dagli attuali, magari non 
realizzabili immediatamente, ma che più 
avanti potrebbero diventarlo». Mancini 
insinua anche un dubbio malizioso sul 
grado di forza politica e di consenso di De 
Mita nella stessa De: «Non si era mal visto 
il segretario di un grande partito parlare 
In aula davanti a pochissimi deputati del 
proprio gruppo. Alla vigilia del congresso, 
non è certo un bel segnale per lui». 

O forse proprio così il «vertice» de ha 
scelto di dare la sua «benedizione» alla 
permanenza di Craxi a Palazzo Chigi? 

ma. sa. 

«I particolari 
che conosco 
su Sigonella» 

Spadolini si confida coi giornalisti, rac
conta di Weinberger, promette rivelazioni 

L'aeroporto mattar* di ClgoruMe 

POZZUOLI — «Se mi verranno richiesti particolari su quanto 
è accaduto a Sigonella, 11 rivelerò in qualunque momento al 
Parlamento». Il ministro della Difesa Spadolini ha colto l'oc
casione dell'inaugurazione dell'anno accademico 1985-86 
dell'Accademia aeronautica di Pozzuoli, per Improvvisare 
una conferenza-stampa nel corso della quale ha voluto, in 
qualche modo, «riprendere» 11 discorso sulla vicenda «Lauro». 

L'accenno a «particolari» circa la situazione-culmine di 
quei giorni, quella di Sigonella, non può non essere messo in 
relazione a quanto Craxi ha detto lunedi alla Camera sulla 
possibilità che II caso «Lauro» possa «riservare ancora sorpre
se». Queste «sorprese». In che rosa possono consistere? I «par
ticolari» di Spadolini, che cosa riguardano? Una inchiesta 
parlamentare è quindi più che opportuna a questo punto (e i 
comunisti già ne hanno fatto richiesta) per fare chiarezza su 
quei giorni d'ottobre. 

Spadolini a Pozzuoli si è comunque già lasciato andare a 
qualche (poco confortante) confidenza: «Quella notte, Wein
berger (ministro della Difesa Usa • ndr) stava parlando con il 
presidente Reagan e lo ero già in attesa da venti minuti (ce ne 

vollero poi 35), quando l'interprete del "Pentagono" mi disse 
di stare attento quando sarebbe venuto il mio turno, perché 
Weinberger avrebbe parlato con me, come già stava facendo 
con Reagan, attraverso un ponte radio sul quale qualsiasi 
radio amatore di qualunque parte del mondo si sarebbe potu
to inserire. Mi fa piacere che qualsiasi radio amatore del 
mondo abbia potuto ascoltare ciò che lo dissi a Weinberger e 
su cui poi si è innestata quella vergognosa speculazione*. 

La «speculazione» cui Spadolini si riferisce è la notizia, che 
circolò a suo tempo, secondo cui 11 ministro fu l'autore del
l'autorizzazione data agli americani a fare atterrare l'aereo 
egiziano dirottata 

E a confermare che lui è dalla parte di chi, quella notte, 
difendeva la Inviolabilità del suolo patrio, Spadolini ha dato 
notlza dell'encomio conferito — previa informazione al capo 
dello Stato — al colonnello Annichlarico che si oppose al 
tentato colpo di mano, a Sigonella, delle «teste di cuoio» Usa. 
L'encomio è dato per «le doti di comando, di fermezza e di 
calma dimostrate nel tempestoso epilogo della vicenda 
deir«Achllle Lauro». Elogio e ringraziamento sono stati estesi 
a carabinieri, avieri e «altre specialità presenti nella base». 
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II discorso che ha qui pronunciato il 
presidente del Consiglio — ha Iniziato 
Natta — non ha fugato In noi le Impres
sioni negative per 1 modi e la sostanza 
dell'accordo che è servito a considerare 
possibile la prosecuzione dell'attuale mi
nistero. 

Sono Impressioni, in verità, largamente 
presenti nella opinione pubblica e nella 
stampa, non solo italiane, ma anche, cre
do, tra molti di loro, onorevoli colleghl 
della maggioranza. Più che ad una auten
tica risoluzione della crisi noi ci troviamo 
dinnanzi ad una sua sospensione. Il vero 
tema che sta dinnanzi al Parlamento e al 
paese è quello del logoramento di una for
mula e di una politica che, pur di perpe
tuarsi, sono giunte sino agli esiti più para
dossali. La vera ricerca per tutti noi, e In
nanzitutto per le forze di sinistra presenti 
in quest'aula, sempre di più riguarda ciò 
che deve venire dopo questa esperienza 
pentapartlta. 

Sì è affermato che la controversia e la 
rottura nella maggioranza sarebbero in 
definitiva la conseguenza di qualche equi
voco e incomprensione; o, peggio, di uno 
scontro tra persone e caratteri. Ma se cosi 
fosse, si tratterebbe di un tale episodio di 
incapacità e di leggerezza da parte di colo

ro 1 quali si sono resi responsabili di uno 
scontro così aspro nel momento di una 
delicata controversia internazionale, da 
rendere del tutto incomprensibile e inac
cettabile che essi siano ancora chiamati a 
governarci! 

Ma se per evitare una tale accusa Infa
mante di Irresponsabilità, si vuole consi
derare assai serio, come noi consideria
mo, 11 motivo della crisi allora non meno 
severo dovrà essere il giudizio: perché è 
del tutto assurdo che la stessa coalizione e 
tutti gli stessi uomini ci si presentino qui 
dinnanzi, sulla base di un documento in 
cui si mantiene il più rigoroso silenzio sul 
fatti che hanno dato origine alla contro
versia e alla rottura. 

Non abbiamo risparmiato critiche o 
censure nel confronti del massimi respon
sabili del governo, ma ciò nonostante non 
avremmo considerato cosa giusta una 
sanzione verso 11 presidente del Consiglio 
o verso l'attuale ministro degli Esteri, 
proprio nel momento In cui essi venivano 
duramente attaccati dal capo di un gover
no straniero per avere esercitato la pro
pria funzione nella doverosa difesa di ele
menti essenziali della sovranità naziona
le. Ma la soluzione che è stata escogitata 
non salva 11 decoro né del governo nel suo 
insieme, né di coloro che lo compongono. 

Cosa è successo a Sigonella 
Non si può arrivare, addirittura, a fin

gere, come avviene nel documento, che 
non vi sia stato in quest'aula il discorso 
del presidente del Consiglio, nel giorno in 
cui egli annunciò di recarsi a rassegnare 
le dimissioni del governo. Eppure, su que
sta finzione si basa quello che ci viene pre
sentato come l'accordo di ricomposizione 
del ministero. Ma quel discorso non è in 
alcun modo un fatto personale. Né noi ab
biamo trovato per nulla nel documento 
quel concorde giudizio del corretto ed effi
cace comportamento del governo, di cui 
ha parlato ieri l'on. Craxi. 

Anticipo qui che il nostro gruppo pre
senterà un documento per sollecitare tut
ti 1 gruppi ad assumere l'iniziativa di una 
inchiesta parlamentare su tutta la que
stione dell'Achille Lauro. Ma non c'è da 
attendere alcuna inchiesta per formulare 

f'iudlzl e compiere atti politici che sono 
ndlspensablll fin da ora. E, infatti, o si 

vuole accusare di mendacio 11 presidente 
del Consiglio, o 1 fatti gravissimi da lui 
denunciati chiedono una formale ripara
zione per ciò che essi hanno significato ed 
esigono garanzie certe per l'avvenire. 

Nel rivelare quegli episodi (l'irruzione a 
Sigonella, l'inseguimento del nostri cac
cia, l'illegale atterraggio a Clampino e 
tutto il resto) il presidente del Consiglio 
rese esplicita la protesta del governo ita
liano per fatti che violavano la sovranità 
nazionale. Tutto quello che ci si dice, nel 
documento, è che: «In riferimento alle di
vergenze Insorte, 1 cinque partiti sottoli
neano l'importanza delle necessarie spie
gazioni e del chiarimenti intervenuti con 
reciproca soddisfazione con il presidente e 
il governo degli Stati Uniti, nella confer
ma di solidi rapporti di amicizia e di al
leanza». 

Ieri 11 presidente del Consiglio ci ha in
formati sul contenuto del colloquio avuto 
in merito con 11 presidente Reagan. Pren
diamo atto del riconoscimento che, come 
ha detto l'on. Craxl, «occorre studiare a 
fondo con oggettività e senza pregiudizi le 
difficoltà insorte tra Italia e Stati Uniti». 
Condividiamo questa esigenza, e chiede
remo conto di ciò che sarà fatto per soddi
sfarla. 

Non possiamo però considerare corri
spondente alla sostanza della questione 
che si definiscano «reazioni precipitose 
per difetto di informazione» atti ripetuti 
di violazione della nostra sovranità. Ma 
soprattutto ci preme dire che sul punto 
essenziale delle basi Nato l'affermazione 
del presidente del Consiglio che «esse pos
sono essere utilizzate dal nostri alleati so
lo per le finalità specifiche della alleanza 
ed in conformità a quanto fissato dagli 
accordi vigenti*, posizione che noi condi
vidiamo, non trova alcun riscontro nel 
documento del cinque partiti. E un'omis
sione che non può essere consentita, per
ché non vorremmo che in avvenire si rite

nesse un semplice punto di vista dell'on. 
Craxl o dell'on. Andreotti questo princi
pio. E noi ora abbiamo 11 diritto e 11 dovere 
di sapere In quale modo questo Impegno 
del presidente del Consiglio si tradurrà 
nella pratica, anche perché è tempo di 
rompere la lunga e grave consuetudine 
dell'esproprio del Parlamento per ciò che 
riguarda gli accordi Internazionali. 

Ma proprio alla luce delle dichiarazioni 
dell'on. Craxl diventa ancor più inaccet
tabile 11 documento, che sorvola o tace 
proprio sulle questioni più scottanti. 

Non si può, dunque, dire che tutto è tor
nato come al momento in cui 11 presidente 
del Consiglio informò la Camera del de
putati. Sono evidenti gli esiti delle pres
sioni esercitate perche non si insistesse 
filù a lungo sul tema della sovranità e del-
a Indipendenza nazionale, tema giusta

mente evocato dall'on. Craxl. 
Il presidente del Consiglio ieri ha anche 

ricostruito la più recente fase della politi
ca italiana per contribuire ad una soluzio
ne negoziata del conflitto mediorientale. 
Si tratta di un indirizzo che noi abbiamo 
incoraggiato e incoraggiamo anche dai 
banchi dell'opposizione, poiché da lungo 
tempo ad esso ci siamo sforzati di dare il 
contributo della nostra proposta e inizia
tiva politica. 

Anche qui tuttavia non può sfuggire il 
fatto che si finisce per porre all'Olp condi
zioni che all'altra parte non si chiedono, 
come se non fosse il popolo palestinese 
quello al quale, in questo momento, viene 
negata una terra, una patria, uno Stato. 

Facciamo attenzione, onorevoli colle
ghi, ad ogni arretramento dell'Italia ri
spetto ad una azione che è stata giusta 
anche riguardo agli interessi più veri del 
popolo e dello Stato di Israele. Sentiamo il 
dovere di ricordare sempre che grande è il 
debito dell'Europa intiera e, in essa, del 
nostro paese verso il popolo d'Israele e 
verso 11 popolo palestinese al tempo stes
so: perché non sono gli arabi e meno che 
mal 1 palestinesi ad avere inventato il raz
zismo antiebraico. Non solo è ingiusto che 
il popolo palestinese sia stato chiamato, 
incolpevole, a pagare per tutti; ma è anche 
privo di quaicunque possibile sereno av
venire uno Stato d'Israele che viva circon
dato dall'odio del suol vicini. Ed è giusto 
sottolineare la gravità del colpo portato 
con l'aggressione a Tunisi, non solo al 
principi del diritto internazionale, ma al 
processo difficile di una soluzione nego
ziata, Ciò che deve essere chiaro è che una 
ripresa, un approdo positivo non potran
no esserci se non si riconosce schietta
mente la rappresentatività e il ruolo che, 
come protagonista, deve avere anche 
l'Olp, che pur tra divisioni e contraddizio
ni, ha ben saputo esprimere, con Arafat, 
una ragionevole linea di mediazione. 

D problema delle guerre stellari 
Noi slamo preoccupati anche per alcuni 

aspetti essenziali che permangono nella 
posizione dei governo sulla questione del
la riduzione degli armamenti e in partico
lare sul tema dell'Iniziativa statunitense 
di difesa strategica. Noi desumiamo dalle 
parole del presidente del Consiglio il per
sistere di un equivoco preoccupante. In
nanzi tutto in merito al carattere difensi
vo della Sdì, carattere che è contestato 
non solo dalla controparte, ma anche da 
paesi membri dell'Alleanza atlantica e 
che è tuttora oggetto di discussione negli 
stessi Stati Unni. 

In secondo luogo perché appare quanto 
mai problematica quella speranza di po
tere «Imbrigliare i risultati della ricerca 
entro schemi efficaci di controllo!, dato 
che l'esperienza dimostra che il solo so
spetto della possibile supremazia di una 
parte sull'altra può generare le più gravi 
conseguenze. Né può bastare l'afferma
zione soltanto teorica del principio della 
consensualità, per evitare che si scateni 
una nuova rincorsa degli armamenti. 

Lltalia ha tutto l'Interesse ad espri
mersi su questo problema della militariz
zazione dello spazio con grande chiarezza 
e nettezza, come tanti altri Stati del mon
do hanno già fatto. Anche questa è una 
3uestlone fondamentale di autonomia e 

I sovranità della nazione. 
L'on. Craxl ha affermato che oggi sa

rebbe prematura la valutazione delle Im
plicazioni strategiche della Sdì che «dovrà 
essere oggetto di un processo continuati
vo di consultazione in seno alla Alleanza 
atlantica* e che quanto all'impulso al pro
cesso di Innovazione tecnologica «nel 
campo civile ma anche mllltare-conven-
zlonale, 11 governo sarà in grado nelle 
prossime settimane di completare la fase 
istruttoria e di prospettare al Parlamento 
le necessarie decisioni*. 

Non è condivisibile quest'ordine di di
battito e di sedi dove dovrebbero essere 
prese le decisioni. Il Parlamento deve ve
nire Investito della decisione politico-
strategica. Noi ribadiamo comunque che 
la «militarizzazione dello spazio» vada re-

3>lnta da qualsiasi parte provenga: dagli 
saodall'Urss. 
SI è parlato di «soprassalto nazionalisti

co» di cui ci saremmo macchiati anche 
noi, fornendo un appoggio al governo, 
tanto più strumentale quanto più estra

neo al nostri convincimenti internaziona
listici. 

E vero perfettamente il contrario. L'esi
genza di autonomia è l'opposto di ogni 
sciovinismo. Questo nasce come risposta 
subalterna a forme di frustrazione dello 
spirito e della dignità di una comunità 
nazionale. Ed è, dunque, un ottuso e per
manente animo servile delle classi domi
nanti verso 1 potenti del mondo che ha 
sempre recato con sé anche 11 rischio della 
chiusura nazionalistica. 

Ecco perché nella nostra storia di co
munisti abbiamo combattuto l'Immagine 
di un internazionalismo che fosse arren
devolezza verso chiunque, o peggio, atte
nuazione della originalità e delPautono-
mia nazionale. Nessuno dovrebbe dimen
ticare che è anche per il contributo deter
minante del comunisti che 11 movimento 
operaio fa propria nella lotta antifascista 
e nella resistenza l'esigenza del riscatto 
nazionale. E tocca oggfa noi ricordare a 
molti polemisti improvvisati che l'idea di 
nazione non è un residuo ottocentesco: ed 
essa non contraddice ma fonda ogni cor
retto modo di intendere l'esigenza di co
munità sovranazlonali più ampie. U no
stro europeismo può essere tanto più con
vinto quanto più sappiamo che solo in 
una Europa che si faccia veramente co
munità politica sarà possibile una piena 
valorizzazione del contributo originale di 
ciascuna tradizione nazionale. 

Lo spirito nazionalistico e sciovinistico 
nasce appunto quando si tende a soppri
mere e a negare gli altrui diritti, non 
quando si invocano 1 propri. Non è questo 
certamente 11 caso dell'Italia. Semmai, si 
deve rimproverare al nostri governi l'op
posto: e cioè una arrendevolezza così 
grande da avere sconfinato nella rinun
cia, e in umilianti forme di subalternità, 
Noi paghiamo la ricerca di legittimazione 
all'estero da parte di ciascuna forza che 
ha ambito a partecipare al governo dell'I
talia. Il moto di fastidio e anche gli attac
chi che ci sono venuti dalla presidenza 
degli Usa non possono essere giustificati 
In alcun modo, ma essi nascono anche 
dalla sorpresi» di chi è stato sollecitato a 
instaurare piuttosto rapporti di padro
nanza che rapporti di pari dignità. 

Ci si è accusati di spirito antiamerica
no. Vorremmo cogliere l'occasione di que
sto dibattito perché sia chiaro che la no-

L'intervento di Alessandro Natta 
nel dibattito sulla crisi di governo 

La nostra 
opposizione: 

apertura 
e rigore 

Ecco un'ampia sintesi del discorso alia Camera 
«Il rapporto di Craxi conferma le impressioni 
negative sui modi e la sostanza dell'accordo» 

Le questioni di politica internazionale 
Il confronto deve investire la linea generale 

Le relazioni politiche e la prospettiva del paese 

ROMA — Il compagno Alessandro Natta durante il suo intervento a Montecitorio 

stra critica a gesti e atti di questa ammi
nistrazione americana o di altre del pas
sato è cosa diversa ed opposta ad ogni for
ma di ostilità preconcetta. 

Vi è, in proposito, una radicale contraf
fazione delle posizioni nostre. Abbiamo 
respinto e respingiamo ogni posizione di 
tipo manicheo. In una situazione come 
quella del mondo contemporaneo dove 
così incombente e tragico è 11 rischio per 
l'umanità Intiera, ogni spirito di crociata, 
da qualunque parte venga, deve essere ri
fiutato e noi lo respingiamo. Allo stesso 
tempo abbiamo sottolineato e sottolineia
mo l'esigenza assoluta di una strenua di
fesa del principi di diritto che regolano, 
seppure Imperfettamente, 1 rapporti tra le 
nazioni. 

Anche per dò assumemmo le posizioni 
che sono note nel confronti di quelle poli
tiche e di quegli atti dell'Unione Sovietica 
che abbiamo considerato erronei. Non lie
ve in proposito fu 11 dibattito e lo scontro 
polemico: vediamo ora che alcune delle 
tesi che avanzammo a viso aperto e che 
furono respinte nel fatti, come la linea del 
gesti di buona volontà a partire dalle mo
ratorie unilaterali e da proposte concrete 
di disarmo, sono divenute oggi una positi
va realtà politica. Consentitemi di ricor
dare qui quanto, non solo noi, dobbiamo 
all'opera tenace di ricerca di ogni possibi
le passo avanti per fermare la corsa riar-
mlsta In cui spese fino all'ultimo la sua 
vita 11 comune collega e nostro caro coni-

io Enrico Berlinguer. 
tal chiarimmo, allora, che la fermezza 

delle nostre critiche sulle politiche e sul 
modello economico-politico delI'Urss non 
corrispondeva ad alcuna forma di antiso-
vietismo. Allo stesso modo, oggi, noi te
niamo ben distinte le critiche au'ammlnl-
strazlorte americana attuale, per altro es
sa stessa politicamente divisa, da ogni 
forma di gretto antiamericanismo. Ad 
esempio, consideriamo gravemente sba-

Sliato che nella enumerazione da parte 
el presidente Usa dei punti di conflitto ci 

si dimentichi del Medio Oriente e del Sud 
Africa e si ignorino le proprie responsabi
lità verso il Nicaragua, o verso la penosa 
condizione di tanti popoli del Centro e del 
Sud America, tra cui il Cile. Ma queste 
critiche derivano, per noi, anche dal rico
noscimento della contraddizione profon
da tra determinati indirizzi e atti politici e 
la grande tradizione democratica ameri
cana: una contraddizione che si riproduce 
in una linea politica di ricerca della su
premazia. 

Un rapporto di amicizia non si prova 
dicendo sempre di sì. 

Assai grave è stata la dimostrazione di 
miopia data dalla De quando ha visto nel 
nostro appoggio agli atti del governo per 
la Achille Lauro un supposto calcolo stru
mentale e di Inserimento. Non vi è qui 
soltanto Io stravolgimento della realtà, 
anche se vi è In primo luogo questo. Non è 
certo la prima volta che sosteniamo atti e 
gesti di un governo che combattiamo (ri
cordo il sostegno nostro nella revisione 
del Concordato oppure quello sulla legge 
Visentin!). 

Un corso politico che non tiene 
Domani, per la legge finanziaria oppo

nendoci, come ieri consentendo per la 
Achille Lauro o per la politica mediorien
tale, il nostro atteggiamento non deriva e 
non deriverà mai da qualche angusta 
convenienza di parte. 

Non slamo noi che abbiamo dovuto 
smentire noi stessi sulla politica per la pa
ce tra Israele e il popolo palestinese, né 
siamo noi che abbiamo dovuto per la pri
ma volta accorgerci del rischio rappresen
tato da un rapporto non paritario con gli 
alleati della Nato. Noi siamo stati piena
mente coerenti con tutta la nostra politi
ca, ed abbiamo obbedito all'esigenza e al 
dovere di difendere gli interessi della na
zione e della pace. Il tema di come si deb
ba stare nella alleanza oggi si Impone, 
non solo a noi Italiani. Ed è stato vero 
strumentalismo di parte quello di chi ha 
voluto In ogni modo impedire la manife
stazione parlamentare di una possibile 
convergenza proprio su un punto così ri
levante. Questo aiuta a spiegare anche 
l'assurdo svolgimento e la conclusione 
della crisi. Ciò che si è voluto In ogni mo
do occultare è la visibilità politica del fat
to che nel momento in cui si pone una 
grande questione di difesa della sovranità 

nazionale e di salvaguardia della pace al
lora ci si incontra necessariamente con 1 
comunisti italiani. 

Vedo che ci si complace con la Demo
crazia cristiana per avere essa al tempo 
stesso inferto un colpo al due alleati più 
scomodi e messo a tacere le accennate 
proteste del più deboli ricollocandosi co
me mediana tra 1 partiti della coalizione. 
Ma questi vantaggi di partito, che tendo
no alla ripresa di quel «sempre eguale* che 
è la tradizione del centrismo, si collocano 
oggi assai distanti dalla concezione dega-
speriana. Ciò che oggi riduce quella linea 
neocentrista a modesto calcolo partigiano 
sta nel fatto che essa deve fondarsi su una 
alterazione del dati di fatto. Perciò tanti 
pasticci e tanti sotterfugi. Dovrebbe esse
re cosa doverosa, e persino un vanto, per 
un governo, riuscire a costruire forme di 
unità nazionale Intorno ai fondamentali 
problemi della democrazia e della nazio
ne. Tale è la linea che noi abbiamo soste
nuto e sosteniamo nel momento stesso in 
cui affermiamo l'esigenza di dare com
piutezza alla nostra democrazia attraver
so la costruzione di un'alternativa. Ma, al 
contrario, 1 dirigenti della De utilizzando 
l'iniziativa assunta dal Partito repubbli
cano, hanno dimostrato di temere proprio 

un risultato come questo: e ciò perché ne 
risulterebbe Indebolita l'artificiosa bar
riera di tipo ideologico che si è cercato di 
ricostruire contro la maggior forza della 
sinistra, e anche perché non si vuole ab
bandonare una linea che tende ad Invoca
re il primato di fedeltà rispetto alla mag
giore potenza alleata, una linea così noci
va che essa è stata ed è autorevolmente 
contrastata nella stessa De. 

Ma nessuna di queste manovre può na
scondere Il fatto che se una coalizione si 
rompe su questioni così profonde, allora 
la sua ricomposizione può corrispondere 
ad un supposto stato di necessità, ma non 
ad un disegno strategico; soprattutto 
quando incomincia a venir meno il pre
supposto su cui la scelta neocentrlsta del 
pentapartito è stata concepita dal suol ve
ri autori entro la De: 11 presupposto, cioè, 
di una stabilizzazione conservatrice or
mai in atto nel mondo più sviluppato. A 
questo convincimento, in realtà, avevano 
aderito anche settori di cultura progressi
sta e di ispirazione socialista. E su questa 
base erano fiorite le Ipòtesi di un polo lai
co-socialista, che non hanno retto alla 
prova. In verità in un'area conservatrice e 
moderata non vi è spazio per tutti, e in 
essa continua ad essere dominante 11 ruo
lo della De. Non mancammo di sottoli

neare la novità della presidenza laica e di 
quella socialista, ma non mancammo 
neppure di indicare che né l'una né l'altra 
avrebbero mutato 11 segno della coalizio
ne. 

Lo si è visto dapprima nella politica 
economica quando si è attizzato lo scon
tro a sinistra e solo a sinistra con l penosi 
risultati che oggi sono sotto gli occhi di 
tutti. Lo si è visto nella politica estera do
ve viene duramente censurato ogni scarto 
da una linea tradizionalmente subalter
na. 

Sarebbe 11 tempo di riconoscere che le 
ragioni del dissidi si tanno profonde per
che un intiero corso programmatico e po
litico non tiene più. L'Imbalsamazione del 
governo viene di qui. Nulla che si muova 
risulta sopportabile e non c'è mai, per 
nessuno, prezzo sufficiente da pagare. 
Non basta che della sfida riformista o del
la grande riforma non si senta più neppu
re parlare. Non basta che 1 socialisti ab
biano rotto le giunte di sinistra anche do
ve la sinistra ha 11 sessanta per cento del 
voti. Ora è necessario, secondo la nuova 
dottrina, un permesso collegiale per di
scutere con 1 comunisti. Neppure 11 fervo
re repubblicano nella rottura delle giunte 
§rogresslste è stato sufficiente: quando si 

venuti al dunque ben altro interesse è 
prevalso. 

Le pregiudiziali non vengono dal Pei 
Dobbiamo chiederci quale sia la pro

spettiva di coloro che si presentarono al
l'interno del partito democristiano e al 
paese come gli eredi di Moro di fronte al 
calcolo neocentrlsta che ispira la De. Non 
mi sembra che siano confutabili quelle 
voci preoccupate che si sono levate e si 
levano dal mondo dei cattolici democrati
ci per denunciare una involuzione e una 
paralisi preoccupante. 

Oggi da un insieme di convenienze e di 
calcoli ristretti ritoma a noi un governo 
più debole e meno accreditato di prima, 
ancor più Inadeguato rispetto alle grandi 
scelte necessarie al paese, ancor più con
dizionato dalle spinte e pressioni conser
vatrici. Per questo noi abbiamo proposto, 
nel corso della crisi, l'esigenza di un go
verno di programma e di un concreto con
fronto programmatico anche per il breve 
periodo. E una necessità che non cade 
perché 11 ministero si è levato dal suo avel
lo per ritornare in vita. Diventa chiaro an
che all'interno della maggioranza che in 
ogni campo resta Immutata, e perfino ag
gravata, la fragilità delle proposte gover
native. 

Il presidente del Consiglio ha parlato 
ieri della necessità di una «grande colla
borazione che non riguarda solo la mag-
Sloranza» ed ha auspicato «un confronto 

1 posizioni meno inficiato da rigide pre
giudiziali e più aperto alle possibilità di 
convergenze e di decisioni concordate*. 

Non credo che l'on. Craxl voglia farsi 
ora fautore di quella democrazia conso
ciativa di cui, in un passato recente, noi 
siamo stati imputati. 

Si trattava In verità di una deformazio
ne e pretestuosità polemica. Ma certo non 
sono mal venute da noi pregiudiziali o ri
fiuti al confronto aperto, alla ricerca di 
convergenze e di intese per tutto ciò che 
può essere utile al lavoratori e al paese. 

In particolare — l'ho già sottolineato — 
noi concordiamo con l'esigenza di un va
sto concorso nazionale sulle grandi que
stioni chs riguardano 1 fondamentali in
teressi del paese, nella politica estera. 

Tuttavia deve essere subito chiaro che 
non vi può essere confronto reale se non si 
affronta sia il merito dei problemi, sia la 
linea generale da cui ciascun provvedi
mento particolare discende. Il nostro giu
dizio sulla legge finanziaria è netto e chia
ro. Noi la consideriamo al tempo stesso 
Iniqua e Inadeguata ad affrontare la gra
ve e allarmante situazione economica. 
Ciò non significa che ci rifiutiamo di indi
care le profonde correzioni e mutamenti 
di indirizzi indispensabili: e Io abbiamo 
già fatto impegnandoci pubblicamente 

con le nostre proposte programmatiche. 
Ma, anche se nella legge finanziarla si 

riuscisse a introdurre quel correttivi di 
fondo che noi Indichiamo, tutti noi sap
piamo che ben altro è necessario dinnanzi 
alle proporzioni della disoccupazione, del 
disavanzo e del debito pubblico, del deficit 
e del debito verso l'estero, delle difficoltà 
di ripresa, della esasperata concorrenza 
internazionale. 

Vi sarebbero, se le parole non fossero 
abusate, le condizioni per sottolineare 
una situazione davvero di emergenza. 

Il fatto è che anno per anno, il governo 
e la maggioranza si presentano all'appun
tamento con i medesimi Irrisolti problemi 
e con la sollecitazione a far presto per una 
serie Infinita di provvedimenti. Ma 11 con
fronto programmatico non può consistere 
soltanto nell'esamlnare e nel tentare di 
correggere la contabilità annuale di una 
linea e di una gestione fallimentare. In tal 
modo dinnanzi alle difficoltà finanziarie, 
si tende sempre di più a cancellare le con
quiste faticosamente ottenute con lo Sta
to sociale. Apertamente si teorizza e si 
propone, ormai, 11 regresso verso la pura e 
semplice assistenza al bisognosi. 

Abbiamo visto e abbiamo sottolineato 
le resistenze Interne anche alle forze della 
maggioranza verso un tale ritorno all'in-
dletro. Ma siamo lontani dalla indicazio
ne di una linea capace di contrastare una 
tendenza profondamente iniqua verso gii 
strati più deboli e innanzitutto verso le 
donne e verso le giovani generazioni, e al 
tempo stesso del tutto Inadeguata rispetto 
alle necessità del paese. 
• Ecco perché 11 confronto' programmati
co noi lo Intendiamo condurre sulle gran
di questioni di una linea riformatrice mo
dèrna, capace di guardare non soltanto 
alla redistrlbuzlone del reddito prodotto, 
ma ai processi della sua formazione e, 
cioè, all'Incremento della accumulazione 
e all'uso delle risorse ai fini di un nuovo 
sviluppo. 

È tempo di voltare pagina. Non manca
no anche nelle file della maggioranza e 
nell'area culturale di ispirazione sociali
sta e cattolica analisi e indicazioni impor
tanti. La ubriacatura neoliberistica che 
confuse una forma ideologica con una 
nuova analisi della realtà è in larga misu
ra in regresso. La rivoluzione scientifica 
ha mutato radicalmente In positivo le 
condizioni della produzione e degli scam
bi, ma se non vuole trasformarsi nel 
dramma della disoccupazione tecnologi
ca ha bisogno di una trasformazione dra
stica del modi di pensare e delle politiche. 

Più forti sono le nostre ragioni 
E perciò che noi proponiamo di riparti

re dai programmi. Ci è stato obiettato che, 
In definitiva, noi opponiamo uno schema 
ad un altro schema. Fin qui sono stati 
esclusi I comunisti e noi ora vorremmo 
puntare, si dice con l'alternativa, alla 
esclusione del democristiani. Anche se si 
trattasse davvero di questo occorrerebbe 
osservare che l'anomalia democratica 
non sta nella proposizione di una alterna
tiva, ma piuttosto nella teorizzazione del 
fatto che vi è qualcuno 11 quale deve ne
cessariamente governare e qualche altro 
che può soltanto opporsi: ciò è più simile 
ad una concezione castale che a una con
cezione democratica. 

Naturalmente sappiamo bene che per 
dare compiutezza e nuova efficienza al si
stema democratico italiano occorre anche 
affrontare temi rilevanti di riassetto Isti
tuzionale. Non sono mancate — lo sapete 
— le nostre precise proposte. Ma è stato 
giustamente osservato che un serio pro
cesso riformatore diventa arduo e al limi
te Impraticabile, se 11 clima che si cerca di 
instaurare al tavolo istituzionale viene 
dall'altra parte contraddetto fino al disco
noscimento di diritti fondamentali all'op
posizione, come avviene, per fare un solo 
esemplo, nel campo dell'informazione, 

n fatto è che la prevalenza della logica 
di schieramento ha fatto passare In se
condo piano quella che è la vera sostanza 
della politica, e cioè, appunto, I progetti, i 
programmi, le cose da fare. Tutto dò è 

Erotondamente vecchio, sino al limite del-
t noia e della incomprensibilità. 
Ma dalla società si levano moniti assai 

rilevanti. Nel mentre si teorizzava sul ri
flusso, a decine di migliala gli studenti 
medi sono scesl In piazza sollevando l pro
blemi concreti della loro condizione di 
studio, delle aule, del laboratori e muo
vendo da una preoccupazione non meno 
concreta per il loro avvenire. Una unità 
d'azione sindacale si è ricomposta e dimo
stra di essere operante per importanti 
obiettivi. Più in generale una dinamica 
nuova è in atto nell'economia, nella com
posizione di classe della società, nel modi 
di pensare. 

Una nuova dinamica è necessaria, dun-

3uè, anche nella vita politica. La logica 
egli schieramenti pregiudiziali non ha 

{)lù niente altro da proporre che lmmobl-
Ismo e paralisi. La conclusione della crisi 

è stata la riprova di questa verità di fatto, 

ma non ha potuto cancellare In alcun mo
do quegli elementi dinamici e quelle mo
dificazioni che gli avvenimenti delle scor
se settimane hanno determinato. 

Un passo avanti è stato compiuto: al
meno nella diffusione della consapevolez
za della realtà. Non possiamo dimenticare 
3uale enfasi fu posta su quelle che furono 

efinite le vittorie elettorali del pentapar
tito, per non dire dell'immancabile corol
lario sul declino storico del comunisti. Di 
3uesto corollario, ne diamo atto, il presi-

ente del Consiglio non si fece portatore 
3ui alla Camera, nella discussione estiva, 

ODO la verifica. Quel trionfalismo, che 
servì per preparare 1 colpi contro le giunte 
progressiste e di sinistra, si fondava sul 
presupposto di un pentapartito inteso co
me un blocco conchiuso e definitivo, qua
si un superpartito di cui ognuno dei com
ponenti costituisse una corrente interna. 
Se fosse stato così dò avrebbe significato, 
come avvenne al tempo del centrismo, lo 
svuotamento politico degli alleati della 
Democrazia cristiana. Ma così non era. Le 
divergenze tra 1 partiti e dentro di essi si 
videro già sulla finanziaria, e divennero 
rottura dinnanzi al primo evento dram
matico: e, di contro, le convergenze a sini
stra, ma non solo a sinistra, non furono il 
risultato di un qualche ridicolo machia
vello, ma la conseguenza di un Impegno 
concreto su un problema rilevantissimo e 
determinato. Nessuna Illusione ieri e nes
suna delusione oggi, dunque. U dialogo a 
sinistra non è un'esigenza soltanto no
stra, allo stesso modo come la solidarietà 
tra le forze democratiche e costituenti in
torno ai problemi essenziali della demo
crazia e della nazione è una necessità per
manente della Repubblica. 

Ma ne l'uno né l'altro dovere possono 
essere assolti senza li più grande scrupolo 
nell'adempimento di quello che si consi
dera il proprio compito. Non abbiamo ri
pensamenti per le nostre posizioni sull'A
chille Lauro, né pentimenti per le nostre 
lotte di questi anni in difesa di quelli che 
abbiamo ritenuto gli Interessi legittimi 
dei lavoratori e della povera gente. 

La stessa apertura e io stesso rigore noi 
11 porteremo nell'opposizione al governo 
che qui si è ripresentato. Sentiamo che più 
forti sono ora le nostre ragioni e che più 
grave pesa su di noi la responsabilità di 
contribuire a superare l'Irrisolta crisi po
litica e a garantire un nuovo avvenire. 
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Da Lucchini solo una lunga serie di «no» 
I sindacati 
chiamano i 
lavoratori 
alla lotta 

Chiusura sull'orario e la scala mobile - Scio
peri di 4 ore e manifestazioni nelle regioni ROMA — Il tavolo dalle trattative tra sindacati • Confìndustria 

ROMA — La rottura, evitata 
per due volte consecutive, ieri è 
stata consumata al tavolo di 
trattativa sulla riforma del sa
lario e della contrattazione. La 
realtà è questa, anche se tutti 
hanno evitato toni drammatici 
(per i sindacati è una «interni-
zione», per gli industriali pub
blici e privati una •sospensio-
net) per non bruciare almeno 
una possibilità di ripensamen
to. «Io non faccio questione di 
parole. La sostanza — ha com
mentato Lama — è che la Con-
(industria si è arroccata sulle 
posizioni più rigide. A noi non 
credo che tocchi fare il primo 
passo. Lo deve fare Lucchini» 
Cgil, Cisl e Uil proprio per que-
Bto hanno deciso un primo scio
pero di quattro ore articolato 
per regioni Fino al giorno 20 con 
grandi manifestazioni. E oggi le 
ragioni del contrasto con gli im
prenditori saranno esposte al 
presidente del Consiglio (Craxi 
ha convocato ì sindacati alle 
18) assieme alle ragioni del dis
senso con il governo sulla legge 
finanziaria. 

Nella solita sala «Ai della 
Confìndustria ieri sera i dirì-
§enti sindacali erano arrivati 

ecisi a farla finita con la com
media degli equivoci recitata a 
soggetto dalla delegazione im
prenditoriale negli ultimi qua
rantacinque giorni: tante belle 
parole di disponibilità volta a 
volta smentite al tavolo di ne
goziato da scelte di segno oppo
sto. Così, ieri mattina, nella 
riunione delle segreterìe confe
derali con le strutture di cate
goria era stata decisa una alter» 
nativa secca: o Lucchini apre il 
confronto sui contenuti oppure 

sarà sciopero. 
E proprio il presidente della 

Confìndustria ha segnato la 
sorte della trattativa. Alle 18 in 
punto si è presentato al tavolo 
con cinque cartelline che rap
presentano il classico «cartello 
dei no«. Sulla riduzione d'ora
rio: «Abbiamo sempre afferma
to la nostra contrarietà in 
quanto compromettente e in
compatibile. D'altra parte non 
ne deriva alcun beneficio sui li
velli di occupazione. Abbiamo 
accettato di discuterne per non 
porre alcuna pregiudiziale alla 
trattativa. Ma le vostre indica
zioni non appaiono coerenti 
con il vincolo di non aggravare i 
costi. Quindi, qui potremmo 
definire un quadro generale 
sull'orario, ma solo nel corso 
dei rinnovi contrattuali di cate
goria potranno ricercarsi quelle 
compatibilità con le flessibilità 
specifiche che possono dar cor
so a una eventuale manovra su
gli orari». Sulla scala mobile: 
«La nostra proposta di un valo
re medio del salario da indiciz
zare pari a seicentomila lire ci 
appare funzionale. E dovremo 
stabilire con certezza procedu
re atte a evitare che si ripercuo
tano sul sistema di indicizza
zione eventuali manovre sull'I-
va». Insomma, una contingenza 
con un grado di copertura delle 
retribuzioni di appena il qua
ranta per cento, ben lontano 
dal cinquantasei per cento pro
posto dal sindacato (in media 
750 mila lire garantite mensil
mente dall'aumento del costo 
della vita) e addirittura più 
basso rispetto al sistema del 
cinquantasette'che tornerebbe 
a valere — secondo gli indu

striali — se la disdetta della 
scala mobile diventasse opera
tiva nel prossimo febbraio. 

Insomma, il negoziato è tor
nato brutalmente al punto di 
partenza. Lama, Marini o Ben
venuto hanno insistentemente 
invitato le controparti (le due 
associazioni pubbliche, Inter-
sind e Asap, hanno fatto qua
drato con la Confìndustria) a 
non sacrificare l'occasione d'u
na ripresa delle relazioni indu
striali dopo otto anni di assolu
to black-out. Anche le nuove 
proposte sindacali non hanno 
sortito effetto alcuno. Il segre
tario generale della Cgil è stato 
persino didascalico: «Scusi — 
ha detto rivolto a Lucchini —, 
lei quando deve tornare a Bre
scia prende l'aereo, vero?». «SI, 
perché?», ha risposto sorpreso 
il presidente della Confìndu
stria. «Un momento. E quando 
si muove per Roma, utilizza 
l'auto?». «Certo». «Allora, utiliz
za il mezzo che le serve per un 
determinato itinerario. Faccia
mo così anche qui: stabiliamo 
— ha incalzato Lama — qual'è 
l'obiettivo della riduzione d'o
rario e su questa base potremo 
verificare tutti i mezzi che ser
vono per raggiungerlo con la 
garanzia, che ribadiamo, della 
stessa utilizzazione degli im
pianti e la stessa, se non mag
giore, produttività». Lucchini, 
però, non si è smosso. Ai gior
nalisti, poi, ha raccontato 
un'altra metafora: «Io voglio 
sempre sapere cosa compero e 
quei che pago. Ma i dirigenti 
sindacali non hanno voluto de* 
finire cosa vale la loro offerta di 
flessibilità». 

La Confìndustria ha fatto 

muro anche quando Marini ha 
avanzato l'ipotesi di un accor
do-quadro sull'orario al tavolo 
di trattativa centrale, dopo di 
che il negoziato sarebbe stato 
sospeso per il tempo necessario 
(dieci-quindici giorni) alle ri
spettive organizzazioni di cate
goria per definire protocolli da 
allegare all'accordo, in modo da 
poter riprendere la trattativa 
tra sindacati e organizzazioni 
imprenditoriali con un quadro 
di certezze contro certezze e 
poter proseguire su tutti gli al
tri temi fino alla conclusione. 
«Noi abbiamo — ha replicato 
Lucchini — 49 categorie, ed è 
inimmaginabile che in dieci 
giorni da 49 tavoli diversi possa 
sortire un responso uguale. 
Semmai, avremmo quaranta-
nove diversi responsi». L'unica 
mossa, affidata al direttore ge
nerale Annibaldi, è stata quella 
di offrire una serie di percorsi 
per evitare che il rinvio alle ca
tegorie della controversia sul
l'orario si trasformasse in una 
riedizione del «calvario» subito 
dai metalmeccanici dopo l'ac
cordo del 22 gennaio '83 con il 
famoso pacchetto di quaranta 
ore di riduzione d'orario. Ma al 
sindacato è sembrata solo «una 

8resa in giro» (Veronese, della 
lil). 
Alle 19,40 le parti non aveva

no più nulla da dirsi. «Aspettia
mo che cambiate posizione», so
no stale le ultime parole di La
ma. Solo questo ha impedito di 
parlare apertamente di rottura, 
Lo ha «conosciuto lo stesso 
Lucchini quando ha detto ai 
giornalisti che «è inimmagina» 

ile che le trattative si rompa-
no per non riprendere mai più: 

io mi auguro sia una pausa di 
riflessione, per tutti». 

La prospettiva è di una me
diazione governativa? «Chiede
remo a Craxi — ha risposto il 
presidente della Confìndustria 
— un incontro per spiegare le 
nostre posizioni. Se ci fosse ne
cessità si potrà anche ricorrere 
a una mediazione, ma sarebbe 
come riconoscere che siamo in
capaci di fare il nostro mestie
re». 

Ma il mestiere del sindacato 
è fatto anche di rapporti saldi 
con i lavoratori e di mobilita
zione. E Cgil, Cisl e Uil l'hanno 
cominciata ad esercitare subi
to. Nella stessa sala delle trat
tative la delegazione unitaria 
ha deciso di proclamare lo scio
pero di quattro ore nelle aiende 
della Confìndustria dell'Inter-
sind e dell'Asap. Resta da defi
nire la possibilità (probabil
mente lo si farà oggi, dopo l'in
contro con Craxi) di allargare il 
fronte coinvolgendo anche i la
voratori del pubblico impiego. 
Ieri mattina, nella riunione con 
le categorie, Marini e Benvenu
to avevano sollevato una sorta 
di riserva di opportunità su 
«uno sciopero contro un gover
no che non ha ancora la fiducia 
del Parlamento e con il quale il 
confronto è ancora aperto». Ma 
sul significato dello sciopero, 
quali ne saranno le modalità, 
nessuno ha manifestato dubbi 
rispetto alla puntualizzazione 
di Lama: «Dovrà sostenere tut
ta la piattaforma sindacale. 
Dall'orario alla scala mobile, 
all'equità fiscale, la difesa dello 
Stato sociale e Io sviluppo del» 
l'occupazione». 

Pasquale Cascella 

Discussione e votazioni fino al 7 dicembre 

Finanziaria: il Senato 
non taglierà i tempi 

Lo ha deciso la Conferenza dei capigruppo - La prospettiva 
deH'«esercizio provvisorio» - Dichiarazione di Chiaromonte 

ROMA — Dall'aula di Palazzo Madama la legge finanziarla uscirà 11 ? dicembre. Questa è la 
decisione presa Ieri dalla conferenza del capigruppo del Senato, riunita da Amlntore Fanfanl. 
La commissione Bilancio lnlzlerà la discussione della finanziarla e del Bilancio dello Stato 
per 111986 domani e dovrà concluderla entro 1122 di novembre. Giovedì l commissari ascolte
ranno soltanto la relazione di Mario Ferrari Aggradi, presidente della stessa commissione. I 
documenti economici del governo passeranno all'esame dell'assemblea 1125 di novembre: la 

conclusione è prevista per 117 di dicembre. I tempi della crisi 
di governo si sono dunque riflessi Integralmente sul calenda
rio della legge finanziarla spostandone 1 tempi di approvazio
ne di ventitré giorni. In queste condizioni si fa più vicina la 
prospettiva dell'esercizio provvisorio. Ieri, 1 capigruppo della 
maggioranza — non tutti, per la verità, e non tutti con la 
stessa determinazione — avevano tentato un'operazione di 
taglio drastico del tempi In modo che tutto si concludesse, a 
Palazzo Madama, entro novembre. 

«E stata una discussione lunga — ha detto al giornalisti 
Gerardo Chiaromonte, uscendo dalla riunione — che è giun
ta all'unica conclusione possibile, quella cioè di rispettare 1 
termini previsti dal regolamento per la sessione di Bilancio, 
senza accorciamenti di tempi che sono già assai ristretti per 

Le donne 
comuniste 

presentano gli 
emendamenti 

ROMA — Una lettera «aperta» 
delle donne elette nelle liste 
del Pei al governo e al Parla
mento contenente una serie di 
emendamenti da presentare 
già domani alla commissione 
Bilancio del Senato in occasio
ne della ripresa della discus
sione generale sulla legge fi
nanziaria, è stata presentata 
oggi nella sede del gruppo in
terparlamentare delle donne 
comuniste. Su tali proposte è 
in corso in tutta Italia la rac
colta delle firme. Nella lettera, 
oltre a definire la legge finan
ziaria «inutile e socialmente 
ingiusta», le donne del Pei 
chiedono tra l'altro che nella 
stessa legge vengano cancella
ti due dispositivi: 1) le norme 
con cui '•'> attacca» il valore 
sociale della maternità facen
do pagare alle lavoratrici 
l'8,85 per cento di contribuzio
ne sociale sull'indennità di 
maternità, e stabilendo au
menti «indiscriminati» dei ti
cket anche per le prestazioni 
sanitarie che riguardano con
traccezione, maternità e par
to; 2) le norme che con la s*> 
mestralizzazione della scala 
mobile rendono «ancora più 
dura» la vita di oltre 7 milioni 
di donne titolari di pensioni al 
minimo e sociali. 

una discussione seria e approfondita. Abbiamo ripetuto — 
ha aggiunto il presidente del senatori comunisti — la nostra 
disponibilità ad un confronto reale che possa portare a modi
fiche sostanziali della legge finanziarla e all'adozione di 
provvedimenti paralleli In materia fiscale (soprattutto l'ir-
pef, ma non solo) e per la finanza locale e regionale. Questo 
faciliterebbe, ovviamente, 1 lavori parlamentari e potrebbe, 
forse, accorciare 1 tempi. Vedremo, nel concreto, nel prossimi 
giorni, se 1 gruppi della maggioranza e 11 governo saranno In 
grado di consentire quel cambiamenti sostanziali di Indirizzi 
e di decisioni che a nostro parere sono Indispensabili non solo 
per motivi di giustizia sociale ma anche per avviare un nuovo 
corso di politica economica». 

Il presidente del senatori de, Nicola Mancino, se l'è cavata 
con una battuta: «I tempi sono quelli regolamentari, salvo 
benevolenza». Per il capogruppo socialista, Fabio Fabbri, 
quelli fissati sono «1 tempi massimi: un confronto tra 1 grup
pi, sia all'interno della maggioranza che con l'opposizione, 
dovrebbe tuttavia consentire di abbreviarli». I senatori libe
rali, con 11 vice presidente del gruppo Attillo Bastianlnl, scel
gono per bersaglio 1 repubblicani e danno per scontata l'im-
posslbliltà di approvare II Bilancio entro 11 31 dicembre: «Il 
ritorno — dice Bastianlnl — dopo due anni, all'esercizio 
provvisorio è 11 risultato di una crisi inutile le cui responsabi
lità ricadono sul Prl. 

Oggi, intanto, si riunisce la commissione interparlamenta
re delia De Istituita per seguire l'iter della legge finanziarla. 
Essa — ha detto Nicola Mancino — è Incaricata anche di 
verificare, Insieme alla maggioranza, quali sono 1 punti che 
possono essere discussi soprattutto in relazione a possibili 
confronti con le opposizioni, in particolare con il Pel. 

Il comunicato ufficiale della presidenza del Senato, ren
dendo note le decisioni della conferenza del capigruppo, sot
tolinea che «nessuno del partecipanti ha escluso che Intese 
fra le forze politiche e il governo possano concorrere a ridur
re 1 tempi*. 

Giuseppe F. Mennella 

Nonostante le divisioni della vigilia la manifestazione sarà unitaria 

Milano: domani in piazza 
i medi e gli universitari 

Ecco come si è arrivati alla decisione di anticipare il corteo di protesta di due 
giorni - I rischi delle strumentalizzazioni - La posizione della Lega degli studenti 

MILANO • Torneranno in piazza tut
ti I ventimila di metà ottobre? L'inter
rogativo trova risposte a mezza bocca. 
C'è chi dice che gli studenti sono suffi
cientemente arrabbiati e non vogliono 
lasciare la scuola alla mercè del critlca-
tlssimo ministro della pubblica Istru
zione e di un'amministrazione ottusa 
che continua a rigenerare se stessa. C'è 
chi dice che questa è l'annata buona per 
un movimento con i piedi per terra, 
senza grandi miti e Illusioni, che nasce 
nella scuola e Intende restarci. Ce, In
vece, chi come CI Insiste sullo spaurac
chio delle chiassate dei cortei. La cosa 
certa è che sulla «prova del 7 novembre 
• sono puntati glll occhi di molti. E che 
si tratti proprio di una prova è un fatto. 

La scuola milanese scoppia non solo 
per le sedi carenti, le attrezzature vec
chiotte e malamente utilizzate. Diritto 
allo studio è innanzitutto qualità degli 
studi, la loro >credibilità»rispetto agli 
sbocchi di mercato, l'attualità dell'inse
gnamento. Nelle assemblee si discute e 
molto di disoccupazione. Il colpo d'ac
celeratore nel servizi avanzati alla pro
duzione e nel commercio ha creato pro
fili professionali e modelli di riferimen
to Impensabili fino a dieci anni fa ma 
non garanzie, lavoro qualificato, gra
tificante e creativo per tutti. 

E allora? Allora si parte in quarta sul 
diritto allo studio e non stupisce che le 
scelte governative sulle tasse universi
tarie abbiano provocato proteste a non 
finire. Domani, Insieme con I «medi» ci 

saranno anche gli universitari. L'incro
cio di diverse generazioni è visto come 
un passo avanti, l'unione fa la forza. In 
realtà questa scelta è più figlia del con
trasti che sono ormai emersi con chia
rezza n el «coordinamento» milanese 
degli studenti che non di uno slogan. 

Il perchè è presto spiegato. La riunio
ne dell'altro pomeriggio, come al solito 
alla Camera del Lavoro ormai conside
rata sede naturale de] «coordinamento», 
si è presto trasformata In una specie di 
processo nei confronti della Lega degli 
studentl(Fgcl). Autonomi e Comitati 
antlfasclsltl (con motivazioni In parte 
diverse) hanno accusato la Lega di 
strumentalizzare gli studenti. DI qui la 
scelta di scendere in piazza domani an
ziché sabato mattina, in contempora
nea con tutte le altre città italiane. Il* 
coordinamento» ha votato, Dp si è aste
nuta, ma non può dirsi estranea al «pro
cesso». Contrarla la Lega degli studenti 
che voleva mantenere la scadenza del 9 
ma rispetto la decisione del coordina
mento. Critici I giovani aclisti che, in 
un comunicato, parlano di «controma-
nlfestazlonl». Cosi si è consumata la 
spaccatura. Dove stava la strumenta
lizzazione se proprio 11 «coordinamento* 
aveva lanciato la giornata di lotta di 
sabato? Dopo un mese lì «coordinamen
to» rischia di cambiare natura. Alla riu
nione dell'altro pomeriggio c'erano cin
quanta studenti medi e una trentina dj 
universitari. Già una volta, II «coordl-
namento»non ha voluto darsi una 

struttura organizzativa permanente, 
due delegati eletti dalle assemblee in 
ogni scuola, in modo da poter decidere 
nella massima trasparenza evitando 
Interventi esterni, questi si «strumenta
li». In altri termini, il «coordinamento» 
ha di fronte una scelta: Incamminarsi 
lungo la china del vecchi «Intergruppi», 
dove contano e decidono i gruppi orga
nizzati sulla testa degli studenti, un 
giorno si decide una cosa, 11 giorno dopo 
se ne decide una contrarla - come è suc
cesso per lo sciopero di domani - «occu
pa» la presidenza chi arriva per primo e 
grida più forte; oppure presentarsi al 
•padroni» del movimento», cioè gli stu
denti, alla luce del sole. 

Qui 11 contrasto è emerso nitido: gli 
autonomi non gradiscono i delegati 
perchè misurerebbero 11 loro isolamen
to; Dp si chiama fuori dal gioco. Cosi 
alcuni licei e istituti tecnici decidono di 
tagliare la testa al toro ed eleggere i 
propri delegati. Sulla violenza 11 «coor
dinamento» si è già espresso diverse 
volte, scottato dagli incidenti alla Sta
tale di venti giorni fa. I ragazzi Artisti
co che hanno tenuto per un mese la pre
sidenza del «coordinamento» sono sem
pre stati molto espliciti. E non è senza 
significato che In un comunicato, il 
•coordinamento» affermi che «ogni Ini
ziativa di lotta è basata sul principio 
della non vlolenza».L*appuntamento è 
per domani, in Largo CalrolL 

A.PoìIio Salimbeni 

Decisa in un clima molto «caldo» la partecipazione alle mobilitazioni 

Al Mamiani assemblea tesa 
Gli «autonomi» attaccano 

* 
Pugni e calci alla tonnentata riunione che ha deciso l'adesione alle scadenze nazionali 
del 9 e del 16 novembre - Le votazioni sono state molto contrastate - Due linguaggi 

ROMA — Gli studenti romani 
parteciperanno alle manifesta
zioni del 9 e del 16 novembre, 
ma ieri sera l'assemblea che lo 
ha deciso è stata sciolta a suon 
di pugni da un gruppo redivivo 
di Autonomia operaia. Brutto 
segno, brutto debutto per un 
movimento, questo degli stu
denti romani, che non aveva 
ancora trovato un momento 
unificante in piazza, come era 
accaduto a Milano, Bari, Ca
gliari, Palermo, Napoli, Trie
ste, e in un'altra quarantina di 
città. 

Ieri pomerìggio, nella piccola 
palestra del liceo Mamiani, i 
delegati di una ventina di scuo
le hanno tenuto la riunione del 
coordinamento degli studenti. 
Grande schieramento di gior
nalisti, registratori e telecame
re per i ragazzi che iniziano a 
raccontare i disagi delle loro 
scuole. Che sono poi dì due tipi: 
le aule che mancano, che sono 
inadatte, («al liceo Cavour han
no chiuso metà dei bagni, la si
tuazione era insostenibile, ab
biamo dovuto occupare») e ì 
presidi «autoritari, reazionari» 
che sospendono gli studenti, 
che minacciano bocciature. 

Insomma, quelli 
dell'«Orazio>, del «Mameli», del 
•Tasso», del «Cavour» sembrano 
voler confermare l'immagine 
dei «ragazzi dell'85»: praticità, 
voglia «di partire dai piccoli 
problemi per arrivare a quelli 

j fondo» come dice uno stu
dente. Si parla della legge fi
nanziaria e subito i linguaggi si 
differenziano. C'è chi parla di 
diritto allo studio, e c'è chi ac
cusa «l'attacco alle condizioni 
di vita del proletariato, al sala
rio indiretto, la strategia della 
repressione economica». L'as
semblea è ora uno strano alter
narsi di ragazzi che tentano di 
esprimere un disagio concreto e 
di trovare, su questo, solidarie
tà e significati, e di altri giovani 
e meno giovani che rilanciano 
un linguaggio già abbondante
mente ascoltato nel *77 e din-
tomi. Tra i giornalisti gira la 
battuta «è un brutto remake di 
un film già visto due volte. Ed è 
sempre peggio». 

In questo duetto di linguaggi 
la tensione sale e la palestra si 
svuota poco a poco. Dei due
cento ragazzi dell'inizio restano 
una settantina. Si susseguono 
gli interventi dei rappresentan
ti del «collettivi politici». Quan
do. verso le 18̂ 30, il presidente 
dell'assemblea chiede che si vo
ti finalmente una mozione, 
scoppia la prima rissa. E scop
pia quando gli studenti alzano 
la mano in nettissima maggio
ranza a favore di questa solu
zione. II gruppo di «stagionati* 
di Autonomia ai scaglia sulla 
presidenza. Parapiglia, cazzot
ti. Spunta anche una mano col 
segno della «P 38*. Altri stu
denti vanno via. 

Dopo qualche minuto, torna 
una calma improbabile. Inter
viene qualche altro studente, 
poi ti leggono le mozioni. La 
prima dice: no alla strumenta
lizzazione delle forze politiche, 
il coordinamento degli studenti 
non è un'arena per le organiz
zazioni, manifestazioni il 9 e il 
16 novembre. La seconda mo
zione rifiuta «ogni mediazione 
parlamentare», parla di «ri
prendersi gli spazi liberati, ri
conquistare la piazza», conti
nuare «la lotta coinvolgendo i 
lavoratori e tutti gli oppressi». 
Si vota? Gli autonomi non vo
gliono, chiedono che si continui 
a discutere. Gli studenti sono 
sempre meno, la scuola deve 
chiudere la palestra. II presi
dente tenta di far votare, ci rie
sce dopo spintoni, urla, minac
ce. 

Le mani che si alzano a favo
re della prima mozione sono 
quelle dei tre quarti dei presen
ti. Ma non si vota la seconda 
mozione. Pugni, calci, spintoni, 
grida. Il presidente delrassem-
Elea si prende un colpo in boc
ca. Gli studenti escono gridan
do «fascisti fascisti». La quindi
cina di autonomi non sa che 
farsene della palestra vuota, 
esce gridando «via la nuova po
lizia». La cultura della violenza, 

isolata, sconfitta 
sua carta. L'ulti-

minoritaria. 
ha giocato la 
ma? 

Romeo Bsssotì 

«Un figlio 
portatore 
di Aids? 
Signora, 

lei è 
licenziata» 
Perde il lavoro di in
fermiera. Le analisi 
dicono: non ha nulla 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Portatore di 
Aids, cioè appestato. La psi
cosi, già alla base di discri
minazioni negli ospedali e In 
altre strutture pubbliche, è 
costata il posto di lavoro ad 
un'anziana collaboratrice e 
infermiera domestica ca
gliaritana, madre di un tos
sicodipendente, portatore 
sano di Aids. Il licenziamen
to le è stato comunicato dal 
suol datori di lavoro — una 
famiglia di commercianti 
d'auto — nello stesso giorno 
in cui veniva reso noto l'esito 
delle analisi del figlio. Non 
c'è stato bisogno di spiega
zioni, perché la donna capis
se. Del resto, per questa cate
goria di lavoratóri, non oc
corre nemmeno motivare 11 
licenziamento. Ma Natalina 
—• questo 11 nome della colf, 
53enne — ha compreso che 
l'unico modo per riottenere 
Il suo posto di lavoro era 
quello di riuscire a superare 
11 pregiudizio. A sua volta si è 
sottoposta alle analisi al cen
tro per l'Aids, una struttura 
attrezzata che opera all'In
terno dell'Ospedale civile di 
Cagliari. L'altra sera ha co
nosciuto 1 risultati: negativi. 
Con l'esito delle analisi si è 
ripresentata al datori di la
voro, ma garbatamente è 
stata rimessa alla porta. 
«Abbiamo due figli, non pos
siamo correre del rischi. E 
poi un medico ci ha consi
gliato di interrompere qual
siasi rapporto. Finché non se 
ne sa di più sulla malattia, è 
meglio evitare ogni perico
lo», questa la sconcertante ri
sposta data alla donna, con
siderata fino a pochi giorni 
prima «una di casa». 

E per lei, Natalina, donna 
sola e madre di cinque figli, 
l'unica possibilità rimasta è 
stata quella di raccontare al
la stampa la sua vicenda, 
nella speranza che qualcuno, 
meno intollerante, si faccia 
avanti. «Del miei figli, uno 
solo lavora, gli altri sono di
soccupati. La mia pensione 
non basta. Non chiedo altro 
che di poter lavorare». 

Il figlio tossicodipendente 
ha Iniziato a «fare» eroina al
l'età di 14 anni. Quattro anni 
di angoscia, di preoccupazio
ni, di drammi familiari. Ora 
ha 18 anni, e ha deciso di di
sintossicarsi. Da qualche 
tempo si reca ogni giorno al 
centro antidroga a ritirare 11 
metadone. 

Sembrava finalmente tut
to finito. «Per la prima volta 
ero veramente contenta — 
sono ancora parole della 
donna —. anche perché al
l'interno della casa nella 
quale lavoravo ormai da due 
anni si era. creato un am
biente familiare. Tutti si ri
volgevano a me per qualsiasi 
cosa*. 

Poi una strana Influenza 
colpisce 11 ragazzo. Insospet
tito, decide di fare le analisi. 
Risulta portatore sano di 
Aids. 

Per la coir licenziata, una 
preoccupazione su tutte: «Se 
lo vengo licenziata solo per
ché uno dei miei figli è porta
tore sano di Aids, allora chis
sà cosa potrebbe capitare al 
ragazzo, se questo suo stato 
di salute fosse di dominio 
pubblico*. 

Un'angoscia che riguarda 
tante altre madri. Dalle pri
me Indagini sul fenomeno, 
risultano portatori sani di 
Aids circa il 70 per cento del 
tossicodipendenti cagliarita
ni. 

p. b. 

l'Unità 
Domenica 
prossima 
diffusione 
straordinaria 

Cosa 
chiede \ 

il mondo 

Gorbaciov SI incontreranno 1119 novembre a Ginevra 11 presidente ame
ricano Reagan e li leader sovietico Gorbaciov. Cosa chiede il 
mondo a questo vertice e cosa si aspetta dalla ripresa del 
dialogo tra le due massime potenze? La risposta in una serie 
di risposte italiane e Internazionali 

Otto segretari di sezione rispondo
no a tre domande sui partito: qual è 
il punto debole dell'azione del Pel 
nell'attuale fase politica, qual è la 
questione principale che dovrà es
sere affrontata dal Congresso, co
me il partito può arrivare alla sca
denza congressuale col pieno delle 
forze, rovesciando la tendenza alla 
perdita di Iscritti. 

Il rapporto tra il Pel e 1 ceti che 
emergono dalle ristrutturazioni 
dell'apparato produttivo e delle in
novazioni tecnologiche. 

I nuovi termini della lotta in fab
brica a cinque anni dallo sciopero 
alla Fiat dell'80: parlano gli operai 
comunisti di Mirafiori. 

Sono all'altezza dei tempi le rispo
ste e le iniziative del Partito alla 
questione femminile? 

I giovani e la nuova esperienza po
litica e organizzativa della Fgcl. 

La campagna di tesseramento al 
partito per 1*86. 
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L'incontro con i giornalisti 
«Fui drogato più di una volta» 
Una storia che sembra essere 
stata tratta da un romanzo 
Imbarazzo della Cia, messa 

sotto accusa* «Sta mentendo» 
afferma da Mosca Shultz 

Nella foto accanto: Vitaly Yurchenko in tre momenti 
della conferenza stampa svoltasi nell'ambasciata 

sovietica insieme (foto sotto) a due funzionari 

Yuroenko racconta il suo 'rapimento' 
« Mi offrirono un milione di dollari esentasse» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La guerra del-
le spie, dunque, non si era 
esaurita in agosto. E non era 
finita in parità, come sembra
va, con un pezzo grossissimo 
del Kgb passato agli america
ni e talpe tedesche che rosic
chiavano segreti in uffici-
chiave di Bonn costrette a tor
nare alla casa madre per via 
del colpo grosso eseguito dalla 
Cia. Alle ore tre pomeridiane 
di una piovosa giornata di Wa
shington il vertice americano 
ha un brivido: la spia venuta 
dal freddo, tenuta in caldo in 
una «casa sicura* della Cia in 
Virginia, se l'era filata appro
fittando della dabbenaggine 
dei suoi custodi-protettori e in 
un salone dell'ambasciata so
vietica annunciava di volerse
ne tornare al freddo. Il colpo 
spionistico del secolo, l'opera
zione che aveva fatto gonfiare 
d'orgoglio i petti dei dirigenti 
della Cia si era risolta in un 
boomerang. 

Per misurare l'effetto di 

auesta politica bisogna ricor-
are che cosa era stato detto e 

scritto quando si scoprì che 
Vitaly Yurcenko, uscito dai lo
cali dell'ambasciata sovietica 
a Roma per andare a visitare 
— cosi aveva detto — i musei 
Vaticani, in realtà era passato 
dall'altra parte. Il transfuga 
era considerato il più alto fun
zionario del Kgb, la centrale 
dello spionaggio sovietico, 
mai passato al servizio degli 
Stati Uniti. Secondo altre va
lutazioni, Yurcenko era il ca
po degli agenti sovietici nel 
continente nordamericano. 
Quali che fossero le sue vere 
funzioni, si attribuiva alle ri
velazioni che egli avrebbe fat
to alla Cia sugli agenti sovieti
ci in Europa occidentale il 
passaggio alla Germania est 
di una serie di funzionari del 
governo di Bonn, fino al capo 
dei servizi segreti, in quanto 
spie «bruciate» e quindi non 
più utilizzabili. 

Vitaly Yurcenko ha dato il 
via alla conferenza stampa 
con una dichiarazione in un di
screto inglese, venato di sar
casmo: «Durante questi tre 

mesi orribili non ho avuto nes
suna possibilità di parlare 
russo. Mi è stato detto che c'è 
scarsità di traduttori dal rus
so. Di conseguenza, per tre 
mesi ho parlato inglese. Da un 
certo punto di vista ho miglio
rato la conoscenza della vo
stra lingua, ma non consiglio 
questo sistema di apprendi
mento dell'inglese. Ora co
munque, preferisco parlare 
russo e spero che il nostro tra
duttore vi aiuti a capirmi». 

E stato poi attraverso le pa
role del traduttore che i gior
nalisti americani hanno ap
preso questa «spy story», nella 
versione del protagonista. 
Yurcenko ha detto che all'ini
zio di agosto, mentre era a Ro
ma «per ragioni di lavoro», era 
stato rapito con la forza da 
sconosciuti, obbligato a pren
dere certe droghe e trasporta
to negli Usa in stato di inco
scienza. Solo il 2 novembre, 
approfittando della disatten
zione di chi controllava, sono 
stato capace di liberarmi e di 
arrivare all'ambasciata so
vietica. 

Il racconto fatto di questo 
James Bond sovietico, un at
ticciato uomo di mezza età 
con due stravaganti baffoni 
prolungati in direzioni diver
genti ha fatto tanta sensazio
ne da indurre il Dipartimento 
di Stato a una reazione imme
diata. Eccola, testualmente: 
«In nessun momento il signor 
Yurcenko è stato trattenuto o 
costretto con mezzi scorretti, 
illegali o immorali E suo di
ritto tornare nellUrss una 
volta che il governo degli Usa 
si sia assicurato che questa è 
una sua genuina scelta» (e a 
questo scopo è previsto per 
oggi un incontro tra Yurcenko 
e funzionari del Dipartimento 
di Stato). 

Intanto, da Mosca, si regi
stra anche una dichiarazione 
di George Shultz: «Le accuse 
fatte da Yurcenko sono com
pletamente false». Il segreta
rio di Stato americano ha poi 
ammesso che del caso aveva 
parlato brevemente anche con 
Gorbaciov. Ma lo sforzo com
piuto per demolire la versione 

'Novosti': «Un ennesimo attentato 
Usa all'indipendenza dell'] 

MOSCA — «Nei giorni in cui gli Stati Uniti si 
•erano attribuiti il diritto di decidere da soli sul 
•da farsi in relazione al tragico episodio dell'A
chille Lauro, i giornali italiani si chiedevano: 
"l'Italia è o non è una repubblica indipenden
te?". A nostro parere è lecito porsi anche oggi 
questa domanda, dopo le rivelazioni fatte a Wa
shington da Vitali Yurcenko». 

Inizia cosi un commento dell'agenzia «Novo
sti» dedicato alla conferenza stampa tenuta 
nell'ambasciata dell'Urss a Washington dall'e
sponente del «Kgb» Vitali Yurcenko che ha ac
cusato la «Cia» di averlo rapito in Italia e con
dotto negli Stati Uniti. 

Narrata la vicenda del «diplomatico sovietico 
che—mentre era a Roma—è stato portato con 
la forza negli Stati Uniti dove è stato "lavorato" 
con psicofarmaci e con minacce di morte», l'a
genzia rievoca la storia del giornalista Oleg Bì-
tov, anch'egli rapito in Italia, per sottolineare: 
«In entrambi ì casi agenti di potenze straniere 
sono riusciti a portare via dall'Italia, senza dif
ficolta, cittadini di un terzo paese, ed in en
trambi i casi le autorità italiane si sono mostra
te incapaci di scoprire almeno le tracce delle 
persone scomparse». 

«L'atto di terrorismo di stato — continua la 

» 

"Novosti" — era quindi rivolto non soltanto 
contro rUrss, ma anche contro l'Italia della cui 
sovranità Washington, a quanto pare, non ha 
molta considerazione». 

A questo punto l'agenzia «Novosti» fa un 
esplicito ìiferimento ad alcune dichiarazioni 
del ministro degli Esteri Giulio Andreotti. Ec
co, infatti come prosegue la nota: «Acquistano 
un significato particolare le note di Giulio An
dreotti, apparse sul settimanale ••"Europeo*' 
poco dopo la sparizione di Yurcenko, nelle qua
li il ministro confessa che agenti dei servìzi 
speciali stranieri si sentono a proprio agio a 
Roma e che la loro attività è del tutto incontrol
labile». 

Il commento conclude: «La presentazione 
sensazìonalistica della "defezione" di Yurcen
ko e le dichiarazioni del senatore Moynihan su 
un "pesce grosso arrivato negli Stati Uniti", 
gettano nuova luce anche sul "caso Antonov". 
Nella fabbricazione della "pista bulgara" sono 
stati coinvolti gli stessi personaggi che ora pro
mettono "rivelazioni sensazionali" provenienti 
da Washington. Rivelazioni infatti ci sono sta
te: è stato rivelato un trattamento barbaro nei 
confronti di un uomo munito dell'immunità 
diplomatica». 

di Yurcenko si mescolava, col 
passare delle ore, all'amarez
za e all'imbarazzo per il fatto 
di esser stati giocati o presi di 
contropiede nel momento in 
cui l'America ha bisogno di 
toccare U tasto delle fughe 
dairUrss e dei dissidenti so
vietici per l'avvicinarsi del 
vertice Reagan-Gorbaciov. 
Qualche parlamentare ha am
messo che la storia di Yurcen
ko gli era sembrata dubbia sin 
dall'inizio. Qualche altro ha 
detto che la Cia deve dare 
spiegazioni per la sua balor
daggine. E c'è perfino chi 
(l'on. Robert Kastenmeier, de
mocratico) ha definito «im-
{irobabile, ma non impossibi-
e» il rapimento e la narcotiz

zazione di un agente segreto 
avversario. 

Le ipotesi che si possono fa
re, volendo mettere in dubbio 
la versione data da Yurcenko 
sono più d'una. L'agente (o il 
dirigente) del Kgb ha deciso di 
passare al soldo della Cia e poi 
si è pentito? Oppure è stato il 
Kgb a spedirlo all'ovest come 
doppio agente? Oppure si trat
ta di un pasticcio che né l'una 
né l'altra centrale di spionag
gio è riuscita a controllare si
no in fondo? In ogni caso, la 
Cia non ci fa una Bella figura 
perché o si è fatta prendere in 
giro o è stata malaccorta. 

Per consentire ai lettori di 
farsi un'idea propria di questo 
episodio che sembra un capi
tolo di un romanzo di John Le 
Carré vale la pena di riferire 
ampiamente lo scambio di 
battute tra Yurcenko e i gior
nalisti. 

Domanda—Dobbiamo cre
dere che in tre mesi nei quali è 
stato nelle mani degli ameri
cani lei non ha fornito infor
mazioni segrete sullo spionag
gio e su altre attività del-
FUrss? 

Risposta — Nel periodo lo 
cui ero cosciente e avevo il 
controllo di me stesso non ho 
passato alcuna informazione 
segreta... mi hanno anche det
to che ognuno pensava che io 
fossi un traditore e mi hanno 
anche mostrato documenti 
scritti di mio pugno. Ma io non 

li ho mai creduti., per favore, 
chiedete alla Cia quali infor
mazioni segrete ho dato. 

Domanda — (Incomprensi
bile). 

Risposta — Ve lo dico. Non 
è un segreto per me. È un vo
stro segreto. Mi dicevano che 
era la cittadina di Frederi-
cksburg, sulla strada 15. E 
una tenuta di 500 acri e ci sono 
sistemi di controllo, mi dice
vano, migliori che in qualsiasi 
prigione americana: laser, ap
parecchi a raggi., sembrava 
che avessero paura di me. Mi 
controllavano in sei. 

Domanda — (Fatta da un 
redattore della Tass): come 
giudica il fatto che il crimine 
mostruoso commesso contro 
di lei e che consiste nella vio
lazione di ogni diritto persona
le e umano sia stato perpetra
to dalle stesse autorità che 
parlano dei diritti umani? 

Risposta — Questo è un 
esempio tipico di menzogna e 
di ipocrisia. 

Domanda—Lei è una spia? 
Risposta — Ho lavorato 

cinque anni a Washington co
me comandante dei servizi dì 
sicurezza... ma non farò alcu
na dichiarazione sullo spio
naggio. 

Domanda — Ha incontrato' 
Casey? 

Risposta — SL 
Domanda — Ma è il capo 

della Cia. < 
Risposta—SL E quando mi 

hanno detto che avrei incon
trato Casey, hanno impiegato 
due giorni per prepararmi a 
questo colloquio. Negli ultimi 
giorni mi hanno proposto un 
contratto. Avrei avuto un mi
lione di dollari esentasse e uno 
stipendio di 62.500 dollari 
Tanna 

Casey, interrogato dai gior
nalisti, si è rifiutato di rispon
dere. È una usanza della Cia 
non fare dichiarazioni Usan
za provvidenziale soprattutto 
quando, nel giro di 48 ore, si 
lasciano scappare prima il 
piano segreto per far fuori 
Gheddafi e poi «il n. 5 del 
Kgb». 

Anielto Coppola 

ROMA — L'agosto delle spie ha lasciato 11 segno e le tensioni 
internazionali di questi ultimi mesi stanno facendo il resto. 
In piena estate, come si ricorderà, Bonn fu scossa dalla «defe
zione» di Hans Joachlm Tiedge, uno dei capi del controspio
naggio della Repubblica federale tedesca, passato all'Est, con 
un impressionante seguito di «segretarie* e informatori. Da 
quel momento, la guerra degli «uomini ombra», in tutto il 
mondo, non si era più fermata un solo istante. È stato come 
tirare una catena: «colpi» e «controcolpl», scelte di campo e 
controscelte, provocazioni e rivelazioni e, infine, azioni ar
mate con il solito corollario di vittime. 

Vediamo un pò, appunto dall'agosto scorso, gli avveni
menti che hanno riscatenato la mai sopita guerra delle spie, 
prima di passare al nuovo «caso»: quello di Vitaly Yurcenko. 

Può sembrare banale, ma sarà bene non dimenticare che, 
tra qualche giorno, Reagan e Gorbaciov si incontreranno a 
Ginevra per una difficile trattativa. È chiaro che, proprio per 
questa occasione, i «servizi» delle due grandi potenze sono già 
in «massimo allarme». Ma andiamo più indietro per vedere le 
altre «operazioni» che hanno Impegnato 1 «servizi» di molti 
paesi e di tante organizzazioni. Dopo la fuga di Tiedge, si può 
dire che sia accaduto proprio di tutto. I palestinesi dell'Olp 
scoprono, a Larnaka, a Cipro, tre presunte spie del «Mossad» 
israeliano e le uccidono. Israele «8116118» i propri servizi che 
individuano rapidamente la collocazione del comando OIp di 
Tunisi che viene attaccato e distrutto. Poco prima era esplo
so, come si ricorderà, 11 «caso» della «Rainbow Warrior», la 
nave pacifista direttamente affondata dai servizi segreti 
francesi. Ma torniamo agli ultimi giorni. Dopo il bombarda
mento di Tunisi scoppia il gravissimo caso del dirottamente 
della «Achille Lauro». I servizi segreti italiani, inglesi, israe
liani, egiziani, americani, siriani e della Germania Federale 
vengono mobilitati. Ricominciano subito 1 giochi e le classi
che e sproche manovre degli «specialisti»: trasmissioni radio 
fasulle, registrazione delle medesime, altre registrazioni mal 
spiegate fino in fondo, disinformazioni e misteri. Poi l'azione 
americana a SIgonelIa, il dlrottamento,del Jet egiziano, l'in
tervento della «Deità force» e così via. 

Dal caso Ti alla «Achille Lauro» 
Tutte le guerre degli «uomini ombra» 
Diplomatico 
messicano 

ucciso a Mosca? 
MOSCA — Un diplomatico 
dell'ambasciata messicana a 
Mosca, Manuel Portilla Que-
vedrò, 40 anni, * stato trovato 
morto nella sua abitazione, in 
un quartiere riservato ai resi
denti stranieri nella capitale 
sovietica. Nell'appartamento, 
insieme con il corpo del diplo
matico, è stato trovato quello 
della sua cameriera. 

La morte del diplomatico, 
secondo le fonti dell'amba
sciata messicana, sarebbe sta
ta provocata da colpi di arma 
da fuoco, ma non è chiaro se si 
sia trattato di un suicidio o di 
un omicidio. Quevedro era 
sposato con una donna russa, 
dalla quale aveva divorziato 
recentemente. 

L'altro giorno, ancora una azione di «informazione pilota
ta»: qualcuno fa sapere ad un giornale americano che il presi
dente Reagan e la Cia hanno pronte tutta una serie di «azio
ni», in Libia, per rovesciare Gheddafi. Nuovo sconcerto e nuo
va tensione. Ieri arriva, come una bomba, la vicenda di Vita
ly Yurcenko che riguarda l'Italia da vicino. D personaggio, 
infatti, è stato «rapito» a Roma 111° agosto scorso, proprio nel 
pieno della «guerra delle spie* iniziata con il caso Tiedge. Lo 
stesso Yurcenko, parlando al giornalisti, accenna diretta
mente al nostro paese con una frase che riportiamo per este
so. Dice: «Chissà perché queste cose succedono sempre in 
Italia: Bitov (il giornalista sovietico scomparso da Venezia 
nel 1983, finito poi in Inghilterra e tornato In patria ndr), io e 
anche il bulgaro Antonov, tenuto In prigione sotto la falsa 
accusa per l'attentato al papa. Forse — dice ancora Yurcen
ko — la Cia ha un gruppo speciale In Italia per procurarsi 
materiale umano». 

Una prima osservazione appare pertinente e viene confer
mata da una «precisazione» dell'Ambasciata americana di 
Roma che polemizza con la rediviva spia sovietica. Gli ame
ricani sostengono, dalla capitale italiana, che Yurcenko ave
va chiesto asilo politico nella sede di via Veneto proprio 11 
giorno della scomparsa. Dunque gli americani sapevano do
ve era finito il sovietico, ma hanno deliberatamente taciuto, 
lasciando che la polizia italiana perdesse tempo e spendesse 
energie per indagare sullo «scomparso*. Che poi la «stazione 
Cia* di Roma abbia un nutritissimo gruppo di agenti (si parla 
di una sessantina di specialisti) sembra altrettanto credibile. 

Ma non basta perché la «guerra delle spie è aperta su molti 
altri fronti. Anche per quanto riguarda gli agenti del vari 
servizi dei paesi arabi e medio orientali, la situazione è sem
pre preoccupante. 

Dopo il sequestro dellYAchilIe Lauro», il leader dell'Olp 
Arafat ha detto di «avere le prove che la vicenda era nata per 
volontà di un paese arabo nemico dei palestinesi. Subito do
po aveva aggiunto che quello stesso paese aveva organizzato 
anche gli attentati (in via Veneto e In via Bissolati, con una 
vittima e tanti feriti ndr) nel centro della città, proprio per 
fare ricadere la responsabilità di quelle azioni criminali sul-
l'Olp. 

Altra singolarissima «svista*, questa volta dei nostri servi
zi, si era avuta, comunque, sempre durante il caso della 
«Achille Lauro*: 1 nastri dei colloqui tra il presunto Abu Ab-
bas e dirottatori della nave, erano arrivati, comesi ricorderà, 
con due giorni di ritardo alla presidenza del Consiglio per 
•colpa di una segretaria». Pochi giorni dopo nuovi strani epi
sodi e sempre a Roma: c'erano state improvvise e inusitate 
polemiche giornalistiche contro l'attività delle ambasciate 
Iraniane e libiche, con dettagli e particolari evidentemente di 
«fonte informata*. Ieri, infine, è arrivato il fallito attentato 
contro la stessa ambasciata iraniana. Tutte vicende appa
rentemente scollegate, senza un nesso logico per i «profani*. 
Ma chissà! Da quell'agosto delle spie, comunque, gli «uomini 
ombra* non si sono mai fermati un momento. I nostri «servi
zi* non possono certo stare a guardare. 

Wladimiro Settimelli 

Anche a Roma inchiesta 
dei magistrati su 

quella strana scomparsa 
ROMA — Quando la stampa 
americana pubblicò le «rivela
zioni» sul passaggio di Yurcen
ko alla Cia, il giudice Domenico 
Sica infilò in un cassetto Io stri
minzito fascicolo sulla sua 
scomparsa da Roma. «Meglio 
cosi, una rogna di meno», com
mentò con i giornalisti. Ieri 
mattina quella cartellina inte
stata «atti relativi alla scom
parsa del diplomatico sovietico 
ecc.» è saltata nuovamente 
fuori dal cassetto, in previsione 
di nuove e forse clamorose sor-
prete. Già stamattina il fascico

lo, che contiene semplicemente 
un rapporto del commissariato 
di Borgo Pio, sarà arricchito 
dal testo della conferenza 
stampa di Yurcenko a Washin
gton. In particolare un paio di 
frasi sembrano rivolte diretta
mente agli inquirenti di casa 
nostra: «Chissà perche queste 
cose succedono sempre in Ita
lia» — ha commentato il diplo
matico —, riferendosi a se stes
so, al giornalista Oleg Bitov 
scomparso e ricompano in ana
loghe circostanze neU'83 • ad
dirittura al bulgaro Antonov. 
•Forse la Cia — e qui Yurcenko 
è quasi ironico — Ea un gruppo 

spedale in Italia per procurarsi 
materiale umano»». Tenendo 
presente il ruolo di Yurcenko, 
considerato uno dei primi cin
que agenti segreti del Cremli
no, le sue affermazioni possono 
essere lette in diverse chiavi. 
Ma di certo la magistratura ro
mana dovrà chiarire ora fin do
ve possibile gli accadimenti di 
quella misteriosa mattina del 1 
agosto. Nel rapporto del com
missariato di Borgo Pio, com
petente per il territorio Vatica
no. si riferiscono scarni elemen
ti di cronaca. Secondo ì diplo
matici sovietici che presentaro
no la denuncia la mattina suc
cessiva, Yurcenko ai era allon
tanato dall'ambasciata di Villa 
Abamelek intorno alle nove per 
recani, a piedi, ai musei Vati
cani. I suoi colleghi pensarono 
ad una giù culturale, e nessuno 
lo accompagnò. Solo una setti
mana dopo la stampa venne a 
conoscenza della sparizione di 
Yurcenko, ed immediatamente 

l'episodio fu accomunato al 
•caso Bitov», un giornalista del
la Literatumaja Gazeta scom
parso due anni prima da Vene
zia dove partecipava alla Mo
stra del Cinema. Anche Bitov, 
secondo fonti sovietiche, si vo
latilizzò nella capitale, e non a 
Venezia. Ed anche Bitov — 
sempre secondo fonti sovieti
che — si era recato in Vaticano 
prima di sparire dalla circola
zione. Fu lo stesso giornalista 
— ricomparso 40 giorni dopo a 
Londra — a parlare di un com
plotto dei servizi segreti britan
nici, americani ed italiani per 
coinvolgerlo ai danni del bulga
ro Antonov sull'attentato al pa-' 
pa. Ms senza troppi voti di fan
tasia, fi «caso Yurcenko» conte
neva già in quei giorni afosi di 
agosto tutti gli elementi di uaa 
«spy story* ad altissimo livello. 
Il ministro degli Esteri sovieti
co Shevradnadze in persona 
scrisse ad Andreotti chiedendo 
immediati chiarimenti, e qual

cuno avanzò subito molte per
plessità sulla imminente par
tenza da Mosca degli scienziati 
sovietici che dovevano parteci
pare al convegno sul nucleare 
di Enee. Si disse infatti che 
Yurcenko era venuto in Italia 
proprio per valutare l'efficacia 
delle misure di sicurezza, dopo 
la clamorosa scomparsa del fi
sico Alexandrov da Madrid nel
la primavera di quest'anno. Le 
illazioni trovarono una confer
ma la mattina del 20 agosto, 
quando le sedi della delegazio
ne sovietica al convegno mon
diale di Erice restarono vuote. 

Molte sono le domande alle 
quali l'inchiesta del giudice Si
ca dovrà dare una risposta. Una 
in testa: se è vero che Yurcenko 
è stato trasportato in America 
contro la sua volontà, come 
avrebbe fatto la Cia a costrin
gerlo? 

Raimondo Buttrini 

D portavoce vaticano: 
racconto incredibile 
e frutto di fantasia 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Il portavoce della Santa Se
de, Joaquln Navarro-Valls, 
ha definito ieri «Incredibile e 
fantastico» 11 racconto di Vi
tali Yurcenko. Il portavoce 
vaticano ha definito priva di 
fondamento tutta la versio
ne del sovietico che, se fosse 
risultata vera, avrebbe com
portato 11 coinvolgimento 
delle autorità vaticane In 
una vicenda di spionaggio 
internazionale che ha al cen
tro le due superpotenze. 

Quanto ha affermato Yur
cenko — ha precisato Navar
ro-Valls — «non ha trovato 
riscontro alcuno né dal ser
vizi di vigilanza, né dagli ad
detti ai musei*. E se è vero 
che per accedere al musei è 
sufficiente pagare II biglietto 
d'ingresso — ha aggiunto — 
«senza alcun controllo di 
Identità per 1 visitatori», è 
anche vero che questi ultimi, 
lungo il percorso, sono osser
vati dai custodi e dalle tele
camere per cui ogni strano 
movimento sarebbe stato 
notato. 

Re Hussein 
invita la Cee 
a mediare 
per la pace 

Risposta positiva del presidente di turno 
Yasser Arafat a colloquio con Mubarak 

0. CAIRO - Arafat (a destra) a colloquio con Mubarak. Sopra il 
titolo, l'arrivo di ra Hussein all'aeroporto di Lussemburgo 

LUSSEMBURGO — Dal 
Parlamento del Lussembur
go, il paese che presiede at
tualmente il Consiglio del 
ministri della Cee, Il re di 
Giordania Hussein ha rivol
to ieri un esplicito appello al
la Comunità europea perché 
svolga un ruolo attivo di me
diazione nel conflitto arabo-
israeliano. Hussein, che ha 
raggiunto il Granducato lu
nedi scorso, ha parlato per 
venticinque minuti toccando 
i nodi cruciali della difficile 
trattativa che dovrebbe por
tare la pace in Medio Orien
te. 

«Gli Stati della Cee — ha 
affermato il sovrano — han
no coerentemente espresso 
volontà di pace per la nostra 
regione e accogliamo con fa
vore il loro aiuto negli sforzi 
per realizzare questo obietti
vo». «Del resto — ha prose
guito Hussein — la Cee ha 
strette relazioni con tutte le 
parti in conflitto e siamo cer
ti che condivide il nostro in
teresse per evitare la polariz
zazione in Medio Oriente». 

Non è la prima volta che 
gli Stati arabi sollecitano 
l'Europa ad assumersi un 
ruolo nel conflitto medio
rientale e più esplicitamente 
a divenire un utile canale di 
pressione nei confronti degli 
Stati Uniti e di Israele. Ieri II 
sovrano giordano è tornato, 
non a caso, vista la sede, sul
la necessità che Washington 
e Tel Aviv riconoscano l'Olp 
•quale legittimo rappresen
tante del popolo palestinese*. 
Fino a quando questo non 
avverrà, per Hussein, non vi 
potrà essere pace per U Me
dio Oriente. «Poco si potrà 
ottenere — ha affermato — 
se gli Stati Uniti si sottrar
ranno alla loro responsabili
tà di superpotenza e di difen
sori del diritti umani, della 
libertà e del diritto all'auto
determinazione». 

Hussein ha poi ricordato 
l'accordo da lui raggiunto 
con l'Olp l'i 1 febbraio di que
st'anno per rilanciare un'Ini
ziativa di pace nel confronti 
di Israele, ribadendo la ne
cessità di convocare una 
conferenza Intemazionale, 
cui dovrà prendere parte ov
viamente anche l'Organizza
zione per la liberazione della 
Palestina. 

L'invito di sovrano hasce
mita alla Cee non è caduto 
nel vuoto. Dopo 11 suo discor
so in Parlamento, Hussein 
ha Incontrato 11 primo mini
stro del Lussemburgo Jac
ques Santer ed il ministro 
degli Esteti Jacques Poos, 
che è anche presidente di 

turno del Consiglio del mini
stri della Cee. A nome della 
Comunità, Poos, al termine 
del colloquio ha affermato 
che l'Europa appoggia a fon
do l'iniziativa di pace giorda
na in Medio Oriente. «li pia
no presentato da re Hussein 
— ha detto — ci pare l'ulti
ma occasione di soluzione 
pacifica*. Il ministro degli 
Esteri lussemburghese si è 
spinto oltre dicendosi otti
mista sulle possibilità di suc
cesso del piano stesso. 

Secondo fonti diplomati
che lo stesso prudente otti
mismo sarebbe condiviso da 
Hussein che avrebbe preci
sato con estrema chiarezza a 
Poos che la Giordania non 
mira ad un negoziato sepa
rato con Israele, sul modello 
di Camp David, e non inten
de in alcun modo sostituirsi 
ai palestinesi nel processo di 
pace. 

A commento finale del
l'incontro il ministro degli 
Esteri del Lussemburgo ha 
ritenuto opportuno rivolger
si alle superpotenze, affer
mando: «Ora la palle mi pare 
nel campo delle superpoten
ze che sono chiamate a dare 
la loro copertura al plano di 
pace. Se Usa e Urss dimo
strassero la stessa disponibi
lità di cui dà prova la Cee, le 
possibilità di successo au
menterebbero di molto*. 

Gli sviluppi della situazio
ne mediorientale e gli sforzi 
in atto per rilanciare 11 pro
cesso di pace sono stati al 
centro anche dell'incontro di 
due ore che il leader dell'Olp 
Arafat ha avuto ieri al Cairo 
col presidente egiziano Mu
barak. n colloquio si è svolto 
a quattr'occhi e nessuno del 
due uomini politici, al termi
ne, ha voluto rilasciare di
chiarazioni alla stampa, Il 
direttore del Gabinetto pre
sidenziale egiziano Ossama 
el Baz ha però affermato che 
Io scambio di Idee tra Arafat 
e Mubarak è stato «positivo e 
fruttuoso*, annunciando che 
1 colloqui proseguiranno an
che oggi. 

Parallelamente all'Incon
tro tra 11 leader dell'Olp e 11 
presidente egiziano si è svol
to ieri anche l'incontro tra il 
primo ministro egiziano Ali 
Luftl, il ministro degli Esteri 
Esmat Abdel Meguld e 1 diri
genti palestinesi che hanno 
accompagnato Arafat al 
Cairo, fra cui il numero due 
dell'Olp Abu Iyad e 11 presi
dente del Consiglio naziona
le palestinese Abdel Hamld 
Sayed. 

Mubarak ha offerto a tutti 
gli ospiti palestinesi una co
lazione di lavoro che si è pro
tratta per due ore. 
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Violenza sessuale 
Caro Compagnone 
il tuo pessimismo 
è senza speranza 

Già 11 primo artìcolo di Luigi 
Compagnone sull'incesto collettivo 
di San Gennaro Vesuviano mi ave' 
va ratto scattare, Immediata, la vo
glia di scrivere. L'articolo non mi 
era piaciuto. Per 11 merito e per lo 
spirito con cui affrontava quel 
drammatico caso. Ho però pensato 
che sarebbe stato meglio, più giu
sto, che a rispondere fosse una don* 
na, una compagna. Così è poi avve
nuto, come era facilmente prevedi
bile. La replica di Vittoria Tota 
conteneva molte osservazioni giu
ste. Forse erano un po' troppo ge
nerali, e questo non alutava a ren
dere chiari tutti t punti di dissenso 
a partire dalla vicenda concreta. 
Dietro II tono della risposta si In
travedeva un accumulo di legitti
ma protesta per 11 modo, per le as
surde gustlflcazlonl •sociologiche' 
con cui viene quasi sempre affron
tato il tema della violenza sessuale. 
Poi, subito dopo, un secondo artico
lo di Compagnone ancora più di
scutibile del primo. Vittoria Tola è 

accusata di parlare dall'alto di un 
•rozzo Ideologismo», di un *ldeolo-
glsmo volgare*. MI domando, pri
ma di ogni altra cosa: tra di noi è 
possibile ancora discutere con 
franchezza, apertamente, e con ci
viltà? È cioè possibile discutere sul 
serio, con l'obiettivo, anche attra
verso la polemica più aspra, di fare 
tutti un passo In avanti? Me lo au
guro vivamente, perché altrimenti, 
In questo e In altri casi, diventa dif
ficile portare avanti un dibattito 
vero. 

Ma veniamo agli articoli di Luigi 
Compagnone. Lo scrittore napole
tano dice di parlare •dall'Interno di 
una specifica realtà meridionale»: 
quella 'Che striscia e ribolle nello 
sterminato entroterra napoletano: 
Anch'Io, napoletano e campano co
me Compagnone, conosco bene 
Stuella realtà, quel gigantesco »con-

lnuum» urbano fatto di milioni di 
abitanti. Compagnone scrive, giu
stamente: 'Non so se, e In quale mi
sura, quella della famiglia Mucerl-

no possa dirsi una storta "meridio
nale"; si i svolta qui, al piedi del 
Vesuvio, ma si può configurare in 
ogni luogo della grande geografia 
universale governato dalla miseria 
materiale e dalla abiezione della 
mente e dello spirito». 

Tutto 11 resto del ragionamento, 
però, porta ad un'altra conclusio
ne. E come se quello stupro colletti
vo potesse avvenire solo lì, In 
queil'tanttco fondaco», in quella 
«casa» dove vivono undici persone, 
In quel 'fetido stanzone», In quella 
zona dominata dal boss della nuo
va famiglia e della nuova camorra 
organizzata, In quel •regno al di 
fuori del tempo e della storia», pie
no di •califfi», e di •callfflnl». 

Intendiamoci. Le contraddizioni 
materiali, civili, di costume di quel
la realtà sono brucianti. Ma Luigi 
Compagnone la dipinge come un 
medioevo. Non sono d'accordo. 
Trovo anche un po' curioso che In 
questo paese spesso presentato, su 
tanti giornali e In tanti discorsi, co
me tutto moderno, tutto pieno di 
Innovazioni, si scoprano poi all'lm-

£ rovvlso le •società medloevall». 
'Italia reale non è né quella né 

? mesta. Non è tutta modernità posl-
Iva e Innovazione al Nord e non è 

tutto e solo medioevo al Sud. In 
quella stessa zona del Vesuviano 
non ci sono solo Raffaele Cutolo e 
Luigi Vollaro. Dentro e in mezzo a 
quella realtà, sta pure In forme mi
noritarie, ci sono giovani, ragazze e 
ragazzi che hanno combattuto con
tro la camorra e cercano di far cre
scere un nuovo senso comune, 
un'altra concezione della persona e 
del rapporti umani. 

Ma non si tratta solo di questo. 
La vicenda sconvolgente di San 
Gennaro Vesuviano ci obbliga ad 
una riflessione più di fondo. Quello 
è un caso estremo. Non è proprio la 

stessa1 storia di altri casi ed episodi, 
sempre.rtpugnantl, di violenza ses
suale. E uno stupro familiare con
tinuato. Ma I cittadini che sapeva
no e tacevano non sono •parenti», 
sia pure lontani, di quelli che assi
stono, fermi e muti, allo stupro di 
una ragazza su un treno o per le 
strade di Parigi? Casi di violenza, 
di Incesto e di stupro, sia pure non 
In quelle forme allucinanti, non 
possono avvenire, non avvengono 
anche In ricche case e ville, oltre 
che In •fetidi stanzoni»? 

Infine, e soprattutto, la cosa che 
più mi colpisce è l'atteggiamento di 
Compagnone, nel primo e nel se
condo articolo, verso Anna, la don
na che ad un certo punto denuncia 
gli stupratori. Nel primo articolo 
Compagnone si chiede chi te ha da
to l'animo e 11 coraggio di farlo e 
non sa come rispondere: «Forse 
glielo ha dato l'oscuro sentimento 
di sentirsi molto In obbligo con un 
nuovo padrone. Il marito, cui dove
re rispetto ed ubbidienza e lealtà. 
Ma forse è l'Ipotesi peggiore». Nel-
secondo articolo Compagnone rin
cara la dose, toglie anche quel • for
se» già così terribile. Ne e sicuro. 
Anna denuncia per obbligo verso il 
nuovo padrone, quello che di fronte 
alle telecamere le dice «zitta tu sen
nò ti sfascio la faceta». A Luigi 
Compagnone non passa neanche 
perla testa, non lo sflora nemmeno 
ti dubbio, la speranza che quell'atto 
di Anna possa avere una motiva
zione positiva. Non si chiede cosa è 
passato per il suo animo, quanti 
ostacoli abbia dovuto superare: lei, 
donna, e donna cresciuta In quella 
•famiglia», per ribellarsi e denun
ciare. Per ribellarsi, malgrado pure 
Il fatto che ti marito le parli e la 
tratti In quel modo. 

Non so se ha ragione Vittoria To
la a pensare che In quell'atto di ri

bellione si può comunque ritrovare 
qualcosa delle Idee, delle lotte, del 
cammino generale delle donne. Lo 
spero e lo penso anch'Io. So che 
Compagnone lo nega con troppa si
curezza, che non si domanda nean
che se almeno a fare ribellare Anna 
è stato ti fatto di essere andata via 
da quella «casa», di essersi liberata 
da quella •famiglia», di essere ma
dre, di aspettare un figlio e di sco
prire così, per questa sua strada, 
anche ti suo essere, ti suo diritto di 
essere donna e persona. 

La rottura di Anna avviene at
traverso un percorso che può appa
rire anche un po' tradizionale — Il 
matrimonio e la maternità — è pe
rò obbligato. Anna era nata e cre
sciuta II, non viveva In una 'norma
le» situazione segnata dal 'norma
le» dominio maschile. Perciò a lei 
nessuno o nessuna potrebbe chie
dere perché non ha praticato lo 
stesso percorso di liberazione di al
tre donne. Anna si Ubera e si ribella 
a modo suo, con un suo percorso. 
Ma non è proprio ed anche questo 
che rende ti suo gesto ancora più 
bello e straordinario? 

Il pessimismo d\ Compagnone 
provoca angoscia. E senza speran
za, Ma allora, Luigi, se fosse davve
ro così, noi che cosa ci stiamo a fa
re? Noi tutti: partito, sinistra, sin
dacato, movimento delle donne, 
singoli Individui. Perché non chiu
dere tutto? Che senso avrebbe la 
nostra lotta, perfino 11 nostro scri
vere? In realtà, non è così. Anche In 
questa tragedia di San Gennaro 
Vesuviano si può vedere un seme di 
speranza. Vedo, e voglio vedere, 
nella ribellione di Anna un segno, 
una volontà. Un segno anche non 
privo di problemi, ma un segno Im
portante. Per Anna, per le donne, 
per tutu noi. A n t o n j 0 Sassolino 

LETTERE 

DIALOGO IMMAGINARIO / Il sistema sanitario sul divano dello psicanalista 
L'ammalato stava sdraia

to sul divanetto, tutto teso. 
Proprio non gli riusciva di ri
lassarsi, come gli si racco
mandava ogni volta. Sapeva 
già che sarebbe sbottato non 
appena il professore fosse 
tornato. Si mise a fissare un 
angolo del soffitto dove le 
cornici di gesso s'Incontra
vano e immaginò che ci fosse 
un nido di rondini, e che ci 
fossero i piccoli tutti spenna
ti col becco spalancato e la 
rondine madre col becco ca
rico. Invece, entrò il profes
sore. 

Professore — Ebbene do
v'eravamo arrivati? 

Ammalato (la voce un po
co stridula quasi in falsetto) 
— Sili, dove eraaavamo arri
vati. Eravamo che stavamo 
facendo i conti, si ricorda 
professore? Tutti d'accordo, 
era inutile andare avanti co
si, proprio non, si poteva. 
Non si faceva in tempo a ri
planare i debiti che subito si 
ricominciava. Era 11 contra
rio de] Colombo di Pascarel-
la «e più lui cercava de sco
ppila (l'America) e più quelli 
gliela rlcopriveno*. No, pro
fessore, non sto parlando di 
adesso, parlo delle mutue, di 
prima della riforma. Per 
questo si decise di fare la ri
forma sanitaria. Poi c'era 
anche dell'altro, insomma il 
sistema mutualistico aveva 
dato i suoi frutti, perché ne
garlo?, ma adesso era venuto 
il momento di cambiarlo. 
Doveva finire questa storia 
che chi faceva l'operaio, se 
s'ammalava gli spettava 
questo e chi il giornalista 
quest'altro, e poi chi non fa
ceva niente perché era disoc
cupato, niente. Lei che ne 
pensa? 

Professore — Non saprei, è 
lei che deve dirlo. 

Ammalato — Sì, io lo dico, 
ma intanto lei ha già deciso 
quello che vuol fare. 

Professore — No, forse no. 
Non so, vedremo. Sa, le leggi 
dell'economia sono quelle 
che sono, mica si possono 
cambiare come si vuole. 

Ammalato — Già. Ma al
lora si fecero i conti in fretta 
e si decise: tutti uguali da
vanti alla malattia, ricchi e 
poveri, donne e bambini, gio
vani e vecchi, occupati e di
soccupati, affidando alla 
scure fiscale 1 compiti di giu
stizia perequativi Insom
ma. tutto a tutti, anzi qual
cosa di più, che ne so?, le cu
re termali, le calze elastiche, 
le scarpe ortopediche. E per 
essere sicuri che tutto fosse 
fatto a dovere, decentramen
to, controllo democratico, 
autonomia, partecipazione. 
Niente paura, finanziamen
to fiscalizzato garantito dal 
plano sanitario nazionale, ri
partizione regionale, gestio
ne locale. Tutto a posto. Gli 
do giù con la clava professo
re, ma lei mi capisce, non è 
vero? 

Professore — Certo, certo. 
Conosco la storia. Però riepi
loghiamo. Lei dice che la ri
forma sanitaria è stata una 
necessità per motivi di pro
grammazione e quindi di 
previsione di spesa in base 
alle risorse. Poi per mettere 
tutti I cittadini di fronte ad 
un problema comune cosi 
importante come quello del
la salute nelle stesse condi
zioni e lo vorrei aggiungere, 
se mi permette, con l'obietti
vo strategico di ridurre le 
malattie organizzando la 

f invenzione e 11 recupero. 
nsomma, tre motivi validi: 

il controllo della spesa, gli 
stessi diritti di fronte alla 
malattia, la difesa della salu
te. È d'accordo? Mi scuso, 
continui lei. 

Ammalato — Ma no, prò* 
fessore, l'ho ascoltato con In
teresse. Lei ha la capacità di 
essere chiaro e sintetico, 
mentre lo sono sempre un 
po' confuso. D'altra parte, lo 
sono l'ammalato. Comun
que, I motivi per fare la rifor
ma c'erano ed erano tantJ. 
Anche politicamente non si 

Riforma o controriforma? 
Ma la cura 
è incerta 

poteva permettere che tutti 
quegli enti continuassero ad 
alimentare se stessi e chi gli 
pareva, facendo ricadere sul
le spalle dello Stato le loro 
perdite, che c'erano sempre. 
Così si raggiunse il consenso 
di tutti o quasi. Insomma, 
quasi tutti erano d'accordo, 
o almeno, dicevano di esser
lo. Certo che non si capisce 
perché poi Io slancio della ri
forma sia stato affidato ad 
un ministro liberale che ave
va votato contro. Poi non si 
capiscono molte altre cose, 
cui hanno concorso quelli in
vece che hanno votato per la 
riforma. Per esempio alcuni 
accordi nazionali di catego
ria, peraltro previsti dalla 
legge, che non erano del tut
to In linea con le risorse. Non 
parliamo poi delle sanatorie, 
una via l'altra, con gli orga
nici gonfi alla cima e pro
sciugati alla base, per via 
delle promozioni sul campo, 
del riconoscimenti, delle 
qualifiche e tutti a darsi da 
fare, governo, opposizione, 
amministratori, sindacati. 
Mi segue professore? 

Professore—Sì, sì, con un 
po' di fatica lo confessa Ma 
vada avanti. 

Ammalato — Ce poco da 
andare avanti. Cosi s'andava 
a rompicollo. Come si poteva 
pensare che migliorassero 1 
servizi? La legge diceva do
vete fare 1 servizi nuovi, quel
li che servono alla gente, e 
subito usciva un'altra legge 
che diceva che non si poteva 
assumere personale per quel 
servizi e che I soldi bisogna
va spenderli secondo la spe
sa storica, cioè come prima, 
Sulndl niente servizi nuovi. 

I poteva pensare di utilizza
re la gente che c'era, ma al, la 
gente non c'era mal, manca
va sempre, sotto l'Incalzare 
delle sanatorie. E poi c'erano 

1 mansionari. Cera uno che 
diceva: io sono stato assunto 
come perforatore meccano
grafico, cosa ci posso fare se 
il centro non c'è più. Io non 
ci vado al terminale dell'ela
boratore eletfonico, non ho 
voglia d'imparare daccapo. 
Non parliamo poi del-con
trollo magnetico delle pre
senze, e delle proteste per 
l'intervento non previsto del 
magistrato. 

Professore — Mi sembra 
di capire che lei ce l'abbia 
anche con 1 sindacati. 

Ammalato — Perché no? 
Pero, sa, l sindacati facevano 

il loro mestiere. Il guaio è 
che c'è stato chi diceva sem
pre di sì, anche quando dove
va dire di no. Ricorda il pa
sticciaccio del costo delle ore 
straordinarie più basso di 
quelle ordinarie? Ma già, le 
cose si scordano rapidamen
te. Comunque io non ho vo
glia d: dire di si, professore, 
anche perché io sto male. Mi 
farebbero ridere se potessi, 
adesso fanno a gara a dire 
della riforma le stesse cose 
che diecevano del sistema 
mutualistico e intanto io sto 
male. 

Professore — Su, su, non 

Qui accanto, 
un'ciquipa» 

medica dal 
Pefiefinico 
GemetSdl 

Roma duranta 
la visita; in alto, 

un contratto 
radiografico 

si metta a fare la vittima 
adesso. 

Ammalato — Certo che la 
faccio. Prima si fa la riforma 
perché il sistema era diven
tato un colabrodo e bisogna
va mettere ordine. Ora si di
ce che la riforma è peggio, 
che le casse dello Stato non 
possono sopportarla, che 
tutto s'è guastato per via del
le lottizzazioni, delle incom
petenze, delle inefficienze. 
Esattamente come prima. Si 
reclamano criteri manage
riali di gestione, si evocano 
efficienze aziendali, si Invo
cano 1 tecnici e 1 competenti. 
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Burocrazia, 
inefficienza, 
sperperi: 
l'Ammalato 
si sfoga con 
il Professore 
su come va 
l'assistenza 

Ma non ci sono? Del tecnici, 
dei competenti, dei dirigenti 
degli apparati che n'è stato? 
0 bisognerà far fare dei corsi 
accelerati di capo azienda ai 
consiglieri comunali cui sa
ranno affidate le Usi? Scusi 
professore, ma tanto lei mi 
capisce anche se vado a ruo
ta libera. 

Professore — Vada avanti, 
vada avanti, ha ancora sedi
ci minuti. 

Ammalato — Vede come 
passa il tempo. Eppure si di
cono sempre le stesse cose, 
con l'aria di dire cose nuove; 
invece si toma indietro. 

Professore — Che cosa 
vuol dire? 

Ammalato — Cosa voglio 
dire? Ma è semplice. Non l'ho 
mica inventata io la cassa 
Integrativa, è così che è co
minciato il sistema mutuali
stico. In questo momento si 
propone di intervenire per 
quel che lo Stato non può ga
rantire e siccome si paria di 
efficienza e qualità e chiara 
che qualsiasi battitore libero 
ha tutto lo spazio che vuole 
per entrare in gioco. Il vento 
porta voci che, scimmiottan
do 1 sindacati americani, 
qualcuno qui ci ha fatto un 
pensierino. 

Professore — Noterà che 
lei si ripete coi sindacati. 

Ammalato — Non è mica 
colpa mia. In fondo perché 
no? Si sa che le categorie or
mai non si fanno troppo con
dizionare dagli interessi ge
nerali. 

Professore — Non capisco, 
sia più chiaro. 

Ammalato — Certo che 
non è chiaro, comunque me
glio 1 sindacati che i privati, 
almeno fino a prova contra
ria, e cosi con la scusa delle 
assicurazioni «made in Usa», 
si farebbe la controriforma, 
che non sarebbe male se ba
sata sul principio della effi
cienza. Resta da vedere a chi 
spetterà riassestare 1 bilanci, 
quando, come sempre, non 
quadreranno. Caro professo
re, ne vuole sapere una? Mi 
viene il sospetto che se le co
se non funzionano, non è sol
tanto perché mancano i 
quattrini, e si sa che per la 
sanità col progredire delle 
tecnologie e delle possibilità 
d'intervento, non basteran
no mai, ma da qualcosa di 
voluto. 

Professore — Accidenti! 
Mi vuol far paura? 

Ammalato — No. no, pro
fessore, si quieti, lei sa poi 
delle mie manie di persecu
zione, anche se in questo ca
so non c'entrano. Mi piace
rebbe che così fosse, invece 
la mia fissazione è un'altra. 

Professore — Va bene. Il 
tempo è scaduta Arriveder
ci. 

Ammalato — Un minuto 
solo, per piacere, se no me lo 
dimentico. Stiamo attenti 
che stanno per entrare nel 
gioco anche le Imprese, con 
chiare possibilità di dividere 
1 lavoratori. Insomma, sarà 
una bella gara. Arrivederci, 
professore. 

Aronina Mazzoni 

ALL' UNITA* 
«Professori attenzione, 
rischiai di fare il gioco 
dei vostri nemici» 
Cara Unità, 

sono un lavoratore-studente universitario e 
scrìvo per associarmi alla crescente, salutare 
protesta contro gli attacchi al diritto allo stu
dio e per esprimere alcuni pareri politici. 

1 ) L'estrema carenza di servizi delle istitu
zioni scolastiche è stata mantenuta voluta
mente dalla classe dirigente allo scopo di li
mitare al massimo il diritto allo studio, infi
schiandosene della crescente domanda d'i
struzione e del fatto che una società avanzata 
esige cultura sempre più ampia e diffusa per 
le sue necessità di sviluppo. Ah le geremiadi 
dei conservatori sulla scuola di massa! Ah le 
illusioni a sinistra sull'«ormai acquisito dirit
to allo studio!». 

2) La legge finanziaria, determinando in
terruzioni degli studi massicce, danneggerà 
seriamente l'economia delle città universita
rie. 

3) Esiste un progetto per far arretrare le 
conquiste democratiche delle masse popolari 
a vantaggio di gruppi affaristico-speculativi 
legati a centri di potere politico-amministra
tivo... magari in odore di mafia. La gente che 
appartiene o ruota attorno a tali ambienti 
infatti è piena di ostilità verso gli studenti 
•perditempo», «sovversivi» e «libertini» (la 
frase: «Le studentesse sono tutte p...» è fre-

auentissima) e senza distinzioni fra studenti 
i sinistra, cattolici o di destra, ecc. 
4) Ma oltre che gli studenti, nel mirino c'è 

tutto il mondo della scuola, dell'Università, 
dell'intellighenzia che «spende per inutili stu
di» ed è «un covo di sovversione»: signori pro
fessori, con i vostri pentimenti per Te passate 
«permissive» tendenze democratiche e con le 
vostre rinate pratiche selettive e repressive, 
fate il gioco di questi reazionari vostri nemici! 

5) Gli studenti sono un gruppo sociale che 
deve organizzarsi e lottare per i propri inte
ressi di studio e di inserimento professionale, 
collegandosi politicamente alle altre forze in
teressate allo sviluppo, alla riforme, alla de
mocratizzazione della società italiana. 

LETTERA FIRMATA 
(Bolzano) 

«Il territorio non si può 
allargare come una gonna 
né importare dall'estero» 
Caro direttore, -

è tipico del nostro tempo il caso di un pen
dolare che si macina ogni anno 30.000 km di 
stressante pendolarismo automobilistico e 
non ha né la possibilità materiale di farsi una 
passeggiata quotidiana a piedi che farebbe 
molto bene alle sue arterie, né la possibilità 
finanziaria di andare una volta nella vita a 
visitare le testimonianze dell'antica cultura 
Maya con un viaggio meno lungo della som
ma dei suoi pendolarismi, che darebbe gran
de soddisfazione alle sue curiosità culturali. 
Vorrei sapere se l'andirivieni di quello schia
vo del volante — e di molti come lui — corri
sponde a un bisogno suo proprio, oppure alle 
esigenze dei sistema economico e produttivo 
quale è venuto plasmandosi negli ultimi de
cenni. 

Vorrei saperlo da Angelo Di Gioia della 
Cgil, il quale — sull'Unità del 1* novembre 
— sostiene che ta densità stradale non va 
commisurata all'estensione del territorio 
bensì alle necessità di trasportare persone e 
cose: e queste necessità come le misura? In 
rapporto ai bisogni fisici e culturali e di svago 
degli uomini? O non le misura forse in rap
porto alle esigenze di un sistema economico 
che invece di servire gli uomini li asservisce? 

Di Gioia ritiene che cercar di commisurare 
la densità delle strade-ai territorio, come fa 
Giuliano Cannata nella polemica sui traspor
ti, sia un grossolano errore. Ma il territorio è 
una risorsa irrimediabilmente limitata, non si 
può né allargare come una gonna né impor
tarlo dall'estero se non 6 sufficiente. E deve 
servire a più usi: non solo ai trasporti, ma 
anche alla produzione di cibo e all'equilibrio 
idrogeologico. Proponendo di proporzionare 
la rete stradale alle esigenze del traffico anzi
ché alle dimensioni del territorio. Di Gioia 
non solo vuole sacrificare i bisogni dell'uomo 
alle esigenze del sistema produttivo attuale, 
ma per di più propone di gestire una risorsa 
senza tener conto della sua entità. 

Chi si comporta così col proprio conto in 
banca si ritrova a firmare assegni a vuoto. 

LAURA CONTI 
(Milano) 

«...Sarebbe comunque 
accaduto ciò che è accaduto? 
Forse. Ma forse anche no» 
Cara Unità, 

ho letto l'artìcolo del 29/10 della compa
gna Tola in risposta ad uno precedente di 
Compagnone e non sono d'accordo nel ricon
durre l'accaduto di San Gennaro Vesuviano 
solo ad un'analisi «femminista». Credo che 
una delle cause, se non la principale, di ciò 
che è accaduto sia anche la miseria, l'arretra
tezza culturale e la violenza che quella fami
glia ha subito fino a farne il suo stesso modo 
di vita. 

In questo senso, al di là del linguaggio usa
to da Compagnone, avevo interpretato il suo 
articolo. Che in quel caso le vittime fossero 
sei donne, ripetutamente violentate dal padre 
e dai fratelli, non cambia i termini del proble
ma: il fatto è che siamo quotidianamente di 
fronte a violenze che vengono consumate sui 
più deboli, che possono essere donne, bambi
ni, anziani o handicappati. 

Non trovo nessuna sostanziale differenza 
tra la vendita di un bambino, la segregazione 
di un handicappato e Io stupro dì S. Gennaro 
Vesuviano, perciò mi pare che le cause vada
no ricercate ben oltre un retaggio culturale 
maschilista che diventa solo un aspetto, an
che se non secondario, di più generali respon
sabilità storiche e politiche. 

Non è un caso che episodi di questo tipo 
avvengano laddove maggiori sono l'emargi
nazione e la disgregazione sociale. Viene in
fatti da chiedersi: se quella famiglia fosse vis
suta in condizioni minimamente più umane, 
se avesse avuto risposte ai suoi bisogni, sareb
be comunque accaduto ciò che è accaduto? 
Forse. Ma forse, anche, una società in grado 
di garantire ai suoi componenti una vita di-

Snitosa, di essere riferimento certo per i più 
eboli fra loro, avrebbe già posto le basi per il 

superamento di queste devianze. 
Una società violenta, che fa del sopruso e 

della sopraffazione la sua spina dorsale, che 
non dà speranza e dignità (come deve essere 
quella di San Gennaro Vesuviano) non può, 
alla lunga che «generare mostri*. 

Ora una responsabilità personale, che esi
ste e va punita, e un vuoto legislativo vergo

gnoso non possono comunque fare dimentica
re le responsabilità di una classe politica che 
non solo si è ben guardata dall'affrontare i 
nodi economici, politici e strutturali di questa 
arretratezza, ma che su questa arretratezza 
ha fondato il suo potere. 

DANIELA GIGLIO 
(Milano) 

Nove viaggi inutili. 
Quel malgoverno 
contribuisce al marasma 
Cara Unità, 

prendo spunto dai due milioni di diffide 
che l'INPS ha inviato a lavoratori autonomi e 
altri per il mancato pagamento dei contributi 
pensionistici e mutualistici. Io sono uno di 
questi. 

Prima della diffida avevo ricevuto per ben 
quattro anni i bollettini di pagamento e per 
ben 8 volte in questi 4 anni mi sono presenta
to ai relativi sportelli dell'INPS riportando 
indietro i bollettini, corredati dal certificato 
di cessazione dell'attività, avvenuta a metà 
•81. 

Ogni volta gli impiegati addetti, constatan
do che io non dovevo più niente e non potendo 
obiettare nulla, mi hanno rassicurato a voce 
che sarebbe stata l'ultima. Venti giorni fa la 
diffida! Ufficio Legale, 4 ore di coda, e anche 
questa volta: «Ha ragione». 

A questo punto cosa rimane da pensare e 
magari sperare, su chi ci amministra e ci go
verna? Si dice che l'INPS sia un mare di 
debiti: sarà vero, ma perchè? Oltre che le 
ormai famose evasioni, cassa integrazione ed 
altro, non ritenete che anche questo malgo
verno dell'ente pubblico contribuisca al ma
rasma? 

G. B. TACCHELLA 
(Genova Nervi) 

Il «beato Simonino» 
fu un'invenzione, un pretesto 
per perseguitare gli ebrei 
Caro direttore, 

vorrei aggiungere anch'io qualcosa a pro
posito dell'articolo apparso sull'ultima pagi
na il 18/10, a firma di Antonio D'Orrico, in 
cui presentava la mostra sulla storia degli 
occhiali allestita al Museo della Scienza di 
Firenze. 

Articolo pregevole e interessante che però 
conteneva una notevole inesattezza, non do
vuta all'estensore dell'articolo, quando face
va riferimento al beato Simonino martirizza
to da un uomo con gli occhiali e in testa al
l'articolo c'era la riproduzione dell'antica 
stampa che descriveva le scene del presunto 
martirio. 

Il fatto in questione — il martirio — fu 
inventato di sana pianta e ciò è stato ufficial
mente accertato dalle autorità religiose, che 
hanno eliminato il culto «del beato Simonino» 
e la conseguente beatificazione. 

Infatti il ritrovamento, in un fossato di 
Trento il 23 marzo 1475, del corpo del piccolo 
Simone Unverdorben fu preso a pretesto dal
le autorità ecclesiali, che governavano la cit
tà, per scatenare una feroce persecuzione ver
so la comunità ebraica di Trento. Cosi si arri
vò all'arresto e all'uccisione di alcuni ebrei e 
alla successiva espulsione dalla città del resto 
della comunità ebraica; con la relativa confi
sca dei beni, cosa questa di non poco conto 
visto e considerato che gli ebrei locali erano 
banchieri e cambiavalute. 

Come si vede, di grossa e ingiustificata per
secuzione verso la comunità ebraica si trattò, 
oltre che di falso storico; e spiace che a tut-
foggi, dopo che la città di Trento ha chiesto 
ufficialmente scusa alla comunità ebraica, 
ancora si parli del «martirio del beato Simo-
nino». 

ROBERTO BORTOLOTTI 
(Trento) 

è poi così? 
Ma il Terzo mondo 

(Gli osceni 
mostri neri squarciati) 
Caro direttore, 

ho abitato in via Rocco Galdieri a Posillipo 
per molti anni e, dopo anni, l'ho rivista alcuni 
giorni fa con orrore. Ho percorso questa tra
sversale in salita della via Posillipo nelle vici
nanze di un deposito deli'Atan e sono rimasta 
rattristata, preoccupata, indignata. 

Sacchi aperti, sacchi traboccanti, sacchi 
squarciati, sacchi calpestati e immondizia 
sparsa, svolazzante, aderente al suolo, incro
stata sull'asfalto, deturpante ogni soglia di 
casa, entrata di cancelli, di negozi etc Una 
visione da Terzo mondo (ma il Terzo mondo ò 

Gi COSÌ?) che riempie di sconforto chi ha 
tato per molti anni per una Napoli più 

civile e più vivìbile. 
A metà della via, in curva, troneggia anche 

il contenitore della «Clinica Posillipo», aperto 
e adornato a terra da panni igienici di ogni 
specie. Cioè un contenitore d'ospedale svuo
tato con una noncuranza che non può che 
rendere pensosi. Mi domando: come possono 
i medici, i chirurghi, gli igienisti, i tutori della 
nostra salute vedere ciò e tacere e tollerare? 

Dopo pochi passi si sbocca sulla sinuosa via 
Posillipo e anche il suo panorama non riesce a 
lenire il cupo senso di tristezza e sconforto e il 
timore per la salute dei nostri cari che colà 
abitano, sentimenti che la presenza degli 
osceni mostri neri ha impresso su di noi. 

Vergogna del nostro Paese, vergogna della 
nostra città, vergogna dei politici che l'ammi
nistrano, vergogna del cittadino che non pro
testa. vergogna degli addetti sanitari, vergo
gna di un popolo. 

dr. ANTONIETTA BENONI 
(Precida- Napoli) 

Un aiuto a Urzulei 
Cara Unità* 

siamo i compagni della Sez. «E. Berlin
guer» di Urzulei. Urzulei è un paese situato 
nella parte centro-orientale della Sardegna, 
ha un economia prevalentemente agro-pasto
rale e, come tutti gli altri centri della Sarde
gna, ha un'alta percentuale di disoccupati. 

Con enormi sacrifici economici di tatti gli 
iscritti siamo riusciti, ristrutturando alcuni 
vani di una casa, a realizzare i locali per la 
Sezione. Ora, alla nuova Sezione, oltre ad 
armadi, sedie ecc. serve il materiale indispen
sabile.per svolgere attività politico-culturali: 
cioè libri, riviste, ciclostile e altro. 

Ci rivolgiamo alle Sezioni e a compagni 
singoli che possono darci il loro contributo 
mandandoci libri o altro materiale, in modo 
da realizzare una Sezione che possa essere 
frequentata con piacere da iscritti e simpatiz
zanti. 

LETTERA FIRMATA 
per la Sez. del Pei «E. Berlingwr» 

via V. Emanuele 52 - 08040 Umici (Nsero) 

SJ 
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Urss, bimba «anfibia» 
Ha 15 mesi: vive 

e dorme nell'acqua 
MOSCA — Una bambina sovietica, Anya Scenson, di 15 mesi, 
trascorre la maggior parte della sua vita In un acquario e ci 
dorme perfino, immersa nell'acqua. Di tanto in tanto viene a 
galla, senza svegliarsi, per prendere una boccata d'aria. Di que
sta straordinaria bambina — risiede a Kuibyscev, grosso centro 
industriale sul Volga, vicino a Togliattigrad — parlava ieri il 
quotidiano «Sozialisticeskaya Industria*. La madre della bimba, 
Elena Scenson, ha spiegato al giornale che lei e suo marito 
hanno insegnato alla piccola Anya a dormire nell'acqua, dopo 
«vari mesi d'allenamento». La signora Scenson precisa inoltre 
che questo risultato è stato favorito dal fatto che la bimba «era 
nata nell'acqua» (metodo per partorire abbastanza diffuso nel 
mondo) e perciò «si trovava completamente a suo agio in questo 
elemento». Del resto nello stesso modo è stata allevata anche la 
sorella maggiore, Tanya, che ora ha tre anni. «Naturalmente — 
conclude la signora Scenson — non volevamo trasformare in 
anfibi le nostre figlie. Abbiamo usato questo sistema, per così 
dire "idrico", perché il contatto prolungato con l'acqua fa bene 
alla salute». Evitando di dare giudizi sul comportamento dei 
genitori, «Sozialisticeskaya Industria» riporta l'opinione di un 
esperto il quale sottolinea che «insegnare il nuoto ai neonati 
senza l'assistenza dei medici e di allenatori è assolutamente 
inammissibile». «Quello dei coniugi Scenson è da considerarsi 
un esperimento unico ed interessante piuttosto che un esempio 
da seguire», conclude l'esperto, evidentemente allarmato dall'e
ventualità che il fenomeno si diffonda. 

Un treno per la vita 
gira l'Italia contro 

la «morte per fame» 
TARANTO — Morire per fame negli anni 80: è la quotidiana 
realtà per milioni di esseri umani. 17 milioni di morti nel 79,40 
milioni nell'84, una stima di 46 milioni per il prossimo anno, 
cifre conosciute sul cui drammatico significato troppe volte si 
sorvola. Per farci ricordare, riflettere, agire, sta girando l'Italia 
una mostra fotografica davvero ben fatta. È il «treno per la vita» 
che, partito da Genova il 19 ottobre, arriverà a Roma il 13 no
vembre dopo aver girato le stazioni di 13 città italiane. Ieri il 
treno ha fatto scalo a Taranto, oggi lo si potrà visitare a Reggio 
Calabria. Le successive tappe sono il 7 a Messina, l'8 e il 9 a 
Palermo, il 10 a Catania, l'il e il 12 a Napoli e a Roma dal 13 al 
15. Finora hanno visitato la mostra dalle 30 alle 40 mila persone. 
I testi, curati da Lorella Bolzani, e le foto, scelte da Antonio 
Migliucc), non ci ripropongono una immagine del Terzo Mondo 
manichea, non fanno appello ai buoni sentimenti o alla «carità 
penosa». «Il tentativo — spiegano i responsabili dell'Associazio
ne per la qualità della vita contro la morte per fame, che ha 
organizzato la mostra con il patrocinio del presidente della Ca
mera Nilde Jotti — è quello di riproporre in termini di clase la 
lotta alla fame nel mondo». La mostra sintetizza la situazione: 
sfruttamento intensivo e sconsiderato delle risorse del pianeta, 
scelte di produzione industriali valide solo per il profitto di po
chi, uso iniquo delle risorse. Occorrerebbe, è scritto, «mettere 
fine al prevalere di una élite che provoca l'avanzare della mise
ria, utilizzare le risorse per il progresso e la pace, avviare concre
tamente la cooperazione nord-sud». 

Prese l'Aids 
dal rene 

trapiantato 
SAN PAOLO — Un agricoltore 
brasiliano, Geraldo Diel di 37 
anni, ha contratto l'Aids (sin
drome immunodeficitaria ac-
auisita) in seguito al trapianto 

i un rene, eseguito nel 1984. 
Solo oggi la stampa brasiliana 
di grande diffusione dà noti
zia dell'episodio, già trattato 
finora soltanto dalla stampa 
più specializzata. Secondo il 
medico che ha seguito il caso, 
Carlos Alberto Prompt, do
vrebbe trattarsi della prima 
volta al mondo che l'Aids è 
stato provocata dal trapianto 
di un organo il cui donante 
aveva la malattia. Diel, che in 
questo momento sta abba
stanza bene e ha avuto poche-
settimane fa il suo secondo fi
glio, soffre di insufficienza re
nale cronica. Secondo Prompt, 
è stato difficile identificare 
sintomi dell'Aids in Diel, per
ché alcuni di loro potevano es
sere attribuiti all'insufficien
za renale, ma ormai le analisi 
non lasciano più adito a dub
bi. 

«Lauro», 
documenti 
a Genova 

GENOVA — Continuano gli 
interrogatori, iniziati nei gior
ni scorsi dal sostituto procura
tore della repubblica di Geno
va, dott. Luigi Carli, nell'am
bito dell'inchiesta sul dirotta. 
mento della «Achille Lauro». 
Tra un interrogatorio e l'altro 
— i colloqui avvengono in lo
calità poco distanti da Geno
va, ma tenute segrete — ven
gono anche vagliati gli atti 
compiuti dal magistrati di Si
racusa i quali hanno inviato il 
voluminoso plico ai colleghi 

fgenovesi. La Dlgos di Firenze 
ntanto avrebbe accertato che 

sei persone presumibilmente 
coinvolte nell'organizzazione 
del sequestro della Achille 
Lauro hanno alloggiato nel 
capoluogo toscano, dal 6 al 9 
settembre scorso. Cinque di lo
ro — hanno aggiunto gli inve
stigatori fiorentini — hanno 
poi sostato, intorno al 20 set
tembre, nei campeggi di Tir-
renla e Pisa dove furono ospi
tati alcuni dirottatori della 
Lauro. 

Scacchi: 
riscossa 

di Karpov 
MOSCA — Sorpresa al mon
diale di scacchi: il campione in 
carica Anatoli Karpov ha so-, 
speso in netto vantaggio la 22*' 
partita, che verrà ripresa oggi. 
Karpov ha quindi la possibili
tà di ridurre di un punto lo 
svantaggio nei confronti dello 
sfidante Garry Kasparov, e di 
riaprire un mondiale che sem
brava ormai chiuso a favore 
dello sfidante. Karpov, che ie
ri ha giocato con i bianchi, ha 
impostato una partita estre
mamente aggressiva: alla 26' 
mossa, dopo lo scambio di re
gine, Kasparov era in legge
rissimo svantaggio, ma gli re
stavano appena 20 minuti per 
decidere le ultime 12 mosse. 
Lo sfidante ha cosi commesso 
un errore alla 35* mossa, che 
ha consentito a Karpov di in
trappolargli il re nero nel giro 
delle tre mosse successive. La 
platea (che fino ad oggi aveva 
sempre parteggiato per Ka
sparov) na lungamente ap
plaudito lo stile aggressivo del 
campione in carica. 

Pretore 
condanna 
obiettore 

TORINO — Ma accusato la 
Fiat di averlo licenziato per
ché, in quanto obiettore di co
scienza, si rifiutava di lavora
re alla costruzione di un telaio 
di un camion portacarroar-
mato. Ma ha perso la causa di 
fronte al pretore che ha rite
nuto valide le ragioni dell'a
zienda. Protagonista della 
causa discussa oggi davanti al 
pretore del lavoro di Torino, 
Cotillo, Tury Vaccaro, operaio 
della Fiat-Iveco licenziato per
ché, secondo l'azienda, aveva 
tenuto un comportamento ir
riguardoso nei confronti dei 
suoi superiori, infrangendo le 
norme contrattuali. Oggi, in 
occasione del processo, l'ope
raio ha inscenato un «sit in» 
davanti al palazzo della pretu
ra, con striscioni e diffusione 
di volantini per richiamare 
l'attenzione sulla sua vicenda. 
Al magistrato, egli ha confer
mato la sua tesi. I legali della 
Fiat ovviamente le loro. Il pre
tore ha dato ragione all'azien
da. Vaccaro, comunque, ha 
annunciato ricorso. 

CATANIA - Il luogo dal disastro 

Oggi i funerali delle 15 vittime 
CATANIA — Sarà completato in giornata il sollevamento 
della carcassa del pullman della «Sals» precipitato l'altro Ieri 
da un viadotto a 15 chilometri da Catania provocando la 
morte di 15 del 21 occupanti. I passeggeri erano operai pen
dolari che come ogni mattina si recavano a lavorare nelle 
zone industriali di Misterblanco, un paesino alle porte di 
Catania. I resti del pesante automezzo saranno trasportati a 
Catania dove, In un'officina specializzata, saranno esaminati 
dai periti che verranno nominati al più presto dal Sostituto 
procuratore della Repubblica Giuseppe Gennaro, 11 magi
strato che dirige l'Inchiesta sull'incidente. 

Il dott Gennaro ha autorizzato 11 trasferimento delle sal
me del 14 passeggeri morti nel comuni di residenza, Leonfor-
te e Regalbuto, dove oggi saranno celebrati 1 funerali a carico 
delle amministrazioni comunali, che hanno procalamato il 

lutto cittadino. Nel pomeriggio è stata eseguita l'autopsia sul 
corpo dell'autista, Felice Rampello, di 43 anni, di Enna, per 
accertare se, all'origine dell'incidente possa esservi stato un 
suo improvviso malore. Il perito ha chiesto 60 giorni di tempo 
per rispondere alle domande poste dagli Inquirenti. Esperti 
della polizia stradale, inoltre, stanno completando l'esame 
della pavimentazione del ponte sul fiume Simeto dell'auto
strada Palermo-Catania da dove è precipitato, da un'altezza 
di una ventina di metri, il pesante automezzo. Il comune di 
Enna ha affisso un manifesto di lutto sui muri cittadini. 

Quello di ieri mattina è il terzo incidente grave che vede 
coinvolto un pullman della Sals, la ditta di autotrasporti che 
gestisce numerosi collegamenti In Sicilia. Tredici anni fa 
sulla stessa autostrada Catania-Palermo un autobus precipi
tò da un ponte provocando 14 vittime. Lo scorso anno, sulla 
Catania-Messina, all'altezza del bivio di Taormina un'altra 
autocorriera precipitò da un viadotto alto circa 40 metri: 1 
morti furono quattro. 

Grosse novità ai dibattimento bis di Torino per le tangenti ; 

Zampini cambia strategia 
La Ganga processato con gli altri 

Il faccendiere ora dice che non sono valide le intercettazioni (le principali prove d'accusa) - Presente in aula il 
procuratore aggiunto: non subiremo altre manovre diffamatorie - Riunificata la posizione dell'esponente Psi 

Adriano Zampini 

La più piccola 
che ora ha 
15 anni ha 
denunciato 

tutto 
Gli stupri 
iniziati 
nel '77 

I fratelli 
maschi 

non sapevano 
nulla 

«È la fine 
di un 

incubo» 

È accaduto a Cagliari, arrestati i genitori 

Tre bambine violentate 
per anni dal padre 

La madre era complice 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Quando le 
violenze sono iniziate, S. S. 
aveva appena compiuto 12 
anni. Per tre anni, fino all'al
tro Ieri, ha subito la violenza 
incestuosa e le minacce del 
padre, un meccanico di 43 
anni. La.stessa sorte è tocca
ta per ancora più tempo alle 
due sorelle maggiori, com
plice la madre, una prostitu
ta, e all'insaputa dei due fra
telli maschi, che «non si era
no mai accorti di nulla*. 

L'altra sera S. S. ha preso 
coraggio e ha deciso di de
nunciare tutto. Accompa
gnata dal fidanzato, si è re
cata alla caserma dei carabi
nieri e ha raccontato gli anni 
terribili vissuti nella sua ca
sa dalle figlie femmine. I due 
genitori sono stati arrestati e 
rinchiusi in carcere a Caglia
ri con l'accusa di violenza 
carnale continuata. 

Una storia terribilmente 
slmile a quella di Anna e del 
tugurio napoletano. Questa 

volta l'ambiente è meno di
sperato, una casa «normale» 
di Vlllamar, un centro con
tadino a 40 chilometri da Ca
gliari. 

Il «califfo», Aldo Scamona-
tl, di professione meccanico, 
aveva cominciato ad insidia
re la prima figlia, quando 
questa era ancora una bam
bina. È U1977, C. S. ha undici 
anni, subisce quasi con ras
segnandone la violenza del 
padre. Non ha l'aiuto ne il 
conforto di nessuno. I fratel

li sono quasi sempre fuori di 
casa, lavorano sodo in offici
na e dedicano tutto il loro 
tempo libero alla passione 
ciclistica. La madre, Lulset-
ta Manconi, 37 anni, non so
lo non protesta contro il ma
rito, ma ne è complice. Orga
nizza gli «incontri» nella ca
mera da letto, e sta attenta 
che nessuno si accorga di 
niente. Per la gente del paese 
è una madre severa, una ca
salinga tutta lavoro e fami-
Slla. In realta, accompagna-

i dal marito, «batte» i mar
ciapiedi di Cagliari, per arro
tondare il magro bilancio fa
miliare. 

Dopo la primogenita, toc
ca a L. S., oggi 16 anni. La 
ragazza però non sopporta a 
lungo la violenza paterna. 
Fugge di casa, trova un lavo
ro di colf in un paese vicino. 
A casa non torna quasi mal, 
per evitare le aggressioni del 
padre, ma della cosa preferi
sce non parlare in giro. «Mi 
disgustava troppo», ha spie
gato ieri ai carabinieri. 

Infine, è il turno di S. S., la 

I)lù piccola. Oggi ha 15 anni, 
e violenze sono iniziate, co

me per le sorelle, con la pu
bertà, all'età di 12. Un'adole
scenza d'inferno. Negli ulti
mi tempi il tentativo di resi
stere si e fatto sempre più di
sperato. «Mio padre — ha 
raccontato la ragazza ai ca
rabinieri — una volta ha 
persino rifiutato di darmi i 
soldi per l'acquisto di alcune 
medicine di cui avevo biso
gno. Mi disse: non sei mia fi
glia nelle altre occasioni, e 
quindi neppure per le medi
cine». 

La testimonianza della più 
glccola è stato l'atto libera

l o per tutte. In caserma, 
anche le altre sorelle hanno 
confermato la violenza ince
stuosa, aggiungendo ciascu
na nuovi elementi Informa
ta dai carabinieri, il pretore 
di Sanimi, Anna Cau, ha fir
mato l'ordine di cattura per 
gli Scantonati. «Non sono più 
1 nostri genitori — è stato 11 
commento di tutu 1 figli, ma
schi e femmine —. A casa 
non rimetteranno mal più 
piede. Per noi è la fine di un 
incubo». 

Paolo Branca 

Dalla nostra redaziona 
TORINO — Adriano Zampini cambia tatti
ca. Il «faccendiere pentito», colui che ha in
guaiato una ventina di uomini politici e diri
genti industriali, accusandoli di essere en
trati nel suo vorticoso giro di bustarelle, 
adesso si associa alle «vittime» delle sue con
fessioni nel chiedere che vengano considera
te prive di valore le intercettazioni telefoni
che registrate, cioè proprio la principale pro
va della brutta storia di corruzione che ha 
scosso Torino. 

E con questo clamoroso colpo di scena che 
si è aperto ieri il processo «tangenti-bls» da
vanti ad un nuovo collegio giudicante (prima 
sezione del Tribunale), dopo che 11 preceden
te processo era stato interrotto la scorsa pri
mavera per la messa in stato di accusa di due 
giudici. La sortita di Zampini ha fatto passa
re in secondo piano l'altra novità del proces
so. l'acquisizione di un imputato «illustre» in 
più: l'on. Giusi La Ganga della direzione del 
Psi, 11 procedimento a carico del quale era 
stato stralciato in attesa dell'autorizzazione 
a procedere del Parlamento ed è stato ieri 
nuovamente unito al processo principale. 

Nel corso del primo processo, Zampini era 
stato interrogato per oltre cento ore, durante 
le quali aveva dato sfogo alla sua loquacità, 
lanciando accuse a destra ed a manca anche 
contro personaggi estranei alla causa (atti
randosi così diverse querele), aveva descritto 
per filo e per segno come si fissavano le tan
genti sugli appalti del Comune di Torino e 
della Regione e come si distribuivano tra va
rie correnti politiche. Più volte aveva fatto 
riferimento alle telefonate, tra lui stesso e 
amministratori, intercettate per ordine della 
magistratura nella prima fase dell'inchiesta: 
quasi un quintale di bobine registrate agli 
atti, la cui validità i suoi legali, avvocati 
Masselli e Merlo, avevano sempre sostenuto, 
in contrasto con gli altri difensori. 

Ma due settimane fa improvvisamente 
Zampini aveva «divorziato» dai suoi legali, 
assumendo due «principi del Foro»: 11 prof. 
Pisapla di Milano e l'avv. Accatino di Torino, 
protagonisti In passato di cause importanti 
per clienti importanti (come la Fiat). Fino 
all'altro ieri, tuttavia, Zampini continuava a 
lanciare proclami bellicosi: «Finora ho lavo
rato di fioretto. Adesso userò la sciabola sen
za risparmiare nessuno». 

Un'altra sorpresa ieri mattina, nell'aula 
giudiziaria gremita, è stata la presenza del 
Procuratore della Repubblica aggiunto dott 
Marzachl, seduto ostentatamente accanto al 
P.M. dott Vitari. *Sono qui—ha dichiarato 11 
dirigente della Procura — a dimostrare l'In

teresse del mio ufficio a non essere più ogget
to di accuse infondate. E ora di finirla con le ' 
assurde accuse di complotti politici contro 
gli imputati che si erano udite nel corso del' 
precedente processo. I giornali scrivano pure 
cosa vogliono, ma non accusino la Procura di. 
Irregolarità e se lo faranno se ne assumeran
no la responsabilità*. 

Le prime battute del dibattimento sono 
servite a sbrigare il caso dell'ori. La Ganga ; 
(ieri assente dall'aula), che deve rispondere' 
di ricettazione per aver ricevuto 30 milioni di 
lire dal segretario del Psi torinese Nanni Bit-
fl-Gentlll, che a sua volta 11 ebbe da Zampini. 
Il difensore del parlamentare avv. Zaccone si 
è opposto alla riunione del processi sostenen
do che si tratta di un episodio marginale ri
spetto alla «tangentl-story». Il P.M. si è ri
messo ai giudici, considerando già sufficien
te che il caso sia affidato alla stessa sezione -
del Tribunale, per evitare disparità di giudi
zio. Venti minuti di camera di consiglio sono ' 
bastati al giudici per respingere la tesi della! 
difesa e decretare la riuniflcazlone. 

Ha quindi preso la parola il prof. Lozzi,>, 
ordinario di procedura penale all'Università:' 
due ore di dotta «lezione» per dimostrare che' 
le intercettazioni telefoniche non potevano; 
essere ordinate senza Inviare comunicazione. 
giudiziaria agli imputati, che comunque non 
erano sufficientemente motivate, e quindi 
vanno considerate nulle. Si sono associati gli 
altri avvocati. 

Ed ecco 11 colpo di scena. SI è alzato l'avv. 
Accatino: «La difesa Zampini prende posizio
ne sulla nullità delle Intercettazioni In senso' 
diverso dal precedente processo...: 'D'accor
do col prof. Pisapla — ha poi dichiarato il [ 
legale — abbiamo ritenuto di dover seguire 
questa strada perchè non va dimenticato che, 
Zampini è un Imputato e non possiamo ri-\ 
nunciare a nessuna possibilità di difesa». • 
'Sono un alpino e non un caporale — ha sen-' 
tenziato a sua volta Zampini — e quindi non' 
cambio strategia: cercherò sempre di rico-' 
strulre la verità. Se le telefonate saranno an
nullate, 11 mio atteggiamento sarà più atten-, 
lo e preciso». 

Sarà vero? Non si pentirà Zampini di es-. 
sersi «pentito» e da pilastro dell'accusa non si. 
trasformerà in alleato degli altri imputati? 
Si vedrà nelle prossime udienze. Intanto va 
considerato che, se le registrazioni venissero1 

invalidate, se ne avvantaggerebbero gli im-' 
putati principali e resterebbero nel guai solo' 
gli Imputati minori a carico dei quali risulta
no versamenti di denaro (assegni o altro) o. 
chiamate di correo multiple. Stamane il P.M. 
replica alle eccezioni. 

Michele Costa 

ROMA — Per Ali Agca è una 
spia del bulgari, un uomo al 
servizio del trafficanti turchi 
Celenk e Ugurlu, per I giudi
ci è un teste molto importan
te, anzi decisivo. Ma l'unica 
cosa evidente, per ora, è che 
Omer Mersan è 11 primo per
sonaggio turco del processo 
entrato nell'aula del Foro 
Italico a piede Ubero. È ve
nuto da Monaco di Baviera, 
dove vive e lavora ormai da 
anni. La sua deposizione, che 
ha di fatto avviato l'ultima 
fase del processo, è solo all'i
nizio ma sembra confermare 
l'impressione ricavata dalle 
audizioni di altri testi-chia
ve. Mersan smentisce Agca, 
smonta in qualche modo il 
castello di congetture che 
l'attentatore del papa co
struisce intorno a fatti o per
sone ma, come gli altri, non 
riesce ad essere del tutto 
convincente. 

Il succo è che il processo si 
attorciglia su se stesso, nel 
tentativo doveroso, ma 
obiettivamente difficile, di 
scandagliare almeno una 
faccia delle tante e contro
verse verità di Agca. Mersan 
sembra, anzi, un caso emble
matico. L'attentatore del pa
pa lo Indica come colui che lo 
mise in contatto con Bekir 
Celenk, il trafficante turco di 
stanza a Sofia e deceduto in 
Turchia 11 mese scorso. Mer
san sarebbe l'uomo che ha 
fornito ad Agca a Sofia 2.000 
marchi per le sue esigenze 
Immediate per conto del pa
drino della mafia turca 
Ugurlu. Quando Agca fece il 
suo nome, nel corso dell'In-

Mentre il killer proclama: «Il processo è finito» 

Il teste-chiave Mersan 
smentisce Agca: «Non 
gli presentai Celenk» 

chiesta, Mersan negò tutto, 
anche gli incontri a Sofia. Il 
giudice lo arrestò per falsa 
testimonianza e allora, dopo 
due giorni, il turco ammise 
qualcosa. Ammise di avere 
incontrato Agca che gli si 
presentò a Sofia in albergo 
sotto 11 falso nome di Metln e 
ammise di avergli dato 2.000 
marchi per conto di Ugurlu. 
•Dissi il falso perché sulla 
stampa ero descritto come 11 
complice di un terrorista e 
ciò causava guai terribili al
la mia attività e alla mia fa
miglia». Mersan negò però (e 
nega tuttora) di avere pre
sentato Agca a Celenk. 

Dopo questa parziale ri
trattazione Mersan tornò In 
libertà al suol affari In Ger
mania. Ma proprio le sue at
tività commerciali sono uno 
del punti Interessanti della 
sua deposizione. Rispunta la 
strana storia di un camion 
che, partito dalla Germania 
con 22 tonnellate di cacao, si 
ritrovò in Turchia appesan

tito di sacchi di munizioni e 
di armi. Alia base di questa 
storia c'è la testimonianza di 
un autista francese secondo 
cui gli «strani armeggi» av
vennero a Sofia alla società 
Kintex con la complicità di 
Mersan. n turco ieri ha ne
gato praticamente tutto, af
fermando di essersi limitato 
ad accompagnare l'autista 
alla frontiera bulgaro-turca 
senza sapere nemmeno la 
destinazione finale del cari
co (che forse era il Libano). 
La storia In realtà non c'en
tra molto col processo ma è 
stata tutt'altro che chiarita e 
Mersan non è apparso molto 
convincente. 

Per quanto riguarda le ac
cuse di Agca la conclusione 
di Mersan sembra essere 
questa: è vero che lo ha cono
sciuto, è vero che gli ha dato 
soldi per conto di Ugurlu, ma 
non sapeva che era un terro
rista e non capisce perché 
Agca voglia coinvolgerlo In 
questa storta In cui lui non 

ha alcun peso. L'attentatore 
del papa ieri era In aula (ve
stito con abiti estivi nono
stante il freddo) e ha chiesto 
di poter parlare ma non per 
un confronto con Mersan, 
bensì per «comunicazioni sul 
processo». Agca ha tirato in 
ballo una strana storia di 
«interessamento del Con
gresso americano e del Vati
cano» nel suoi confronti, ma 
In modo cosi confuso da ap
parire del tutto indecifrabile. 
Farfugliando ha però lancia
to uno del suol messaggi: «Il 
processo — ha esclamato — 
è finito 11 27 maggio» (ossia 11 
giorno del suo inizio, n.d.r.). 
Come a dire: da quando ho 
detto che sono Gesù Cristo e 
ho iniziato a cambiare ver
sione, azzerando la mia cre
dibilità, il processo non ha 
più senso. Agca è stato taci
tato seccamente da Santia-
plchl. Si riprende stamane 
sempre con Mersan. 

o, mi, 

Il tempo 

LETEMPE 

Botano 
Verone 
Trieste 
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FIRENZE — Le donne, in 
particolare le ragazze, com
piono meno delitti degli uo
mini. Ciò non toglie tutta
via che negli ultimi anni si 
sia assistito ad un aumento 
sia pur lieve della delin
quenza minorile delle ra
gazze. 

Nel 1984, su 9.003 minori 
entrati in carcere, solo 135 
erano giovani donne. 

Le cifre sono state fornite 
dal dottor Luigi Fadiga, di
rettore dell'Ufficio per la 
giustizia minorile del Mini
stero di grazia e giustizia, 
ad un convegno che si e 
aperto Ieri all'Università 
europea, nella Badia Fieso-
lana, e che proseguirà fino 
a domani. Al convegno par
tecipano studiosi e ricerca
tori di quasi tutti 1 paesi 
della comunità europea che 
hanno svolto lavori proprio 
sulla delinquenza giovanile 
femminile. 

A giudicare dal titoli del
le relazioni previste nel tre 
giorni di lavoro del conve
gno, U problema dovrebbe 
essere analizzato da ogni 
angolo visuale: le Indagini 
statistiche e le ricerche so
ciologiche da un lato, gli 
studi sulle condizioni socia
li e psicologiche che deter
minano 'comportamenti 
deviati' dall'altro, e poi an
cora l'analisi dell'atteggia
mento tenuto dagli appara
ti della giustizia e delle po
litiche assunte dal governi, 

Convegno all'Università europea di Firenze ; 

Delinquenza minorile. ! 
aumentano le ragazze? 
Poco, dice la statistica 
Presenti studiosi di molti paesi Gee - La devianza. 
femminile causata dairabbandono di modelli passivi? 

dovrebbero offrire, al ter
mine del convegno un 
esauriente quadro dell'ar
gomento. Ma le difficoltà 
non hanno tardato a mani
festarsi fra i partecipanti. 
Per qualcuno si tratta in
fatti di analizzare solo 11 fe
nomeno della delinquenza 
vera e propria mentre per 
altri quando si parla di 'de
vianza* bisogna inserire nel 
concetto anche atteggia
menti come l'assenteismo 
da scuola o le difficoltà di 
espressione in famiglia. 

Secondo Gian Paolo 
Meuccl, presidente del tri
bunale del minori di Firen
ze, l'aumento della delin
quenza minorile femminile 
è comunque da attribuire 
all'abbandono, da parte 
delle donne, di modelli e 
comportamenti ' 'passivi*. 
L'aggressività tradizional
mente attribuita In esclusi
va agli uomini si rivela un 

comportamento sociale e 
culturale, e come tale su
bordinato alle modifiche 
nel tempo. Niente di natu
rale, Insomma, n sostituto 
procuratore della repubbli
ca per 1 minorenni Alberto 
Germano concorda. Dice 
che non si può non tener 
conto delle influenze sociali 
e ambientali. Anche per auesto c'è stato molto scet-

Icismo quando, nel corso 
del convegno, si è affronta-; 
to 11 problema delle popola
zioni zingare. Considerare 1 
nomadi che rubano delin
quenti è fuorviarne, dal 
momento che per essi è una 
regola di vita. E infatti os
servando alcuni dati relati
vi al panorama della sezio
ne femminile del riforma-. 
torio fiorentino appare su
bito la relazione: le mino
renni imputate di furto ne-
?;ll ultimi 12 mesi sono 37 
utte zingare. 

Daniele Pugttes* 
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Dai piccoli proprietari ai tecnici 

Condono 
«Il termine 

va prorogato» 
L'Asppi chiede il 30 aprile - Domani a 
Roma ingegneri, architetti e geometri 

ROMA — Un decreto urgente 
dì proroga dei tempi per pre
sentare la domanda di condono 
edilizio è stato chiesto dall'A-
eppi, l'Associazione piccoli pro
prietari immobiliari. Lo ha an-
nnunciato a Roma il presidente 
Armando Ferranti, nel corso di 
una conferenza-stampa per il
lustrare i temi del congresso 
dell'organizzazione a Rimini 
dall'8ol 10 novembre. 

Si parla — ha sottolineato 
Ferranti — di oltre otto milioni 
di pratiche per la sanatoria. Al 
30 novembre, probabilmente, 
appena un decimo degli abusivi 
potrà presentare l'istanza di 
condono. Una proroga si rende 
indispensabile per l'inadegua
tezza delle strutture e degli uf
fici pubblici, soprattutto del 
catasto, ad accogliere l'enorme 
massa di pratiche. La mancata 
proroga non permetterebbe di 
sanare oltre 1*80% dell'abusivi
smo. Il problema non riguarda 
solo il Centro-Sud, ma l'intero 
paese. Per questo l'Asppi ha 
chiesto un incontro urgente con 
il presidente del Consiglio Cra-
zi per sollecitare la proroga fino 
al 30 aprile '86 e per illustrare 
alcune proposte di modifica 
della legge. 

La partita sul condono edili
zio — secondo l'Asppi — è an
cora aperta. Occorrerebbe una 
revisione radicale del provvedi
mento che avesse come filo 
conduttore non il prelievo fi
scale, ma il recupero urbanisti
co delle zone devastate. Questi 
ipunti: 
A differenziazione tra abusi-

vismo di necessità e di 
speculazione; 
A annullamento dell'oblazio-

ne quando si tratta di pri
ma casa; 
A estensione del concetto di 

prima casa al numero dei 
componenti degli alloggi ai 
componenti del nucleo familia
re; 
A sanatoria dell'abusivismo 

di necessità realizzato en
tro il 17 marzo '85 (approvazio
ne della legge) e non 1* ottobre 
'83; 
A estensione della sanatoria 

alle costruzioni non ulti
mate, il cui rustico non risulti 
coperto; 
A mutui agevolati ai piccoli 

proprietari che devono ul
timare la costruzione: 
A semplificazione delle prò-

cedure per le domande 
per abbattere i costi di certifi
cazione. 

Mentre sì fa pesante la situa
zione per il condono, i tecnici, 
fanno sapere le associazioni 

professionali, non sono più in 
grado di assumere nuovi incari
chi. Come venirne fuori? Archi
tetti, ingegneri, geometri, periti 
agrari e industriali, agronomi e 
forestali hanno deciso di scen
dere massicciamente in campo, 
manifestando domani a Roma 
per richiamare il governo sulla 
necessità di una proroga imme
diata. Queste le richieste: 31 di
cembre prossimo scadenza per i 
miniabusi (opere interne alle 
costruzioni); 31 marzo '86 ter
mine per il condono oneroso 
(costruzioni e allargamento 
delle superfici) con il versa
mento della prima rata dell'o
blazione senza l'obbligo di alcu
na documentazione tecnica e 
catastale; 31 dicembre '86 ter
mine per la documentazoine 
agli uffici tecnici dei Comuni 
ed agli uffici tecnici erariali per 
l'accatastamento. 

Mentre si sovrappongono le 
richieste perché la legge di con
dono non naufraghi nel nulla, 
la iGazzetta ufficiale» ha pub
blicato una circolare del mini
stero dei Lavori pubblici in cui 
si afferma che le domande po
tranno essere presentate entro 
il 30 novembre prossimo anche 
se non complete di tutta la do
cumentazione. Gli interessati 
avranno quattro mesi di tempo. 
Il ministro Nicolazzi ricorda 
che «l'incompletezza della do
cumentazione non è senza con
seguenze; fino a quando tutti i 
documenti non saranno pro
dotti, i Comuni non potranno 
rilasciare la concessione o l'au
torizzazione in sanatoria, non si 
formerà il silenzio-assenso e 
non si potrà dare inizio ai lavori 
di completamento delle opere 
abusive». Quindi salta tutto. 
Non basta. In forse anche le 
agevolazioni fiscali per quanti 
si accingono a comprare casa 
per usufruire entro il 31 dicem
bre della «legge Formica». L'ac
cavallarsi delle scadenze previ
ste per il condono edilizio ri
schia di rendere inutilizzabili il 
tempo concesso dalla legge a 
chi vuole acquistare la prima 
abitazione con l'imposta di re-r'stro ridotta al 2%. L'allarme 

stato lanciato dal presidente 
della Confedilizia viziano. I 
notai — ha detto — si rifiutano 
di stipulare l'atto di compra
vendita definitivo perché, in 
base alla legge sul condono edi
lizio, quell'atto è nullo nel caso 
in cui riguardi un'abitazione 
che nel corso degi anni abbia 
Bubito modifiche per le quali 
possa esaere richiesto il condo
no. 

Claudio Notori 

Reazioni contro la giunta 

Nomine enti, 
«guerra» de 
in Sardegna 

Su 12 ne dovrebbero essere soppressi 6 • Tut
ti commissariati da anni o con eda scaduti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il caso più cla
moroso è quello dell'Arst, l'a
zienda regionale trasporti: da 
12 anni viene gestita da un con
siglio d'amministrazione sca
duto. cosi come il suo presiden
te, un ex consigliere regionale 
democristiano. Ma anche per 
gli altri 11 enti strumentali del
la Regione Sardala situazione è 
a dir poco scandalosa: commis
sariati da un decennio, con or
ganici gonfiati, personale in
vecchiato, assomigliano più a 
carrozzoni clientelari che • 
strumenti operativi della Re
gione. La giunta di sinistra ha 
cominciato a mettere ordine al
la materia e subito è scoppiato 
il finimondo. Toccata nei suoi 
interessi vitali eda anni gli enti 
sono la fetta più cospicua del 
sistema clientelare delio scudo-
crociato), la De ha fatto ostru
zionismo nel dibattito consilia
re sul riordino degli enti. Il pri
mo round si è concluso con un 
aucesso per la maggioranza di 
sinistra, sardista e laica: il con
siglio regionale ha infatti ap
provato Te dichiarazioni dell'e
secutivo sui criteri di nomina 
degli amministratori degli enti 
regionali. 

Il prossimo capitolo saranno 
la legge di riforma e le nomine. 
Nei progetti della giunta è pre
vista la sopressione di sei dei 12 
enti, e la nomina di tutti ì con
sìgli di amministrazione scadu
ti, in base ai criteri di traspa
renza e di professionalità. «La 
scelta del dibattito in aula — 
ha sottolineato il presidente 
del gruppo del Pei al consiglio 
regionale, Benedetto Barranu 
— sta • dimostrare la volontà 
di confronto della maggioran-
sa- La giunta avrebbe potuto 
procedere alle nomine e poi ri-
ferire. Si è.voluto seguire invece 

una strada diversa, per rendere 
trasparente e lineare ogni scel
ta». 

La riforma degli enti è del 
resto uno degli aspetti centrali 
della più vasta riforma della 
macchina organizzativa della 
Regione. Sorti come «tramite 
operativo» della Regione nei 
vari settori della vita economi
ca sarda (dell'agricoltura al tu
rismo, dai trasporti all'artigia
nato e così vìa), gli enti sono 
andati via via trasformandosi 
in strutture burocratiche ad 
uso e consumo clientelare. La 
De, in particolare, ha costruito 
attraverso alcuni di essi un vero 
e proprio sistema di potere, 
quasi una riserva sicura di voti 
per i suoi consiglieri e parla
mentari. II tutto con una grave 
mortificazione di risorse pro
fessionali e con un evidente 
spreco di risorse finanziarie: ì 
12 enti, con oltre quattromila 
dipendenti, incidono infatti 
non poco sullo stesso bilancio 
regionale. 

Nel progetto della giunta di 
sinistra c'è posto solo per sei 
enti, con I eliminazione dei 
doppioni e delle strutture inu
tili. Degli enti che sopravvive
ranno (Ersat per l'agricoltura, 
Isola per l'artigianato, Esit per 
il turismo, Esma per le miniere, 
Agenzia delle seque e l'Ente 
per l'agro-zootecnia), saranno 
ripristinate tutte le regole e ga
ranzie democratiche, con la 
cessazione della gestione com
missariale e l'elezione dei nuovi 
consigli diamministrarione, nei 

Suali saranno rappresentate le 
iverse categorie intressate. 
Un ritorno alla legalità, in

somma, dopo un decennio t più 
di irregolarità e di cattiva ge
stione. 

Paolo Branca 

Resa nota da Degan la mappa degli insediamenti ad alto rischio sul suolo italiano 

Diecimila industrie pericolose 
400 sono fuorilegge per la Cee 
L'indagine era stata avviata a febbraio dal ministero della Sanità come tardiva e parziale attuazione delie 
direttive comunitarie - Centinaia di industrie conservano sostanze tossiche in quantità superiore al consentito 
ROMA — Diecimila stabili
menti e depositi di materiale 
Industriale sono da conside
rarsi «ad alto rischio». Quat
trocento poi sono delle vere e 
proprie «bombe» che potreb
bero riprodurre altrettante 
Seveso. È quanto ha appura
to Il ministero della Sanità a 
conclusione dell'Indagine 
avviata a febbraio e di cui 
erano state fornite significa
tive anticipazioni a fine lu
glio. Perché si parla di «alto 
rischio»? Questa allarmata 
formulazione sta a significa
re che In quei diecimila 
(9.945 per l'esattezza) punti 
critici si maneggiano, usano, 
o conservano sostanze com
prese nell'elenco delle «178* 
classificato come pericolose, 
stilato dalla Comunità eco
nomica europea il 24 giugno 
dell'82. Si tratta quindi di in

sediamenti Industriali da 
controllare rigidamente e at
torno al quali predisporre le 
opportune attrezzature per 
l'emergenza. Tra questi die
cimila potenziali pericoli, 
poi, ci sono stabilimenti o 
depositi dove le sostanze mi
cidiali vengono conservate 
in quantità superiori al limi
ti stabiliti dalla stessa Cee. 
Qui il rischio è ovviamente 
moltipllcato ed è quindi spe
rabile che il ministero adotti 
al più presto i necessari 
provvedimenti, di concerto 
con 1 responsabili degli altri 
comparti governativi (prote
zione civile, ecologia, inter
no, industria, PpSs, lavoro, 
affari regionali) che ieri sono 
stati messi al corrente da De
gan in un incontro tenuto 
all'Istituto superiore per la 
prevenzione e la sicurezza 

Mio figlio lo porteremo in U; 
Salta il trapianto di fegato 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Due bambini debbono assolutamente sottoporsi a 
trapianto di fegato, le gravi malformazioni epatiche di cui soffrono 
possono essere eliminate solo in questo modo. I genitori di Pasqua
lino Tornatora, due anni, di Reggio Calabria, non vogliono però 
che il loro sia il primo bambino ad essere sottoposto ad un inter
vento chirurgico del genere in Italia. Sono disposti ad accollarsi 
qualsiasi sacrificio finanziario (sono centinaia di milioni: almeno 
trecento) e tentare il «viaggio della speranza» negli Usa. Per Sara 
Terzi, cinque anni, sofferente di atresia delle vie biliari, di Parma, 
non ci sono problemi, i genitori non fanno difficoltà a farla operare 
da specialisti italiani. 

Due modi diversi di rapportarsi con le strutture sanitarie del 
nostro paese, sui quali, evidentemente, incide anche il livello e la 
qualità dei servizi sanitari che le due realtà geografiche sono in 
grado di offrire, ma anche i ritardi accumulati nel varo di una legge 
sui trapianti al passo con i tempi e gli ostacoli frapposti dalla 
burocrazia (la recente vicenda di Padova sul mancato primo tra
pianto di cuore in Italia è emblematica). 

Il diciotto novembre Pasqualino Tornatora sarà accompagnato 
dai genitori Anna e Biagio a Bologna per una visita dal professor 
Giuseppe Gozzetti, direttore della seconda clinica chirurgica del 
policlinico Sant'Orsola. «Il trapianto — ha dichiarato il professore 
— è alla nostra portata e potrebbe essere effettuato anche entro 
l'anno: ovviamente dipenderà dal donatore e dalla compatibilità 
dell'organo disponibile». 

Ma i genitori non se la sentono, Io hanno detto esplicitamente: 
«La nostra non è sfiducia nelle capacità dei media italiani ma 
preferiamo che non sia proprio nostro figlio il primo ad essere 
sottoposto ad un intervento chirurgico delgenere». 

Di tutt'altro parere la madre si Sara Terzi: «Comprendo le paure 
dei genitori del piccolo di Reggio Calabria ma anche noi genitori 
dobbiamo dare il nostro contributo affinché certi ritardi della 

sanità italiana vengano superati. Se dovesse presentarsi l'occasio
ne non mi tirerei indietro. Abbiamo bravi medici, bisogna aiutarli 
e non spingerli ad abbandonare il nostro paese per andare a lavo
rare nelle cliniche americane dove, noi, poi andiamo a portare i 
nostri soldi. Occorre anche un'opera di sensibilizzazione dei geni
tori. Io ho un altro bambino, ha cinque anni. Lo iscriverò presto 
all'Aido. Sapesse quante altre famiglie in Italia sono nelle nostre 
stesse condizioni! Ma, spesso, non ne parlano e soffrono in silenzio. 
Vorrei dire loro che non è un disonore. So di una bambina di 
Sorbolo, qui vicino a Parma. Ha la stessa malattia della mia Sara. 
Da un mese e mezzo è in una clinica americana del Nebraska con 
i genitori e sta attendendo il trapianto. So che sono partiti con 
trecento milioni di lire. 

•Troppo spesso — ha commentato il ministro della Sanità Co
stante Degan — gli italiani scelgono i cosiddetti viaggi della spe
ranza all'estero forse perché si pensa che da noi non esistono 
ancora strutture adeguate e uomini capaci di far fronte a richieste 
di interventi chirurgici così impegnativi». «Certo — ha aggiunto il 
ministro — in Italia non siamo ancora al livello degli Stati Uniti, 
ma anche nel nostro paese si può guardare adesso con una certa 
fiducia alle strutture sanitarie e agli specialisti che operano in 
questo settore». «Trapianti di fegato si fanno ormai dappertutto 
nel mondò: se ne fanno negli Usa, a Parigi, ad Hannover, a Cam
bridge e perfino a Barcellona», osserva il professor Gozzetti. «Le 
persone che ogni anno muoiono per malattie gravi del fegato sono 
tante. E non solo per tumori maligni. «Da calcoli fatti da noi, nella 
sola Emilia Romagna— riferisce il professor Gozzetti — dovreb
bero essere sulle quattromila. Solo la nostra regione avrebbe biso
gno annualmente di almeno 80 trapianti». Ma anche per quanto 
riguarda i trapianti del fegato ai bambini, prima di intervenire ci 
vorrà l'autorizzazione del ministero, come a Padova, per il tanto 
atteso trapianto del cuore. 

Franco De Felice 

del lavoro. 
Ma 1 passi della nostra 

amministrazione potrebbero 
anche essere molto lenti. «La 
direttiva della Comunità eu
ropea sulle industrie a ri
schio — ha ammesso lo stes
so ministro della Sanità — 
non è stata ancora recepita 
organicamente nella legisla
zione italiana. Il censimento 
costituisce un primo passo, 
che dovrà portare alla predi
sposizione di piani d'emer
genza Interna agli stabili
menti circa le misure di sicu
rezza da osservare in caso di 
incidente, alla verifica della 
sicurezza degli Impianti ad 
alto rischio e all'adozione di 
idonee misure di prevenzio
ne». Il vero pericolo, dunque, 
è che dopo aver tergiversato 
prima di adeguarsi alla nor
mativa comunitaria, si pro
segua con lo stesso ritmo 
nell'opera di prevenzione e 
organizzazione dell'emer
genza. 

Vediamo adesso come si 
sono accumulati 1 ritardi del 
governo italiano. Dopo il va
ro delle disposizioni Cee del 
giugno '82, i vari governi 
hanno avuto un anno e mez
zo per adeguare la propria 
legislazione. Ma alla data 
del'8 gennaio '84, l'Italia si è 
fatta trovare Impreparata e 
solo con un anno abbondan
te di ritardo (21 febbraio '85) 
e per giunta parzialmente, 11 
ministero della Sanità ha re
cuperato questa inadem
pienza e ha obbligato 1 re
sponsabili di tutte le Indu
strie a comunicare entro 1*8 
maggio '85 1 dati sulle lavo
razioni e sulle sostanze uti
lizzate per la produzione. DI 
qui 1 risultati resi noti ieri in 
via ufficiale. 

In cima alla graduatoria 
delle sostanze più usate per 
le lavorazioni sono risultate: 
ammoniaca, formaldeide, 
idrogeno, cloro, acetilene, 
-anidride arsenlosa, idrogeno 
solforato, ossido di etilene e 
propilene, cobalto, nichel, 
scrilonltiile, acido cloridri
co, nitrato di ammonio, so
stanze infiammabili varie. 
La regione più esposta al pe
ricolo è risultata la Lombar
dia. LI sono insediati circa 
2700 Impianti ad alto rischio. 
Le regioni più «tranquille» 
sono Trentino e Molise con 
Io 0,3% del totale degli Im
pianti. 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Un 
altro rinvio. Di alcuni giorni 
stavolta, e promettendo che sa
rà l'ultimo. Ma c'è da crederci? 
Per l'elezione della nuova 
Giunta regionale calabrese se 
ne parlerà in ogni caso venerdì 
8 novembre dopo lo slittamén
to — il nono — che ieri hanno 
votato democristiani, socialisti 
e socialdemocratici. Contrari 
non solo te opposizioni ma an
che i repubblicani che inopina
tamente si sono visti fatti fuori 
dagli accordi sottoscritti all'ul
timo momento da De e Pai. 

Ieri mattina il Consiglio re
gionale si è riunito nella consa
pevolezza di una ennesima fu
mata nera. Le notizie prove
nienti da Roma non lasciavano 
margini a dubbi: finalmente 
l'accordo fra De e Psi era stato 
siglato grazie all'intervento di 
Giusi Laganga e del commissa
rio della De calabrese Quarta, 
ma restavano da compiere gli 
ultimi, decisivi adempimenti. 
Per far quadrare i conti delle 
divisioni degli assessorati, La-
ganga e Quarta non hanno tro
vato di meglio però che esclu
dere i repubblicani: guada
gnando un posto di assessore, 
tutto infatti tornava inordine e 
venivano accontentati tutti gli 
appetiti. La nuova Giunta — 
secondo l'ipotesi di Laganga e 
Quarta subito accettata dal 

Dopo le denunce del Pei e il monito di Cossiga 

Calabria. 
ma ora c'è 

rinvio 
un'intesa 

Psi, Psdi, De. Pri fuori? 
Dall'accordo tra La Ganga e Quarta esclusi i repubblicani - Proba
bile recupero in extremis - Vizzini: a mali estremi estremi rimedi 

Psdi — prevede cosi il presi
dente e tre assessori al Psi, sei 
assessori alla De e uno al Psdi. 
Ma tutto non è ancora risolto. 
Il nodo da sciogliere resta infat
ti ora quello delle designazioni, 
all'interno delia De e del Psi, 
degli assessori. E se nella De 
Quarta annuncia che non ci sa
rà alcun problema, nel Psi è 
tutto aperto. Lunedì sera il 
gruppo regionale socialista riu
nito a via del Corso aveva scelto 
— a maggioranza — l'uscente 
Bruno Dominijanni contro 
Francesco Principe, il candida
to sostenuto direttamente da 

CraxL Ma la nomina defìnithra 
del presidente e dei tre assesso
ri spetta all'esecutivo regionale 
socialista che si riunirà solo og
gi e che potrebbe cambiare de
cisione. Ora il tentativo è quel
lo di far rientrare il Pri nella 
maggioranza pur restando fuo
ri della Giunta o di innalzare il 
numero degli assessori da dieci 
a undici. In questo senso va una 
dichiarazione dì ieri sera del ca
pogruppo democristiano alla 
Regione Punaro. E il program
ma? Non se ne parla neppure. 
Anzi, si dice che sarà sottoscrit
to giovedì sera, giusto in tempo 

per essere depositato in Consi
glio ventiquattr'ore prima così 
come vuole la procedura. 

«H nuovo accordo — ha detto 
ieri il capogruppo del Pei, Oli
verio— nasce nel segno del pa
teracchio. Non è una risposta 
alla crisi calabrese ma anzi un 
ulteriore aggravamento». Dello 
stesso tono Dp e Sinistra indi
pendente. Negli altri gruppi di 
maggioranza qualche timore in 
più per t tempi lunghi, soprat
tutto dopo il diretto intervento 
nella tarda serata di lunedì del 
presidente della Repubblica 
Cossiga sulla cria calabrese. La 

"rin***"* di avviare le procedu
re previste dall'articolo 126 del
la Costituzione — e quindi an
che quella dello scioglimento 
dell'Assemblea — sta facendo 
riflettere anche chi, e saranno 
molti, resterà fuori dagli orga
nigramma. Cossiga venerdì 
scorso aveva ricevuto una lette
ra del capogruppo comunista 
Oliverio in cui si denunciavano 
tutte le gravi irregolarità in cui 
vive la democrazia calabrese: 
bilanci bocciati, consuntivi 
spariti, eccetera. E la minaccia 
di far ricorso alle procedure che 
la Costituzione prevede sono 
tornate ieri anche in una lunga 
dichiarazione del ministro de
gli Affari regionali, il socialde
mocratico Vizzini. Il ministro 
ha discusso del caso calabrese 
direttamente col presidente del 
Consiglio Craxi e farà una rela
zione al prossimo Consiglio dei 
ministri. «Mi auguro — dice 
Vizzini — che prevalga il buon 
senso e che si faccia una Giun
ta, altrimenti a mali estremi, 
estremi rimedi». 

-Intanto ieri, prima che aves
se inìzio la breve riunione del 
Consiglio, una folta delegazio
ne di sindaci di tutta la Cala
bria si è fatta ricevere dall'uffi
cio di presidenza e dai capi
gruppo consiliari. 

Filippo Veltri 

Il ricordo del commissario Beppe Montana rifiutato dal giornale «La Sicilia» perché «conteneva giudizi» 

Mafia, quando anche un necrologio fa paura 
ROMA — Sul modulo che l'av
vocato Luigi Montana — padre 
del commissario Beppe, assas
sinato dalla mafia alla fine di 
luglio — aveva compilato con il 
necrologio da far pubblicare sul 
quotidiano «La Sicilia», un fun
zionario ha annotato a stampa
tello: «Testo respinto allo spor
tello». Sotto, tra parentesi, 
compare la «spiegazione»: «Su 
disposizione del vice-direttore 
Coricliano e del direttore Ma
rio Ciancio». Comincia cosi, con 
questo atto di agghiacciante 
burocrazia, un'altra vicenda 
che riporta in primo piano il 
ruolo, i comportamenti dei 
mezzi di informazione (e dei lo
ro protagonisti) nei confronti 
della mafia. Non c'è da stupirsi 
se, alla fina, l'episodio — a 

quanto pare — è utilizzato per 
mettere a segno qualche colpo 
in una vecchia contesa che op
pone l'editore della «Sicilia» di 
Catania all'editore della'«Gaz
zetta del Sud» di Messina. 

La vicenda comincia il 28 ot
tobre, quando il padre dì Bep
pe Montana si presenta allo 
sportello dell'ufficio pubblicità 
de «La Sicilia». A tre mesi dalla 
esecuzione mafiosa del com
missario di polizia i parenti vo
gliono ricordarlo sul quotidia
no della sua città. Dice il testo: 
«La famiglia con rabbioso rim
pianto ricorda alla collettività 
D sacrificio di Beppe Montana, 
commissario di polizia, rinno
vando ogni disprezzo at mafia e 
suoi anonimi sostenitori». Del 
rifiuto opposto alla pubblica

zione del necrologio difficil
mente si sarebbe saputo qual
cosa se non l'avesse reso pub
blico il padre di Beppe Monta-

E così che «La Sicilia», fi 3 
novembre, pubblica una nota 
dal titolo: «Una necrologia con
testata». La vicenda appare de
classata al rango di spiacevole 
ma ordinaria querelle, alla cui 
risoluzione basta il ricorso pe
dante alle norme e alla prassi. 
Spiega, infatti, la direzione del 
giornale con zelante puntiglio 
che «non è nella prassi di que
sto giornale consentire che at
traverso le necrologie si espri
mano giudizi di qualsiasi gene
re—in questo caso la frase con
testata 'anonimi sostenitori*. 
dati i fatti avvenuti dopo la 

morte di Montana e Cassarà, 
poteva prestarsi ad ulteriori 
strumentalizzazioni e polemi
che™». La decisione di rifiutare 
la pubblicazione non è scalfita 
dai pronunciamento della re
dazione, la quale aveva ritenu
to «che in questo caso specifico 
ai sarebbe potuta fare un'ecce
zione alla prassi poiché si trat
tava di una vittima della ma-
fìa.~». 

Ieri la «Sicilia» ospita un'al
tra nota, dal titolo: •Accorrono 
gli sciacalli». In essa il comitato 
di redazione ribadisce la pro
pria posizione sul caso del ne
crologio, respinge le accuse di 
censura e aggiunge: «Ciò che 
non possiamo accettare è Q ten
tativo di speculare sul nostro 
dissenso dalla direzione. Le 

strumentalizzazioni sono opera 
di sciacallaggio a cui la redazio
ne e il comitato di redazione 
non possono prestarsi-^. Il ri
ferimento implicito, si saprà 
dopo, è rivolto ad attacchi vio
lenti formulati dalla «Gazzetta 
del Sud» contro direzione e re
dazione de «La Sicilia». Dicono 
nel quotidiano catenese: «Tutto 
ci sì può rimproverare, tranne 
di non avversare la mafia». E ai 
aggiunge: «Diciamo che è scia-
callagno perché convinti che la 
base degli attacchi c'è una ra
gione meschina, riferibile alla 
competizione esistente tra le 
due testate che agiscono in 
mercati contìgui». Ma certo 
questa accusa almeno è da ri
sparmiarsi al padre di Beppe 
Montana. • 

Il Csm, diviso, convoca 
le elezioni dei «togati» 

ROMA — Con molte astensioni e con la prospettiva «della 
nascita di un Csm zoppo», Il Consiglio superiore della magi
stratura ha Ieri sera deliberato la convocazione delle elezioni 
C;r il rinnovo della sua componente togata (20 magistrati). 

n atto dovuto che segue, come è prassi, quello del capo dello 
Stato di Indizione delle elezioni per 11 5 e 6 gennaio '86 ed al 
quale seguirà la delibera del presidenti delle Camere per la 
convocazione delle elezioni del 10 componenti laici. Era l'ul
timo giorno utile per fare scattare la procedura elettorale, 
nonostante la situazione di «stallo» che registra la normativa 
che deve disciplinare le elezioni per la parziale inapplicabilità 
di quella vigente e la per ora mancata riforma (che deve 
essere varata dal Parlamento). A favore delia convocazione 
delle elezioni hanno votato 17 consiglieri (quelli di Md, sei di 
quelli di MI, quelli della De e del Psi), si sono invece astenuti 

3uelli di Unicost, 2 di MI, quelli del Pel (3 consiglieri). Il capo 
elio Sitato, Cossiga, non ha potuto presiedere, per precedenti 

impegni, la seduta. In una lettera fatta pervenire al vicepre
sidente del Csm Giancarlo De Carolis, 11 capo dello Stato 
esprime «compiacimento e conforto per 11 fatto che la riunio
ne ha luogo in un momento In cui risulta già acquisita la 
delibera della conferenza del presidenti del gruppi parlamen
tari della Camera per la discussione in tempi rapidi del dise
gno di legge sulle modifiche al sistema elettorale del Csm». 

Treviso, muore un ragazzo 
sparandosi un colpo di fucile 

TREVISO — Un ragazzo di 14 anni, Edoardo Biadene, di 
Preganzlol (Treviso), e morto per un colpo di fucile da caccia 
calibro «12* che lo ha raggiunto al volto mentre si trovava 
nell'abitazione dei nonni paterni. Secondo una prima rico
struzione, a sparare sarebbe stato lo stesso giovane, ma 1 
carabinieri di Mogllano Veneto (Treviso), che stanno condu
cendo le indagini, ritengono di non avere ancora elementi 
per poter dire se si sia trattato di un suicidio o di una disgra
zia. Secondo quanto si è appreso, Edoardo Biadene, che fre
quentava per la seconda volta la terza media, dopo avere 
partecipato ad una riunione di «scouts* della sua parrocchia, 
si era recato di nascosto nella casa del nonni. Dopo essere 
salito al secondo plano dell'abitazione 11 giovane avrebbe 
preso uno del fucili da caccia del nonno e lo avrebbe caricato. 
Poco dopo è partito 11 colpo che lo ha ucciso. 

Falso medicinale in commercio: 
due arresti a Cagliari 

CAGLIARI — Un falso medicinale Immesso in commercio in 
confezioni del tutto slmili a quelle di un farmaco usato nella 
cura di alcune forme di arteriosclerosi è stato scoperto dalla 
Guardia di Finanza nel corso di un'Indagine a vasto raggio In 
numerosi centri della provincia di Cagliari. Le analisi chimi
che hanno accertato che le pillole del medicinale «pirata» 
sono composte da sostanze (polvere di talco e di mannite) 
prive di qualsiasi effetto terapeutico. In base al rapporti tra
smessi dagli investigatori all'autorità giudiziaria, il sostituto 
procuratore della Repubblica dott. Sergio De Nicola ha spic
cato due ordini di cattura. In carcere sono finiti per associa
zione a delinquere l'ex rappresentante di medicinali Giovan
ni Bergamaschi, 52 anni, di Milano, ed il pescatore Daniele 
Alana, 40 anni, di Vlllaslmlus (Cagliari). 

Altri due arresti in Liguria 
per i corsi professionali 

GENOVA — SI sono costituiti ieri mattina, a palazzo di giu
stizia, 1 fratelli Salvatore e Vito Reyna, titolari di un labora
torio di pellicceria a Sestri Ponente, accusati di concorso in 
peculato e corruzione nell'ambito dell'inchiesta sui corsi pro
fessionali in Liguria. Con il loro arresto sono stati così ese
guiti tutti i sette mandati di cattura che hanno inaugurato 
una seconda fase delle indagini sullo scandalo. Tutti sono 
accusati di corruzione, oltre che di peculato per distrazione, 
fuorché il direttore del Buongiorno, Raimondo Lagostena. 
Quest'ultimo, secondo Indiscrezioni, sarebbe finito in carcere 

E t inquinamento delle prove. Sempre ieri 1 giudici hanno 
terrogato a lungo Alberto Verardo, funzionario regionale 

agli arresti domiciliari, che è il superpentlto della situazione. 

Il petroliere Musselli 
conferma le corruzioni 

MILANO — Il petroliere Bruno Musselli, deponendo In veste 
di imputato nel processo avviato Ieri al tribunale di Milano 
ed appendice delle più vaste inchieste sullo «scandalo petro
li», ha confermato di aver corrotto funzionari dell'Utif e fi
nanzieri per evadere l'imposta di fabbricazione sulle produ
zioni della Bltumoil di Vignate. «Sono passati nove anni e 
non posso ricordare tutti i particolari — ha sostenuto il pe
troliere — ma il meccanismo era quello di dare un compenso 
a quanti erano In servizio e falsificavano le relazioni sul pro
dotti che uscivano dallo stabilimento di Vignate». Nel rinvio 
a giudizio sono stati coinvolti 25 finanzieri succedutisi dal 
1073 ai "78 nella brigata di Gorgonzola delle «Fiamme Gialle» 
ed al quali sarebbero andati mensilmente circa un milione 
(per i comandanti) e selcentomila lire (per gU agenti). 

S'impicca un giovane detenuto 
• nel carcere di San Severo 

SAN SEVERO — Un detenuto nel carcere di San Severo, 
Ludo Acquavlva, di 24 anni, che scontava una condanna a 
tre anni di reclusione per concorso in una rapina compiuta a 
Modena, si è impiccato nelle prime ore di ieri nella sua cella. 
Acquavlva — trasferito cinque giorni fa da Modena a San 
Severo, centro più vicino ad Ascoli Satriano (Foggia), del 
quale 11 giovane era originarlo — ha scucito le strisce di 
stoffa che componevano l o zaino portalndumenti dategli in 
dotazione dal carcere. Dopo averle annodate, le ha legate alla 
cancellata nella parte alta della cella e si è Impiccato. 

Torino, dimissioni del vicesindaco 
non sono «un fatto tecnico» 

TORINO — «Le dimissioni date a soli tre mesi dalla nomina 
dal vicensldaco di Torino, la cui candidatura ed elezione era
no state tanto enfatizzate, sponsorizzate e strumentalizzate, 
non possono certo essere considerate un fatto tecnico o di 
ordinaria amministrazione». Lo ha sottolineato 11 capogrup
po del Pei a Palazzo Civico, Domenico Carpaninl, commen
tando l'improvvisa rinuncia agli incarichi di vlceslndaco, as
sessore alla cultura e consigliere comunale da parte del prof. 
Antonio Lonzo del Pri. Nella sua lettera al sindaco, l'espo
nente repubblicano ha motivato le dimissioni con l'impossi
bilità di conciliare gli Impegni professionali (è presidente 
dell'Ina) con le Incombenze amministrative. «Ma forse — 
rileva Carpaninl — tre mesi fa non si conosceva l'Impegno 
richiesto a un vlceslndaco? Il Pri dovrà spiegare 11 suo atteg
giamento strumentale verso gli elettori. La maggioranza do
vrà spiegare quale relazione c'è fra queste dimissioni e U 
clima non certo idilliaco presente nel pentapartito, con dlvl-

,slonl già emerse nelle scelte di politica culturale e in altri 
setton». 

Il compagno Antonio Roasio 
compie oggi 83 anni 

ROMA — Oggi 11 compagno Antonio Roasio compie ottanta-
tré anni. Gli giungano gli auguri più affettuosi e fraterni 
della Direzione del partito e della redazione dell'Unità, assie
me all'auspicio di un suo pronto ristabilimento. 

Il partito 

torvi*. 
• • • 

» ore 1tft> 
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CILE Ieri la prima delle due giornate di lotta contro il regime militare 

i l i l 
re Riesptode la protesta 

Molta tensione a Santiago, 11 attentati 
Manifestazioni per la liberazione dei leader arrestati - Autobus incendiati nella capitale - Da otto giorni bloccati 
da uno sciopero i principali porti del paese - Ancora una volta l'opposizione si è presentata divisa all'appuntamento 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO DEL CILE — 
Undici bombe nella notte 
che nessuno ha rivendica
to, traffico interrotto nelle 
vie che portano al centro 
della capitale, autobus in
cendiati e macchine con le 
ruote squarciate dai «mi-
guelltost, i micidiali chio
dini quasi Invisibili sparsi 
sulle strade, i porti princi
pali del paese bloccati da 
otto giorni da uno sciopero 
che non ha precedenti in 
questi dodici anni: così è 
cominciata In Cile la pro
testa di due giorni indetta, 
sia pure con diverse moti
vazioni, da tutto lo schie
ramento di opposizione al 
regime. A ogni angolo di 
strada 11 blocco di polizia 
segue 11 solito rituale: cel
lulari pieni di carablneros, 
cani addestrati ad aggredi
re, pronti gli idranti che 
gettano Intorno un liquido 
rosso indelebile. Al mo
mento in cui scriviamo — 
tarda sera in Italia, primo 
pomeriggio in Cile — non 
ci sono stati ancora inci
denti. Ma le iniziative di 
protesta — manifestazioni 
nelle piazze centrali, e da
vanti al carcere dove sono 
rinchiusi 1 leader del sin
dacato, assemblee nelle 
università, cortei Improv
visati — sono tutte previ
ste dopo le otto di sera. 

Il clima è del peggiori. A 
Santiago violenza e dispe
razione ti avvolgono fil

trando ogni volta con più 
forza attraverso le imma
gini falsanti della città, 
che come sempre è bella, 
linda, ordinata, Illuminata 
dal sole. Camminano per 
le strade gruppi di studenti 
che distribuiscono volanti
ni. Invitano la popolazione 
a non mandare i ragazzi a 
scuola, a non aprire i nego
zi e comunque non com
prare niente, convocano le 
assemble nell'università 
Cattolica in quella del Cile. 
Il presidente Pinochet ha 
fatto sapere che ha sospeso 
qualsiasi altra attività per 
•concentrare la sua atten
zione sul due giorni di pro
testa». Nel palazzo de La 
Moneda sono riuniti i ver
tici militari e 1 responsabili 
del servizi di sicurezza. 

Al «capitan generali 
piacciono ancora meno le 
proteste ora che è inco
minciata la preparazione 
della sua campagna eletto
rale del 1989 e vorrebbe ac
creditare una nuova im
magine di vecchio e saggio 
padre della patria. In una 
recentissima intervista dà 
un saggio delle sue qualità. 
«Il vero problema del de
mocratici? Che sono una 
presa facile per il comuni
smo... Una dittatura? No, 
dico di più questa è una 
"dictablanda". C'è libertà, 
c'è partecipazione popola
re... Non temo nienti e nes
suno. Sono un soldato. 
Tutto quello che ho fatto è 

per il bene del Cile. Noi sal
viamo la patria dal marxi
smo... Non cade mai un go
verno che non ha ancora 
giocato tutte le sue carte. 
Io mi sento saldo nel pote
re. Mi sono sempre sentito 

così». 
Questa «dictablanda» 

nell'ultimo anno ha ucciso 
più di 150 persone, tra loro 
molti bambini, ha riempi
to le carceri e i campi di 
confino, ha intensificato 

ARGENTINA 
Meno voti ma più seggi ail'Ucr 
I peronisti perdono 9 deputati 

BUENOS AIRES — I risultati delle elezioni di domenica 
scorsa sono ormai quasi definitivi: l'Unione civica radica
le, il partito del presidente Raul Alfonsin, ha vinto 11 con
fronto elettorale. La Ucr con 165 seggi ottenuti nel rinno
vo parziale di domenica ha ora una maggioranza di 130 
deputati del 254 che compongono la Camera. 

I peronisti restano invece il maggior partito di opposi
zione, ma le urne hanno confermato la crisi acuta in cui si 
trova questo movimento che ha ottenuto 102 seggi (nove 
in meno). Il partito Intransigente passa invece da 3 a 6. 

L'Ucr ha perso voti rispetto alle elezioni dell'ottobre del 
1983. In quell'occasione, infatti, nelle elezioni per 1 depu
tati, aveva ottenuto 1147,9 per cento del voti, mentre do
menica scorsa ha ottenuto il 43. È bene ricordare tuttavia 
che nella precedente consultazione elettorale gli argenti
ni votavano anche per 11 presidente. E quindi sicuramente 
su quel voto pesò l'effetto particolare di quel momento e 
la scelta di Raul Alfonsin come primo presidente demo
cratico dopo la lunga notte delia dittatura militare. 

II partito del presidente ha comunque vinto in 20 delle 
24 circoscrizioni elettorali in cui è diviso il paese, e quindi 
in molti casi l'Ucr ha strappato il seggio che avevano in 
precedenza 1 peronisti. In altre circoscrizioni, invece, i 
seggi persi dai peronisti e dai radicali sono andati al par
tito Intransigente, all'Unione del centro democratico (de
stra) e ad altri partiti provinciali. 

tortura e sparizioni. Nella 
Penitentleria poche setti
mane fa c'è stata una ri
volta la cui versione uffi
ciale è piena di stranezze 
— ci slamo stati pochi me
si fa e anche la descrizione 
degli ambienti non corri
sponde — a termine della 
quale è stato ammazzato 
Victor Zuniga, un dei cin
que condannati a morte 
dal regime il cui processo 
era stato annullato per ef
fetto delle pressioni inter
nazionali. Da allora le visi
te ai detenuti sono state 
annullate, non si riesce a 
sapere nulla di quel che ac
cade, tranne che ci sono 
moltissimi feriti, curati 
male. 

In un altro carcere sono 
stati trasferiti i sei dirigen
ti sindacali del Comando 
nazionale dei lavoratori 
accusati di aver fomentato 
le giornate di protesta di 
settembre quando moriro
no dieci persone. Rodolfo 
Seguel, Manuel Bustos, Jo
sé Ruiz Di Giorgio, Arturo 
Martinez, Mario Araneda e 
Eduardo Valencia fanno 
da sei giorni lo sciopero 
della fame. «Non smette
ranno — ci dice la moglie 
di Seguel — finché non sa
ranno liberati. Sono pronti 
a morire». 

L'opposizione si è pre
sentata all'appuntamento 
divisa come sempre. Poco 
o nessuno un dialogo tra i 
moderati di Alleanza de

mocratica, guidati dalla 
Democrazia cristiana, e le 
sinistre del Movimento de
mocratico popolare la cui 
forza principale è il Partito 
comunista. Un ruolo di 
mediazione potrebbe svol
gerlo proprio il Comando 
nazionale del lavoratori 
dove democristiani come 
Bustos e Seguel lavorano 
in buon accordo con co
munisti come Valencia, 
ma la crisi economica ha 
finora impedito di svilup
pare la possibilità contrat
tuale di lotta della classe 
operaia. Tuttavia, proprio 
dai lavoratori e dagli stu
denti, le uniche due realtà 
sviluppatesi in modo origi
nale negli ultimi anni, può 
venire un segnale di inver
sione della terribile realtà 
di questo paese, dove un 
dittatore inviso alla stra
grande maggioranza del 
popolo resiste non solo 
grazie agli appoggi inter
nazionali ma anche grazie 
alle divisioni, alle debolez
ze e all'incapacità di buona 
parte delle forze democra
tiche. 

Tacciono sulla protesta, 
stretti dalla censura, radio 
televisioni e giornali. Così i 
cileni sanno solo grazie al
la efficacissima rete sot
terranea di comunicazione 
che ì porti di Valparaiso e 
San Antonio sono bloccati 
da una settimana. 

Maria Giovanna Maglie 

LIBIA 

Dure reazioni a Tripoli 
dopo le rivelazioni 

del piano anti-Gheddaf i 
Il ministro degli Esteri si rivolge all'Orni denunciando «la scala
ta dell'aggressione Usa» - «Non potranno fare come a Grenada» 

TRIPOLI — Profonda irri
tazione a Tripoli dopo le ri
velazioni del iWashlngton 
Post» sul plano della Cla 
contro Gheddafi e per la 
destabilizzazione della Li
bia. In un messaggio in
viato al segretario genera
le dell'Onu, 11 ministro de
gli Esteri libico Abdessa-
lam Trikl ha invitato l'or
ganizzazione a «prendere 
le misure adeguate, detta
te dalia sua carta, per met
tere un termine alle azioni 
ostili degli Stati Uniti ver
so la Jamahlriya libica». 
Nel messaggio, Trikl accu
sa inoltre gli Stati Uniti «di 
cercare, con le loro minac
ce, provocazioni e aggres
sioni dirette e indirette, di 
destabilizzare la Libia e 
imporre la loro egemonia 
al popolo libico»; denuncia 
Infine «la scalata degli atti 
di aggressione americani 
che costituisce una viola
zione flagrante di tutte le 
leggi intemazionali». 

Analoghi messaggi sono 
stati inviati ai segretari ge
nerali della Lega araba, 
dell'organizzazione della 
Conferenza islamica e del
l'unità africana, e al presi
dente del consiglio mini
steriale del paesi non alli
neati. 

Una ferma condanna del 
«terrorismo di Stato prati
cato dall'amministrazione 
americana nei confronti 
del popolo libico e del po
poli ostili alla dominazio
ne americana», è contenu
ta in un comunicato del-

Il colonnello Gheddafi 

l'ufficio popolare libico per 
le relazioni esterne (mini
stero degli Esteri), diffuso 
dall'agenzia ufficiale Jana. 
«L'ufficio popolare — ag
giunge il comunicato — 
mette in guardia la comu
nità internazionale contro 
i pericoli della politica se
guita dall'amministrazio
ne americana, che è in vio
lazione flagrante delle leg
gi e delle regole Internazio
nali». 

* * * 
A Roma, un commento 

alle rivelazioni del «Wa
shington Post» è stato reso 
ieri dal numero due del
l'ambasciata libica in Ita
lia, Mohamed Ahmed 
Abdulhadi. «Non disponia
mo al momento di elemen
ti che ci facciano pensare 
ad un'imminente azione 
statunitense contro la Ja
mahlriya, ma abbiamo co
munque preso le misure 
necessarie per la nostra 
autodifesa perché, sia 
chiaro, gli Stati Uniti non 
potranno fare con noi quel
lo che hanno fatto con 
Grenada: noi ci batteremo 
fino all'ultimo», ha detto 
Abdulhadi, anticipando 
quelle che dovrebbero es
sere le annunciate dichia
razioni che Gheddafi do
vrebbe fare nelle prossime 
ore. 

Il diplomatico libico ha 
ricordato che dell'esisten
za di un piano americano 
contro la Libia si era già 
parlato diffusamente 
quattro anni fa, quando la 
rivista «Nesweek» ne aveva 
rivelato 1 punti essenziali. 
«Ci accusano di terrorismo 
— ha detto a questo punto 
Abdulhadi, che ha preso 
l'occasione per dibadire 
l'assoluta estraneità della 
Libia nella vicenda dell'A
chille Lauro — ma non 
hanno mal potuto fornire 
una prova a nostra carico». 
Ed ha ricordato, viceversa, 
tutti gli episodi nel quali 
gli Usa hanno preso inizia
tive ostili contro la Jama
hlriya. 

SUDAFRICA 

Rifiutato 
il passaporto 
al rev. Boesak 

Il ministro degli Interni ha sconfessato 
così una decisione della magistratura 

JOHANNESBURG — Il ministro degli Interni sudafricano 
Stoffel Botha ha deciso ieri, sconfessando la magistratura, di 
non restituire 11 passaporto al reverendo AUan Boesak, presi
dente dell'Alleanza mondiale delle Chiese riformate ed espo
nente di primo plano di uno dei principali movimenti antl-
apartheld, il Fronte democratico unito (Udf). 

Lunedi, il tribunale di Maimesbury, nel pressi di Città del 
Capo, aveva acconsentito a riconsegnare a Boesak il passa
porto per consentirgli di compiere un viaggio in Svezia e 
negli Stati Uniti. Boesak era stato arrestato il 27 agosto scor
so, per Impedirgli di partecipare ad una marcia di protesta 
contro la detenzione di Nelson Mandela, e rilasciato solo 
dopo cinque settimane in attesa di processo. In quella occa
sione gli era stato ritirato il passaporto. 

Sul fronte interno, secondo la polizia la situazione è abba
stanza tranquilla, ma va ricordato che 11 bavaglio imposto 
alla stampa non permette di avere notizie di prima mano. Un 
comunicato della polizia ammette tuttavia che gruppi di di
mostranti neri hanno attaccato e dato fuoco a due autocarri 
alle porte di Pretoria; e che altri neri hanno lanciato sassi 

- contro gli agenti ad ovest di Johannesburg. 
I due massimi leader della Chiesa sudafricana, il vescovo 

Desmond Tutu e il segretario generale del Consiglio delle 
Chiese sudafricane, Beyers Naudé, hanno chiesto ieri alle 
banche europee e statunitensi creditrici del Sudafrica, di esi
gere le dimissioni del governo Botha come condizione per 
concedere la proroga del pagamento del debito bancario del 
paese. L'Iniziativa ha suscitato il timore che il governo possa, 
per rappresaglia, decidere l'arresto del due aiti prelati. 

TANZANIA 

Passaggio di poteri 
da Nyerere a Mwinyi 

SALVADOR 

NAIROBI — Ieri Julius Nye
rere ha lasciato la carica di 
presidente della Repubblica 
della Tanzania ed ha uffi
cialmente investito della ca
rica 11 suo successore Ali 
Hassan MwlnyL La cerimo
nia è stata celebrata allo sta
dio della capitale. Dar es Sa-
laam, dove li presidente 
uscente ha consegnato a 
Mwinyi gli strumenti tradi
zionali del potere: uno scudo, 
una lancia e li «Kigoda». lo 
sgabello del capo, assieme al
la Costituzione tanzana del 
1984 e al manifesto elettorale 
del partito unico: 11 «Chama 
cha Maplnduzl» (Partito del
la rivoluzione). 

Il' 27 ottobre «corso Has
san Mwinyi era stato eletto 
con più del 90% del voti alle 
elezioni presidenziali dopo 
esser stato candidato uffi
cialmente dal partito alla ca
rica. n neo presidente ha 
quindi nominato l'ex mini
stro della Giustizia Joseph 
Warloba a primo ministro. 

Prima dell'insediamento 
di Mwinyi, a Dar es Salaam 

si era svolta una cerimonia 
più ristretta e commossa: 
l'addio a Nyerere celebrato 
alla Jubllee HalL Qui le 25 
regioni del paese avevano 
messo In bella mostra 1 doni 
per «il padre della patria» 
che, se lascia la presidenza 
della repubblica, mantiene 
però la presidenza del partito 
fino al 1987. Nyerere ha te
nuto un discorso di commia
to In cui ha ringraziato U 
paese per averlo aiutato a 
governare per 24 anni. «È 
stato possibile grazie alla 
cooperazione del suol abi
tanti — ha detto — senza la 
quale nessun leader e neppu
re lo, sarebbe riuscito a go
vernare». «La Tanzania — ha 
concluso Nyerere — è un 
paese povero ed arretrato 
ma con un'enorme capacità 
di trasformarsi per la tolle
ranza, l'unità e la coopera
zione della sua gente». 

Nyerere non ha tenuto per 
sé I doni. Verranno venduti e 
11 ricavato andrà alla popola
zione più povera. Oggi il pre
sidente Mwinyi procede alla 
nomina del ministri. 

Ines Quarte ora 
ha simpatia per 
i suoi rapitori 

Lo ha dichiarato a Parigi il presidente sal
vadoregno - La trattativa con i guerriglieri 

PARIOI — I guerriglieri sal
vadoregni forse non spera
vano tanto: e cioè di conqui
stare la simpatia di Ines 
Guadalupe Duarte, la figlia 
del presidente Napoleon 
Duarte, tenuta in ostaggio 
per 44 giorni e liberata in 
cambio di un folto numero di 
combattenti. 

E stato lo stesso presiden
te Duarte ad affermare ieri a 
Parigi, durante una confe
renza stampa, che Ines Gua
dalupe è stata colpita dalla 
«sindrome di Stoccolma», ca
ratterizzata appunto da un 
sentimento di simpatia nei 
confronti dei suol rapitori. 
Duarte ha quindi chiesto ai 
giornalisti di non rivolgere 
domande alla figlia perché 
non è in grado «di fare di
chiarazioni oggettive sulla 
sua detenzione». La «sindro
me di Stoccolma» fu riscon
trata per la prima volta a 
Stoccolma nel 1974, quando 
un funzionario dell'amba
sciata della Rf t, che era stato 

Brevi 

preso in ostaggio, dichiarò la 
sua simpatia per il gruppo 
terroristico Andreas Baader; 
il fenomeno fu successiva
mente riscontrato in altre 
occasioni simili. 

Durante l'incontro con i 
§ornatisti il presidente del 

ilvador ha parlato del dia
logo tra il suo governo e la 
guerriglia senza però ag-

Bungere nulla di nuovo. 
uarte ha sostenuto che già 

durante il secondo incontro 
la guerriglia aveva inasprito 
le sue posizioni. Occorre tut
tavia ricordare che più volte 
1 guerriglieri hanno chiesto 
la ripresa delle trattative, ma 
1 colloqui sono stati finora ri
fiutati dal presidente salva
doregno. 

Dopo la visita privata a 
Parigi, ieri sera napoleon 
Duarte — che è accompa
gnato dalla moglie e dalla fi
glia — è arrivato in visita uf
ficiale a Madrid. L'acco
glienza all'aeroporto è stata 
quella riservata al capi di 
Stato, ma In tono minore. 

Scambio di messaggi tra Cossiga e Li Xiannian 
ROMA — n prasidanta data Rapubbfcca intana Cosaiga e dato Rapubbfcca 
popolar* dnasa Li Xiannian si sona scambiati massaggi in occasiona dal 
quincScaaJmo annivaraaiio òaratocciamanto dato relazioni diplomatiche tra • 

Primo ministro cinese in Argentina 
BUENOS AIRES — R praakfama cinasa Zhao Zvang * giunto ieri a Buanos 
Ara» par una visita uffici»*» in Argentina, eh* si proti arra sino a sabato 
prossima Zhao * stato ricevuto areeroporto dal precidente Raul Alfonsin. 

Scioperi nella regione di S. Paolo in Brasile 
SAN PAOLO — Orca eecentomi* lavoratori hanno cuiniiwia» ieri a San 
Paolo a in alcun* tona industria^ Kmhrof* uno aciopeio a lampo « i d w m ì n i 
to. La aziende interessate sono prevalentemente meta*urgKne. I sindacali 
cleedono aumenti di istorio, una revisione dogi ino» di contingenza, una 
riduzione deTorano di lavoro. 

Usa: Pentagono annuncia richiamo riservisti 
NEW YORK — • ministero dato Difese degf Stati Uniti ha preennuncieto par 
a prossimo gennaio fl richiamo di circa 25.000 riservisti oWesercito in tredfc» 
citta del paese per accertare 1 grado di efficienza dato meidane orioarv* 
eieuivei. 

Petroliera greca colpita nel Golfo 
BAHRAIN — UruieuperpetroaeragnKa.le«Cartan».èstaarap0umaiarida 
un razzo iracheno canto chjtornetri a sud dal porto iraniano dì Bushehr. Un 
portavoce rrdrtare di Baghdad ha detto che 4 staio ccapito un «grosso obietti
vo nev atei. 

Guerriglieri afghani attaccano autocisterne 
ISLAMABAO — 

facendone 
in Pakistan. 

afghani hanno attaccalo un convogko di 8 0 
par 1 weepono dì carburante, in viaggio verso Kabul. 

28 . Loléeiaxuiiuforni ~ 

Missione Usa ad Hanoi 
BANGKOK — Fonti olptomatiche a Bangc*. affermano cha una 
coperti americani vuJierA Hanoi la settimane prossime par le prima 
no congiunta dì apogto <S caduti Usa nato guerra in Vietnam. 

PARIGI - Napoleon Quarte con la figlia Ines Guadalupe 

Ministro rumeno ad Atene 
ATcNE — M cnMetro QOQP Esteri romeno Sfefon Andanti 4 in Greoti per 

tt p*mo <M 9 0 w n o di Anne) per la denucteerinaDOfte <M «Wcanì, 

NICARAGUA-GUATEMALA 
Daniel Ortega si è congratulato 
per la vittoria di Vinicio Cerezo 
MANAGUA—Il governo del Nicaragua si è congratulato ieri 
con il leader della Democrazia cristiana del Guatemala, Vini
cio Cerezo, per la sua vittoria nel primo «round» delle elezioni 
presidenziali di domenica scorsa. Il presidente Daniel Ortega 
ha inviato un messaggio di congratulazioni a Cerezo, affer
mando, tra l'altro, che «i governi centroamericanl condivido
no la responsabilità nell'instaurazione di una pace giusta e 
stabile nella regione». Le relazioni tra 1 due paesi — secondo 
Managua — sono «normali, dentro l'ambito del rispetto mu
tuo tra le nazioni». 

LIBANO 

POLONIA 

Jaruzelskì lascerebbe 
la guida del governo 

VARSAVIA — Il generale 
Wojclech Jaruzelskì avreb
be intenzione di dimettersi 
dalia carica di primo mini
stro, pur mantenendo l'In
carico di primo segretario 
del Partito operalo unifi
cato polacco. Lo rivelano 
fonti diplomatiche, che 
fanno anche U nome del 
suo probabile successore: 
Zblgnlew Messner, vlceml-
nlstro e membro del Poll-
tburo. L'annuncio ufficiale 
verrebbe fatto oggi, In oc
casione dell'Inizio delle at
tività del Parlamento, ma 
la decisione sarebbe stata 
presa ieri durante una riu
nione del Comitato centra
le. Il portavoce del governo 
polacco Jerzy Urban ha di* 
chiarate ieri che «le autori
tà polacche sono favorevo
li» a liberare una parte 
«considerevole» del prigio
nieri politici, come ha pro
postoli Movimento patriot
tico per la rinascita nazio
nale (Pron). Ciò potrebbe 
avere luogo «prossimamen

te». Urban ha precisato che 
11 provvedimento non sarà 
effetto dell'appello di Lech 
Walesa e altri 77 Intellet
tuali, tra cui, ha detto U 
portavoce, «molti sono re
sponsabili moralmente e 
politicamente di numerose 
detenzioni». Questo appel
lo, ha continuato Urban, 
viene letto «in alcune chie
se» ove «si Invita a violare la 

i?atto di clemenza po
trebbe concernere «le per
sone imprigionate per la 
E rima volta» per reati poti

ci. Quindi non dovrebbe 
Interessare gli esponenti di 
Solldamosc amlnlstlatl 
Tanno scorso e poi riarre» 
stati. Tra costoro sono 
Adam Mlchnlk, Wladlslaw 
Frasynluk, Bogdan LicTm-
deus* Jedynak, Czeslaw 
BleleckL Urban ha precisa
to che su 368 detenuti poli
tici, 277 sono In stato di fer
mo temporaneo, 80 sconta
no condanne, 11 non hanno 
potuto usufurire dell'ulti
ma amnistia, 

Prete rapito 
Amai lo fa 
rilasciare 

A Beirut - Nel sud attacchi 
contro milizie filoisraeliane 

BEIRUT — «Morti e feriti» si sono avuti ieri 
mattina a Zmariye, nel Libano meridionale, 
quando forze della resistenza libanese hanno 
attaccato una postazione dell'AIs (l'Esercito 
del Libano meridionale, filo israeliano). Lo 
ha annunciato la radio drusa «Voce della na
zione». Zmariye si trova nella zona di sicurez
za creata dagli Israeliani. Secondo l'emitten
te un altro attacco contro l'Als è stato effet
tuato a Sogiod. Le forze dell'AIs sarebbero 
nel frattempo, sempre secondo la radio, state 
rimpolpate da miliziani cristiani legati all'ex 
presidente Camille Chamoun. Emittenti lo
cali hanno riferito che aerei militari israelia
ni hanno sorvolato anche Ieri 11 territorio del 
Libano del sud e la zona montagnosa a est di 
Beirut. Lo stesso era accaduto lunedi sulla 
valle della Bekaa e sulla capitale medesima. 
Intanto per la seconda volta in pochi mesi, 
un sacerdote del collegio «Al Heqmeh» a Bei
rut ovest, è stato rapito e liberato nel giro di 
poche ore. E padre Khalll Abu Wader. Uomi
ni armati sono irrotti nel collegio in mattina
ta, ma già nel pomeriggio il religioso veniva 
rilasciato grazie all'intervento dei servizi di 
sicurezza di «Amai». Lo stesso movimento 
aveva interceduto per la sua liberazione già 
in occasione del primo sequestro. Infine ven
gono segnalati scontri entro il campo profu
ghi di Sabra, a Beirut Non è chiaro chi vi 
abbia partecipato. 

BELGIO 

Ancora due 
bombe ieri 

contro banche 
A Charleroi e Lovanio - Le 
Ccc ne hanno rivendicata una 

BRUXELLES — Quattro attenuti in due giorni 
contro banche e istituti finanziari. Due sono stati 
rivendicati dalle Cellule comuniste combattenti 
(Ccc), ma gli inquirenti ritengono che anche le 
altre due imprese possano essere opera loro. Gli 
attentati sono stati effettuati a Bruxelles, Char
leroi e Lovanio. 

Nella capitale lunedi era stata colpita la Ban-
que Bruxelles Lambert (esplosione rivendicata) 
provocando danni materiali, ma nessuna vitti
ma. Sempre lunedì a Charleroi altro attentato 
contro la Societé Generale de Banque. Poco dopo 
la mezzanotte una bomba è esplosa ancora a 
Charleroi contro la filiale della tManufacturen 
Hannover Bank» (un istituto di credito america
no). Gli uffici sono situati in Quai de Brabant, in 
pieno centro. Anche in questo caso come nei pre
cedenti nessuna vittima. L'edificio ha subito 
danni gravi. Ieri pomeriggio a Lovanio i terroristi 
hanno piazzato un ordigno nei locali della filiale 
della Kreditbank, il terzo istituto bancario del 
paese. Lo scoppio è avvenuto alle 15,03. Mezz'ora 
prima un giovane era entrato nei locali lanciando 
alcuni volantini che preannunciavano l'esplosio
ne, attribuendone la paternità, alle Ccc Nessuna 
vittima. 

Per tutta la giornata telefonate anonime han
no segnalato la presenza di bombe in diversi pun
ti delpaese. tra cui l'aeroporto intemazionale di 
Bruxelles, il cui traffico è rimasto paralizzato per 
breve tempo. 

La Bonner 
sarà operata 

al cuore? 
BONN — Secondo 11 quoti
diano tedesco occidentale 
•BUd Zeitung», che ha riferi
to nella sua edizione di Ieri la 
telefonata fatta da Telena 
Bonner e da Andrei Sakha-
rov al loro parenti In Ameri
ca, la moglie del fisico sovie
tico, oltre alle cure agli oc
chi, ha bisogno di una opera
zione al cuore, che verrà ef
fettuata negU Stati Unltt. n 
particolare è stato riferito a 
«BUd Zeitung» dal genero di 
Yelena Bonner. Efrem Yan-
kelevlc, destinatario della te
lefonata. Da Yankelevlc, 
•Bild Zeitung» riferisce di 
avere appreso che U fisico so
vietico avrebbe fatto un altro 
sciopero della fame e sareb
be stato separato dalla mo
glie. n 81 ottobre la polizia di 
Goral ha comunicato a Yele
na Bonner che poteva chie
dere U permesso di espatrio, 
e U 23 ottobre Sakharov è 
tornato da IcL n 24 ottobre le 
autorità sovietiche hanno 
comunicato alla Bonner che 
può partire quando vuote. 

CEE 
Incontro tra 

gruppi Pci-Psi 
e sindacati 

ROMA — Si è svolto lunedi a 
Roma, presso la sede della 
Cgil, un incontro fra la se
greteria nazionale della Con
federazione e due delegazio
ni del gruppi parlamentari 
europei del Pel e del Psl, gui
date rispettivamente da 
Gianni Cervettl e Mario Di-
dò. Nel corso della riunione 
si è discusso In particolare 
della possibilità di realizzare 
Iniziative convergenti delle 
forze politiche e sindacali 
contro la disoccupazione e U 
moltipllcarsi di fenomeni 
xenofobi in Europa, per la ri
forma Istituzionale della Co
munità, per un nuovo e più 
democratico sistema di rela
zioni industriali. Sono stati 
inoltre discussi I temi con
cementi la definizione di 
una politica comune della si
curezza europea. 

Le delegazioni hanno con
cordato sulla necessità di 
stabilire un rapporto di con
sultazione e di dibattito più 
costanti. 

SVIZZERA 
Rimandati 
nello Zaire 
59 profughi 

GINEVRA » La stampa el
vetica ha riferito Ieri con 
grande rilievo la vicenda 
del 59 cittadini dello Zaire 
che avevano chiesto asilo 
politico e che sono stati ri
spediti In aereo In patria 
dalle autorità di Berna. La 
decisione ha suscitato le 
critiche di quanti già consi
derano troppo rigida la po
litica di asilo della confede
razione, soprattutto negli 
ultimi tempi Una politica 
ancora più restrittiva viene 
Invece chiesta dalla destra* 

Ancora non si è conclusa 
Invece la vicenda del 52 cit
tadini cileni che avevano 
chiesto asilo in Svizzera. La 
loro richiesta è stata re
spinta, ma 1 cileni at trova
no ancora nel paese dove 
continuano ad avere l'ap
poggio delle Oî txftBasjonl 
religiose, e nel giorni scorsi 
avevano organizzato uno 
sciopero della fame di pro
testa in una chiesa del zuri
ghese. 
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Accordo Falck-Finsider 
preoccupati i sindacati 
Ma i tempi si fanno più lunghi 
Per il vice presidente del gruppo privato trattative ancora in alto mare - Come avver
rebbe lo scambio con il gruppo pubblico - In discussione migliaia di posti di lavoro 

MILANO - L'accordo side
rurgico Eagnoll-FaJck sì fa o 
non si fa? I tempi non sono 
più tanto stretti, grazie alia 
proroga ottenuta dal gover
no Italiano In sede comuni
taria a causa della crisi del 
gabinetto Craxi. L'ultima 
scadenza è fissata per 11 30 
novembre, ma per ora le 
trattative tra i Falck, leader 
del siderurgici privati, e la 
Flnslder, colosso pubblico 
del settore, sembrano segna
re 11 passo. Giorgio Falck, vi
cepresidente del gruppo, è 
lapldario:«Secondo me, le 
possibilità che riusciamo a 
raggiungere un accordo con 
la Flnslder entro la fine deh 
l'anno non vanno oltre 11 
trenta per cento». Può darsi 
che con il trascorrere del 
giorni la quota si contragga 
ulteriormente per poi rag
giungere il numero tondo. 
Certo che l'operazione è pa
recchio complicata. La chiu
sura del laminatolo di Sesto 
San Giovanni e la cessione 
della quota di produzione al
lo stabilimento di Bagnoli è 
solo uno del problemi In di
scussione. Non sono chiari 
quali saranno i rapporti fra t 
due partner in un'altra so
cietà a carattere misto. Che 
cosa avranno 1 Falck come 
contropartita? Tutti I cin

quecento miliardi che chie
dono più la garanzia di poter 
commercializzare 1 semila
vorati acquistati diretta
mente dall'Italdlslder più la 
polpa della fabbrica di Cam
pi, cioè le lamiere? E11 gover
no è In grado di definire mi
sure a sostegno dell'opera
zione in modo che tutto non 
si risolva in una ristruttura
zione a senso unico che pe
nalizza aree già duramente 
colpite nell'occupazione e 
nulla garantisce sull'equili
brio del rappportl fra im
prenditori pubblici e im
prenditori privati? In Parla
mento si sta discutendo di 
un disegno di legge che do
vrebbe sostituire l'ormai fa
mosa legge 193, ma la finan
ziaria non stanzia nepppure 
una lira per il settore. Flnsl
der, governo e 1 Falck «versa
no lacrime di coccodrillo sul
le difficoltà In cui si trova 11 
settore, però ngll ultimi anni 
I problemi sono stati lasciati 
marcire», dice ti senatore co
munista Andrea Margherl. 
II Pel ha proposto di stanzia
re 4 0 0 miliardi per un anno 
e altri 4 0 0 per 1 due succes
sivi. 'Nessuna lira se non si 
risolvono 1 problerml di fon
do», aggiunge Margherl. 

Perchè la liquidazione del 
laminatolo di Sesto San Gio

vanni è presto detto, anche 
se tutto viaggia sull'onda 
delle dichiarazioni alla 
stampa, delle mezze smenti
te, delle voci. I dipendenti del 
gruppo e 11 sindacato conti
nuano a essere naturalmen
te tenuti al di fuori del con
fronto In corso. Le settecen
tomila tonnellate lavorate a 
Sesto passerebbero perchè 
Bagnoli possa ottimizzare 
l'utilizzazione del suoi im
pianti e chiudere 1 conti in 
pareggio. Un milione e due
centomila tonnellate attual
mente prodotte a Bagnoli 
non sono sufficienti e, d'al
tra parte la Comunità euro
pea ha fissato il limite mas
simo di produzlone.Che può 
essere sfondato a patto che 
venga trasferita una quota 
produttiva da un'azienda al
l'altra e si realizzino sinergie 
produttive. Falck ricevereb
be quattrini dallo stato come 
premio per la chiusura del
l'impianto ed entrerebbe nel
lo stabilimento di Campi. 

Per quanto concerne gli 
aiuti alla siderurgia 1 margi
ni si sono ristretti. Il primo 
gennaio entrerà in vigore il 
nuovo regime della siderur
gia In tutta Europa alla sca
denza dell'attuale sistema di 
protezione fondato sugli alu
ti dei governi. Mentre 1 pri

vati delle produzioni lunghe, 
meno colpiti dalla crisi side
rurgica, sono nettamente fa
vorevoli al ritorno al merca
to libero, quelli del prodotti 
piatti {colls, lamiere) sono 
molto più prudenti. 

In gioco nell'operazione 
Falck-Bagnoll c'è anche la 
leadership dell'Illustre fami
glia siderurgica lombarda. 
La novità degli ultimi giorni 
è costituita dal fatto che nes
suno smentisce più che una 
trattativa serrata è in corso. 
Cosi aila Flnslder, cosi 1 ver
tici dello stabilimento di 
Campi 1 quali rispondono 
agli Interrogativi con un la
conico: stiamo ascoltando. 

A Sesto la tensione è sali
ta. In estate è stato sotto
scritto un accordo che sanci
va la permanenza del treno 
laminatoio. Adesso questa 
scelta è rimessa in discussio
ne. Ci sono 350 posti di lavo
ro in pericolo nello stabili-
mente- Unione, uno dei sim
boli della città-fabbrica. Via 
11 laminatolo resterebbero 
due forni per tondoni e 
bramme. *L'Unlone è il più 
grande stabilimento Falck a 
Sesto», dice Pedo, della Fiom 
lombarda. «Che còsa resterà 
se si chiude il nastro?». 

A. Podio Salìmbeni 

Militano 
presidente 
deirinps 
Venerdì 
l'insedia
mento 
ufficiale 
ROMA — Ora che c'è anche 
l'ultimo «timbro», quello del
la Corte del Conti, tutto è 
pronto per il cambio al verti
ce dell'Inps. Il passaggio del
le consegne tra Ruggero Ra
venna, presidente uscente, e 
Giacinto Militello, fino a ieri 
segretario confederale della 
Cgll, avverrà venerdì, duran
te una cerimonia alta quale 
parteciperà anche 11 mini
stro De Michelis. 

Nato 47 anni fa a Monte 
Maggiore Belsito, in provin
cia di Palermo, il nuovo pre
sidente dell'Inps, è laureato 
in giurisprudenza. Sposato, 
con due figli entrò nella Cgll 
nel 1962, prima come re
sponsabile dell'ufficio studi 
del sindacato siciliano e poi 
come segretario dell'orga
nizzazione bracciantile re
gionale. Nella stessa catego
ria ha assunto, nel .1967, la 
carica di segretario naziona
le che ha conservato per die
ci anni, fino al *77, quando è 
stato eletto segretario nazio
nale della Fitcea (il sindaca
to Cgil dei chimici). Dal 
maggio del *79 è stato chia
mato a far parte della segre
teria nazionale della Cgll. E 
la prima volta che un sinda
calista comunista arriva alla 
presidenza dell'Inps: Militel
lo si iscrisse al Pel al mo
mento della confluenza del 
Psiup nel partico comunista. 

I giudici 
vagliano 
dodici 
anni di 
leggi 
sulle 
pensioni 
ROMA — Ci vorrà almeno un 
mese perché la Corte costitu
zionale decida sulla legittimità 
di numerose leggi (dal *69 
all'60) che regolano la normati
va pensionistica. Ieri i magi
strati hanno discusso in seduta 
pubblica ben 45 ordinanze di 
diverse autorità giudiziarie che 
hanno messo in discussione 
ampie parti della normativa. 
Tra l'altro viene contestata la 
diversa perequazione automa
tica del trattamento minimo di 
pensione dei lavoratori autono
mi (agganciato alle variazioni 
del costo della vita calcolate 
dall'Istat ai fini della scala mo
bile) e di quelli dipendenti (ag
ganciato agli aumenti dei tassi 
delle retribuzioni minime con
trattuali dei lavoratori dell'in
dustria); la mancata perequa
zione della pensione nel primo 
anno successivo a quello di de
correnza, con conseguente di
scriminazione dei «nuovi» pen
sionati rispetto a quelli che go
dono di aumenti solo per la di
versa data di decorrenza della 
pensione; la mancata perequa
zione trimestrale di determina
te categorie di pensioni; lo sfa
vorevole sistema di perequazio
ne delle pensioni non superiori 
al ' minimo; l'estensione della 
perequazione automatica delle 
pensioni del fondo pensioni la
voratori dipendenti ai tratta
menti erogati dalle gestioni ob
bligatorie di previdenza. 

Le imprese autogestite nei grandi progetti 
Alla pari con «pubblici» e «privati» le cooperative si organizzano in «sistema» per intervenire nei programmi a medio-lun
go termine - Finita la piccola cooperativa di utenza e di lavoro? No, ma occorre un profondo cambiamento legislativo 

ROMA — L'autogestione come 
mezzo per Intervenire e modificare 
le grandi scelte economiche: questo 

-è 11 traguardo ambizioso che ha 
proposto la relazione di Alvaro Bo-
nistalll alle imprese cooperative. Il 
convegno «Autogestione: esperien
ze e prospettive della cooperazione 
di produzione e lavoro», aperto ieri 
alla Residenza di Ripetta, mette 
naturalmente in primo plano 
l'esperienza. Essa dimostra che le 
Imprese promosse da società coo
perative (almeno quelle della Lega) 
possono operare a livello di quelle 
pubbliche e private — In concor
renza o in collaborazione ma sem
pre alla pari, qualunque siano le di
mensioni — senza perdere la pro

pria autonomia strategica e di scel
ta. Naturalmente, la forza di dire
zione delle scelte dipende dalla par
tecipazione e, quindi, dalle forme e 
dalla forza della «autogestione». 
• Naturalmente,- si tratta dell'e
sperienza di una parte: alcune cen
tinaia contro le decine di migliala 
di cooperative che hanno progetti 
imprenditoriali ma non la capacità 
(gestionale, finanziaria, tecnica 
ecc.) di insersi con la stessa forza, 
alla pari, In un mercato ricco di 
contrasti e difficoltà. La risposta 
che dà BonlstalU è che la difficoltà 
si supera, almeno In parte, svilup
pando un «sistema di Imprese» ca
pace di generare servizi, Iniziative, 
«cultura industriale* capaci di con

tribuire alla crescita di tutti. Su 
questo punto, però, la discussione 
resta aperta, come è emerso negli 
interventi alla tavola rotonda or
ganizzata al termine della prima 
giornata di lavori. ' 

Gianfranco Borghlnl (Pei) ritie
ne che il compito di promuovere 
iniziative occupazionali in settori 
poco produttivi, o insufficiente
mente sostenuti dal mercato, è una 
esigenza ed un compito meritorio 
ma «di contine», prossimo ad una 
marginalità che il movimento coo
perativo rifiuta. Il compito essen
ziale è la riconversione economica, 
l'innovazione — quella prevista nei 
grandi progetti per l'energia, 1 tra
sporti, le telecomunicazioni — in 

cui il settore autogestito può far 
pesare la sua originalità. Un siste
ma di imprese cooperative in tal 
senso può far valere, fra l'altro, la 
capacità di divisione funzionale e 
di partecipazione alla gestione che 
oggi sono essenziali per la riuscita 
imprenditoriale. 

Riccardo Gallo (Pri) ha tuttavia 
sottolineato la carenza di sostegno 
alle Iniziative diffusive della coope-
razlone. Ritiene che si dovrebbe fa
vorire soprattutto l'adesione e l'in
cremento della quota sociale, inter
venendo meno col finanziamento 
pubblico diretto: nel secondo trova 
più spazio l'assistenzialismo. Mau
rizio Sacconi (Psi) ha parlato con 
ottimismo delle «grandi occasioni» 

che vengono offerte dal «plano del
l'occupazione» e da altri provvedi
menti del governo, disposto a tolle
rare anche frange di assistenziali
smo e spartizione clientelare pur
ché la cooperazione si «inserisca». 

Peraltro anche da questo conve
gno la Lega lancia richieste preci
se: nuova legge organica sulta coo
perazione che favorisca l'associa
zione economica e la democrazia 
d'impresa; modifica della legge fi
nanziaria 1986; articolazione del 
«piano per l'occupazione» affinché 
preveda specifici strumenti di pro
mozione professionale e imprendi
toriale. 

r. s. 

i l i Confcoltivatori: tri 
• • 

infortuni in campagna 
«Guerra» per r Agricola 
intervento della Consob 

ROMA — L'agricoltura? Se 
mal lo è stato, non è più un 
settore bucolico; anzi, è un 
comparto ad alto rischio do
ve la rapida meccanizzazio
ne della produzione (vi sono 
circa 3 milioni di macchine 
agricole, una per contadino, 
con una potenza In cavalli 
superiore a quella della mo
torizzazione civile) ha deter
minato un rapido incremen
to degli infortuni. Le cifre 
sono sorprendenti: ogni mil
le incidenti segnalati nelle 
campagne si contano 5 morti 
e 175 inabili permanenti ri
spetto al 2 morti e 66 Inabili 
ogni 1000 infortuni riscon
trati nell'industria e nell'ar
tigianato. Ma agli incidenti 
vanno aggiunte minacce alla 
salute forse meno visibili, 
più lente nel loro esplicitarsi 
ma non per questo meno 
gravi: le malattie, i danni al
la salute derivati da un uso 
improprio di concimi chimi
ci, di antiparassitari, dei pe
sticidi. Quasi sempre 11 con
tadino viene lasciato a se 
sesso. In balla della propa

ganda e delle informazioni 
dell'industria produttrice 
che è l'unica a fornirgli noti
zie e informazioni sui pro
dotti utilizzati. 

Di queste cose si è discusso 
ieri a Roma nel corso di un 
convegno organizzato dalla 
Conrcoltivatori. Nel corso 
dei lavori è stato anche de
nunciato Io stato di difficoltà 
in cui si trovano i produttori 
italiani schiacciati tra una 
normativa nazionale molto 
rigida e leggi Cee più permis
sive (emblematico a questo 
proposito il caso degli ormo
ni per i vitelli). Di qui la ri
chiesta di una omogeneizza
zione legislativa. E stata 
inoltre richiesta l'esigenza 
che venga finalmente e rapi
damente attuata la norma 
del plano sanitario che pre
vede l'istituzione di presidi 
nel territorio individuando 
interventi di controllo e pre
venzione sanitaria nelle 
campagne. Infine, sono state 
chieste modifiche alla legge 
finanziaria per un maggior 
sostegno agli investimenti 
nel settore. 

Brevi 

Incontro Pei, Psi con delegazione Cgil 
ROMA — Si A svolto rahro gramo a Roma un incontro tra la i t t f twr i i data 
Cgil a una cWagirrìona dai gruppi partamantari auropai dal Pd • dal Pai. 
guidata rispattivamonta da Gianni Corvatti a Mario Dido. Nal cono data 
riunione sono stati affrontati numerosi problemi di comune interesse, in 
particolare — come informa una nota — è stata OHcutsa la possUrtà di 
iniziativa convergenti di forze postiche e sindacai contro la drioccupariona a 
contro a moltiplicarsi di fanomeni xenofobi in Europa, per la riforma istituzio
nale dalla Comuni ce. per un nuovo a più democratico sistema di relazioni 
industriai. La delegazioni hanno deciso di stabOre un rapporto di consultazio
ne più costante tra CgB a i gruppi parlamentari Pei e Pai. 

«Lavorare in sicurezza»: rapporto Itatstat 
ROMA — 0 20% degli infortuni avviane in edSzia (e i cantieri hanno anche a* 
trista primato degt incidenti mortai). Questo 1 dato più importante ricordato 
ieri durante la presentanone di «Lavorare con scurezza», un volume darhaf-
stat (gruppo ai). L'Itatstat. ha affermato a Direttore centrala par le relazioni 
esterne Mario Zemor ara opera nel settore daIeinfrastruniCT,neaarai»»TreTiu-
nideBe panò epare putfteKhe e r » A 
tra i suoi obiettivi guato dels scurezza (che ha portato fino ad ora qualche 
risultato: gf infortuni nei cantieri deriri. aono dMnurrJ dal (Seti par canto). 

Vaciago consigliere Assbank 
MILANO — R professor Giacomo Vaciago, 
nuovo cuniiuSare dar Assbank ( 
cretino). 

oittr»sr»a di postica è 1 
ordinarie di 

MILANO—La Conaob è final
mente intervenuta per porre un 
freno al crescendo di comuni
cati che i maggiori antagonisti 
nella guerra per il controllo del
la Banca Agrìcola milanese 
hanno fatto pubblicare a paga
mento su alcuni quotidiani, nel 
tentativo di trarre dalia loro 
parte i piccoli azionisti. D'ora 
innanzi — ha tagliato corto la 
Consob—«qualsiasi comunica
zione o notizia che venga diffu
sa dalle parti interessate nel 
corso di un'offerta pubblica di 
acquisto* (Opa) dovrà «essere 
preventivamente autorizzata» 
dalla stessa Consob. 

Lo scontro tra la Banca Po
polare di Milano, azionista di 
minoranza della Agricola (col 
36% delle azioni) e l'attuale 
gruppo di controllo della banca 
(del quale è entrato recente
mente a far parte, come sì sa, 
ring. Carlo De Bendetti) ha ne
gli ultimi giorni trasceso deci
samente, riversandosi clamoro
samente tulle pagine dei gior-

Ha cominciato la Popolare di 
Piero ScUesinger prima il 15 e 

poi il 31 ottobre scorsi con co
municati a pagamento rivolti 
agli azionisti della Agricola, per 
ricordare i termini dell'offerta 
di acquisto (700.000 azioni a 
90.000 lire l'uria), e per ram
mentare che il patto che lega il 
sindacato di controllo scade il 
31 dicembre, e che quindi 
chiunque deve ritenersi libero 
di vendere al migliore offerente 
le proprie azioni già il 1* gen
naio. 

Ha replicato il 29 ottobre e 
quindi ancora ieri con altri co
municati a pagamento il sinda
cato di blocco, per ricordare 
che «è sufficiente che un parte
cipante al sindacato abbia sol
tanto l'intenzione di vendere i 
propri titoli, perché scatti per
ciò l'obbligo insormontabile di 
fame previa offerta al comitato 
direttivo del sindacato». 

In tanta incertezza, gli azio
nisti della banca stanno intan
to a guardare. Al terzo giorno 
deU'Opa le banche incaricate 
hanno ricevuto in accettazione 
in totale solo 16.050 adoni. Per 
arrivare al traguardo delle 
700.000 la strada sembra dav
vero lunga 

d. v. 

Su JJ"Avanti! del 30 ottobre compare un lungo articolo 
di Valerio Bitetto, consigliere di amministrazione del
l'Enel, che è a dir poco sconcertante. 

Innanzitutto secondo Bitetto tutti gli enti Italiani 
che si occupano di energia sono Inefficienti tranne uno: 
l'Enel. Noi, che non facciamo certo parte di quel coa
cervo anonimo che, sempre secondo Bitetto, avrebbe 
sempre coperto le magagne di Irl, Eni, Enea, come con
fermano 1 nostri documenti, le nostre prese di posizio
ne, le nostre Iniziative politiche, vorremmo però porre 
qualche quesito. 

n kllowattora prodotto dall'Enel costa alle Imprese 
Italiane una volta e mezza rispetto alla Francia e un 
terzo In più rispetto alla Germania: 11 fatto che durante 
tutti gli anni 60 e 10, malgrado le affermazioni pro
grammatiche che davano largo spazio al nucleare, l'E
nel abbia continuato a realizzare solo centrali ad olio 
(tranne Caorso) peserà qualcosa in tale divario. E dopo: 
Ucantiere di Montatto di Castro si è aperto nel 1978, ma 
prima del 1991 energia elettrica In rete non ne arriverà. 
Ed ora: la Regione Piemonte ed il Comune di Trino 

Centrali nucleari 
l'Enel deve fare 
chiarezza sui costi 
Vercellese hanno dato 11 proprio assenso alla realizza
zione di una centrale nucleare ti 4 gennaio scorso. Eb
bene, da quella data non è successo nulla, salvo da un 
lato il fatto che l'Enel ha cambiato alcune carte in 
tavola (tanto per fare un esempio, 6 milioni di metri 
cubi di inerte invece di 1,5 denunciati in fase di 'qualifi
cazione del sito, che modificano significativamente la 
situazione per quanto concerne la viabilità e l'impatto 
territoriale), dall'altro l'Impegno dell'Enel a negoziare 

con l'Ansaldo le condizioni della fornitura. Con un ri
sultato singolare: l'offerta iniziale dell'Ansaldo porta
va ad un Investimento per la centrale di circa 5.000 
miliardi, dopo mesi di trattative e di bollettini di vitto
ria da parte dell'Enel, Bitetto ci informa che siamo a 
quota 5.900 miliardi. 

Ci ricordiamo male, o per anni ha lavorato un grup
po misto Enel-Ansaldo-Enea, sotto la responsabilità 
dell'Enel, per mettere a punto il progetto unificato nu
cleare, di cui la centrale di Trino è la prima realizzazio
ne? Ed allora, come mal nel documenti dell'Enel del 
1984/1985 si parlava ancora di 3.200 miliardi per la 
centrale suddetta? 

A questo punto, evidentemente, non si può più gioca
re a nascondino. Chi ne ha la responsabilità parli uffi
cialmente e ci spieghi come sono andate e come stanno 
le cose. Noi comunisti, con l'ordine del giorno della 
direzione, abbiamo chiesto chiarezza sui costi delle 
centrali. E la pretendiamo. 

Gianfranco Borghi™ 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'inesca Mednbanca dal mercato azionario Italiano ha fatto registrare 

quota 169.91 con una variazione al ribasso detto 0.83% (171,34). L'inde* 
globale Comit (1972*100) ha raggiunto quota 411.46 (414.67) con una 
variazione negativa daUo 0,76%. 

Il rendimento medk> delle obbligazioni italiane, calcolato da Medobanca, * 
stato pari oggi • 12.740 per canto (12,773 per cento). 

Azioni 
Titolo Cfiiua. 

A U M E N T A R ! A G R I C O L I 
Alver 7 . 1 2 0 

Fan*» * ) , 
fluito» ' 

Buioni 11»»» 

Bmioni Ri 

Bui n n « » 
Eridama 

M i A w Vi i 
Perucjna 

Perugina Rp 

ASfKimATIVI 
Abwlt* 
Alle anta 

Altaanza Ofj 

Ausonia 

Fra 

Fra Ri 
Canai ab A l » 

Italia 1 0 0 0 
Fondiaria 
Pi evi denta 

Latina Or 

Latina Pr 

Ltoyd Adriat 

Milano O 
Mrano Rp 

Raa 
Sai 

Sai Pr 
Toro Ata . Or 

Toro A i a . Pr 

8 A N C A R B 1 
Catt Variato 
Comit 

BNA Pr 
BNA 

BCO Roma 

Cr Varatino 
Cranio h 

Intarban Pr 

27 6 0 0 

3 . 9 0 0 
3 8 0 0 

3 . 3 5 0 

2 8 1 5 
11 .740 

7 .360 

3 . 6 1 0 

2 .945 

5 2 . 5 0 0 

4 2 . 2 2 0 

2 1 . 1 9 0 
1.3B0 
2 . 7 0 0 

1.150 
6 4 . 8 9 0 

7 .540 

4 1 . 9 9 0 
3 2 - 9 0 0 

3 . 4 9 0 

3 . 2 0 0 

9 . 7 2 0 

20 .B00 
17 .300 

11B.OOO 
2 5 . 2 9 0 
2 5 . 6 0 0 

2 1 . 6 0 0 

16 .600 

a n o 
24 .B80 

4 8 4 5 
6 . 7 5 0 

16 .910 
4 Rfirt 

S.G50 

3 .235 
2 7 . 8 0 0 

Macaobanca 1 2 6 . 2 6 0 

C A R T A R I E E U T O R U U i 
Buroo 1 0 . 0 6 0 

Btapo Pr t _ ^ 
Btapo Ri 

Da M « * e i 
L'Eecretao 
Mondadori 

7 . 2 0 0 
9 . 0 7 1 

3 . 8 2 0 

13 .210 
S . 5 5 0 

Mondadori Pr 3 .45S 

C E M E N T I C O U U M C H t 
Cernente- 2 . 3 2 5 
Italcamanti 

Italcamanti Ro_ 

Poni 

Pozzi Ri Po 
Unicam m 

Uracam Ri 

CHBMJCHE M O C J 
Boaro 
Carfaro 

Carfaro Rp 
Fato Macon 

Farmit Elba 

F idan» Vet , m 

Iteloea _ _ _ 
MantA cavi 
M r a Lama 
Mont. 1 0 0 0 
Parker 
FSerrat 
Pianai Ri 
Recordati 
Rai 
Safta 
Saffa Ri Po 
Soaaioano _ 
Sna Bod 
Snia Ri P o — ^ _ _ 

Uca 

Rnaecen Or 
Rmatcan Pr 
Rwaacan Ra 
Saoe _ _ , _ _ _ 
Stenda 
Stand» Ri P 

C O t S U M C A Z K M a 
Ai ta te Pr 
AtisAar» ,_ 
A f f a IDCB4, 
Ayfp To-Mi _ _ 
Nord MJeno • __ 
Italcatila , . _ . . _ 
ItflcaMa Ro 

Ff" 
$ o Ord War 

5 * fr1 p " 
5*1* 
Tnocovieh ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

a U A I I R U l B O M C H ) 

TeotorneaeO 

faMnrHiftlwa} 

A p r a l a _ - I M _ 
Baatoa , . 

B. Inv R Po , __ 

wfl" P+1 ... 
a™"*" . - , . . _ 
Bnoacht ^ ^ _ _ 

4 9 . 0 0 0 

3 6 . 9 5 0 
144 

1 5 0 

2 0 . 9 5 0 

1 4 . 0 5 0 

5 . 7 5 0 

1 .430 
1 .420 
4 . 7 3 0 

13.8SO 
8 . 0 3 0 
2.0SO 
3 . 5 6 6 

3 9 . 4 8 0 
2 . 4 4 5 
9 . 4 5 0 
2 . 7 9 9 
2 . 4 6 0 
9 . 0 0 2 
3 . 5 0 0 
S . 9 5 0 
5 . 9 9 0 

2 1 . 5 5 0 
4 . 0 7 1 
4 . 0 I 5 
2 - 1 1 0 

M S 
7 5 2 
7 2 8 

1 .840 
14.7BO 
1 4 . 2 0 0 

1 .410 
4 . 0 0 0 
4 0 2 0 
S 9 0 O 
6 6 0 0 

18 3 5 5 
17 8SO 

2 7 4 9 
2 . 9 6 1 
2 6 9 0 
7 . 5 4 0 
5 4 O 0 

4.SOO 
4 4 4 8 
1.441 

4 5 6 0 
2 5 5 0 0 
2 1 . 1 4 0 

4 3 2 
ssoo 
5 4 9 9 

3 2 O 0 O 
SSOO 

8 2 0 

Ver. % 

0.2B 
0 0 0 

- 4 . 1 8 

- 0 . 8 3 

- 4 . 5 6 
- 2 . 9 3 

- 0 . 0 9 
- 0 . 4 1 
- 2 . 0 4 

- 1 . 0 1 

0 .98 
0 . 6 2 

- 0 . 4 7 

2 . 3 0 

8 0 0 
9 .21 

- 0 . 6 3 
- 2 . 0 8 

- 1 . 2 0 
0 . 0 0 

- 1 . 9 4 

- 0 . 3 1 

- 0 . 3 1 
- 2 . 7 4 

- 0 . 7 5 

- 0 . 7 8 

0 . 3 6 
- 1 . 5 4 

O.05 

- 1 . 1 9 

- 2 . 1 9 
- 0 . 0 4 
- 0 . 9 2 

- 1 . 8 9 
- 1 . 6 9 
- 1 4 » 

- 2 . 5 9 

- 1 . 5 9 
- 4 . 1 4 

- 0 . 6 5 

- 1 . 3 7 

2 .88 
0 . 7 9 

- 0 . 2 8 

1.62 

- 1 . 4 2 

6 . 3 4 

- 1 . 1 9 

2 .08 

0 .27 

- 1 0 . 0 0 
- 3 . 2 3 

- 0 . 7 1 

- 2 . 4 3 

- 2 . 2 9 

- 1 . 3 8 
- 0 . 7 0 

0 . 1 1 
0 . 3 7 

- 0 . 8 6 

- 0 . 7 2 
0 . 4 5 
1.23 

- 1 . 9 3 
0 . 0 0 

- 1 . 8 2 
- 1 . 6 0 
- 5 . 1 4 

O.OO 
- 1 . 4 7 
- 1 . 3 2 

0 . 4 7 
- 0 . 5 4 
- 0 . 3 7 

0 . 0 5 

- 0 . 8 2 
0 . 6 7 
0 . 4 8 
2 . 2 2 
1.93 
0 . 3 6 

- 0 . 7 0 
- 3 . 6 1 
- O S O 
- 1 . 6 7 
. 0 . 7 6 

- 0 . 2 4 
- 0 . 8 3 
- 1 . 1 2 
- 0 . 3 0 
- 0 . 7 4 

1.88 

. . - 2 - , 6 7 i 

- L O S 
0 . 0 7 
0 . 0 7 

_ - 0 6 5 
6 6 9 

- 1 6 5 
1 .41 

- O J H 
- 0 0 2 
- O . S 3 

2.27. 
ooo 

Titolo 

Cir R Po Ne 

Cir Ri 

Cir 

Eurogatt 

Euroo Ri Ne 
Euog Ri P O 

EuromobAa 

Euromob Ri 
Fidia 

Favai 

Finse ambi 

Fmacambf Ri 
Gemina 

Gamma R Po 
G m 

d m R I 

Ifi Pf 
I N 

I N Ri P O 

Ini / . Maia 

Italmobifia 

Minai 

Nba Ri 

Nba 
Partac SpA 
PraH E C 
PreB CR 
Preai SpA 

Pirati Rp 

Rajna 
Rajrta Ri Po 

Riva Fa» 

Sabauda Fi 
Sera apparai 
Sarti 

S f a Saria 

Sma 
Smi Ri Po 

Smi-MataOi 
So Pa F 
Stat 

Stat Ri Po 
Tarma Acati 
Tripcov A i a 

Tripcov O i a 

Chiù». 

3 .950 

6 . IBS 

8 .285 

1.550 

1.255 

1.425 
asso 
4 .701 

10 4 0 0 
1.320 

6 8 4 0 
5 .150 

1.449.5 
1.360 
5 818 

3.115 

I l 5 5 0 
B B 1 0 

6 .775 

4 5 . 5 5 0 

137.100 
2 .489 

3 .360 

3 .861 
6 .215 

6 .340 
4 .640 

3 .339 
3 .390 

12 .190 
12.150 

8 .430 

2.B35 

6 7 8 
3 6 0 0 

2 .180 

1.321 

2 . 5 5 0 
3.02B 
2 .350 
3 .689 
3 .680 

1.725 
8 4 1 

120 

Tripcov Og 4 . 1 6 1 

M M O t a U A W CDUZ3K 
Aadas 9 . 7 9 9 
Atthr Immob 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Copafar 

Da Ange» 
Inv Imm C.A 

Inv Imm Rp 
lavim 
Rnenarn Rp 

Riaanamanto 
Sita 

A furia 

Dania* C 
Fiar Spa 

Fìat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 
R a t Pr War 

Ranco Toaj 
Gaardrà 
Magnati Rp 

Magnati Mar 
Nacchi 

Gfvatti Or 

OavartJ Pr 
Ohvarti Rp N 

Ofvatti Rp 

Saiparn 

S a * » 

Sas*> Pr 
Saaa) ri Ne 
WaatinaftouM 

4 8 8 0 

10 .600 
13 .090 

6 . 5 0 0 

2 . 2 5 0 
2 . 9 3 0 

2 . 7 4 0 
11 .990 

7 .030 

9 . 2 0 0 

Ve.X 

- 0 . 5 0 

0 .08 

- 0 . 2 4 

2 .68 
0 5 8 
1.42 

- 1 . 0 6 

0 0 4 
- 0 67 

0 0 0 
- 0 5B 

0 6 8 

- 1 . 9 9 
- 1 . 5 2 

- 0 . 7 2 
- 2 . 3 2 
- 1 . 3 7 

- 1 . 4 5 

- 1 . 0 9 
- 2 . 9 6 

0 0 4 
- 0 . 0 4 

0 3 0 
- 1 . 0 0 

1.06 

- 2 . 9 8 

0 .32 
- 1 . 5 6 

- 2 . 0 2 
- 0 4 1 

0 0 0 
- 1 . 9 8 

4 .61 

- 1 . 4 5 
- 1 . 2 1 

- 1 . 5 4 

0 0 8 
- 1 B5 
- 1 . 0 8 

- 1 . 2 6 
- 0 0 3 
- 0 . 0 8 

0 0 0 

- 6 se 
- 0 8 3 

- 1 . 8 6 

- 2 . 9 8 
0 .62 

0 .47 
0 .31 

- 1 - 6 2 
- 2 . 1 7 
- 1 . 0 1 

- 0 . 4 0 

0 .76 
- 2 . 2 3 

- 0 . 6 5 

3 . 6 4 0 - 1 . 0 9 

AOTOtaOMUSTICHB} 
3.7SO - O . B 3 
7 .149 

10 .800 
4 . 6 0 1 

3 . 2 9 0 
3.9B2 
2 . 7 4 2 

2 4 . 2 0 0 

19 .755 

2 . 3 4 0 
2-355 

4 . 0 9 0 
4 0 0 0 . 

7 .413 
5 . 7 4 0 
5 .535 

7 .410 

7 .020 

8 . 4 6 0 

8 .460 
6 . 3 0 0 

2 8 . 6 0 0 

awaauuiBi MrrAUJURojctsf. 
Cani Mei It S.SS0 
Oaknina 
Fate* 
F a * loaflS 
Fatta Ri Po 
•aaa-Viola 
Magona 

Traraan» 

TESSAJ 
Cantoni 
V«tl arra 
Cucam) 
Etokxia 

r>tK_.. . 
F i u c Ri P O 
Lavi 5 0 0 

1™ , .RP_ 
RotorvS 
Margotto 

Oasaa» — , _ _ _ 
Caca** Aita 

OtVEJISC 
P f fan-ari 
Oe f^rrtti Rp ,_ 

<*» . » W l ^ _ 

Joa* Hotel Rp 
r K d W b 

7 1 0 
e.ooo 
7 .890 
7.9SO 
1.470 
7 .800 
3 . 7 9 0 

5 . 7 0 0 
6 . 7 0 0 
2 .899 
1 5 0 1 
5 1O0 
5 20O 
2 .606 
2 .160 

1 3 3 0 O 
3 9 4 9 
3 B 4 0 
211.S 

8 7 

1.742 
1.721 

1 2 8 5 0 
3 2 0 0 
8 ISO 
7 .950 

162.75 

-o.oi 
- 1 - 8 2 
- 2 . 5 2 

- 2 . 0 8 
- 1 . 6 8 

- 0 . 2 9 

- 2 . 4 2 

• 0 . 03 

1.21 
- 1 . 5 5 

1.S4 
O M 
0 .16 

- 1 . 8 6 

- 0 . 0 9 

- 0 . 2 7 

- 0 . 6 9 
0 -11 

- 1 . 0 5 

0 . 2 4 
- O 0 3 

1.52 

0 .91 
0 . 0 0 
0 . 0 0 

- 4 . 9 4 
- 0 . 2 5 
10.44 
0 0 0 

- 1 . 5 6 

- 2 . 0 6 
- 2 . 9 0 
- 1 . 7 3 
- 1 . 3 1 
- 2 8 6 
- 0 5 7 

OOO 
_ - 1 . 5 9 

- 8 . 2 1 
- 0 6 5 

1 3 2 

- T i 5 3 
- 0 - 2 9 

0 .17 
0 6 4 

- 1 S 3 
- 6 57 
- 1 6 9 
- 3 OS 
- 0 . 1 S 

Titoli di Stato 
ruolo Chiù*. 

BTN-10T87 1 2 * 

BTTMAPB6 14% 

BTP.1FB88 12% 

BTP-1GE86 16% 

BTP-1GEB7 12,5% 

BTP-11G8B 13.6% 

B T P I M G 8 8 12.2SK 

BTP.1M2BB 12% 

BTP-I0TB6 13.5% 

CASSA DP-O» 97 1 0 % 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11 .6% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11,25% 

CCTECU 6 4 / 9 2 10 .6% 

CCT.83/93 TH 2 ,6% 

CCT-8S EM 16% 

CCTAG86 INO 

CCT-AG86 EM AG83 INO 

CCT-AG88 EM AG83 INO 

C C T A G 9 I INO 

CCTAP87 INO 

CCT-AP8B INO 

CCTAP91IND 

CCTDC66 INO 

CCT-DC87 IND 

CCT-DC90 IND 

CCTDC91 IND 

CCT-EFIM AG8B INO 

CCT-ENIAG8BIND 

CCT-FB87 IND 

CCTFB88 IND 

CCTFB91 IND 

CCT-GEB6 IND 

CCT GE67 IND 

CCTGE88 INO 

CCT GE91 IND 

CCT-GE92 IND 

CCT-GN86 16% 

CCT-GN8S IND 

CCT-GNB7 INO 

CCT-GN8B IND 

CCT-GN91IND 

CCT-LG86 INO 

CCT-LGB6 EM LG83 INO 

CCT LGBB EM LG83 INO 

C C T I G 9 1 INO 

CCT-MG86 IND 

CCT-MG87 IND 

CCT-MG88 INO 

CCT-MG91IND 

CCT-MZ86 INO 

CCTM287 IND 

CCT-M2S8 INO 

C C T - M Z 9 I I N 0 

CCT-NV8S IND 

CCTNV87 INO 

CCT .NV90EMa3 IND 
C C T N V 9 1 IND 

CCT-OTBB IND 

CCT-OTB6 EM OT83 INO 

CCT-OT88 EM OT83 IND 

CCT-OT91 INO 
CCT.ST86 INO 

CCT-ST86EMST83IND 

CCT-ST88 EM ST83 INO 
CCT-ST91 INO 
EDSCOL-71/86 6 % 

EOSCOL-72/87 6 % 

EOSCOL-75/90 9 % 

E O S C O t - 7 6 / 9 1 9 % 
EOSCOL-77/92 1 0 % 

REDIMIBRJ ISSO 1 2 % 

Frano 

9 8 

100,1 

97 ,85 

100.1 

9 9 

100 

9 7 . 9 

98 ,2 

100. IS 

91 ,8 

112.1 

113,5 

110,9 

107.7 

105,95 

86 .7 

99 ,9 

100.7 

100 

102,4 

101,05 

101.5 

100.5 

102,1 

101,3 

100.65 

103.85 

100.35 

102,1 

101,9 

101,75 

100.45 

103.9 

100.12 

101.6 

100,55 

103.9 

99.85 

107,8 

100.8 

101.65 

100.45 

102.1 

100.8 

100,1 

102.45 

101.15 

101.15 

101.7 

100.6 

102.1 

100.75 
101.65 

100.35 

102.15 

'P',5 
101.3 

103.95 
101.25 

101.35 

100.2, 

192.5 
101.1 

101 

100.2 
102.4 

101.1 

100 

93 .3 
9 7 

93 .5 
93 .2 

... 96 .8 

Ver. % 

0 . 0 0 

- 0 , 1 0 

0 .05 

-a io 
OOO 

0 . 0 0 

O. IO 

0 .26 

- 0 . 0 5 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 .05 

- 0 . 2 8 

- 0 . 0 5 

0 .23 

0 . 0 0 

- 0 . 2 0 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

- 0 0 5 

- 0 . 2 0 

0 . 0 0 

- 0 . 2 4 

0 .05 

0 2 0 

0 . 1 0 

0 .15 

0 0 0 

0 0 0 

0 .16 

- 0 0 5 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

0 .05 

0 .05 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

- O . I O 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 . 1 0 

0 .05 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

0 2 5 

_ r 0 l 6 

OOO 

0.05 

0 2 0 

OOO 

0 10 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 10 

- 0 . 1 4 
- 0 . 1 0 

- 0 0 5 

- 0 . 3 0 
- O O S 

- 0 . 0 5 

OOO 
OOO 

0 0 0 

- 0 . 0 5 
0 . 0 0 

9.00 
OOO 

0.11 
OOO 

-P r2| 
R£NOtTA-3S5% 65 0.00 

La giornata in cifre 
lati frac 

Dapra l zamento i r a 
sul donerò 6 7 . 0 3 

•ulto valuta O e 

eu tu t ta le valuta 

U c a in are 

Prezzi m e t a s 
preziosi 
( Intarmata!) 

Oro (or.) 
Argento (kg.) 

Platino (gr.) 

6 2 . 0 4 

6 4 . 1 4 

1 4 9 1 

1 8 . 6 7 0 

3 4 9 . 1 0 0 

1 9 . 6 3 0 

6 0 . 8 6 

6 2 . 0 5 

6 4 . 0 8 

1 4 9 1 . I O 

+0.2% 
+0.4% 

inv. 

<ST.) 

I cambi 

S. 130 - 0 . 3 % 

MEDIA UTf fCUU 0 » CAMBI U C 

4 /11 5 /11 

Doterò USA 

Marco teoatro 

Franco francate 

riorno dendete 

Ranco belo» 

Starine itateae . ,_ 

Starine rtandaaa 

Corona danese 

Dracme j^aca 

Eoi 

Dotar a cenerine 

Yen ojepooneee 

Franco I M I T O 

yiaSjin eaaineto 

Corone norvaoaaa 

Corona eiedeee 
Marco Mandr ie 

Eecudo t u tornea» 

1752.55 

675.23 

221.655 

598.885 

33.332 

2529.8 

2088.375 

186.3 

11.49 

1491.1 

1282.4 

S.464 

822.53 

S6.13 

224 .4 IS 

224.18 

314.49 

1 0 8 1 

1762.3 

674.875 

221.48 

598.76 

33.362 

2529 

2087.05 

186.25 

11.48 

1491 

12S4.6 

8.47 

821 

96.02 

224.475 

224.74S 

314.675 

10.84 

10.992 11 
2.750 141 

Convertibili 

Titolo 

Acne Fa i . 8 1 / 8 8 C v 1 4 » 

Bottoni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot-MK Can 8 1 Cv 1 3 % 

Cabot M i Can 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Bua-ao 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Car D a M a n 8 4 Cv 1 4 % 

Ceaeamr 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

C*oa 8 1 / 9 1 C v i n d 

C r C V 1 3 % 

Cooetar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

fàveanotoi 8 4 Cv 1 2 % 

F n a c 8 1 / 8 6 C * 1 3 % 

Ganaraa ieSCv 1 2 % 

G é a r d M 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I H 8 1 / 6 7 Cv 1 3 % 

Basa V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I r r a X * 8 5 / 9 1 Ind 

an-Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

•tatua* 8 2 / 1 8 C * 1 4 % 

M e o n Saar » 1 C v 1 3 . 8 % 

Magona 7 4 / 8 8 «aev 7 % 

M a < * o t - F * r a 8 a C v 7 % 

M e r t o n - F u » Cv 1 3 % 

M a r t o b S a a m 8 2 Sa 1 4 % 

M a i t o b S p 8 8 Cv 7 % 

Mei*ot i Spa 8 8 Cv 7 % 

M a d i o b - 8 8 Cv 1 4 % 

Nera Larva 8 2 Cv 1 4 % 

Mattel 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Montasi Saam/Meta 1 0 % 

Montadiaon 8 4 I C v 1 4 % 

Montadraon 8 4 2Cv 1 3 % 

Canata 8 1 / 8 1 Cv 1 3 % 

<H*f»eno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

• V a * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

S a n a 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a * » 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

8 . « k a a « o 8 3 A t i m C v 1 4 % 

Trawovtth 8 9 Cv 1 4 % 

U n w a m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

t T K l D 

2 0 0 

1 2 3 . 5 

1 7 6 

1 8 2 

6 3 0 

1 3 0 

2 1 3 . 2 5 

1SO.S 

1 8 3 . 7 5 

2 8 1 . 5 

4 1 5 

2 1 3 . 6 

1 0 7 . 4 

4 8 2 

6 1 0 

3 3 1 

1 1 2 . 1 

1 5 2 . 7 S 

1 7 0 . 5 

2 5 4 . 7 5 

4 3 0 

8 7 . 6 

8 4 

3 1 8 

2 1 4 

1 2 9 

3 9 $ 

1 4 2 7 

3 S 8 . S 

1 7 1 

1 3 5 

2 4 6 . 1 

2 4 3 . 2 5 

1 6 7 . 4 

3 0 4 . 8 

2 3 S 

1 8 4 

2 0 9 . 7 S 

1 8 3 . 8 

1 4 9 . 8 

1 S 8 

Ver. % 

- 3 . 8 5 

0 . 4 1 

- 2 J O 

0 . 6 9 

2 . 2 7 

0 . 9 ? 

- 0 . 5 8 

1.3S 

- a 14 

O O O 

0 . 2 4 

- D . S 8 

- O 0 9 

- 0 . 6 2 

O S 3 

O O O 

0 . 9 0 

0 . 1 6 

- 2 - 0 1 

- O . 1 0 

- 0 . 2 3 

0 0 0 

O O O 

- 0 . 6 3 

- 0 . 2 3 

- 1 . 5 3 

- 0 . 7 8 

0 . 1 4 

1 .16 

O O O 

- 1 . 4 6 

O.04 

- 1 . 0 2 

- 0 . 0 3 

O O O 

5 8 8 

- 0 . 4 3 

- O S » 

- 0 . 2 7 

- a i o 
- 0 . 8 4 

Indici 
IncSci elaborati dal Comitato darettivo dagli agenti tS Cam
bio darla Borsa valori dì Milano euee eràvaure odiarne 
(base 2 gennaio 198S • 1000). 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A U M E N T A R ! 

A S S l C U f t A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E O I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N t C A Z . 

E L E T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V a l o r e 

1 7 9 4 

1 5 0 6 

2 0 1 3 

I S I O 

2 4 0 9 

1 7 3 6 

1 8 3 2 

1 8 6 8 

1 S 7 7 

1 7 1 7 

1 9 1 0 

1 8 9 9 

1 7 8 5 

1 6 9 8 

1 7 9 5 

P r a c 

1 8 0 9 

1 6 1 9 

2 0 2 2 

1 6 2 7 

2 4 0 9 

1 7 2 4 

1 8 S O 

1 8 6 S 

1 S 9 0 

1 7 3 4 

1 9 2 0 

1 9 1 8 

1 8 1 1 

1 6 9 2 

1 8 1 2 

V e r . % 

- O . B 3 

- O . B 8 

- 0 . 4 5 

- 1 . 1 1 

O O O 

0 . 7 0 

- O . S 7 

0 . 1 6 

- 0 . 8 2 
-0 .9B 
-O.S2 
- 0 . 9 9 
- 1 . 4 4 

0.35 
- 0 . 9 4 

orvEMse I B M 1832 - 1 . 7 1 

Terzo mercato 

Uracam 83/88 Cv 16% 163 -0.68 

•ha vai 
AUTAUA CAT. «A» 

1870: BANCA DEL FRUII 15000, 6AM 98000/104000: 
BANCA TOSCANA 9000/9200: BANCO S. SPOTO 
SOSO/51 SO; Bt-INVEST POS*. NC 4400/4500: BONFICHE SC
IE MSP. 22000/22800: BHOGCi 210: CAftNiCA ASS. 7400: 
CTCIeTAat piAST 2250/2300: CEMENTTR 1-7-85 2240: OV 
H»OIArtl0690COT000:CR.R0«^ 
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Dopo quasi ottanta anni dalla prima 
pubblicazione originale in tedesco, il libro 
di Eugen Bleuler «Dementia praccox o il 
gruppo delle schizofrenie» è stato final* 
mente tradotto in italiano dalla «Nuova 
Italia Scientifica». Pubblichiamo alcuni 
stralci dalla prefazione di Luigi Cancrini. 

Non è per niente facile spiegare il perché 
della traduzione in italiano, dopo quasi ottan
ta anni dalla prima edizione originale in tede
sco, del libro di Bleuler sulla schizofrenia. Lo 
farò, qui, proponendo quattro punti di rifles
sione: poco per chi si accosta per la prima 
volta a un testo di questa importanza e di 
questa ricchezza; abbastanza per chi voglia 
riflettere sulla sua modernità. 

1. Le circostanze reali. Direttore dell'Ospeda-' 
le Burghòlzli di Zurigo, Bleuler utilizza arn-

[riamente nel suo lavoro, all'inizio del secolo, 
e idee di Freud sull'importanza dei comples

si ideo-affettivi. Conosciute direttamente at
traverso la testimonianza di Jung, che lavo
rava con lui da molti anni, queste idee venne
ro integrate in modo naturale ed efficace nel
la pratica clinica dell'ospedale e negli scritti 
che ad essa si ispirarono. Il riferimento a 
Kraepelin ed a Freud nella Premessa è leale 
testimonianza di un tentativo rimasto poi iso
lato. Basta aprire un trattato moderno di psi
chiatria, basta rileggere le opere di Schnei-
der o di Jaspers per rendersi conto della diffi
denza generalizzata con cui la psichiatria 
medica ha reagito e reagisce alla 'peste' del 
discorso di Freud sull'importanza dei mecca
nismi inconsci e sul rapporto che essi hanno 
con lo sviluppo e con la forma assunta dai 
sintomi del singolo paziente. Il libro di Bleu
ler sulla schizofrenia si propone, da questo 
punto di vista, come un tentativo interessan
te, anche se inevitabilmente incompleto, di 
verificare la compatibilità della ricerca psi
coanalitica con quella propria della psichia
tria. Un tentativo su cui sarebbe importante 
ritornare oggi, da parte dei professionisti che 
si occupano di salute mentale, evitando alla 
gente che sta male e agli studenti in forma
zione lo spettacolo non del tutto dignitoso del
la divisione completa fra gruppi che, accura
tamente sfuggendo ogni forma possibile di 
confronto e di lavoro comune, parlando lin
guaggi diversi, finiscono di fatto per invali
darsi reciprocamente. Lamentando gli uni la 
disinvoltura un po' rozza con cui gli altri si 
occupano dei 'malati mentali', e lamentando 
questi la mancanza di dati su cui appoggiano, 
quelli i loro discorsi più o meno terminabili 
sulla terapia. 

2. L'importanza relativa dei fattori di ordine 
biologico e psicologico. Il lettore verificherà 
facilmente che, parlando di schizofrenie (tor
nerò più avanti sul perché di un termine usa
to costantemente e prudentemente al 
plurale), Bleuler è convinto di parlare di ma
lattie del Sistema nervoso centrale. L'enume
razione puntigliosa dei sintomi fisici della 
malattia nasce dalla consuetudine con la visi
ta del malato e della sicurezza di poter conta
re sul momento dell'autopsia come sul mo
mento della verità per un medico cui si chie
de di ragionare prima di tutto sul funziona
mento, sul non funzionamento e sul cattivo 
funzionamento del corpo. Il cervello della 
persona che si comporta in modo pazzo era il 
punto di riferimento più semplice per una 
ricerca volta a chiarire le cause di quel com
portamento, a pochi anni di distanza dalla 
scoperta della spirocheta pallida (il batterio 
responsabile della sifilide) nel cervello di un 
gran numero di persone che erano andate in
contro a un deterioramento rapido e inarre
stabile della vita psichica dopo aver sofferto 
in gioventù, di quello che si chiamava allora 
il «mal francese». Sostenevano questa aspet
tativa naturale, condivisa da Freud, all'inter
no di un clima culturale caratterizzato dalla 
fiducia nei metodi positivi e dal nascere della 
moderna medicina scientifica, le osservazio
ni di Kraepelin sul deterioramento a volte 
definitivo della personalità e la scelta, dovuta 
allo stesso Kraepelin, del termine di demen
za. Liberatisi a fatica da pregiudizi di ordine 
morale e religioso, gli scienziati che si dedi
cavano a questo tipo di ricerca incarnavano 
allora un'idea di progresso quando si batteva
no per ricondurre l'uomo all'uomo, alla sua 
naturalità biologica conoscibile con strumen
ti alla sua portata. È in questo contesto che 
va collocato e capito il lavoro di Bleuler sot
tolineando lo scrupolo e l'obbiettività della 
sua attività di ricerca, la pazienza e l'onestà 
con cui egli arriva a segnalare le contraddi-

È morto a Roma 
Donato Sannini, 
attore di teatro 

Domenica scorsa è morto a Roma l'at
tore trentottenne Donato Sannini. Con 
quel suo faccione barbuto e quell'aria da 
lupo solitario, lo ricorderanno sicuramen
te quanti frequentarono, verso la fine de
gli anni Settanta il Teatro Aiberico, tem
pio romano di un'abitudine spettacolare 
assai lontana sia dalle piroette delle vere 
e proprie «cantine romane», sia dalle con
venzioni delle sale più ricche e tradiziona
li. 

Donato Sannini aveva occupato l'Albe
rico insieme a tanti altri talenti sicuri del 
teatro: da Lucia Poli a Roberto Benigni, 
da Carlo Monni a Daniele Costantini, dal 
-Patagruppo» di Bruno fllazzali e Rosa Di 
Lucia a Carlo Verdone a Daniele Formica. 
E Donato Sannini faceva capo a quello 

strampalato plotone di monologanti che 
nel sottoscala dell'Alberico (Alberichlno, 
lo chiamavano) faceva confluire un pub
blico sempre più numeroso fatto non solo 
di amici o di appassionati. 

Fu lui, in qualche modo, a dare l'avvio 
alla breve tradizione dei monologhi: acca
sciato su un tavolo pieno di libri, in «Io e 
Majakovskij» (il suo lavoro migliore, per 
tanti versi memorabile), raccontava le 
sue malefatte, la sua tristezza, la solitudi
ne che nasce dall'emarginazione. Perché 
Donato Sannini, fiorentino, si sentiva un 
emarginato: né più né meno, come si sen
tivano Unti suoi spettatori della stessa 
generazione. All'inizio, di quell'emargi
nazione Donato sapeva anche far ridere: 
gli scontri con l'ideologia, con gli eroi del 
%8 (per lo più ancora stanchi dell'attività 
di allora), con le mitologie familiari, con 
tutto il mondo «istituzionalizzato» provo
cavano situazioni grottesche, deliziosa
mente folli. Ma poi la «diversità» del tea
trante costretto ad affrontare non soltan
to i gusti del pubblico, ma anche quelli 
della burocrazia ministeriale, diventò 
«lontananza» sempre più pronunciata. 

La chiusura dell'Alberico, inoltre, su Do» 
nato come su altri suoi amici e colleghi 
(Carlo Monni, Daniele Costantini) ebbe 
un effetto dirompente, traumatico: fu co
me trovarsi improvvisamente senza casa, 
anzi senza nascondiglio di fronte ad un 
mondo ostile e osteggiato. Cosi, mentre 
Carlo Verdone, Daniele Formica e Rober
to Benigni raggiungevano i maggiori 
successi, Donato Sannini (che di quel 
gruppo, francamente, all'epoca era sicu
ramente il più bravo e intéressante) ab
bandonò la sua comicità trasognata e pa
radossale. Abbandonò anche ifteatro, via 
via, ricomparendo qua e là in occasioni 
striminzite, non idonee alla persona-per
sonaggio che aveva interpretato nella vi* 
ta come sulla scena: l'ultima volta Io ve
demmo Io scorso anno all'Orologio, in un 
modestissimo spettacolino, accanto al 
«solito» Carlo Monni e a Valentino Orfeo. 
La scena ufficiale, forse, non si accorgerà 
di questa sua morte solitaria, ma sicura
mente fra i teatrini romani si sentirà un 
brutto vuoto. 

Nicola Fano 

Vt *'* 

Esce in Italia il volume di Bleuler in cui venne, per 
la prima volta, analizzata la malattia. Una lettura 

modernissima eppure troppo spesso dimenticata 

Ottantanni 
dopo la 

schizofrenia 
zioni più importanti dell'ipotesi biologica e la 
necessità di far ricorso, per capire davvero 
ciò che accade, ad una serie molto diversifi
cata di strumenti di indagine. Tenendo conto: 

a) del fatto che, a differenza di ciò che ac
cade nel caso della paralisi progressiva d'ori
gine luetica, non ci sono qui, nel caso delle 
schizofrenie, sintomi neurologici capaci di 
presentarsi in modo regolare o di indirizzare 
la diagnosi, né reperti anatomo-patologici in 
grado di farlo dopo la morte del paziente; 

b) del fatto che non c'è nessun rapporto fra 
presenza ed entità dei segni clinici di interes
samento del sistema nervoso centrale e delle 
alterazioni anatomiche ad essi probabilmen
te correlato (nei casi che morivano per ragio
ni già allora difficilmente collegabili al pro
cesso morboso «in sé») da una parte, decorso 
successivo della malattia dall'altro: più acuto 
era il quadro, anzi migliore era la prognosi, 
meno sensato ed utile attribuire a quei pochi 
dati organici valore esplicativo intorno alla 
malattia; 

e) del fatto che, in modo assai differente da 
ciò che era stato verificato altrove, a proposi
to dei casi in cui l'interessamento del sistema 
nervoso centrale era chiaro e documentato, 
le cause di ordine psicologico avevano un'im
portanza a volte decisiva sul decorso della 
malattia: provocando crisi di per sé non di

stinguibili dalle altre, ostacolando le riprese 
o permettendone di assolutamente spettaco
lari, ponendo problemi difficili allo psichia
tra incaricato della diagnosi e della terapia. 

3.11 decorso e la prognosi Una sottolineatura 
va fatta, ancora, sul decorso della malattia. 
Attivo in epoca non farmacologica e prima 
che fossero state introdotte le terapie di 
shock, un ospedale come quello di Burghòlzli 
(che costituiva il punto di riferimento obbli
gato per una popolazione allora piuttosto sta
bile) ed un osservatore del calibro di Bleuler 
(il cui interesse per il destino dei malati non 
finisce certo con l'uscita dall'ospedale) forni
scono una testimonianza di eccezionale inte
resse sul decorso 'naturale' della malattia. 
Immaginando di prendere un aereo e di guar
dare da lontano, 'accelerandoli', i movimenti 
reali delle persone fra il territorio e l'ospeda
le, fra medici e parenti, possiamo tentare di 
verificare se la macchina farraginosa ed im
ponente messa in opera dalla psichiatria me
dica nel corso degli ultimi cinquanta anni (l'i
dea di Sakel sulla terapia insulinica si diffuse 
all'inizio degli anni Trenta) ha modificato in 
modo sotanziale il decorso della schizofrenia. 

Un punto di rilievo mi sembra, innanzitut
to, il relativo ottimismo di chi, come Bleuler, 
si confrontava con il decorso naturale della 

schizofrenia. Accanto ai casi capaci di evol
vere rapidamente verso il deterioramento e 
la demenza affettiva, ve ne erano molti altri 
(•la maggioranza») che evolvevano verso il 
miglioramento e la guarigione. Oggi come 
allora, il decorso è imprevedibile nel singolo 
caso anche se esistono indizi (l'età, l'acuzie, la 
tipologia dei sintomi) in grado di orientare la 
prognosi. Oggi più che allora, tuttavia, il nu
mero dei casi irrisolti rimane altissimo: co
me se l'enorme quantità di ricerche svolte in 
questi ottanta anni sulla terapia della schizo
frenia avesse determinato un peggioramento, 
invece che un miglioramento della situazione 
valutata in termini di grandi numeri e su 
tempi sufficientemente lunghi. 

Diverse spiegazioni possono essere avanza
te per questo tipo dì impressione. Il concetto 
di guarigione in Bleuler è assai meno rigoro
so di quello che usiamo oggi, innanzitutto, e la 
cultura della società industriale si dimostra 
assai meno tollerante di quella contadina in 
cui gran parte dei pazienti di Bleuler si muo
veva. Difficile non riflettere, tuttavia, sul
l'importanza terapeutica di un entusiasmo 
capace di muovere allora l'interesse di un 
gruppo abbastanza eccezionale di persone 
(accanto a Bleuler lavoravano allora a Zurigo 
uomini del livello di Jung e di Minkowski) 
intorno alla ricerca di un rapporto interper
sonale significativo con i pazienti psichiatrici 
che si rivolgevano a quell'ospedale. Cinquan
ta anni più tadi, Hollingshead e Redlich 
avrebbero dimostrato clamorosamente (ma 
anche di questo si parla poco nei trattati) che 
l'appartenenza ad una classe sociale alta o 
medio-alta rende assai più probabile l'incon
tro del paziente psicotico con un approccio di 
tipo psicoterapeutico, e assai più probabile 
l'evoluzione benevola della sua malattia. Non 
si tratta certo di questioni su cui siamo oggi 
in grado di concludere con la sicurezza di cui 
pure ci sarebbe bisogno. La questione va po
sta, tuttavia, ripartendo da Bleuler. Ragio
nando sul decorso, cioè, in termini di lungo 
periodo e sulla esperienza terapeutica in ter
mini di esperienza la cui incisività va valuta
ta tenendo conto anche dell'incidenza sulla 
vita della persona. Ma ragionando, soprattut
to, sul problema di metodo posto con grande 
chiarezza nel titolo di questo libro. 

4. Schizofrenia o gruppo delle schizofrenie. 
Vorrei sostenere qui con grande enfasi la tesi, 
condivisa da molti, per cui parlare di gruppo 
delle schizofrenie sia stato allora (e sarebbe 
stato poi) assai'più saggio che parlare di schi
zofrenia. Varietà del decorso, incredibile 
complessità della situazione fotografata da 
chi si confronta con il decorso naturale di 
questo insieme di storie non sono diminuite 
negli anni della terapia. La verifica dell'esat
tezza con cui le modalità comunicative del 
paziente designato come schizofrenico si in
contrano con quelle dei suoi famigliari e dei 
suoi terapeuti nelle fasi difficili di una tera
pia, psicologica e no, per esempio, suggerisce 
di allargare al contesto interpersonale l'ana
lisi del suo comportamento ma non diminui
sce la difficoltà del tentativo di guardare in 
modo unitario all'insieme vario di tali conte
sti. Miglior sorte non hanno avuto, da questo 
punto di vista, le letture di tipo psicologico, 
analitico o interpersonale. E miglior sorte 
non ha avuto neppure, ad oggi, l'insieme delle 
ricerche di ordine biologico, genetico, clinico 
e farmacologico. Come se ognuno di questi 
punti di vista si scontrasse, ancora a distanza 
di ottanta anni, con la contraddizione di una 
somiglianza formale che nasconde una so
stanziale, illogica e imprevedibile varietà di 
decorsi. 

Abbiamo oggi qualche idea in più per ra
gionare su questi ultimi tenendo conto, fra 
l'altro, delle variabili costituite dall'atteggia
mento delle strutture terapeutiche e delle 
persone che in esse e per esse lavorano. Un 
filo di ragionamento di ricerca ancora esile e 
tuttavia promettente Un filo che suggerisce 
di sostituire un'altra volta il termine (e il tito
lo di un libro ancora tutto da scrivere). Di
menticando la schizofrenia, accettando il plu
rale suggerito da Bleuler e provando a parla
re di «reazioni» o di «comportamenti» schizo
frenici. La ricerca delle variabili diverse che 
sono in grado di metterli in moto e di disatti
varli in modo completo o parziale. Valutando 
come un'ipotesi ancora tutta da provare quel
la che li fa espressione obbligata e secondaria 
di un disordine organico ancora non indivi
duato. 

Luigi Cancrini 

A Hollywood una festa per Scola Mastroianni e Lemmon, ma le critiche sulla stampa Usa non sono positive 

«Maccheroni», simpatia e stroncature 
Nostro servizio 

LOS ANGELES — Ettore 
Scola può considerarsi sod
disfatto. II pubblico califor
niano che ha partecipato alla 
«prima* ufficiale di Macche
roni, (qui uscito col titolo 
Macaronl) non poteva dimo
strare maggior simpatia e 
Interesse per la coppia Scola-
Mastroianni, di passaggio a 
Los Angeles per il tour pro
mozionale del film, organiz
zato dalla Paramount Fe
steggiati con un grande par
ty, al DDL, il ristorante-shop 
di Dino De Laurentiis, con 
ogni sorta di leccornie italia
ne e star americane, Ma
stroianni e Scola erano cir
condati da un numero incre
dibile di fotografi, giornalisti 
e cameramen televisivi, co
me nella migliore tradizione 

di Hollywood. De Laurentiis 
in persona faceva gli onori di 
casa, intrattenendo al suo 
tavolo i due vecchi amici ita
liani insieme con Jack Lem
mon, coprotagonista del 
film, e Billy Wilder, dichia
rato ammiratore di Scola. 

Tra gli invitati Gregory 
Peck, Jack Nicholson, il 
biondissimo Godunov, Abbe 
Lane, produttori e star tele
visive. II film, proiettato al 
Directors Guild per un pub
blico composto in maggior 
parte da gente del cinema, 
ha interessato e divertito gli 
spettatori. Concorde il giudi
zio sugli attori, le cui inter
pretazioni sono state consi
derate eccellenti. Jack Ni
cholson si è complimentato 
con attori e registi e Billy 
Wilder, che aveva ricevuto 

da pochi giorni il prestigioso 
Directors Guild Award per la 
sua intera carriera di regi
sta, ha dichiarato che Mac-
chetoni è un film che lui 
avrebbe personalmente gira
to e firmato con piacere. «Ma 
non ho rovinato il suo atto
re?*, replicava scherzosa
mente Scola, riferendosi alle 
«storiche* interpretazioni di 
Lemmon in A qualcuno pia
ce caldo o in 
L'appartamento. «Per niente. 
Lui è addirittura ancora più 
bravo adesso™», è stata la ri
sposta del regista. 

II film è stato poi proietta
to alla USC (University of 
Southern California, tram
polino di lancio di registi co
me Spielberg, Lucas e altri), 
per tastare le reazioni di una 
audience diversa fatta so

prattutto di giovani e di stu
denti di cinema. 

Maccheroni ha comunque 
debuttato su scala nazionale 
venerdì scorso, raccogliendo 
critiche e valutazioni abba
stanza discordi. L'autorevole 
settimanale Variety aveva 
preceduto l'uscita del film 
con un articolo in cui parla
va dei «formidabili talenti* di 
Mastroianni e Lemmon ma 
anche della sostanziale levi
tà «di un film che solo rara
mente raggiungeva le punte 
migliori dei precedenti lavo
ri di Scola*. Ora il Los Ange
les Times fa una distinzione 
Srecisa fra I caratteri del 

Im, rappresentati con «fre
sca vitalità e tenerezza* e la 
sua struttura, giudicata fra
gile e poco convincente In 
più punti. Ancora una volta 
viene sottolineata la mae

stria di Mastroianni la cui 
«dolente eleganza — ripor
tiamo il commento — è cre
sciuta enormemente con la 
maturità dell'attore. La 
complicità tra Scola e Ma
stroianni — conclude il criti
co — e II loro incredibile af
fiatamento fa sì che l'inter
pretazione dell'attore italia
no sia più sfumata e ricca di 
quella, pure eccellente, di 
Lemmon*. 

Più drastico e definitivo il 
commento di Vincent Canby 
del New York Times che 
considera la commedia di 
Scola una inutile imitazione 
dei film americani di serie B 
sullo stereotipo del business
man arrivato e cinico. La 
reazione del pubblico — con
clude Canby — è imprevedi
bile: «Dipenderà infatti dal 
grado eli tollerabilità nei 

confronti di due star che 
stanno riproponendo le stes
se cose fatte molto meglio in 
lavori precedenti*. 

Nonostante l'assolutezza 
del giudizio di Canby, è diffi
cile prevedere l'esito di un 
film come Maccheroni so
prattutto basandosi sulle re-
cenzioni dei critici che qui 
almeno hanno scarso impat
to sul pubblico giovanile. Va 
poi aggiunto che raramente i 
film italiani possono compe
tere in popolarità e successo 
con quelli americani; ma va 
anche ricordato che Scola è 
indubbiamente uno dei po
chi rappresentanti del no
stro cinema ad essere cono
sciuti e apprezzati negli Sta
tes. 

Virginia Anton 

Dalla «Piccola Posta» all'ultimo libro di racconti, 
ecco perché Isaac Singer ha sempre usato l'yiddish 

La lingua 
dell'esilio 

Ebrei emigranti a New York net primi decenni del Novecento 

Quando nei primi anni 
della sua emigrazione egli 
lavorava al Jewish Daily 
Forward, quotidiano yiddish 
di New York, Isaac B. Singer 
curava in particolare una 
rubrìca di consigli ai lettori, 
una specie di 'piccola posta». 
Ma chi erano i suoi lettori? 
Piccole e povere genti, smar
rite pecorelle delle grandi 
migrazioni fra Ottocentop e 
Novecento che dalla mater
na Slavia (Russia o Polonia 
che fosse) avevano cercato 
scampo dai pogrom e dalla 
miseria in una «terra pro
messa* tutta affaristica e pa
gana, ben diversa da quella 
di Afose. 

Qundo Singer andò nel 
1935, poco più che trentenne, 
negli Stati Uniti, la fase eroi
ca dell'esodo all'oltremare si 
eragià almeno da due decen
ni esaurita; e tuttavia quella 
sua esperienza di interlocu
tore-confessore dei lettori 
del Forward dovette non po
co contribuire a due fonda
mentali, anzi decisive, carat
teristiche della sua arte di 
story-teller, scrittore di rac
conti. Sia che ancora vivano 
nella remota Polonia, sia che 
già si affannino in una fra
stornante New York, i suoi 
personaggi coincidono con i 
suoi potenziali destinatari. 

De te fabula narratur, 
sembra dire Singer al suo 
lettore: che inizialmente e 
(aggiungerei) vocazional-
mente appartenne a quel po
polo dall'identità scissa tra 
vecchia e nuova patria, in bi
lico tra la nostalgia di un pur 
gramo passato (ma «Grazie a 
Dio, non ci manca niente* di
cono i vecchi genitori 'polac
chi* di un certo racconto al 
figlio che ha fatto fortuna in 
America) e l'apprensione per 
un sempre incerto futuro; un 
popolo che aveva, con inge
nua generosità e passionale 
orgoglio, voluto trapiantare 
nelJLower East Side newyor
kese i numi familiari, i lan-
tuch o spiriti domestici, non
ché gli usi e costumi del na
tio stiletto della ìands\eì\ ga
liziana o ucraina. Unico em
blema di durata storica della 
dispersa etnia poteva essere 
la lingua, appunto: il mater
no yiddish che, pure oltreo
ceano, continuava a parlarsi 
nelle loro affollate case o nel 
quale venìvan redatte le cro
nache della loro minuta quo
tidianità. 

Fin dalle sue origini me
dievali, tra alto-medle-tede-
sche e romanze, la lingua 
yiddish è lingua d'esilio 
fèxodos, exitus, uscita), in
ventata per l'esilio, e dunque 

lingua di nostalgia, di passa
to; e lingua labile, amebica, 
soggetta a ondeggiamenti di 
pronuncia, a varianti di les
sico, a seconda dei luoghi in 
cui si trovi a esser parlata; 
lingua sbandevole, come un 
fiume senza argini. Per tutte 
queste caratteristiche l'yid
dish diventa nell'arte narra
tiva di Singer una condizio
ne necessaria e irrinunciabi
le; lo scrittore ha tutta l'aria 
di guardare a questa lìngua 
come a un correlativo dei 
suoi personaggi, che sono 
(per lo più) se non già morti, 
morenti, la Morte essendo 
(con l'Eros e il Riso) elemen
to cardinale e inevitabile di 
questa trinità tematica sin-
gerìana. • 

Essere uno scrittore yid
dish (a Varsavia come a New 
York, a New York come a 
Parigi) è quasi metafora, 
sembra suggerire Singer, di 
una carriera votata all'in
successo, di una situazione 
da bancarotta anche lingui
stica (come succede, almeno 
in apparenza, nella lingua 
poetica e nella pratica della 
poesia). Certo non si potrà 
dire che il Nostro non abbia 
avuto invece una meritata 
fortuna; però il gusto e quasi 
il culto delle situazioni, spe
cie in amore, a culdlsacco ci 
portano all'altra precipua 
caratteristica della sua pagi
na: ci se ne sen te stranamen
te attratti come da una po
tenziale fonte di istruzioni 
per la vita; diventiamo, noi. 
suoi lettori, altrettanti clien
ti di 'piccola posta», avidi 
consumatori di 'Vicende vis
sute», mai sazi di sbattere il 
muso contro il muro esterno 
deU'inestrìcabilità. 

Eppure è Singer stesso a 
sconsigliarci dall'andare a 
cercane nei libri, suoi come 
di altri, le vie d'uscita dal no
stri impicci e dalle nostre di
sperazioni: «Che insegna
menti* scrive infatti «possia
mo trarre da Tolstoj, Di
ckens o Balzac? Avevano ta
lento, ma erano confusi 
quanto noi*. Eh già: che inse
gnamenti possiamo trarre 
da Singer? 

La non-pretesa d'impar
tirne: non sarà forse proprio 
questa la sua precipua lezio
ne e la ragione per la quale si 
è portati allo strano deside
rio di cercar lumi da lui? È 11 
narratore come l'Intendeva 
Benjamin: il patriarca venu
to da lontano nel tempo, il 
mercante o navigatore o 
trafficante reso antico dalla 
distanza del suo viaggiare. 
Così noi, inchiodati alla no
stra pigra sedentarietà, 

ascoltiamo con passione la 
sua voce, la sentiamo auten
tica anche nelle sue caprio
lanti contraddizioni, fra Dio 
e Non-dio, fra scetticismo e 
superstizione, fra tenerezza e 
sensualità, fra dedizione ed 
egoismo; che sono poi le con
traddizioni della vita, dei 
suoi attori incorreggibil
mente 'veri* come attori per 
una candid camera. 

Dimenticavo di dire per
ché io stia qui scrìvendo un 
articolo su Isaac B. Singer, 
probabilmente ripetendo an
che cose già dette da altri co
me Giorgio Voghera o Clau
dio Magrìs. Lo scrivo perché 
ho appena finito di leggere 
Una corona di piume (Lon
ganesi &. — pp. 280, lire 
18.000), senza, saltare nem
meno uno dei diciotto rac
conti di cui è fatto questo li
bro. Avevo avuto intenzione 
di leggerne soltanto alcuni, e 
poi lanciar lì, «tanto si sa» di
cendo a me stesso «com'è fat
to Singer», e invece eccomi 
ancor* una volta ad arzigo
golare sulle sue storie im
pensabili eppure così natu
rali, dove c'è sempre qualcu
no che non sa dove andare a 
sbatter ia testa... 

Come nel racconto La car
tella l'uomo che si perde nel
la città gelida e remota, sen
za più documenti, senza sol
di, senza memoria di numeri 
al quali telefonare, senza co
gnizione del luogo dove pure 
era diretto ed atteso, e im
mancabilmente scisso fra 
due donne che nel finale 
giungono purtroppo in suo 
•soccorso»; come nelle atmo
sfere di tragica comicità che 
distinguono La barba, La 
cotta del vescovo, La danza; 
come nell'eccentrica quoti
dianità di Lui, lei e l'altro o 
del Figlio di Sonia o nel rea
listico paradosso si una su-
pervedova che, forse con 11 
fascino della sua bruttezza, 
costringe un pittore e uno 
scrittore a farle da tnegri» 
per produrre falsi quadri e 
false memorie del defunto 
marito. 

Tutte queste cose a Singer 
non g:i saranno sicuramente 
successe, altrimenti non 
avrebbe avuto li tempo di 
scriverle. Ma sono altrettan
to certo che ben poco ci sia 
nel suol libri di inventato. 
Secondo me, forse proprio al 
tempi della 'piccola posta», 
dovette avere la grande e su
prema pazienza di ascoltarti 
coloro che ebbero ti bisogno 
di andargliele, certe cose, m 
raccontare. 

Giovanni Giudici 
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Malumori tra 
Ab bado e la 
sua orchestra 

LONDRA — Gli orchestrali 
della London Symphony Or* 
chestra contestano Claudio 
Abbado: è troppo autoritario e 
pretende troppo da loro. Cosi 
almeno afferma il giornale 
«London Standard», che insi
ste nella sua tesi anche dopo 
una smentita. Negli ultimi 
giorni, la prima tromba e un 
flautista si sono dimessi, e uno 
dei direttori aggiunti, Ashley 
Arbuckle, è stato sospeso per 
due mesi. Abbado pretende
rebbe che tutti i membri del
l'orchestra siano al loro posto 
ogni volta che egli dirige. 

Pippo-Ratio: 
matrimonio 

entro gennaio 
CATANIA — Pippo Baudo e 
Katia Ricciarelli si sposeran
no in gennaio prossimo. Lo ha 
detto la coppia avvicinata dai 
giornalisti all'aeroporto di Ca
tania. «Non abbiamo ancora 
fissato il giorno — ha detto il 
popolare presentatore televisi
vo —. I programmi li fa Katia 
ed una volta tanto rispetto le 
date fissate da altri*. Baudo e 
la fidanzata erano giunti a Ca
tania con un aereo privato 
£roseguendo quindi per Mili

tilo Val di Catania dove abita
no i genitori del presentatore 
che hanno così conosciuto la 
futura nuora. Gianni Rovera 

Sanremo ancora 
a Gianni Ravera 
(senza playback) 

Dal nostro corrispondento 
SANREMO — Il 37* Festival della canzo
ne di Sanremo (13, 14, 15 febbraio) un 
vincitore già ce l'ha: è Pippo Baudo pre
sentatore Indicato in tutte e tre le propo
ste dei candidati organizzatori, cioè Gian
ni Ravera, Gianni Naso, Franco Catulte. 
L'altro vincitore è Gianni Ravera, che si è 
visto affidare ancora una volta la manife
stazione dal Comitato comunale della cit
tà dei fiori. Per quanto riguarda l'accordo 
con la Rai — che assicura la ripresa del 
festival in diretta per tutte e tre le serate, 
con eurovisione per l'ultima, in cambio 
della esclusiva per tre anni dal 1986 all'89 
— sembra un fatto scontato. Ravera è 
l'uomo che ha riportato le telecamere alla 

rassegna canora, e quindi non dovrebbe* 
ro sorgere controversie. Erano in tre • 
contendersi l'organizzazione del festival 
ed uno, Franco Catulte, non ha trovato 
sostenitori alla sua proposta di portare la 
manifestazione in giro per il mondo con 
tappe a Tokyo, New York, Melbourne, pri
ma di approdare nella città dei fiori. Si è 
discusso invece a lungo quanto propone
va Gianni Naso con la presenza del grup
po di «Quelli della notte», abbinando Pip
po Baudo a Renzo Arbore, Catalano, Paz-
zaglia, Luotto. E passata comunque a 
maggioranza la proposta Ravera e vedia
mo quindi come sarà il Festival della can
zone italiana 1986. Innanzi tutto si cante
rà in diretta, senza playback, su basi regi
strate. Molte le iniziative di contorno. Ad 
esempio, nelle serate di lunedi, martedì, 
mercoledì precedenti il festival, avrà luo
go la selezione a porte chiuse al Casinò 
municipale di quaranta giovani aspiranti 
a partecipare alla rassegna canora per 
promuoverne sei che andranno ad ag
giungersi ai venti big e ai dieci ospiti stra
nieri. Una specie di Castrocaro dove i par
tecipanti interpreteranno la canzone che 

intenderebbero presentare poi al festival. 
Tra le altre iniziative previste, un concor
so nazionaleper scegliere il miglior mani
festo, un filmato sul festival (sarebbe 
d'accordo la Mgm) da immettere sul nor
male circuito delle sale cinematografi
che, l'assegnazione di un disco d'oro per 
la maggiore vendita discografica dell'an
no, la rassegna di tutte le canzoni vinci
trici delle passate edizioni con votazione 
da parte aeì pubblico presente in sala 
(Teatro Ariston o Casinò municipale), un 
mercato internazionale del disco a 78 giri 

Sie sarebbero stati prodotti sinora 300mi-
). Altra novità: il Comune di Sanremo, 

non è più disposto a spendere soldi ed an
zi vorrebbe guadagnarci qualcosa. Nella 
proposta Ravera lo sponsor è il Totip, che 
curerebbe anche le votazioni limitate ad 
un migliaio di ricevitorie sparse per tutta 
Italia e la cui ubicazione verrebbe mante
nuta segreta per evitare l'incetta di gioca
te da parte delle case discografiche. Alle 
spese dovrebbero contribuire anche l'Ali 
(Associazione fonografici italiani). 

Giancarlo Lora 

f Videoguida 
Retequattro, 20,30 

Salotto 
con la 
«gente 

comune» 
«Il talk-show ideale per me non è con gli ospiti illustri, con il 

cantante che deve presentare la sua ultima canzone, o con l'attore 
che chiama pubblico per il suo spettacolo: è quello con la gente 
presa dalla strada. Ci sono tante storie nascoste fra la gente, ognu
no potrebbe scrìvere un libro della sua vita.. Maurizio Costanzo, a 
cui ormai è consacrata la sera del mercoledì su Retequattro (alle 
20,30), dopo aver condotto «talk-show», ovvero salotti televisivi, 
per anni, con gente illustre o almeno nota, ha iniziato a chiamare 
davvero per il suo Costanzo show la fgente comune», scelta sugli 
elenchi del telefono. «Il pubblico si è stancato di sentire i segreti 
delle attrici. Una volta c'era il gusto della novità, ma ormai... 
Invece la gente comune riesce a far spettacolo, a interessare, come 

Suella famosa non può più fare». Questa sera sarà il signor Romano 
igli a interpretare il ruolo di «uomo della strada», ed essendo di 

Reggio Emilia racconterà della sua città e della passione del gioco 
dei suoi concittadini. La «gente famosa», invece, discuterà di de-
§ressione, con lo psicoterapeuta Francesco Parenti, di amori cele

ri (Irma Capece Minutolo — nella foto — racconta le sue dolci 
notti romane con re Faruk), di religione, con Gianni Baget Bozzo, 
e di cinema con Lilia Silvi, protagonista nel '37 del Signor Marx 
con De Sica. 

Raidue: caro ministro, risponda 
Sarà il ministro del Lavoro e della Previdenza sociale, Gianni 

De Michelis, l'ospite oggi di Cordialmente (Raidue, ore 11,55). In 
diretta dagli studi della Rai di via Novaro, a Roma, parlerà di 
pensioni e risponderà alle telefonate dei telespettatori sulle que
stioni calde sul tappeto in questi giorni. Uno dei problemi più 
sentiti è quello relativo all'età pensionabile, nel momento in cui il 
nuovo progetto di legge ed i suoi emendamenti sono in discussione 
alle Camere. 

Raiuno: le mamme di Giovanni 
Ritorna su Raiuno, nello spazio dedicato alla ripresa dì sceneg

giati di successo («Dieci e trenta con amore»), Giovanni da una 
madre all'altra, il lungo film televisivo di Gianni Bongioanni e 
Carlotta Witting (che è anche protagonista). Lo sceneggiato nasce. 
come è consuetudine per questa coppia di autori, dalla ricerca sul 
campo: hanno passato giorni e giorni nei tribunali minorili, hanno 
intervistato avvocati e protagonisti della realtà, prima di racconta
re la storia di Giovanni, un bambino conteso. Si tratta di un 
ragazzino adottato, che un giorno scopre l'identità della sua vera 
mamma: la macchina da presa si sposta nei diversi ambienti fami
liari per registrare le fasi di un dramma, il dramma di troppe 
madri, legate in modo diverso a quell'unico bambino. 

Raidue: è di moda il seno 
Tempo di maggiorate (al cinema) e Più sani più belli, la tra

smissione di Rosanna Lambertucci in onda nel pomeriggio di Rai-
due (alle 17,35) ne approfitta per spiegare alle telespettatrici come 
stare alpasso coi tempi. O meglio: le sconsiglia. Si parlerà infatti di 
chirurgia estetica, ed il professor Ermete Delongis spiegherà quali 
sono i casi in cui e davvero consigliabile decidere per l'intervento. 
Lo spazio dello sport è dedicato alla scherma con il campione 
olimpionico Michele Maffei. Ospite Claudio Villa, che parlerà di 
canzoni e di motociclette. 

Euro tv: il dottore preferito 
In America da sette anni il dottor John è il più amato tra i tanti 

camici bianchi che circolano per un piccolo schermo ormai invaso 
da «Medicai story». Da un paio di settimane Dottor John è un 
telefilm proposto in maniera martellante (da Eurotv, il giovedì e il 
venerdì alle 22,20) anche in Italia: l'emittente si è infatti assicura
ta l'intero pacchetto di telefilm, che raccontano la storia dell'affa
scinante dottor John (Pernell Roberts), ex medico in Corea nelle 
unità Mash, e del dottor Gonzo Gates, reduce dal Vietnam. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Di scena 
Arrabbiati, 
emarginati 
e violenti: 

così 
Giuseppe 

Manfridi ha 
immaginato 

i giovani 
dentro 
e fuori 

dagli stadi 
in un testo 
intitolato 

«Teppisti!» 
Una scena 

dello spettacolo 
«Teppisti!» di 

Piero Maccarinell i 

Il caso 

I tifosi solitari 
TEPPISTI!, di Giuseppe Manfridi. No
vità. Regia di Piero Maccarinelli. Scena 
di Ennio Venturiello. Colonna sonora di 
Antonio Di Pofì. Interpreti: Giampaolo 
Saccarola, Enrica Rosso, Massimo Ven
turiello. Roma, Teatro Spaziouno. 

Il titolo è Teppisti!, con tanto di pun
to esclamativo, e con riferimento pre
ciso alla «violenza negli stadi». Ma sco
po del testo e dello spettacolo è proprio 
di andare al di là del rimbrotto generi
co, per offrire invece il ritratto in mi
niatura di tre possibili personaggi 
d'un dramma di massa. Francesco (ri-
battezzatto Chico), Giovanna (Jo), Fer
dinando (Nando, Na'). Tre ragazzi che, 
un certo giorno, si ritrovano fra gli 
esclusi dal grande rito, la partita deci
siva che oppone la squadra del cuore 
ad una potente avversaria. 

Chico, il più debole dei tre, ma an
sioso di integrarsi nella «tifoseria» co
me nell'unica collettività che, forse, 
potrebbe non respingerlo, ha promes
so di ottenere i biglietti per tutti da un 
suo conoscente. L'affare va a vuoto, e 
cosi vari tentativi di introdursi clande
stinamente nel campo di gioco. Esplo
dono contrasti, anche fra Nando e Jo, 
che pure sono legati fra loro da un roz
zo sodalizio, più di sesso che di affetto 
e di vera amicizia. Ma i due, poi, saran
no di nuovo uniti contro Chico, escluso 
fra gli esclusi, quando (giacché si è 
guastato, non senza colpa del poverac
cio, il piccolo apparecchio portatile che 
consentiva ad essi, quanto meno, l'a
scolto dell'incontro) si introdurranno 
in una macchina, forzandone la serra
tura, per seguire attraverso l'autora
dio la cronaca calcistica. Sbarratigli in 
faccia gli sportelli della vettura, umi

liato e infuriato, Chico si vendica 
strappando via l'antenna. Nando e Jo, 
esasperati, lo pestano a morte, mentre, 
al termine del match non visto (e con
clusosi con la sconfitta dell*«undlci» 
beniamino), dilaga la bestiale rivalsa 
dei tifosi delusi, cui la triste giovane 
coppia si appresta ad aggregarsi. Fi
nalmente, Nando e Jo hanno recupe
rato una compagnia, un'identità, un 
•ruolo»... • - - - ' 

Opera di un autore in età ancora 
verde, Giuseppe Manfridi, che del re
sto ha già al suo attivo diversi copioni 
(qualcuno rappresentato), Teppisti! 
trae il maggior motivo di interesse dal 
proporsi, nella sostanza, come uno 
studio sulla solitudine, e sulle tensioni 
che ne derivano, tanto più gravi allor
ché si tratti, secondo una definizione 
ormai classica, di «folla solitaria», qua
le appunto si configura nel pubblico 
sportivo, ma anche in altri assemblag
gi (il discorso ci condurrebbe lontano) 
men mano depauperati d'ogni carica 
ideale. 

In tal senso, i richiami stretti al te
ma «speclilco» rischiano a volte l'ov
vietà, come là dove si sottolineano gli 
ambigui rapporti (di affinità o di sosti
tuzione) fra pulsioni agonistiche ed 
erotiche; o dove si mette in risalto qua
si didascalico l'alimento che certa dis
sennata ferocia può ricevere dall'uso 
di droghe o di alcool. Più fine e pun
gente ci è parso quel dettaglio — la 
disumana «scelta» Imposta da Nando e 
Jo a Chico, prima di massacrarlo — 
così allusivo a quella cultura del quiz e 
della scommessa che sembra oggi l'u
nica acquisibile da vasti strati della 
popolazione, italiana e no. 

Solitudine significa qui anche igno
ranza, emarginazione verbale, incapa

cità di comunicare. Su questo versante 
scatta una notevole invenzione di lin
guaggio: 1 tre personaggi, infatti, si 
esprimono in un eloquio «basso», farci
to di parolacce, fìtto di torsioni gergali 
e dialettali, ma poi costretto nella ca
denza di endecasillabi perfetti, o quasi 
(temiamo che gli attori, pur valorosis
simi, ne azzoppino qualcuno). Dallo 
stridore fra il lessico plateale e il ritmo 
«alto» nasce una strana armonia e, nei 
momenti più riusciti, una sorta di su
blimazione dell'angosciosa materia, 
che può far pensare a Pasolini. 

Se il testo, nell'ora tesa e aspra della 
sua durata, «passa la ribalta», ciò si de
ve anche, comunque, all'efficace regia 
di Piero Maccarinelli, forse un tantino 
troppo tentato dall'dperrealismo» o 
«neo-naturalismo» di stampo angloa
mericano — a proposito, la scena ha 
come solo arredamento due automobi
li e alcune lattine di birra vuote —, ma 
abilissimo nel sollecitare e controllare, 
in uno spazio, fra l'altro, molto limita
to, dinamismo, gestualità, emissioni 
vocali dei tre bravi interpreti — Giam
paolo Saccarola, Enrica Rosso, Massi
mo Venturiello —, che giungono alla 
fine della loro fatica sgolati e sudati, 
ma felici, e gratificati di nutriti ap
plausi. 

A modo di prologo (bizzarro acco
stamento), Manuela Morosinl ha detto 
e «agito» poesie di J. Rodolfo Wilcock. 
A modo di epilogo, la sera della «pri
ma», c'è stato un dibattito scarno e 
scarso, con la partecipazione di gior
nalisti sportivi e no. Ma quello, per for
tuna, non si replica» n «processo del 
lunedi» in tv. purtroppo, sL 

Aggeo Savioli 
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Scegli 
il tuo film 
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Q Raiuno 

RE PER UNA NOTTE (Canale 5, ore 20.30) 
Due divi diversissimi (genialmente amalgamati) per un film che, 
all'uscita, nel 1983, deluse un po' i fans di Martin Scorsese. Eppure 
questo Re per una notte è un film da rivalutare; per il suo tono 
ambiguo, per il suo muoversi con cattiveria all'interno dello show 
business, per la raffinatezza della sceneggiatura. E la storia di un 
aspirante divo (Robert De Niro) che tartassa, fino a farsi accetta* 
re, il suo idolo (Jerry Lewis in una parte per niente «comicarola»). 
Alla fine avrà uno show tutto suo, ma non sarà come si aspettava. 
Feroce ma mai moralista: da non mancare. 
ZUCCHERO (Canale 5. ore 23.201 
Bizzarra commedia francese girata nel 1978 da Jacques Rouffio e 
interpretata da un trio di bravi attori d'Oltralpe: Depardieu, Car-
met e Piccoli. Tutto ruota ad una forte somma di denaro ereditata 
dalla giovane Ilda. Che cosa farne? Il marito Adrien non troverà di 
meglio che consigliarle di investire sul mercato della barbabietola 
da zucchero. „ 
LA FELICITA NON SI COMPRA (Rete 4, ore 15.40) 
Gangster storv a sfondo «artistico» ambientata ad Atlantic City: la 
firma Michael Curtiz, celebre per aver diretto il film-culto Casa
blanca. C'è di mezzo una giovane e pimpante soubrette. Kitty. che 
che ad un certo punto viene messa da parte perché il gangster 
Manny Costain deve sistemare l'amichetta Perky. Dramma, amori 
falliti e sparatorie. 
FIST (Raitre. ore 20,30) 
Fist era il nome del sindacato degli autotrasportatori nell'America 
degli anni Cinquanta, ma in inglese vuol dire anche pugno. E di 
pugni ne volano a bizzeffe in questa libera ricostruzione della 
carriera del sindacalista Jimmy Hoffa, ucciso in circostanze miste-
ri ose. Diretto da Norman Jewison. Sylvester Stallone offre qui una 
bella e vigorosa interpretazione nei panni di questo «eroe dei ca
mionisti» presto coinvolto in un giro d'affari e di imbrogli politici 
troppo grande per luì. Più bella la prima parte che racconta la 
presa di coscienza sindacale del giovane scaricatore Johnny Ko-
vak. 
SE MIA MOGLIE LO SAPESSE (Rete 4, ore 10) 
Basterebbe la presenza di Linda Damell. una delle grandi femmi
ne fatali di Hollywood, per rendere interessante questa commedia 
del 1950 firmata Edmund Goulding. Lei, bella e seducente come 
sempre, è Doris,una tranquilla moglie che decide di compromette
re la pace familiare in nome dell'arte: un giorno scopre, infatti, di 
essere portata al canto. 
QUEI DUE (Raidue, ore 0,35) 
Rex Harrison e Richard Bujton diretti da quel grande della emme-
dia che è Stanley Donen. E la storia (siamo nel 1950, pensate un 
po') di due omosessuali, sullo sfondo di un'Inghilterra brontolone 
ma in fondo tollerante. Bistìcci, invidie, gelosie trent'anni prima 
di Biondo fragola. 

10.30 GIOVANI. DA UNA MADRE ALL'ALTRA - Con Carlotta Wrt t ig( f 
puntata) 

11.SS CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14 .00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.1S QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA - Aflarme atomico 
15.0O L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Cartone animato 
15.30 DSE: VIAGGIATORI NEL TEMPO 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm «L» nuova aritmeti

ca» 
16.30 L'AMICO GIPSY - Telefilm «Manovre rruEtarie 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 DOCUMENTARIO 
17.25 CALCIO - Hajduk-Tonno 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
20 .30 GINO BRAMIERI IN G.8. SHOW N. 4 - O. Verde e Verde f. Reguj 

di Pietro Garmei 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 APPUNTAMENTO AL CtNEMA - A cura derAncagrs 
2 2 . 2 0 MERCOLEDÌ SPORT - Sintesi deae partite Inter-Leu e Lokomotive 

Upsa-MAan 
T G 1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.55 COROfALMENTE - Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 • ORE TREDICI; TG2 - I LIBRI 
13 .30 CAOTOL - Sene televisiva (323* puntata) 
14 .30 T G 2 - FLASH 
14.36 CALCIO - Juventus-Verona 
16 .30 PANE E MARMELLATA 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.40 PIÙ SANI PIO BELLI - Appuntamento con la salute 
18.15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE; TG2 - LO SPORT 
2 0 . 3 0 CALCIO - Sampdona-Benfica (neUViterveao TG2) 
2 2 . 2 0 SPECIALE PARLAMENTO 
2 3 . 2 0 I GIORNI DELLA STORIA - ABC daga Anni 6 0 (2* pane) 
0.25 T G 2 - STANOTTE 
0.35 QUEI DUE (IL SOTTOSCALA) 

Re* Hamson e R«^tard Bunon 
Firn. Rao» di Stanley Donen. con 

• Raitre 
13.60 OSE: • . FRANCESE - 18* trasmissione 
14.20 OSE: IL RUSSO - 18» trasmissione 
14 .50 CONCERTO DIRETTO DA KARL M A R T M 
15.S0 OSE: GLI ANTIBIOTICI - 2* puntata 
16 .20 OSE: FISICA E SENSO COMUNE 

16.60 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHrOCCH» -
19.00 TG3 
19.35 LA SOUDARtETA DSFFtOLE -

RockSne 

Chijuinonte. un paese dentro di 

20.05 OSE: LUOGHI ETRUSCHI M TOSCANA 
20 .30 F.LS.T. - Firn. Regia di Norman Jewison. con Sytvester Stallone e 

RodSteiger 
22.35 DELTA • Da due a otto anni: i natelo inviso** 
23 .25 TG3 

D Canale 5 
835 AUGE-Telefilm 
9.00 PEYTON PLACE - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a Quiz 
11.15 TUTnNFAMlGUA - Gioco a qua 
12.00 BIS - Gioco a qua con Mete Bongorno 
12.40 «.PRANZO E SERVITO - Gioco a qua con Corrado 
13.30 SENTIR I - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI P M - Sceneggialo 
15.30 UNA VITA DA VTVERE - Scerwggujto 
16.30 HA22ARO-Telefirn 
17.30 DOPPIO SLALOM-Goco a qua 
18.00 WEBSTER - TeleMm 
18.30 CEST LA VIE - Gioco a qua 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZK» ZAG - Gioco a qua 
20 .30 RE PER UNA NOTTE - Firn con Robert De NeoeJsrry Lewis 
22 .50 BIG BANG - Settimana* scientifico 
23 .20 ZUCCHERO - UN DOLCE IMBROGLIO - Firn con Gerard Depar

dieu e Jean Carnet 
1.35 MONSIOE - Telefilm 

D Retequattro 
9.00 DESTINI - Tdenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 SE MIA MOGLIE LO SAPESSE - Firn con L. Dame» 
11.45 MAGATINE - Quotidiano femminie 
12.16 MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI -TeJenovela 
15.00 PIUME E PAAXETTES - Tetonovets 
16.40 LA FELICITA NON SI COMPRA - F*n con G. McRae 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - TeteNrn 
18.50 I R Y A N - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 MAURIZIO COSTANZO SHOW • Spettacolo , ' 
23 .00 ALFRED HTTCHCOCK - Telefilm 
23 .30 rjrCKTRACY-Telefilm 
24 .00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

Inefficienza e valzer 
di poltrone: le proposte del Pei 

Chi lottizza 
il cinema 
di Stato? 

Cinecittà: operai al lavoro nd reparto scenografia 

ROMA — C'è una carica va
cante in questi giorni a Cinecit
tà: è vuota la poltrona della 
presidenza, dopo il recente val
zer che ha visto Manca, sociali
sta, passare all'Istituto Luce-
Italnoleggio accanto al de Berte 
e le dimissioni dal Luce del de 
Santucci. Il candidato attuale, 
e unico, per Cinecittà è Filippo 
De Luigi, socialista, considera
to da molti decisamente inade
guato all'incarico. C'è di più. 
Santucci era accusato di essere 
un accentratore. Secondo Mino 
Argentieri, però, invece di 
optare per una trasparente di
scussione come avevano richie
sto t comunisti impegnati nel 
Gruppo Pubblico si è preferito 
«estorcergli» queste dimissioni 
con un metodo di soluzione del 
problema definito senza mezzi 
termini «camorristico». Ma alle 
questioni di «forma» si aggiun
gono anche quelle di contenu
to: la lottizzazione — continua 
Argentieri — è la prassi in un 
organismo che prevede sette 
cariche di responsabilità spar
tite da sempre fra De e Psi, un 
proliferare di dirigenti di vario 
ordine e grado (si e arrivati alla 

bella cifra di 40 su 300 dipen
denti). Tutto questo insieme a 
una «mancanza di linea cultu
rale e un .disinteresse totale 
verso il cinema, da quando la tv 
è diventata il vero oggetto delle 
brame di potere». 

Spartizione partitica, ma an
che conflitto di poteri, giustap
posizione di interessi, scarsa 
professionalità, assenza di ma
nagerialità: ecco le accuse che il 
Pei, per voce di Gianni Borgna, 
Argentieri e Pietro Valenza, ha 
rivolto ieri, in un incontro
stampa, ai dirigenti di questo 
GruppOj finanziato coi soldi dei 
cittadini. 

Dopo i progetti di rilancio 
propagandati due anni fa, in
somma, ci risiamo. E non si può 
più recriminare per la mancan
za di fondi. I fondi, attraverso 
leggi-ponte e leggi-madre sono 
arrivati, ma il paradosso è — 
sottolinea Borgna — «che oggi 
vengono spesi male, o addirit
tura per mancanza di iniziativa 
o paralisi politica, non vengono 
spesi tutti». Fra un mese sarà 
resa pubblica la proposta di 
legge comunista sul cinema, un 
progetto che — si annuncia — 

1.00 AGENZIA U.N.CL.E. - Telefilm 

D Italia 1 
8.45 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
10.50 OPERAZIONE LADRO-Telefilm 
11.45 QUtNCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a qua 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS • Telefilm 
16.00 B I M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TeleMm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predofin 
19.30 HAPPY DAYS - TeleMm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 
20.30 O.K. M. PREZZO É GIUSTO - Spettacolo con Gigi Sabani 
23 .00 PREMIERE - Settimanale di arema 
23.30 SPORT - Football americano 

0.45 CANNON - Telefilm 
1.45 GLI MVmOBSU - Tefcfibn 

D Telemontecarlo 

NOTtZIE 
18.00 ULISSE 3 1 - Cartoni 
18.30 SHOPPING - TELEMENÙ - OROSCOPO 
19.25 MANORIN - Sceneggiato (2* puntata) 
20 .30 TMC SPORT - Calcio: partita delle Coppe Europee 
22.16 LA PORTA MAGICA • Spettacolo con Renato Rasce! e Giudrrta 

Sartarini 

• Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 
12.05 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.25 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 
20 .30 .LLUSIONE D'AMORE - Telefilm con Veronica Castro 
22.20 DOTTOR JOHN - Telefilm 
23.20 TUTTOONEMA <• Rubrica cinematografica 

D Rete A 
8.30 ACCENDI UN'AMICA - intrattenimento del mattino 

14.00 FELICITA... DOVE SEI • Telefilm con Veronica Castro 
16.00 «. MESSICANO - Firn con A. Aguiar 
18.30 BLACK BEAUTY - Telefilm 
17.00 •UCK ROGERS - TcetnVn con GÌ Gerard 
18.00 IPWATI DELLA CROCE DEL SUO - F*n con Y. De Carlo 
19.30 CURRO JIMENEZ-Teltt»^ con SawhoGarcia 
20.25 FtaiCTTA... DOVE S a - Telefilm con Veronica Castro 
21.30 M I SVEGLIAI SIGNORA- Firn con Joseph Conen a Loretta Young • 

riguarderà anche i rapporti or
mai perversi fra piccolo e gran
de schermo. Intanto, ecco la 
diagnosi della situazione cine
ma pubblico e leprooste di cura 
avanzate dal Pei. 

I MALI. In parte abbiamo 
elencato le loro conseguenze. Si 
possono riassumere in un ter
mine: inefficienza. Le cause, ol
tre alla spartizione partitica, 
vengono individuate nel con
flitto di poteri che divide le «so
cietà sorelle». Dopo la riforma 
del '69 e la creazione di un uni
co Consiglio d'amministrazione 
attraverso il quale l'Ente Ge
stione avrebbe coordinato le at
tività del Gruppo, si è tornati in 
modo strisciante a tre consigli 
fra Ente, Luce e Cinecittà. Ora 
Cinecittà, attraverso l'estensio
ne dei suoi compiti da società 
di servizi ad organismo produt
tivo, punta sulla tv, sul «serial» 
(•ma con che legittimità, per
ché proprio oggi che il cinema è 
in crisi, e con che risultati, alla 
fin fine?» si chiede Borgna). E il 
Luce, preposto al cinema in 
senso stretto, ha margini di ma
novra sempre più ridotti. Fra i 
due è la guerra. Secondo Valen
za però confusione, lottizzazio
ne e inattività produttiva han
no radici quasi «istituzionali». 
C'è un ministro delle Parteci
pazioni statali da cui dipende il 
cinema pubblico, che è privo di 
ogni progettualità (vedi il caso 
Gaumont), c'è una commissio
ne parlamentare che deve con
temporaneamente controllare 
autostrade e industrie siderur
giche, chimica e cinema, insom
ma «inadeguata» a svolgere 
un'attività di vigilanza come, 
per esempio, svolge quella per 
la Rai. La Rai, appunto. Pro
prio sul terreno dei rapporti fra 
il Gruppo e quest'ultima, en
trambe aziende a partecipazio
ne statale, il ministro Darida 
ha dimostrato (vedi il caso sta
volta degli insediamenti televi
sivi alla Dear anziché a Cinecit
tà, oggi all'esame della Corte 
dei Conti) soprattutto disinte
resse e impreparazione. 

LA CURA. Gli uomini, anzi
tutto. «Manager con una prepa-. 
razione culturale, il più possibi
le responsabili di fronte all'ese
cutivo e al Parlamento del loro 
modo di agire» propone Bor
gna. auspicando l'abolizione di 
qualcuno di quei consigli d'am
ministrazione, che sovrappon
gono competenze e poteri al-
"interno del Gruppo, e un me
todo di elezione più democrati
co. Per ora comunque il sugge
rimento per i responsabili è 
§uello di ripensare alla candi-

atura De Luigi... E, dopo gli 
uomini, i compiti. «Puntare sul
le professionalità, sui talenti 
giovani, su una linea di investi; 
mento culturale che non sia né 
in perdita secca né "da botte
gai ', ma stimoli il cinema a 
uscire dalla sua crisi; una seria 
politica per l'esercizio; impulso 
ai rapporti fra il Gruppo e la 
Rai; rivalutazione di beni "pa
trimoniali" come l'archivio 
dell'Istituto Luce; maggior col
laborazione con le categorie del 
cinema e con quelle forze, come 
gli enti locali, che oggi sono in
teressate a questo settore». Ec : 
co, secondo Borgna, gli obietivi 
da raggiungere. Perché «se 
l'Ente cinema deve esistere bi
sogna che serva come corretti
vo di un mercato distorto dalle 
mere speculazioni dei privati e 
aiuti veramente l'industria ci
nematografica in crisi. Altri
menti diventa un ente inutile». 

Maria Serena Palìeri 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Rad» an
ch'» '85: 11.30 Emma la Rossa:' 
12.03 Via Asiago Tenda: 15.03 Ha
bitat; 16 II Pagmone; 18.30 Musica 
sera: 19.25 Audoboi Urbs: 2 0 E la 
scimmia restò sola...: 21.08 n caba-
fiere: 21.35 Musica none; 22 Sta
notte la tua voce: 23.05 La telefona
ta. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni: 8.45 Ma
tilde: 10.30 Radodue 3 1 3 1 : 12.45 
Disfogarne tre: 15-18.30 Scusi, ha 
visto 1 pomeriggio»; 18.32 Le ore 
de*a musica: 20.45 Radodue sera 
|azz: 21.30 Radodue 3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 
9 .45 .11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45; 23.53. 6 Preludo; 
6.55-8.30-11 Concerto del matti
no: 7.30 Prima pagina: 10 Ora D: 
12.50 Pomenggo museale; 17-19 
Spazio Tre: 21.10 Concerto sinfoni
co: 22.30 America coesi to cosse 
23 I r»** -
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Qui accanto. Kata Bush 
tornata alla 

ribalta della musica 
rock con un nuovo album 

All'uscita del suo nuovo 
album tutti I negozi di dischi 
di Londra erano per lei. Chi
lometri di tulle rosa per av
volgere decine di copertine 
dalle quali lei ammicca, In 
un'immagine perversa di 
sottile erotismo, sdraiata in 
una nuvola di satin, rosa na
turalmente, e teneramente 
abbracciata a due cani da 
caccia. Cani a caccia d'amo
re, come recita il titolo del di
sco, Hounds of love, che se
gna il ritorno sulla scena 
musicale di Kate Bush, dopo 
un silenzio durato tre anni. 
Non tutte le pop star tengo
no ad essere personaggi pub
blici, c'è anche chi preferisce 
basare II proprio successo 
sulla qualità e sincerità della 
propria produzione: e Kate 
Bush appartiene decisamen
te a questa seconda catego
ria. 

Può infatti permettersi di 
scomparire dalla circolazio
ne, dai giornali, dalla tv, per 
un lungo periodo, e tornare 
alla ribalta con un exploit 
eccezionale. Infatti, trasci
nato dal successo del slngo-

to II mondo, ripagando col 
milioni di dischi venduti la 
fiducia che la Emi le aveva 
dimostrato mettendola sotto 
contratto alla tenerissima 
età di 16 annll Un particolare 
Interessante e poco noto è 
che fu David Cilmour, l'ex 
leader dei Pink Floyd, a pre
sentarla al talent-scout della 
Emi. 

Kate era II classico tipo di 
adolescente che scrive can* 
zonl rinchiusa nella sua ca
mera da letto, rifiutando di 
dividere con chiunque I voli 
della sua fantasia; Introver
sione che la caratterizza fino 
ad oggi, anche se il bisogno 
di comunicare è più forte. Le 
sue prime sortite In pubblico 
come cantante la vedono nel 
gruppo del fratello Paddy, 
Impegnata a cantare i sue* 
cessi dei Beatles e del Rol* 
llng Stones in giro per I pub. 
Solo dopo aver a lungo stu
diato musica, e danza e mi
mo sotto la guida di Llndsay 
Kemp, si decise a dar voce 
alla propria Ispirazione. 

Una volta In una intervl~ 
sta disse: «La maggior parte 

•iM«ra*.Tiif:i>[Hf D0p0 u n esilio volontario 
di quasi due anni la Bush torna alla ribalta 

con un bell'album intitolato «Hounds of Love» 

Kate va a caccia d'amore 
lo-pilota Running up that 
hill, il nuovo album è entrato 
come un missile nelle classi
fiche inglesi, piazzandosi di
rettamente al primo posto. E 
non è certo stato merito solo 
della promozione. Più di un 
crìtico ha usato il termine 
'capolavoro*, e c'è anche chi 
ha scritto 'Kate Bush è un 
genio*. 

A dir la verità, prima di 
questo ritomo ci si era quasi 
dimenticati dell'esistenza di 
questa strana cantante. In
confondibile per la sua voce 
acuta, e quell'aspetto un po' 
da latina e un po' da strega, 
la gran massa di capelli fulvi 
a proposito del quali qualche 
anno fa una rivista per tee-
nagers scrisse: «Se Usuo par
rucchiere scavasse bene a 
fondo di quella matassa di 
capelli, probabilmente ci 
scoverebbe pure il berretto 
della scuola: Malignità a 
parte, è così che molti se la 
ricorderanno, com'era ai 
tempi di Wuthering Heights 
(Cime tempestose), la canzo
ne che nel *76* la lanciò in tut-

delle cantanti cantano come 
se non avessero alcuna rela
zione con ciò che la canzone 
dice. Cantano di cuori spez
zati e amori finiti con stam
pato in faccia un sorriso per
fetto. Ma una cantante deve 
essere l'espressione della 
canzone!*. Questa concezio
ne 'teatrale» della musica, 
dove la parte visuale èpreml-
nente quanto il pentagram
ma, si è evidenziata ai massi
mo grado nella tournée, a 
tutt'oggl l'unica, che la Bush 
Intraprese in Inghilterra nel 
19. Ci impiegò mesi e mesi 
per prepararla, arrivò pure a 
rifiutare la proposta che le 
avevano fatto di scrivere il 
tema per la colonna sonora 
del film di 007 Moonraker. 
Perfezionista all'inverosimi
le, è naturale che ci inetta 
degli anni a comporre, ar
rangiare, produrre ed ese
guire 1 suoi dischi: *Ogni vol
ta che faccio un album — di
ce — è come se 11 precedente 
fosse di anni ed anni prima. 
L'essenza della mia musica 
era lì sin dall'Inizio, è solo la 

forma di esprimerla che è via 
via cambiata. In realtà, ciò 
che faccio ora è ciò che cer
cavo di fare quattro anni fa. 
Mi ci vuole sempre più tem
po di quanto avessi stabili
to*. Per fortuna l'intensità 
del risultato è pari alla lun
ghezza del tempo impiegato 
ad ottenerlo. Running up 
that hlllr il singolo che intro
duceva l'album, è stato salu
tato come '11 singolo perfet
to*, Il pop come dovrebbe es
sere: sintesi di ricerca sono
ra, spessore del contenuti, e 
'commercialltà* intesa però 
come capacità di arrivare al 
maggior numero di persone 
possibili. 

Mounds of love, l'album, 
da parte sua, è tutt'aitro che 
una raccolta di repliche di 
Running up that hill. Ne col
pisce il successo commercia
le perché, pur essendo molto 
bello, non è un disco facile. 
Emana un fascino bizzarro, 
dovuto alla complessità ed 
alla sovrapposizione di rife
rimenti stilistici, di ispira

zioni, in cui si legge la ric
chezza, la profondità emoti
va che la Bush vuole comu
nicare. Usa il pop come mu
sica colta. Accosta all'elet
tronica una percusslvità vio
lenta e primitiva (come in 
Big Sky); ai folk irlandese 
presta il suono della balalai
ka, e 1 cori Urici, per rendere 
ancora più allucinante le at
mosfere oniriche, la strug
gente malinconia e la ferocia 
che spesso fanno capolino. 

Il più straordinario degli 
strumenti dell'album sì rive
la proprio la sua voce: ha 
perso la cattiva abitudine di 
tenersi Istericamente sul to-' 
ni più alti, ed ora sa modu
larsi con una dolcezza che a 
volte turba. I testi, unpo'cri-
pticl, sonojbelll, ma non im
portanti. E più alla musica 
che è affidato il compito di 
esprimere i chiaroscuri, le 
ombre e le luci, le emozioni 
positive e negative che attra
versano l'amore, l bisogni e 
le ossessioni nel rapporto fra 
due persone, che e un po' il 
tema conduttore dell'album, 

In realtà concepito come due 
unità distinte. Il lato A sotto 
il nome di Hounds of love, ed 
il lato B invece sotto il titolo 
di The ninth wave, da una 
Urica di Tennyson. 

Misteriosa e lontana, la 
Bush non incarna un nuovo 
prototipo della chanteuse 
anticonformista, intelligen
te e sofisticata come qualcu
no ha creduto. Non e 'nuo
va», bensì «anomala*. Attac
cata al proprio lavoro al 
punto da perdere ogni tanto 
il rapporto con la realtà — 
per sua stessa ammissione 
— vive in un mondo tutto 
suo, piccolo forse,-dal quale 
esce solo quando il bisogno 
di comunicare si fa troppo 
pressante. Ma è comunque 
un'artista cosciente del biso
gno dì evolversi, di confron
tarsi. Unica sua nemica, for
se, la tendenza a razionaliz
zare: da piccola, addirittura, 
voleva fare la psichiatra. E la 
razionalità, si sa, è poco 
adatta ai meravigliosi visio
nari come lei. 

Alba Solaro 

Oal nostro inviato 
SAN FELICE CIRCEO — A un certo punto, 
inoltrandosi la sera nella notte, è successo 
così: William Albright, dell'Università di Mi
chigan, compositore e docente, ha tirato su il 
vestito al pianoforte e si è gettato in un mo
dera Jazz; sbalorditivo. La gente gli si è fatta 
intorno e, alla fine, il Rag di Joplin ha morbi
damente concluso le improvvisazioni passa
te, poi, ad un gesuita di Verona, che si è as
sorto negli spirituale appoggiando ai suoni 
la sua voce di basso. La gente, che già intanto 
partecipava, scandendo il ritmo con le mani, 
ha preso anch'essa a canterellare, come cala
ta in un momento magico. Dedicandoci 
l'exploit, Luciano Berto si è seduto al piano
forte. attaccando il Kurt Weill dell'Opera da 
tre soldi Mica male, come traguardo del 
«Convegno sulla musica sacra nella società 
attuale», che aveva poco prima, nell'Abbazia 
di Fossanova, scombussolato partecipanti e 
pubblico, in un dibattito sulle fasi dei lavori. 

Tantissime le relazioni, italiane ed estere: 
una collana che impreziosisce il volto del 
Campus internazionale di Latina, promoto
re, con altri enti benemeriti, del convegno. Il 
concerto, improvvisato lì per lì, costituiva la 
riprova dell'esigenza di una musica — sacra 
o profana che sia — capace di unire intorno 
ai suoni una comunità ansiosa di vivere il 
momento musicale. E c'era la riprova, anche, 
dell'esistenza di una spinta dal basso (Al
bright ne era il portavoce) e di una «discesa» 
dall'alto intorno al fatto sonoro: illustri do
centi e compositori, protagonisti del Conve
gno, ritrovavano una loro più «popolare» fun
zione. 

Ce sempre una frattura tra il momento 
estetico e il momento pratico: la frattura tra 
li dire e il fare, che i partecipanti al convegno 
hanno — e ad alto livello — cercato di supe
rare. Ma pensiamo che il sacro e il profano 
coabitino da sempre nella storia dell'uomo e 
che ciascuno dei due momenti abbia sempre 
l'apporto dell'altro. Sono poi le sovrastruttu
re che hanno modificato certi rapporti e cer
te condizioni, per cui Alberto Basso, nella 
sua pur splendida relazione, finisce col dire 
che il sacro sta dietro l'angolo, ci viene in
contro e ci è amico. 

Dietro l'angolo non c'è nulla. Tutto sta nel
la sintesi dell'una e dell'altra componente, 
attuata dalla musica. E proprio perché i va
lori di questa sintesi si sono perduti (gli am-

convegno Riflessione sul 
rapporto fra società e musicisti 

La musica 
oggi sta 

con il potere? 
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Una pergamena miniata bizantina conservata a Gaeta 

ministratoli di Lipsia, del resto, mandarono 
in rovina la musica di Bach perché non gli 
serviva), il sacro e il profano si fronteggiano 
ora come opposti, come rivali, come concor
renti. 

Il convegno ha comunque avviato la rifles
sione sul concetto di sacro, riferito alla musi
ca e sono stati «sacri» gli interventi di Mario 
Zafred e di Goffredo Petrassi anche sulla 
«committenza» della musica sacra. 

Zafred ha composto le Raffigurazioni sul 
testo latino della Messa per una esigenza in
teriore (era lui stesso il suo committente) e 
Petrassi, per la stessa esigenza, non accettò 
una commissione di musica sacra per solen
nizzare un anniversario americano. Ecco che 
il problema non è quello di sollecitare com
mittenze, ma quello, semmai, di stabilire il 
rapporto in cui oggi la musica sta con il pote
re, laico o religioso che sia: il rapporto e an
che quella intesa «quotidiana» che la società 
dovrebbe avere con i suoi artisti e musicisti. 

Alessandro Scarlatti arrivò a Roma, e la 
Basilica di Santa Maria Maggiore gli com
missionò una Messa. Siamo nel 1707. La 
Messa, ritrovata da Eleonora Simi Bonini 
che l'ha anche magistralmente risistemata 
per l'esecuzione, è stata riproposta dal con
vegno nel duomo di Terracina. È anche una 
bella composizione (il coro «Madrìgal» di Bu
carest, diretto da Marin Costantin ha confer
mato il suo ruolo protagonistico nell'ambito 
del Convegno), ma anziché «ripetere» la com
missione a Scarlatti, si sarebbe dovuto in
ventare una committenza nuova, che, inve
ce, non è venuta in mente a nessuno, perché, 
appunto, non c'è, tra la musica e la società 
attuale, alcuna intesa. Più vicine ad una 
committenza nuova sono apparse le esecu
zioni del Magnificat di Luciano Berto (il la
voro «stravinskiano», con il quale Berto si di
plomò) e di una Messa (anni trenta) di Erne
sto Berto, padre di Luciano, nonché la ripre
sa delle BeaUtudines di Goffredo Petrassi 
che vogliono essere una «testimonianza» per 
Martin Luther King. Erano questi i momenti 
culminanti di un convegno (c'è di mezzo 
Bruno Cagli il quale da tempo è votato ad 
un'opera di depurazione della musica — sa
cra e profana che sia — da mille inquina
menti) che rimane come un vertice, per ora 
isolato, tra le molteplici iniziative culturali, 
riguardanti la musica. 

Erasmo Valente 

Aragon letto da 
Vitez: stupendo 

recital a Milano 
MILANO — Aragon, Don Chisciotte delta 
poesia, si è scelto la voce giusta per parlar* 
ci, l'altra sera, al Piccolo Teatro nel corso 
della lettura appassionata e tenera, rigo
rosa e senza esibizionismo che ne ha fatto 
Antoine Vitez. 

Lo stile è l'uomo, si sa. E lo stile severo 
di Vitez lettore, quella sua carica di ener
gia interiore così razionale, ci sono giunti 
attraverso le parole di Aragon per ben 
altri segni che non quelli dell'interpreta
zione a tutti t costi: semmai secondo un 
rituale che ha a che fare con l'intelligen
za e la misura. Ci sono giunti, per esem
pio, nella mano alzata, in un piccolo ri
chiamo, nel gesto appena accennato, nel
lo sguardo attento e teso e, paradossal
mente, nella scelta stessa della non reci

tazione che, nei casi più felici — e questo 
è uno di quelli — è il massimo dell'inter
pretazione. 

Ma non vorremmo proprio sentire per 
questa lettura-recital che ci giunge grazie 
all'interessamento del Centro Culturale 
Francese di Milano, la parola strania-
mento: Vitez, infatti, è lettore più caldo di 
quanto non possa apparire a prima vista, 
ma l'emozione che ci comunica è di quelle 
che parlano non solo al cuore ma all'intel
ligenza. Così le parole di Aragon, intellet
tuale amatissimo e odiatissimo, passano 
attraverso questo attore-strumento e 
giungono fino a noi con i loro messaggi di 
rabbia («protesto, protesto...») o di speran
za («siamo fatti per essere liberi, per esse
re felici...»). 

La voce dei poeti può essere talvolta la 
voce dell'utopia; ma Vitez — in maglione 
e pantaloni scuri, una camicia azzurra — 
non si ferma di fronte al pericolo: per que
sto si trasforma nello strumento della 
poesia di Aragon, ricostruendoci un itine
rario che è prima di tutto della coscienza 
e poi della memoria. 

«Le fou d'Elsa», «Les Poètes», «Le ro-

man inachavé»: I versi e le riflessioni di 
Aragon ci stringono da vicino come il suo 
ricordo. «Teatro — dice Vitez con la sua 
bella voce ferma — il tuo potere è nella 
tua impotenza...». Ed eccolo qui Aragon il 
funambolo, Aragon il riflessivo, Aragon 
l'appassionato, Aragon il testimone.-
Tanti sono i personaggi che ci vengono 
incontro In questa lettura di Vitez che è 
una parte — un'ora e trenta esatte — del 
grande recital tenuto ad Avignone nel 
1983 poco dopo la morte di Aragon. 

Grazie a Antoine Vitez questa voce or
mai spenta dei nostri ieri, ci ha parlato 
del passato e del presente e anche, talvol
ta, del futuro. Da quel palcoscenico essa ci 
veniva comunicala nel modo più sempli
ce rivelandoci per intero la trama poetica 
dei versi: la una rima, qui un gioco verba
le e, proprio nel momento in cui si è pron
ti ad adagiarsi, una verità in forma di 
ironia che ti colpisce improvvisamente. 
Che è privilegio della poesia, appunto, e di 
chi la poesia la ama. 

Maria Grazia Gregori 

Rinascita 
in omaggio 

un libro di 240 pagine 

"DIALOGO 
CON PASOLINI" 

Scritti 19S7 - 1984 
a cura di Alberto Cadioli 

Introduzione di Giancarlo Ferretti 
Dall'indice del libro: 
Questioni di lingua: articoli e interventi di Pasolini, Rato. 

Calvino. Sereni. Vittorini. Fortini. Splnazzola. Spinella. 
Rosiello. 

•Ebbro d'erba e di tenebre»: testi di P. P. Pasolini 
Letteratura, cinema, politica: articoli di Dal Sasso. Mana

corda. Montaganna, D'Onofrio. Ferrata, Argentieri, Mus
si. Schacherl. Ferretti. Borgna, Sciascia. Roversi, Roma-
nò. Abruzzese. Zamotto 

nel numero in edicola 

Qì 

<M 
•4* 

c 
r—4 
a» 

a o • i - t 
T3 
CU 
OJ 

1—H 
*—1 
0) 
e 

•—* 
£0 
o 
OS 

CO 

Editoriali - Governo congelato e 
malessere sociale (di Giuseppe 
Chiarante); Studenti *85, a chi va 
il messaggio (di Franco Ottolen-
ghi); Ginevra, l'imbarazzo di 
Reagan (di Romano Ledda) 
Vi spaventa il governo di pro
gramma? (intervista ad Achille 
Occhetto) 

Perché è difficile la trattativa (di 
Sergio Garavini) 
Inchiesta • Una finanziaria da 
buttare (articoli di Silvano An-
driani e Massimo Paci) 
C e una nuova frontiera, è la pia
nificazione (di Daniele Archibu
gi) 
Un delitto nella Napoli del '600 
(di Rosario Villari) 
Perché si ridisegna la mappa 
delle alleanze in Medio Oriente 
(di Maria Cristina Ercolessi) 
Mai cosi insicuri a Ovest e a Est 
(tavola rotonda con Lord M. Car-
ver, Jurij P. Davido, Raymond 
Garthoff, Antonia Handler-
Chayes) 
La Chiesa dei poveri in Brasile 
(di Ettore Masina) 
Documenti • Vecchio e nuovo nel 
programma del Pcus (di Giuliet-
to Chiesa) 

ITAITURIST 
sceglie 

il meglio 
ìsolepiu cakto.il mare più azzurro. 

la spiaggia più bianca 

scegli 

in tutte te ojanite di vksggi 

LAVORO È BELLO SE... 
Un tilm per giovani realizzato dall'INCA-CGlL 
che illustra in modo breve e piacevole i problemi 
del mondo del lavoro, della prevenzione e della 
previdenza. 

Roma. 7 novembre ore 11 
Jolly Hotel Leonardo da Vinci 
Via dei Gracchi, 324 

Sarà presente il ministro della Pubblica Istruzio
ne sen. Franca Falcucci. Intervengono Giacin
to Militello presidente designato dell'INPS, 
Flavio Orlandi presidente deli'INAIL e Gian
franco Benzi segretario nazionale della CGIL 
scuola. 
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Mercoledì 6 ottobre, ore 17,00 
Istituto Alcide Cervi 

P.zza del Gesù 48 - Roma 

Presentazione del libro 

Vita di Ruggero Grieco 
di Michele Pistillo 

partecipano 

Gaetano Arfé 
Attilio Esposto Giuseppe Medici 

sarà presente l'autore 

Editori Riuniti - Istituto Alcide Cervi 

Editori Riuniti1 

Abbonatevi a 

lUnità 

riforma della scuola 

s 
9-10 
Idee per la nuova secondaria 
F. Sabatini, E. Sonnino 

Cultura e scuola dell'infanzia 
L. Beni»!, P. Carpi, F. Lanarato, P. Vassalli, S. Veggettf 
Editoria scolastica 
C. De Laca, L. ManzaoU, M. Rigetti, M.A. SantanJeflo 
Stato e Enti locali 
A. Alberici, A. Alberti, G. Masdaga 
L. 3.500 . abb. animo L- 30.000 - Editori Riuniti Riviste • 00198 Roma 
Via Stretto. 9/11 - Td. 866383 - ccp. n. 502013 

I comunisti della Cellula Microtec-
nica - sezione Pei 2ó~ Garibaldi 
esprimono le più profonde rondo-
glume al compagno Pasquale Ga
gliano per la perdita del 

PADRE 
e sottoscrivono per l'Unità, 
Torino. 6 novembre 1985 

La madre, i (rateili, gli altri familia
ri ricordano 

LICIA SAVIOLI 
spentasi in giovane età il 6 novem
bre 1968. 

6-11-1968 > 6-11-1985 
Krancrsro e Antonello ricordano 

MAMMA LICIA 
Pisa. 6 novembre 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa della cara amica 

LINA PER1LLO 
Rosetta la ricorda con affetto a 
quanti le vollero bene e in sua me
moria sottoscrive lire 15 mila per 
I Unità. 
Genova. 6 novembre 1985 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

AMBROGIO ROSSANIGO. 
la moglie e U figlia lo ricordano a 
quanti l'hanno conosciuto e agli 
amici di partito che tanto l'hanno 
apprezzato e per onorarne la memo
ria sottoscrivono per l'Unni. 
Savona. 6 novembre 1985 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa dei compagni 

VERA e 
UMBERTO ZECCHINI 

la mamma e moglie nel ricordarli 
caramente sottoscrive per l'Unità. 
Savona. 6 novembre 1985 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa dei compagni 

VERA* 
UMBERTO ZECCHINI 

la figlia e nipote Annalisa nel ricor
darli caramente sottoscrive per l'U
nno. 
Savona. 6 novembre 1965 
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TURISMO e VACANZE 
La Serenìssima 

e il suo eroe: 
Trionfo d'epoca 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Slamo venuti anche noi qui a Venezia, per que
sto «Trionfo* In onore di Dionigi Naldl, eroe di Brisighella, 
caduto il 24 luglio 1510 per la difesa della Serenissima, alla 
testa del suol fanti romagnoli, fortissimi soldati in divisa 
bianca e rossa. 

Un «Trlonfoi — vediamo — che è una Festa, ma anche un 
pellegrinaggio e una celebrazione, rivissuta come un quadro 
d'epoca, col pathos e i costumi del tempo, la messa cantata 
nella splendida basilica di S. Zanipolo, le «truppe* schierate al 
cospetto dell'altare, e gli araldi della Serenissima con le chia
rine risplendenti; le gironde e 1 liuti che fanno risuonare le 
arie cinquecentesche. 

«Giovani, spezzate le lance di guerra, ognuno di noi sia 
condottiero di se stesso in questa Venezia madre di civiltà*: le 
parole del Gran Priore in sfarzoso mantello rosso sono vere e 
solenni. 

Chi mal aveva sentito parlare di lui, Dionigi Naldl, «che 
strappò Padova ai tedeschi inseguendoli sotto un cielo tem
pestoso fino alle porte di Vicenza*, e «questo monumento 
perpetuo del suo valore meritò»? E il «monumento perpetuo» 
per Dionigi è proprio qui.in una nicchia della Basilica, pos
sente figura scolpita in marmo bianco col nobile volto eretto 
e la lunga lancia in mano, ombra illuminata sotto le vetrate 
gotiche. 

Dopo la messa, il «Trionfo» di Dionigi diventa una fantasti
co corteo che attraversa tutta Venezia, 500 persone in costu
me d'epoca, nobili, dogi, condottieri, dame col velo nero sullo 
strascico tempestato di pietre, soldati, popolani, frati, stre
ghe, giocolieri, musici, saltimbanchi, commedianti, ballerini, 
anche un nano, e tedeschi alabardati, in un tramestio di 
colori, verdi, marroni, cremisi, viola, gialli. 

Squilli di trombe e dignitari solenni, è un gran corteo. Per 
11 «Trionfo* del loro eroe, sono infatti accorsi a Venezia i 
brlsighelli veri, 150 o 200 rappresentanti del «popolo di Brisi
ghella*, tutti in panni cinquecenteschi (sindaco e consiglieri 
comunali in testa), con appresso le vettovaglie, i carretti ru
stici, le tende da accampamento, le stoviglie medievali, gli 
stendardi delle orgogliose casate: un corteo popolare e gio
viale, che distribuisce castagne e pane fatto in casa, focacce e 
sangiovese, fiori e giuggiole. Hanno portato anche un maiali-

Commemorato Dionigi Naldi 
condottiero romagnolo caduto 

per Venezia nel 1510 
500 persone in costume 

Lanzichenecchi e «Armati» 
di Faenza. I Compagni de 

Calza e gran cena medievale 
no che razzola allegro e un enorme cinghiale che, meraviglio
samente cotto con segrete ricette medievali, farà poi il giro 
delle mense, gigantesco spiedo portato trionfalmente a spal
la dai cuochi in cappuccio bianco. 

Ma anche i tedeschi non scherzano, sono venuti con tre 
pullmann da un paese vicino Monaco, Landshut, 150 perfetti 
soldati in divisa da lanzichenecchi, sfilano con lance, tambu
ri, elmi di ferro, luccicanti corazze, cantando le rauche can
zoni delle antiche battaglie. 

Sfilano anche gli «Armati del Rione Giallo di Faenza*, la 
•Brigata dei Fuochi della Nobilissima Parte de Sopra di Assi
si* conia banda rossa e blu dei Venti Tamburi. 

Patrocinatori e registi e anima della celebrazione (organiz
zata insieme al Comune di Venezia) ci sono poi loro, quelli 
della Compagnia de Calza «I Antichi», teatranti e gran signo
ri del risorto Carnevale, mecenati e colti banditori di Feste. 
•Con vesti ducali di tablno cremisino, et il priore di panno 
d'oro, manege dogai di seda e bechetl di seda e d'oro», la 
Compagnia de Calza — «che per colore ha 11 rosso, il viola e 
l'oro» — ha allestito il clou dei festeggiamenti qui in Campo 
S. Polo: enorme quadrilatero illuminato di torce, scenografia 
da gran teatro, i profili dei palazzi rischiarati da cento fiam
melle, musiche d'epoca, giocolieri e falò, lunghe mense dalle 
tovaglie candide dove alla sera viene imbandita una gran 
cena cinquecentesca, superba gara tra due ristoranti celebri, 
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il Gigiolè di Brisighella e il Do Forni veneziano. 
Risplendono velluti e intensi azzurri, spade e corazze, 

Campo S. Polo offre il colpo d'occhio di una risorta corte 
rinascimentale raffinata e gaudente, popolata da nobili, ca
pitani, cavalieri, principi, duchi, belle dame dallo sguardo 
balenante. 

Il Gran Priore (che è Paolo Zancopè, antiquario) ha smesso 
il mantello patrizio, e indossa elmo e corazza d'argento, l'ot
tantenne conte siede tutto trapunto di ricami d'oro, avanza il 
principe di Creta vestito da splendido araldo, sfilano altri 
illustri nomi delle antiche casate veneziane. Ma sotto i trave
stimenti di velluto e seta, si celano persone di ogni ceto e 
condizione, popolani, artigiani, operai: davanti a noi, col gar
bo e l'arguzia del vero «Compagno de Calza» siede Albino 
Costantini, che fa il netturbino a Burano, bellissimo e nobile 
nel suo gran costume di scuro velluto. 

Passano figure evocate, intraviste e subito perdute, «la me
tà di dentro di scartato, di fuori la metà paonazza, l'altra 
beretina, la sinistra tutta verde, al dissopra vestiti con una 
stoffa a maniche aperte sino a terra di taffetà crimisino o 
violetto...». 

Ha avuto davvero un gran bel «Trionfo», il prode romagno
lo morto per Venezia, «nell'anno 45 di sua età, 1510*. 

Maria R. Calderoni 

Piccolo taccuino 
su un viaggio in Urss 

Leningrado 
bella 

con anima 

Notizie 

Nostro servizio 
DI RITORNO DALL'URSS 
— Dalla Russia con amore, 
ma sì. Sette giorni sono un 
tempo troppo breve, fors'an-
che per il più classico dei 
•colpi di fulmine», figuria
moci per conoscere un paese 
sterminato come l'Urss, due 
città immense come Mosca e 
Leningrado; ma insomma 
un po' di passione è nata, sia 
pure nutrita di alti e bassi. 

La sala sbarco dell'aeroporto 
internazionale di Leningra
do è costellata da decine di 
ritratti del «padre» della Ri
voluzione d'Ottobre. L'ora 
ingrata, le cinque del matti
no, non attenua la severità 
dei controlli e non snellisce 
le procedure burocratiche. 

Ed ecco il colpo di scena. 
Un italiano sulla cinquanti
na, occhiali da vista e baffo
ni, viene trovato (ancora, in
credibilmente!) in possesso 
di jeans nuovi di zecca e di 
alcune confezioni di collant, 
evidentemente convinto da 
qualche playboy d'osterìa a 
usarli come •strumenti* di 
facili seduzioni moscovite. 
Ahilui. poveraccio. La giova
ne donna-poliziotto addetta 
al controllo doganale s'ar
rabbia di brutto; getta con 
disprezzo i «reperti* sul ban
cone e comincia a rovistare, 
minuziosamente, nelle vali
gie del malcapitato. Brutta 
figura, ahilui. 

Leningrado è una città 
molto bella e affascinante. 
Costruita sulla foce della 

grande Neva e sulle isole del 
suo delta, a ridosso del Balti
co, l'ex capitale fatta erigere 
(all'inizio del Settecento) dal
lo zar Pietro il Grande si of
fre al turista in tutto il suo 
splendore. Ordinata, pulita, 
discreta; ricca di monumen
ti, di musei, di bei palazzi, di 
verde: di tantissimo verde. 
Gli 86 canali che la attraver
sano, i suoi 400 ponti, i gran
di parchi che la colorano e le 
regalano quest'aria pura, 
creano immagini suggestive. 
soprattutto di sera. 

Ma la cosa che più ci colpi
sce, qui come a Mosca, è la 
dimensione degli spazi. Viali 
larghi 60 metri in pieno cen
tro storico, piazze immense, 
marciapiedi che sembrano 
autostrade Mai la sensazio
ne di essere soffocati dal ce
mento, mai un ingorgo stra
dale, mai un frastuono di 
clacson (e non solo perché ci 
sono meno auto che nelle no
stre città). Leningrado e Mo
sca hanno rispettivamente 5 
e 9 milioni di abitanti ma 
possono, ad esempio, conta
re su un servizio di trasporti 
pubblici efficientissimo e a 
buon mercato (con 100 lire si 
attraversa tutta la città in 
metropolitana o in autobus, 
con 40.000 si percorrono, in 
aereo, i 650 chilometri che 
separano le due metropoli). 

Torniamosoloper un atti
mo alla vecchia Pietroburgo 
(poi Pietrogrado, poi Lenin
grado), per consigliarvi, caso 
mai vi capitasse la fortuna di 
visitarla, non solo le due so
ste «d'obbligo», l'Ermitage, 
che è il più grande museo del 
mondo, e la Fortezza di Pie-

Gli 86 canali e i 400 ponti della ex 
Pietroburgo* Animatissima folla 

Divoratori di libri 
Il turista maleducato 

tro e Paolo; ma anche Petro-
dvorets (splendida ex resi
denza estiva degli zar, cir
condata da parchi e infinite 
fontane zampillanti), e Pa-
vlovsk, dove rivive lo sfarzo
so ambiente privato dell'uni
ca reggia dell'ex famiglia 
imperiale completamente 

restaurata dopo i disastri 
della seconda guerra mon
diale. 

Ecco la Piazza Rossa, cuo
re e anima di Mosca. (Non ti 
stancheresti mai di ammira
re quella splendida costru-

Sul 
treno 
dei 

maharajah 
Tredici carrozze appartenute ai maharajah dei diversi Stati so

no state recentemente restaurate e assemblate a formare un treno 
d'eccezione, il «Palazzo su ruote», a bordo del quale si può fare un 
comodo e lussuoso tour in India da Delhi a Bombay (è una propo
sta Hotelplan 02.8092.41), in una atmosfera che ricorda Kipling e 
l'ultimo '800. 

Treno pieno di salotti, una carrozza speciale ospita la sala di 
ritrovo, con biblioteca e bar panoramico, mentre la vettura risto
rante offre cucina indiana e internazionale. Naturalmente si viag
gia di notte e i pasti sono consumati • bordo. Purtroppo l'intero 
tour — 15 giorni, tutto compreso — costa sui 4 milioni. 

zione che è la cattedrale Po-
krovskij, o S. Basilio, l'armo
nia e l'incanto di tutta la 
Eiazza). Qui trovi il «mito» di 

enin che si rinnova quoti
dianamente, 24 ore su 24, 
dentro il Mausoleo; trovi la 
«sacralità* del potere, tanto 
misterioso quanto rispetta
to, che si raccoglie dentro le 
mura del Cremlino, dentro le 
lunghe e scure auto diplo
matiche che vanno e vengo
no dalla torre Spasskaja. 

Turisti emotivi, facciamo 
volentieri cinquanta minuti 
di fila (in coda con coppie so
vietiche in viaggio di nozze e 
fascio di fiori in mano, in si
lenzio tra migliaia di cittadi
ni seri e commossi venuti da 
ogni parte dell'Urss) per 
compiere la visita rituale e 
piena di suggestione alla ba
ra di vetro, dove — sotto gli 
occhi immobili del solenne 
picchetto d'onore — giace 
Vladimir Ilic. 

Eccoli, i famosi, chiacchie
rati negozi sovietici. Li pas
siamo in rassegna, in lungo e 
in largo. Ma sì, non sfavilla
no, non ricordano nemmeno 
alla lontana la 5» Strada o 
via Montenapoleone; anzi, 
sono piuttosto dimessi. Però 
è anche vero che sono gene
ralmente ben forniti. Manca 
— molto spesso — la «bella 
roba», manca soprattuto il 
luccichio del lusso, la dovizia 
della scelta, la fantasmago
ria delle «firme», il fascino e 
la levigatezza dello shopping 
al quale siamo abituati noi 
che veniamo dalle favolose 
vetrine di Roma, Firenze, 

Venezia, manca il benedetto 
superfluo. Va bene, c'è il ne
cessario, ma perché solo il 
necessario, il comune, grigio 
necessario di tutti i giorni? 
Probabilmente, se lo chiedo
no anche loro, i consumatori 
sovietici, che troviamo 
straordinariamente disposti 
a «scucire» un bel po' di rubli 
per un oggetto o un capo ma-
de in Italy. Già, i soldi li 
avrebbero, questo è il bello (o 
il brutto) della faccenda. 

Simpatica folla sovietica, 
ininterrotta, varia, piena di 
animazione, civile. E chi l'ha 
detto che i russi sono oggi 
tristi e scorbutici? Passeg
giando per le vie del centro, 
si incontrano facce distese, 
persone estremamente gen
tili e disponibili; più tacitur
ni di noi, questo sì. E notia
mo che leggono sempre, dap
pertutto, sulle scale mobili, 
in piedi, sui tram, durante le 
file ai negozi o altrove. E li 
troviamo anche •orgogliosi», 
con l'aria di non invidiarci 
affatto, noi fortunati «occi
dentali». Episodi marginali, 
anche piccoli, ma noi li se-
gnamo Io stesso sul taccui
no. Ecco la nostra guida sor
ridere imperterrita davanti 
all'interminabile discorso 
trionfalistico che le propina 
la turista italiana in vena di 
convincerla sulle meraviglie 
dell'Occidente in genere e 
dell'Italia in particolare. 
•D'accordo — dice solenne
mente la sovietica. Ma a me 
piace star qui». 

Francamente, ci siamo ri
masti bene. 

Claudio Visani 

• Gran rilancio per il Materano 
Secondo un progetto della Camera di commercio, in collabora

zione con gli enti locali, saranno sfruttati al massimo nei prossimi 
anni i 32 chilometri di costa della provincia di Matera, una delle 
zone italiane a più basso tasso demografico. In particolare, il 
progetto prevede un ampliamento cospicuo dei posti-letto che, in 
5 anni, dovrebbero passare a 80.000. 

• «Canale di credito per le vacanze» ,, 
Proposto dalla Fìavet (federazione agenzie di viaggio) un «ca

nale di credito per le vacanze», col quale si dovrebbe consentire, 
soprattutto alle fasce di reddito medio-basso, di pagare le ferie (in 
Italia e all'estero) con un congruo numero di rate. Secondo i 
calcoli Ftavet, il «credito vacanze» dovrebbe interessare quasi il 
60% dell'intera popolazione turistica (così composta: 14% operai, 
3% pensionati, 15% casalinghe, 25% studenti). 

• Finanziamenti per il turismo termale 
Deciso dall'Enit l'inserimento nei «progetti finalizzati», per i 

?^uali il governo dovrebbe predisporre interventi finanziari speci-
ici, anche del turismo termale. Il bilancio positivo dell'85, la 

crescente domanda di questo tipo dì turismo, la collocazione del
l'Italia come paese leader del settore, queste le motivazioni alla 
base della decisione Enit. 

• L'«Octoberfest» a Roma per 2 settimane 
Dal 3 al 17 novembre, si trasferisce a Roma, all'Eur, 

r«Octoberfest», la famosa festa delta birra, che si svolge ogni anno 
a Monaco di Baviera. Oltre alla birra, specialità gastronomiche e 
musiche folkloristiche. Quest'anno, 175mo compleanno, la festa 
ha attirato a Monaco 7 milioni dì visitatori, che hanno consumato 
oltre 5 milioni di litri di birra. 

• Superturisti italiani e australiani 
Nei due anni *83 e '84, sono gli italiani e gli australiani i turisti 

che hanno aumentato considerevolmente i viaggi e le spese all'e
stero: più 15 per cento. 

• Giorgio De Chirico, mostra a Bolzano 
Inaugurata a Castel Mareccio di Bolzano una mostra intitolata 

«Giorgio De Chirico, pictor optìmus», che rimarrà aperta sino al 
30 novembre. L'esposizione, che comprende 48 tele, 24 disegni, 22 
litografie, 7 sculture, segue un criterio tematico-cronologico. 

• Nuova aerostazione merci a Mosca 
Entrata in funzione, all'aeroporto internazionale di Mosca, 

una nuova aerostazione merci, una delle più grandi e moderne al 
mondo. Il complesso, che occupa oltre trenta ettari, è dotato di 
vari sistemi di trasporto delle merci sulle piattaforme adiacenti, 
dove possono essere parcheggiati gli aerei, compresi quelli di più 
grandi dimensioni, tipo il gigante dell'aria -Ruslan-. L'aerosta
zione potrà trasportare in un solo anno 150.000 tonnellate di mer
ci. 

• L*America della Twa 
È in distribuzione presso tutte le agenzie l'opuscolo «L'America 

della Twa», con tutte le proposte per viaggi a tariffe speciali negli 
Usa. anche d'inverno, collegato alla compagnia aerea statuniten
se. Ad esempio, vengono offerte settimane a New York a partire 
da 1.426.000 per sette giorni, in hotel di 2*. più volo: con lunula 
lire si noleggia un'auto in California e, per i soggiorni liberi, si 
può scegliere fra una gamma di ZJ8QQ hotel convenzionati. 

• Voli della British Airways per la Cometa 
14 voli speciali notturni fra dicembre e gennaio saranno orga

nizzati dalla compagnia di bandiera britannica per l'osservazione 
a occhio nudo della Cometa di Halley, il cui passaggio è previsto in 
tale periodo. Gli aerei voleranno a circa limila metri di quota. 
consentendo la migliore osservazione possibile a occhio nudo dei-
ravvicinamento della cometa all'atmosfera terrestre. I voli parto» 
no da Manchester, durano un'ora e costano circa 80.000 lire l'uno. 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — ti Castello di M/ramare deve la sua costruzione ad 
un temporale fuori stagione. Una sera d'estate del 1853 l'arciduca 
Massimiliano, fratello dell'imperatore Francesco Giuseppe, bor
deggiava nel golfo a bordo di un bragozzo della marina da guerra 
austriaca. Sorpreso da un'improvvisa libecciata trovò rifugio in 
una piccola insenatura, dove ebbe ospitalità presso una famiglia di 
contadini. Il giorno dopo, ammirando il meraviglioso scenano l'ar
ciduca decise di costruire in quel sito una sua piccola reggia che 
avrebbe chiamato «M/ramar*. L'inizio dei lavori si ebbe nel 18S& 
sorgeva cosi una costruzione in stile normanno, in pietra bianca 
dell'Istria. Sposatosi l'anno seguente con Carlotta del Belgio, Mas
similiano abitò per qualche tempo nel castelletto; il Castello vero 
e proprio non lo vide mai finito, perché fu completato solo quattro 
anni dopo la sua morte, avvenuta il 19 giugno 1867, fucilato a 
Queretaro dai repubblicani. Per tre anni infatti recitò l'assurda 
parte di imperatore fantoccio del Messico, dall'aprile 1864, sino a 
quando venne abbandonato dalla camarilla di corte che l'aveva 
spinto all'avventura. 

L'arciduca Massimiliano falciato dal plotone di esecuzione, la 
moglie morta in un castello belga dopo mezzo secolo di mite paz
zia: il castello di Miramare sembra aver tragicamente condizionato 
la fine non solo di chi lo volle, ma anche di chi lo abitò (anche di 
Amedeo d'Aosta, morto in prigionia nel Kenia). 

Ma quelle che continua ad esser raccontata, tra realti e leggeri-

Week-end a Trieste 

Miramar, 
il tragico castello 
di Massimiliano 

e Carlotta 
Costruito dall'arciduca «imperatore» 

del Messico. In pietra d'Istria 
su uno scenario incomparabile 

da, è la storia di Massimiliano e Carlotta, ricordata durante la 
buona stagione ogni sera — per più volte, nelle diverse lingue — 
con lo spettacolo di «Luci e suoni». Le voci di noti attori la ripro
pongono al pubblico nel verde dell'impareggiabile parco. 

Quest 'anno si è fatto l'esperimento delle passeggiate — riuscite 
— con ì'*Opcragiocosa* delM'Zannerini che, diverse settimane, il 
sabato e la domenica, hanno richiamato un numeroso pubblico, 
accorso dietro le musiche di Mozart, Vivaldi, Tartini, Monteverdi, 
eseguite secondo i luoghi di appuntamento: il lago dei cigni, la 
cappella, il monumento a Massimiliano, il castelletto, i cannoni, il 
porticdolo. 

Da ottobre, poi, dopo tanto tempo, è stato riaperto il Museo 
storico del Castello. L'interno vale una visita: è sfarzoso, si possono 
vedere riprodotti gli ambienti del «Novara», il vascello di Massimi
liano. 

In cantiere una grande rassegna dedicata a tMassimiliano da 
Trieste al Messico», che coinvolgerà il castello ed una parte del 
parco. È stata anche avanzata l'idea di un ripristino del porticdo
lo, che potrebbe essere sfruttato per creare un collegamento con la 
Stazione marittima. Alcune sale della «Marittima» — divenuta ora 
Palazzo dei Congressi — potrebbero ospitare una sezione della 
mostra e costituire cosi, sulle rive, in piena Trieste, un ponte ideale 
fra la città e Miramare. Il Castello. Quando appare loro dinanzi, i 
turisti austriaci non nascondono una lacrima; e fanno di tutto per 
rivederlo una seconda volta. 

Silvano Goruppi 

Inglese, 
non 
farci 

scherzi 
Congresso 
a Sorrento 

degli 
agenti 

di viaggio 
britannici 
Segni di 

«disaffezione» 
Le critiche 
e i rimedi 

Dalla nostra redazione 
SORRENTO — God sa ve the 
Queen, Dio salvi la Regina. E 
si preoccupi un po' anche de
gli Italiani, trascurati dal 
flusso turistico Inglese che 
ormai da anni diserta le no
stre coste, i nostri laghi, le 
nostre montagne. Il bello 
della faccenda, si fa per dire, 
è che a lanciare 11 grido d'al
larme è stato proprio un au
torevole cittadino britanni
co, mister Eric Sutherland, 
presidente dell'Alita, l'asso
ciazione degli agenti di viag
gio inglesi riuniti per il loro 
35° congresso annuale a Sor
rento. «State in guardia — ha 
detto In sostanza mister Su
therland nel corso di un In
contro con i giornalisti e gli 
operatori del settore italiani 
—. Noi facciamo quello che 
possiamo per mandare i no
stri connazionali nel vostro 
paese, ma ci sono altri paesi 
che offrono maggiori van
taggi del vostro a un turista: 
prezzi più vantaggiosi, tra
sporti migliori e più econo
mici, una buona rete orga
nizzativa e campagne pro
mozionali più efficaci». 

•Tuttavia — ha aggiunto 
Sutherland con un pizzico di 
civetteria — devo dire che 
tutti 1 paesi che hanno ospi
tato la nostra convention an
nuale hanno avuto notevoli 
benefici: I nostri agenti di 
viaggio hanno bisogno di co
noscere bene 11 vostro paese 
per promuoverlo meglio». E 
non si può dire che l'Enlt 
(l'ente nazionale Italiano del 
turismo) non abbia fatto le 
cose per bene, almeno da 
questo punto di vista: la con-
ven tion dell'Abta si è conclu
sa il 31 ottobre; ma gli agenti 
di viaggio inglesi, attraverso 
un nutrito calendario di in
contri e gite, hanno avuto 
una settimana buona per co
noscere almeno la Campa
nia: costiera amalfitana e 
sorrentina, le isole e la gran
de magia di Pompei. Basterà 
a fermare l'emorragia e. ad
dirittura. a far registrare 
una positiva Inversione di 
tendenza in temi brevi? 

A questo punto occorre 
dare un'occhiata alle cifre. 
Nel 1980 oltre due milioni di 
turisti inglesi vennero in Ita
lia. Una cifra che, nel 1984, è 
precipitata a un milione e 
228mila, facendo registrare 6 
milioni e 220mlla presenze: 
in sintesi la presenza Inglese 
in Italia si attesta intorno al 
7% dell'intero flusso turisti
co internazionale. E 1 dati di 
quest'anno, non ancora 
completi, sembrano regi
strare un ulteriore ritocco, in 
negativo. 

Ma dove diavolo andran
no gli inglesi in vacanza? Le 
risposte sono nelle cifre: l'I
talia è solo al quarto posto 
nei paesi della Cee come mè
ta preferita dai britannici, 
dopo Spagna, Francia e Gre
cia. Al quinto, invece, se si 
contano anche gli Usa. I due 
concorrenti più temibili del 
nostro paese sono Spagna e 
Grecia. La Spagna, In partl-
colar modo, grazie anche a 
un'intelligente campagna 
promozionale, ha aumenta
to vertiginosamente le pre
senze inglesi nel propri luo
ghi di villeggiatura, diven
tando nel 1984 (dato confer
mato per 1*85) primo paese 
nelle preferenze del turisti di 
Sua Maestà. 

Non è solo un problema di 
costi Inferiori, però. Nono
stante la Gran Bretagna at
traversi un difficile momen
to economico che si riper
cuote sul turismo, infatti, l'I
dentikit del turista Inglese 
parla chiaro: Il 60% sceglie 
esercizi alberghieri di prima 
e seconda categoria, mentre 
questa fascia alberghiera è 
scelta da meno della metà 
del turismo internazionale. 
Quindi, quello inglese è un 
turismo di «buona qualità». 
- Le motivazioni che Indu

cono un cittadino britannico 
a viaggiare in Italia, del re
sto (stando alle Indicazioni 
fornite dalla delegazione 
Enit a Londra), parlano 
chiaro: il turista Inglese vie
ne Ir. Italia per il clima 
(30%);per l'ambiente natu
rale (30%), per la cultura 
(20%), per affari (10%). 

Franco Dì Mar* 
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Riaprire il centro? 
«Ma noi non abbiamo 

mai detto quando» 
Gli assessori Ciocci e Palombi smentiscono l'imminente 
abolizione dell'esperimento di chiusura al sabato mattina 

L'assessore Ciocci, vigilanza urbana: «Sul
la riapertura del centro storico non ho mal 
parlato di date. Ho solo espresso un mio per
sonale pensiero sull'esperimento del sabato 
che non ha senso perché coincide con la 
chiusura degli uffici pubblici». L'assessore 
Palombi, traffico «Anche a me, l'operazione 
così com'è strutturata, pare Insignificante, 
ma parlare di giorni precisi per far rientrare 
la auto nei valichi Interdetti dalle 7 alle 10 del 
mattino al traffico privato mi sembra decisa
mente prematuro». 

La vibrata smentita alle notizie riportate 
da alcuni giornali che parlavano di uno 
sblocco dell'area compresa tra le Mura Aure-
liane già da sabato prossimo, è arrivata ieri 
mattina con le Interviste rilasciate dai due 
amministratori a un'agenzia di stampa. 

«L'abolizione della disciplina — dice l'as
sessore Carlo Alberto Ciocci lamentandosi di 
essere stato frainteso nelle precedenti di
chiarazioni — deve essere Inquadrata nel 
complesso delle Iniziative che prenderà l'as
sessore al traffico e che riguardano anche la 
chiusura notturna del quarto settore, Io 
sgombero della tangenziale attorno al centro 
storico (1 Lungotevere), la revisione della cir
colazione nel pressi di San Pietro. Sono tutti 
provvedimenti — conclude Ciocci — da valu
tare e studiare attentamente. Credo che si 
possano rendere operativi prima di Natale, 
quando potremo impiegare sulle strade i 350 
nuovi vigili che stanno seguendo un corso 
speciale di addestramento». Ancora più deci
so nella rettifica l'assessore Palombi. Esclu
de che le due misure (la soppressione della 
sperimentazione del sabato mattina e il dra
stico divieto di sosta da imporre sull'anello 
del Lungotevere) possano entrare in vigore 
durante lo svolgimento dell'Asta Convention 
(Il congresso di agenti di viaggio americani) 
in programma alVTÈur da sabato 9 a sabato 16 
e non resiste a lanciare bordate contro la po
litica della passata giunta di sinistra. «Ci ten-
t o a precisare — soltollnea — che la politica 

el settori è stata introdotta dalle ammini
strazioni democristiane negli anni Settanta e 
rispetto a questa Impostazione non intendia
mo affatto ritornare Indietro. L'obiettivo del
la giunta ora è quello di giungere a una chiu

sura progressiva, ma per arrivarci bisognerà 
valutare tutti 1 prò e 1 contro. E certo però — 
aggiunge l'assessore Palombi — che la sola 
Interdizione di alcune aree non risolve nep
pure il problema dell'inquinamento atmo
sferico. Per abbassare 1 livelli di concentra
zione di gas è assolutamente necessario l'Im
piego di bus elettrici. Ma sotto questo versan
te non ho trovato "in eredità" alcuno studio 
completo: l'unica possibilità riguarda dodici 
minibus acquistati dall'Atac che potranno 
entrare in servizio forse entro dicembre. Una 
goccia in mare aperto». 

E per questo riguarda il blocco notturno 
del Pantheon secondo l'assessore Palombi la 
nuova normativa, almeno per ora, non modi
ficherà affatto gli orari vigenti nel quarto 
settore. «Invece di diminuirli li allunghere
mo. Non posso ancora precisare quali saran
no. L'interdizione in questo caso comincerà 
dalle 20 circa e proseguirà fin verso mezza
notte o l'una. Comunque il problema del 
traffico sta diventando drammatico e per ri
solverlo occorre un grosso impegno. Ho già 
detto — conclude Palombi — che per ottene
re un effettivo miglioramento bisognerebbe 
seguire la linea degli orari unici negli uffici a 
cominciare da quelli comunali. Questo evite
rebbe l'enorme spostamento di persone che 
si muovono in massa tutte contemporanea
mente». 

Ma intanto, nell'attesa di grandi provvedi
menti, la polemica sulla chiusura o meno del 
centro è tornata di nuovo alla ribalta. La 
scorsa settimana la maggioranza si è espres
sa contro un ordine del giorno presentato dal 
Pei per II mantenimento della disciplina spe
rimentale e ora, per riaprire 1 varchi ci sarà 
bisogno di un nuovo atto amministrativo. In
somma una delibera che annulli quello che li 
ha istituiti. «Da parte nostra — sostiene Pie
ro Rossetti consigliere comunista—ci batte
remo perché l'esperimento non solo sia man
tenuto, ma venga anche allargato. La giunta 
sostiene che è Inefficace senza l'apporto di 
una rete funzionale di trasporto pubblico, e 
dimentica gli effetti positivi che pure l'espe
rimento ha dato. Abolirlo significa ripristi
nare un uso selvaggio della macchina che In 
questi mesi, sia pure in arco ristretto di tem
po, era stato limitato. 

Arrivano gli 
americani e 
l'Ente Eur 

si imbelletta 
Congresso degli agenti di viaggio degli 
Usa dal 10 al 16 novembre al Palazzo 
dello Sport e a quello dei Congressi 

\t \t/'"'^ 

Ottomila agenti di viaggio 
americani saranno a Roma 
dal 10 al 16 novembre per 1 
lavori del loro congresso an
nuale. Ad ospitare l'«Asta 
convention», così come viene 
definita, saranno le struttu
re dell'Ente Eur. il Palazzo 
del Congressi e quello dello 
Sport, per l'occasione river
niciati e rimessi a nuovo. I 
cosiddetti «tours operators* 
degli Stati Uniti ritornano a 
Roma dopo trentadue anni e 
I romani sperano che ospi
tarli porterà del bene al turi
smo cittadino e anche nazio
nale. Al di là del problemi di 
ordine pubblico, al quali ha 
già risposto U questore pre
disponendo un plano per la 
sicurezza degli ospiti che ar
riveranno con 1 familiari (per 
un totale di 14 mila persone 
da controllare) e quelli del 
traffico (80 pullman turistici 
attraverseranno la città da 
un capo all'altro), è vero che 
la manifestazione offre 
un'occasione importante per 
II futuro e lo sviluppo del tu
rismo Italiano. 

Ma nella conferenza stam
pa del professor Spinelli, 
presidente dell'Ente Eur. si è 
parlato poco dell'argomento 
all'ordine de) giorno per af
frontare soprattutto (e per 
l'ennesima volta) quelli più 
in generale del futuro di 
3ueflo che è stato più volte 

efinlto «carrozzone inutile*. 
E cosi è stato ricordato che 
da aprile la legge che rico
struisce il ruolo dell'ente è 
ferma In Parlamento. Nulla 
cioè si è mosso da quando la 
commissione «affari costitu
zionali» della Camera ha 
bocciato il disegno di legge 

presentato dal governo che 
in pratica non sopprime l'en
te ma ripropone la sua fun
zione, pur «democratizzan
dolo» attraverso un consiglio 
di amministrazione nel qua
le dovrebbero essere presenti 
Comune e Stato. 

Il presidente dell'Ente si è 
mostrato In «ansia* per il ri
tardo della legge, ma ha la
sciato intendere che non te
me per 11 futuro dell'Istituto. 
Quest'ultimo sforzo — addi
rittura internazionale per 
ospitare lVAstl* — non può a 
suo giudizio che dimostrare 
la validità del ruolo dell'En
te. La polemica è fin troppo 
nota: da una parte c'è chi 
pretende che l'ente va sop
presso il più presto possibile 
perché è illegale «mantenere 
un governo nel governo della 
citta», soprattutto perché la 
sua funzione è ormai finita 
da oltre 40 anni, da quando 
cioè nacque per gestire l'e
sposizione universale voluta 
da Mussolini. Dall'altra c'è 
chi invece pur ammettendo 
queste cose, con vuole pri
varsi di una fetta ormai so
stanziosa di interessi che nel 
frattempo sono maturati. 

Come andrà a finire? Nel 
frattempo l'Ente campa alla 
giornata. Cinue miliardi un 
mese, cinque un altro. Ma a 
chi lo accusa di essere un 
carrozzone «mangiasoldl*. il 
presidente risponde che è 
falso e che 11 Comune fareb
be bene a ricordare il rispar
mio che ha fatto di ben 300 
miliardi nelle spese per le In
frastrutture del quartiere 
tutte realizzate dall'Ente; e 
Io Stato a non dimenticare 
che ha a disposizione strut

ture per ben cinque ministeri 
del tutto gratuite. 

Presidente, Servivano 30 
miliardi solo per la manu
tenzione del quartiere ma voi 
organizzate gli incontri in
ternazionali come se li pro
blema non esistesse. 

«Non ignoro le spese di 
manutenzione si sta provve
dendo a riparare l tetti del
l'archivio di Stato e si è tran
sennato il palazzo della Ci
viltà del Lavoro. Piano, pia
no si farà anche il resto—». 

E il deficit, dove lo mettia
mo? 

Qui il presidente mostra 
meno sicurezza, ammette 
che i canoni versati da alcu
ni locatari sono ridicoli (mil
le lire all'anno anche) che li 
•ricontratterà* ma che co
munque il problema può es
sere risolto. 

«Perché — dice — è Inutile 
pensare a creare altre strut
ture quando la città ha que
ste a disposizione*. E l'accen
no alla polemica rispuntata 
in questi giorni sul centri fie
ristico e congressuale che il 
plano regolatore vuole a Est 
— alla Romanlna per la pre
cisione — è più che chiaro. Il 
presidente e spalleggiato da 
un'associazione di imprendi
tori forse venuti lì apposta. 
Dicono che per avere queste 
strutture alFEst ci vorranno 
vent'anni. Loro sono per il 
tutto e subito. 

Insomma la questione-
Eur è più aperta che mai. 
Non si sa quando e come si 
risolverà, mentre l'Alitalia 
trasferisce t suol uffici cen
trali e vuole la sua sede. Però 
arrivano gli americani e U 
resto, che importa? 

Maddalena Tutanti 
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L'ambasciatore, insospettito, ha avvertito la polizia che ha disinnescato l'esplosivo 

Nella calcolatrice una bomba 
contro un diplomatico iraniano 
Gli inquirenti ritengono che siano stati gli antìkomeinisti a progettare l'attentato 

Una piccola calcolatrice, 
Inviata da Parigi come rega
lo personale all'ambasciato
re Iraniano presso la Santa 
Sede era in realtà una poten
te bomba. L'attentato è falli
to solo per la estrema «pru
denza» del diplomatico. 
Sayyed Hadl Khosrowsha-
hlyan, prima di mettere in 
funzione la macchinetta ha 
avvertito la polizia che dopo 
un controllo ha scoperto l'e
splosivo: 300 grammi di pol
vere nera, collegati con un 
detonatore al tasti della cal
colatrice. Se qualcuno l'a
vesse accesa avrebbe man
dato in aria l'ufficio dell'am
basciatore in via Nomentana 
361, dove si trova la rappre
sentanza diplomatica ira
niana presso la Santa Sede. 

Il pacco era stato spedito 
alcuni giorni fa da un ufficio 
postale di Parigi indirizzato 
alla rappresentanza irania
na presso la Fao. All'interno 
del primo Involucro c'era un 
secondo indirizzo, quello 
dell'ambasciatore presso la 
Santa Sede e la dicitura «per
sonale». Il pacco è stato così 
recapitato negli uffici di via 
Nomentana, ed è rimasto 
sulla scrivania dell'amba
sciatore alcuni giorni. Il di
plomatico è stato infatti as
sente fino a ieri mattina. 

Prima di aprire il pacco 
però Khosrowshahlyan ha 
chiesto ai suol impiegati se 
avessero ordinato una calco
latrice, (un modello molto 

diffuso della Texas Instru-
ment, che si può acquistare 
in qualunque cartoleria ben 
fornita). Nessuno sapeva 
nulla della macchina. Così 
per precauzione, l'ambascia
tore ha avvertito la polizia 
che a sua volta ha chiamato 
gli artificieri. Dopo qualche 
minuto di lavoro gli uomini 
hanno trovato l'esplosivo e 
dopo avere disinnescato il 
congegno l'hanno portato 
negli uffici della Dlgos per le 
indagini. Oltre alla polvere 
nera, nella scatola che conte
neva la calcolatrice, gli in
quirenti hanno trovato la fo
tografia di un uomo in divi
sa, con gli occhi, le sopracci
glia e la bocca cancellate. Sul 
retro della foto e sulla fronte 
dell'uomo in fotografia c'era 
una svastica. Nessuno, al
l'ambasciata, ha riconosciu
to l'uomo. Proprio questa fo
tografia potrebbe essere una 
traccia per arrivare agli at
tentatori. I funzionari di po
lizia non escludono infatti 
che sia l'immagine di uno 
degli oppositori del regime di 
Komeinl torturato e ucciso. 
Se così fosse l'attentato po
trebbe essere stato organiz
zato proprio dagli oppositori 
di Komeinl residenti a Pari
gi-

Sayyed Hadl Khosro
wshahlyan, ambasciatore a 
Roma presso la Santa Sede 
dal 1981, è stato più volte al 
centro di campagne giorna
listiche che lo accusavano di 

spionaggio. Nel gennaio del
l'anno scorso il quotidiano 
inglese «Sunday Times» de
nunciò la presenza in Euro
pa di una rete terroristica 
iraniana che sarebbe stata 
diretta, tra gli altri, proprio 
dall'ambasciatore iraniano 
presso la Santa Sede. Sem
pre secondo 11 giornale ingle
se Roma e Londra sarebbero 
stati i due principali centri di 
reclutamento dei terroristi. 

Le rivelazioni del quoti
diano vennero immediata
mente smentite, nel corso di 
alcune conferenze stampa. 
Ma nonostante le smentite e 
le denunce numerosi giorna
li italiani ripresero la notizia. 
Proprio nei giorni scorsi un 
quotidiano milanese ha pub
blicato in prima pagina due 
articoli che indicavano nella 

sede iraniana di via Nomen
tana un centro di collega
mento tra organizzazioni 
terrorìstiche fornito persino 
di un arsenale. Anche questa 
volta è giunta una smentita. 

Ma l'ipotesi di un centro 
terroristico iraniano a Roma 
era stata presa in considera
zione anche dal nostro go
verno. «Se ne parlò — ha am
messo Il ministro Scalfaro — 
nel corso di un consiglio del 
ministri precedente alle rive
lazioni del giornale inglese». 
, Secondo un portavoce 
dell'ambasciata iraniana 
presse la Santa Sede «ci sa
rebbe una relazione tra 
quanto i giornali hanno 
scritto dell'ambasciatore e 
l'episodio di ieri». 

Carla Cheto 

A Ladispoli una donna di cinquantasei anni brutalmente assassinata ieri mattina nella sua abitazione 

Lauc o con ventotto coltellate 
D marito racconta: «Ho visto due pedone fuggire» 

Alberto Bellatreccia, 84 anni, ha trovato la moglie Domenica Brunetti a terra nel corridoio In un lago di sangue - Sono stari i ladri? - La 
prima versione fornita dagli investigatori smentita più tardi dall'autopsia - In casa non è stato rubato niente - «Una famiglia tranquiUa» 

Ventotto coltellate al tora
ce. L'assassino ha colpito fe
rocemente Domenica Bru
netti con una lama sottile e 
affilata, un colpo dopo l'al
tro, fino a quando non si è 
accasciata a terra senza vita 
In un lago di sangue. «Ho 
sentito dei rumori e mi sono 
svegliato — ha raccontato ai 
carabinieri il marito della 
donna, Alberto Bellatreccia, 
84 anni — mia moglie era di
stesa sul pavimento del cor
ridoio con la vestaglia spor
ca di sangue. Ho avuto solo il 
tempo di vedere due ombre 
fuggire da una delle finestre 
di casa». 

Sono stati 1 ladri a uccide
re a Ladispoli, nel suo appar
tamento di via Livorno 51, la 
cinquantaseienne Domenica 
Brunetti? Il delitto è ancora 

avvolto nel mistero. Oli inve
stigatori fino a Ieri sera non 
hanno voluto dire nulla, anzi 
hanno fornito una prima 
versione ufficiale che con
trasta decisamente con i ri
sultati dell'autopsia. Secon
do il primo racconto Alberto 
Bellatreccia si è presentato, 
di mattina presto, accompa
gnato da un fornaio nella 
stazione dei carabinieri che 
si trova a poche decine di 
metri dalla sua abitazione. 
Con il viso sconvolto ha chie
sto agli agenti di venire subi
to a casa sua perché qualcu
no aveva ucciso sua moglie. 
L'uomo ha raccontato di 
aver avvertito delle «presen
ze estraneo: si è alzato, ha 
acceso la luce ed è uscito dal
la stanza da letto. Nel corri
doio c'era il corpo di sua mo

glie senza vita. «Qualcuno, di 
cui ho visto solo le ombre, 
deve averla colpita — ha det
to —. Forse Domenica li ave
va sorpresi a rubare». 

Colpita con un oggetto al
la testa, secondo la prima 
versione. Ma in serata l'au
topsia l'ha smentita: la don
na è morta per 28 pugnalate 
al torace, vibrate forse con 
uno'stiletto. Le ferite non 
presentano infatti squarci 
profondi. C'è in più un se
condo particolare che fa du
bitare dell'ipotesi del ladri: 
nell'appartamento non è sta
to toccato niente, né gioielli 
né soldi. I carabinieri hanno 
continuato fino a tarda notte 
gli interrogatori per chiarire 
t punti oscuri. Alberto Bella-
treccia e Domenica Brunetti, 
si trasferivano in estate da 

Roma nella casa di Ladispo
li, una palazzina di due piani 
di loro proprietà: abitavano 
al pianterreno, mentre l'ap
partamento al primo plano 
era affittato ad un'altra fa
miglia. Domenica Brunetti 
era diventata nel '62 la se
conda moglie del Bellatrec
cia. L'uomo (un'ex guardia 
di finanza) continuava a la
vorare, nonostante gli 84 an
ni, in questo periodo collabo
rava con un'agenzia di assi
curazioni di Ladispoli: per 
questo motivo si era tratte
nuto nella villetta anche do
po le vacanze estive. «Una 
coppia appartata che non 
dava molta confidenza — ri
corda una vicina*. 

I.fo. 

Trasferito a Latina 
il processo a Cavacece 

n processo a carico del «padre giustiziere», Olgo Cavacece, 
e dei suoi complici, Giuseppe Marotti e Michele Evangelista, 
è stato trasferito per competenza territoriale al tribunale di 
Latina. Il massacro, con le prime quattro vittime strangolate 
e poi date alle fiamme nella discarica, è avvenuto alla perife
ria di Terracina (Latina); l'assassinio della quinta vittima, 
Roberto Izzi, il testimone scomodo, è stato commesso sulle 
montagne di VaUerotonda, ma viene assorbito per competen
za dal tribunale di Latina. 

Ai magistrati di Latina il prof. Enzo Avlno, patrono di 
parte civile delle famiglie delle vittime, ha immediatamente 
rinnovato l'istanza di perizia tossicologica per accertare la 
qualità e la quantità delle sostanze narcotizzanti o ipnotiz
zanti che furono fatte ingerire a Riccardo Marniti, a suo 
fratello Goffredo e agli altri due uccisi a Terracina. 

Nostro servizio 
RIETI — Finalmente si sa 
tutto sul •fantaparcheggio» 
sotterraneo di Rieti. Un pro
getto di parcheggio sotterra
neo computerizzato, a gab
bie semoventi, specifico per 
la città di Rieti, era stato 
esposto alla mostra «Roma 
città dell'informazione* del-
l'Eur di tre settimane fa. La 
semplice eco della notizia 
era bastata a creare imba
razzo negli amministratori e 
curiosità nella gente, visto 
che la zona interessata dal 
progetto di parcheggio sot
terraneo è l'altura di traver
tino che sorregge la catte
drale romanica della città. 
Dunque è vero: con due mi
liardi e mezzo di spesa si pos
sono stipare in gabbie, una 
sopra all'altra, 168 automo
bili su una superficie plana 
di soli 160 metri quadri; è 
possibile smistare In entrata 
ed In uscita due auto al mi
nuto; è possibile coprire la 
struttura (alta tredici metri, 
In pratica il dlsllvello tra la 
cattedrale e la città bassa) 
con un giardino pensile; 
l'impatto con il blocco di tra
vertino che Innalza la catte
drale non creerebbe proble
mi, né 11 resto della città 
scorgerebbe il plexiglass tra
sparente che protegge late
ralmente le gabbie computer 
rizzate. I ladri girerebbero a 
vuoto; anche te gocce d'olio 
verrebbero asportate dal 
•vassoi* che sposterebbero in 
tutte le direzioni le auto pri
ve di conducente. In com
penso la piazza prosplcente 

Un parcheggio 
computerizzato 

a«g; 
per 160 auto 
Il maxiprogetto presentato a 

Rieti interessa un'area sotto la 
cattedrale del centro storico 

la cattedrale si svuoterebbe, 
essendosi trovata una solu
zione al problema, per la ve
rità assillante, del parcheg
gio nella parte alta del cen
tro storico di Rieti, tuttora 
sede di uffici e banche. Infat
ti per parcheggiare altret
tante auto servirebbero due 
ettari di terreno da reperire 
altrove. 

Altro punto Importante 
nella vicenda del «fantapar
cheggio»: 11 Comune «non ha 
commissionato nulla», come 
ha dichiarato U sindaco so
cialista Glovannelli nel cor
so della conferenza stampa 
indetta ieri mattina dalla 

Federlaxlo. In quell'ambito è 
stato illustrato il progetto di 
cui riferiamo e che si basa su 
un brevetto statunitense per 
lo stoccaggio di contalners 
aereoportuall, oggi adattato 
a parcheggio dalla ditta ro
mana Sefind; la localizzazio
ne invece è stata curata dalla 
società di progettazione rea
tina Europroject. Proprio la 
società reatina ha definito in 
ogni minimo particolare 
l'impatto ambientale ed ur
banistico del parcheggia 
Fondamenta della cattedra
le, estetica, flussi di traffico: 
tutto garantito e razionaliz
zato. Una Iniziativa privata 

al cento per cento che ora 
impone un confronto all'En
te locale. 

A parte la questione della 
gestione dell'affare, già dagli 
interventi del sindaco Glo
vannelli e del consigliere re
gionale comunista Andrea 
Ferronl si è evidenziato il 
terreno su cui si giocherà il 
futuro di questa Idea ardita 
ma interessante: il centro 
storico deve essere rivaluta
to come isola pedonale con 
parcheggi nei diretti paragi, 
oppure deve essere lasciato 
all'assalto delle auto anche 
se poi si nascondono sotto 
terra? 

La «questione centro stori
co*, a Rieti, è aperta: 1.600 
vani inutilizzati ma assediati 
da autovetture che passano 
nelle viuzze medioevali. La 
nuova giunta Dc-Psi non ha 
ancora presentato nemmeno 
una bozza di programma né 
per la città, né per il centro 
storico, né per la viabilità ed 
I parcheggi. Il Pel preme af
finché questo confronto de
cisivo sul problemi reali si 
attui. La speranza é che la 
proposta «provocatoria*, in 
senso benevolo, del progetto 
servirà ad accelerare 1 tempi 
del confronto stesso e a fare 
delle scelte urbanistiche 
chiare ed organiche. Se a 
volte é impellente trovare un 
posto per parcheggiare, lo è 
molto di più definire un pro
getto complessivo per la cit
tà. 

Rodolfo Calò 
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Appuntament i 

• TE8T DI RORSCHACH. Ri
prendono presso l'Istituto Scuola ro
mana Rorachach (vìa di Tor Fiorenza 
35 • Tel. 8314916/8380230) gli 
incontri d consulenza gratuita sul 
tTest Rorschach». Gii appuntamenti. 
fissati per ogni lunedì alle 18. si pro
pongono di essere non soltanto un 
aggiornamento sugli ultimi elaborati. 
sull'indirizzo della ricerca, ma anche 
un momento di puntualizzazione 
acientiftca. La partecipazione è indi
pendente dal grado di competenza e 
preparazione. . 

• CORSO DI FOTOGRAFIA — 
L'Associazione culturale «Casal de' 
Pazzi» (la Torre), viale Rousseau 80, 
organizza un corso di fotografìa. Il 
corso avrà inizio oggi. Lo svolgimen
to delle lezioni si baserò principal
mente su un'intensa pratica di labo
ratorio oltre che di riprese fotografi
che in campi di lavoro operanti pro
fessionalmente (teatro, studio, 
ecc.). Mostra collettiva finale. Per in
formazioni tei. 4123536 (ore 
13-16). 

• INFORMATICA PER LE 
SCIENZE UMANISTICHE. Per la 
seconda volta l'Università di Roma 
«La Sapienza! organizza un corso di 
perfezionamento in «Informatica per 
le scienze umanistiche». Le lezioni 
avranno luogo da gennaio a giugno 
1986 e saranno integrate da eserci
tazioni pratiche. Per ulteriori infor
mazioni rivolgersi ai professor Tito 
Orlandi, titolare del corso, tei.: 
4953763. 

• INVITO ALLA SALUTE. ALLA 
COMUNICAZIONE, AL MOVI
MENTO — L'Arci-donna e l'Uisp di 
Roma, organizzano corsi di ginnasti
ca e di nuoto con facilitazioni per 
casalinghe • lavoratrici. I corsi di 
svolgeranno presso il complesso 
sportivo Comunale Tiburtino — via 
Ludovico Pasini (Pietralata) nelle se
guenti fasce orarie: Ore 9,30-10,30; 
10,30-11,30; 14-16. Ouranta le 
ore di attività motoria viene effettua
to il servizio «baby sltter». Per i corsi 
di ginnastica il costo, comprensivo di 
servizio baby-sitter, è di L 23.000 
al mese; per il nuoto di L. 27.000.1 
corsi avranno frequenza bisettimana
le. Par informazioni telefonare al-
l'Uisp 67.58.396./ 67.81.929. 

• GRAFICA D'ARTE —La Scuo
la Internazionale di Grafica di Roma 
in collaborazione con il Centro Inter
nazionale di Grafica di Venezia ha av
viato corsi di Calcografia e Stampa 
d'Arte per l'anno 1965-86 per prin
cipianti ed artisti. Le iscrizioni si rice
vono in via Modena. 60 il lunedi, 
mercoledì e venerdì dalle ore 10 alle 
12. Il costo è di 270mila lire, mate
riali compresi. 

• CENTRO ANZIANI di via Domi-
tilla 15. Oggi alle 16 conferenza di 
Roberto Javicoti sul tema: «Terza 
età, tempo di vivere, prevenzione e 
terapia della patologia della terza 
età». Organizzata dal Progetto roma
no prevenzione erterosclerosi di via 
Buonarroti 25, l'incontro prevede la 
partecipazione di numerose persona
lità. 

• IPNOSI. TRAINING autogeno t 
comunicazione emozionale per vive
re meglio. Su questo tema oggi alle 
20,45, presso la sede centrale del 
Cipia, In piazza B. Cairoti 2 (tei. 
6543904) conferenza-lezione aper
ta. con esperimenti dì S. Cavallaro e 
T. Fiastri. 

• COOPERAZIONE AGRICOLA 
Ai MERCATO, domani e venerdì se
minario di formazione, organizzato 
dalla Associazione regionale delle 
cooperative agricole (Arca-Lega) in 
collaborazione con il consorzio Tee-
noager. Sono ammessi massimo 26 
corsisti che devono iscriversi me
diante una scheda presso la segrete
ria del Centro Servizi per l'Agricoltu
ra — V.la E. Franceschìni 89 —. La 
quota di partecipazione è di SOmila 
lire. 

• BRIGANTI IN MAREMMA— 
Si inaugure domani alle 16 una mo
stra di documenti, fotografie e stam
pe, presso il Centro di informazione 
n. 3 della Centrale elettronucleare di 
Montalto di Castro, S.S. Aurelia Km 
113.800. La mostra resterà aperta 
fino atra dicembre dalle 9 alle 13 e 
dalle 14 alle 18. 

• GLI AMICI DELLA CINA di via 
dei Vestinì 8 propongono un corso 
pratico di lingua cinese, con Inse
gnante di madrelingua: un corso di 
Tei Ji Quan, la «boxe con le ombre» 
che aiuta a disciplinare nel contempo 
fisico e mente; e un corso di cucina 
per mangiare cinese a Capodanno. 
Per informazioni telefonare ai numeri 
297733 e 2770494. 

Mostre 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale A. Moro. 5). 
«La Sapienza nella città Universitaria. 1935-1985». Se
zione Sette fotoorati per la Sapienza • Sezione «La storia: 
I precendeti. la città universitaria, le trasformazioni». Se
zione «Questioni: università e città, dati, la trasformabili
tà, configurazioni possibili». Fino al 15 novembre. Orario 
10-13 e 16-20. Festivi: 10-13. 
• VILLA MIRAFIORI (via Nomentana 118). Filosofi. 
università, regime: la scuola dì filosofia di Roma negli anni 
Trenta, ricca documontazione inedite, fino al 9 novem
bre. Orario: 10-13: 16-18. 
• FORO ROMANO «Forma la città antica e il suo 
avvenire», organizzata dalla Sovrintendenza Archeologica 
dì Roma in collaborazione con la «Caisse natìonale des 
monumenta historiques e des sites» di Parigi. Fino al 24 
novembre. Orario: 9-16.30. 
• ACCADEMIA DI FRANCIA - Villa Medici (viale 
Trinità dei Monti). «Come le mosche nel miele», raccolta 
di cento dipinti ed olio, disegni e tecniche miste di Renzo 
Vespignani. Fino al 23 novembre. Orario: 10-13 -

16-20. 
• MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La figurati-
vita di Pier Paolo Pasolini: fotografie, i costumi di Medea 
e di altri film, l'opera letteraria, cronistoria e interviste 
filmate. Fino al 15 dicembre. Orario: 9-13 • 
15,30-19.30. Lunedi chiuso. 
• VEDERE L'INVISIBILE. Quanta parte delle realtà 
sfugge all'occhio e all'esperienza dell'uomo? Presentata 
con l'acatthrante titolo «Vedere l'invisibile». Ipotesi per 
un Museo della Scienza»: nella sede dell'ex Istituto S. 
Michele, via di S. Michele 20. una mostra su quosto 
tema, organizzata dalla Provincia di Roma, Assessorato 
Pubblica Istruzione e Cultura, con la collaborazione del 
Comune di Roma, della Regione Lazio, dell'Università 
degli Studi «La Sapienza», del ministero dei Beni Culturali. 
del Cnr, dell'Enea, dell'Enel e con materiali forniti dall'lbm 
e dalla Rai. La mostra si propone di far comprendere 
attraverso quali strumenti e con quali metodi la scienza si 
impossessa della realtà fisica che non ricade direttamen
te sotto i nostri sensi. Orario 9.30-13/16-20. Sabato 
9.30-13. Festivi chiuso. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112- Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto aoccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 4S0887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medfca domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 - Laboratorio odon
totecnico BR&C 312651.2.3 -
Farmacia di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradala Aci 
giorno a notte 116; viabilità 4212 -
Acaa guasti S782241 - 5754315 -
57991 - Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 

5403333 • Vigili urbani 6769 -
Conertermid, Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 
6564950 • 6569198. 

La città in cifre 
Dati demografici di lunedi 4 novem
bre 1985. Nati: 100. di cui 51 ma
schi e 49 femmine (nati morti: 2). I 
morti 78, di cui -35 maschi e 43 
femmine (sotto i sette anni: 1). I ma
trimoni sono stati 10. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
14 Telegiornale; 14.20 «Docteur Caraibea», tela-
film; 16 Film «Bassa maree»; 16.46 Cartoni animati; 
17.30 Telerema sport; 18 «La mappa misteriosa». 
telefilm; 18.30 «Pacific International Airport» sce
neggiato; 19 Tg; 19.30 Andiamo al cinema; 19.40 
Medicina oggi; 20.20 Prima visiona; 20.30 Calcio: 
Coppa europee; 22.16 Tg-Tuttoggi; 22.26 «Una 
giornata spasa bona». 

ELEFANTE canale 48 -58 
9 Buongiorno Elefante; 14.30 Controcorrente, ru
brica cristiana; 16 Film «La sorella Materassi»; 
16.30 Film «I commandos dall'Est 11968). Regia: F. 
Hadxie con P. Unta. H. Cokic: 18 Laser, rubrica; 
20.26 Film «La famiglia assassina di Ma' Barker»; 
22.16 Tu a la stelle; 22.30 I viaggi a la avventura, 
documentario; 23 Lo spettacolo continua. 

T.R.E. canale 29 -42 
16 «Marna Linda», telefilm: 16 Cartoni animati: 
16.30 «La tata a il professore», telefilm; 18 Cartoni 
animati; 19.30 «Veronica il volto dell'amore», tela-
film; 20.20 «Nero Worf» telefilm: 21.20 Film «Rico
minciare ad amarsi ancora» (1984). Regia: S. Paul 
con E. Gould. S. York; 23.16 Interviste cH TRE: 
23.30 «Sem a Sally», telefilm. 

GBR canale 4 7 
17.30 «Inchiesta a quattro mani», telefilm; 18.30 
«Leoneta», telefilm; 19.30 «Vuttua 6», cartoni; 20 
«Al 96». telefilm; 20.30 Consulenza casa; 21 Film 
«Delitto nella strada» (1956). Ragia: D. Siegel con 
J. Cassavate*; 22 «Al 96», telefilm; 22.30 Servizi 

speciali GBR nella città; 23 Qui Lazio; 23.30 Film 
•La città rubata» (1943). Regie: G. Archainbaud con 
J. Wyatt; 1 «Inchiesta a quattro mani», telefilm. 

RETE ORO canale 27 
16.30 Rubrica; 16.26 Thisis cinema; 16.30 di pari-
colo è il mio mestiere», telefilm; 17 «Lidù», cartoni; 
17.30 «I Zemborg», cartoni; 18 «Avventura in fami
glia». telefilm; 18.26 This is cinema; 18.30 «La av
venture in alto mare», telefilm; 19 Rotorome; 19.30 
«Una coppia quasi normale», telefilm; 20.26 This is 
cinema; 20.30 Cartoni animati; 21 Film «Appunta
mento par ucciderà (Horace, la terribile notte)» 
(1962). Con C Aznavour, J.L. TrintJgnant, G. Ratti: 
22.30 Rubrica; 22.35 Trìis la cinema; 23 Avveni
mento sportivo; 24 Film a vostra scatta; teL 
3463290. 

TELEROMA canale 56 
7.30 «Lamù», cartoni animati; 7.66 «Scooby doo». 
cartoni animati; 8.20 «Al 96», telefilm; 9.16 Film 
«L'arderà dal re»; 10.65 «All'ombra dal grande ca
drò»; 11.65 «L'ispettore Maggie»; telefilm: 12.45 
Prima pagina; 13.05 «n mondo magico di Gigi», car
toni animati; 13.30 «Lem», cartoni animati: 14 M 
tacco di Peto; 14.05 «Andrea Celeste», telefilm; 
14.65 «L'ispettore Maggia», telefilm; 16 «H mondo 
magico di Gigi», cartoni animati; 16.30 «Lamù». 
cartoni animati: 17 «Scooby doo». cartoni animati; 
17.30 Teatro oggi a cura di Rita Picchi; 1B UH, 
rubrica: 18.30 «All'ombra dal grand* cadrò», sce
neggiato; 19.30 «Andrea Celeste», telefilm; 20.30 
n tacco di Pato; 20.35 Fam «Beato tra la dorme» 
(1971). Regia: S. Korbe con L Da Fune*. N. Adam; 
22.30 «L'ispettore Maggia», telefilm; 23.16 Diretta 
sport, con Enrico Minozzù 24 Prima pagina; 0.15 
Film «Il 7* viaggio di Simbed» (1958). Con K. Mat
thew*. K. Gran*. 

Il part i to 

ATTIVO DEI COMUNISTI DELL'U
NIVERSITÀ: * convocato per do
mani giovedì 7 novembre aBa ora 17 
in Federazione l'attivo dei comunisti 
deTUniversità. Sono invitati a parte
cipare gS studenti, a personale non-
docente e i docenti. 
MANIFESTAZIONE PER ». V AN
NIVERSARIO DEL TERREMOTO 
IN IRP1MA: oggi eoo ora 16 in fede-
rszione si terrà la riunione par fimpo-
staziono dena manifestazione par i V 
anniversario del terremoto in Irpinia. 
Sono invitati a partecipare i compa
gni segretari dette zone a daaa sazio
ni che parteciparono si soccorsi ad 
atta ricostruzione (M. Fiasco, C Leo
ni). 
SETTORI DI LAVORO: DIPARTI
MENTO PROBLEMI DEL PARTITO-
DIPARTIMENTO ECONOMICO: atta 
ora 18 in federazione riunione dal 
gruppo di lavoro su «Iniziative sul 
tesseramento nei luoghi di lavorò» 
(S. RoK. F. Granone). 
ASSEMBLEE: TUSCOLANO. affa 
18,30 assemblea su «Situazione po

stica e tesseramento» con 1 compa
gno Sandro Morali, segretario deDa 
federazione; PORTUENSE VILLINI. 
atte 18 assemblea con a compagno 
Franco Ottaviano; DONNA OLIM
PIA, ade 18 assemblea su «lacp a 
condono con I compagni Tina Costa 
a Giovanni Mazza: ATAC-TOR VER
GATA. atta 9.30, presso la scuola di 
partito detta Frattocchie (Sbattilo su 
«Quale sindacato di desse?». Inter
verranno icomc^gri Umberto Cerri e 
Massimo Marnato. 
MZlA-nVE SUL TESSERAMEN
TO-. CELLULA CLINICA NUOVA LA
TINA. atta 14.30 fasta dal tessera
mento con a compagno Angelo Dai-
ncrtto; CRISTIANO MANCINI, affa 
20 riunione dal comitato di attivo. 
ZONA: GlANlCOtfNS*. affa 19.30 
a Monteverde vacefao nuniona dal 
comitato di zona e dei CcPd dea» 
sezioni su «Tessaramento ad impo
stazione asminario sul partito» (C 
Leoni). 
CASTELLI: ogoj affa 17 in federa-
ziono comitato dieiuvo affargato ai 
coordinatori con i seguente odg: 
«Situazione postica a iniziativa dal 

partito» (Fortini-Cervi). 
FROSfNONE: in feda»azione affo 16 
gruppo provinciale (Spaziami. 
LATINA: SERMONETA CENTRO al
le 20.30 ass, tesseramento (Vona). 
TTVOU: MONTEUBRETTI atte 19 
ass. agricoltura (Onori-Mìnnuocfl; 
GUIPONIA CENTRO atta 18 gruppo 
consiliare a comitato citisiSno auffa 
casa (RinakS-Caruso). 
Par definire rincontro tra giovani 
a lavoratori Acotral è convocata 
par venerdì 8 atte ora 16.30 una 
riuniona congiunta eletta segrate-
fia provaidaia oatta Fgd a coorar* 
nemerito Acotral (Fattaieni-Lom-
bardO. 
FGCI LAZIO: si svolgerà domani affa 
9.30 presso la seda de rUnrta un 
incontro (Mai Fgd Lazio con la reda
zione de l'Unita. 
ESECUTIVO REGIONALE FOCc è 
convocato par domani atta 16. in se
da, la nurèons daWesacutrvo regiona
le detta Fgci del Lazio (P. Manca»). 
RIUNIONE DELLA FGCI SUL
L'AMBIENTE: è convocata par do
mani atte 16. in sede, una riunione 
data Fgci sur ambienta (Papi). 

abbonatevi a 

l'Unità 

Continua il tragico stillicidio di «omicidi bianchi»: negli ultimi anni più di 10,000 infortuni 

Cassino, edile schiacciato da una raspa 
È n diciannovesimo morto sul lavoro 

Pietro Lepera, 44 anni, dipendente della Cogefar, ditta che costruisce un acquedotto da Cassino a Napoli, era alla guida della macchina 
quando per cause imprecisate si è ribaltata travolgendolo - Solo pochi giorni fa un altro operaio è morto in fabbrica schiacciato 

È morto schiacciato da 
una ruspa. Pietro Lepera» 44 
anni, ennesima vittima di un 
incidente sul lavoro (la di
ciannovesima nel giro di 10 
mesi), era alla guida del pe
sante mezzo quando, per ra
gioni lmpreclsate, la mac
china si è ribaltata. Un terri
bile volo nella scarpata sot
tostante. La ruspa capovol
gendosi ha travolto l'operaio 
edile che lavorava alle di
pendenze della Cogefar, una 
ditta che con i finanziamenti 
della Cassa del mezzogiorno 
sta costruendo un acquedot
to da Cassino a Napoli. L'In
cidente è accaduto ieri mat
tina, Intorno alle 12,30 in lo
calità Passeggeri, vicino a S. 
Vittore, un comune nel pres
si di Cassino. Pietro Lepera 
stava guidando la ruspa in 
via Roma. Doveva raggiun
gere il cantiere della Cogefar 
che occupa circa 200 dipen
denti. 

La magistratura sta ora 

Indagando sulla dinamica 
dell'incidente. Si dice (ma è 
soltanto un'ipotesi che non 
ha trovato ancora alcuna 
conferma) che l'operalo sia 
rimasto vittima di un malore 
ed abbia quindi perso 11 con
trollo del mezzo. Ed anche se 
così fosse bisognerebbe in
dagare sulle condizioni di la
voro, 11 più delle volte, di su
per stress, nelle quali molti 
dipendenti del cantieri edili 
sono costretti a lavorare. Og
gi verrà effettuata l'autopsia 
sulla salma di Pietro Lepera. 

Immediata la reazione del 
lavoratori della Cogefar e 
della Flllea Cgll, che hanno 
chiesto un Incontro con la 
direzione aziendale. Si terrà 
probabilmente questa matti
na. Il sindacato chiama la 
Cogefar a render conto della 
situazione in cui lavorano i 
suol dipendenti. 

Solo pochi giorni fa un al
tro operaio è morto schiac
ciato da una montagna di ta

vole in uno stabilimento di 
mobili vicino Frascati. Epi
sodi di questo tipo purtroppo 
ormai non si contano più. 
«Solo nell'edilizia — aveva 
denunciato nei giorni scorsi 
la Flllea Cgll — negli ultimi 
anni ci sono stati diecimila 
Incidenti. Al morti vanno ag
giunti tutti quegli operai che 
restano Invalidi, che subi
scono gravi menomazioni, 
che restano vittime di malat
tie professionale. Diminui
scono gli addetti del settore: 
solo a Roma e provincia nel 
giro di dieci anni si sono di
mezzati passando da 70.000 a 
35mlla. Si sono invece prati
camente % quadruplicate le 
aziende. È cresciuto, insom
ma il subappalto. Ed è pro
prio in queste piccole Impre
se alle quali vengono affidati 
lavori da grosse ditte che ac
cade la maggior parte degli 
Incidenti. 

Ritmi stressanti, condizio
ni di supersfruttamento, 

mancanza delle più elemen
tari misure di sicurezza: que
sti 1 nemici principali del la
voratori. Queste le cause del
la stragrande maggioranza 
degli infortuni. Ma se 11 su
bappalto è 11 nemico numero 
uno della sicurezza degli edi
li, 1 rischi non diminuiscono 
certamente nel cantieri delle 
grandi ditte, come quella do
ve si 6 verificato l'Incidente 
di Ieri mattina. 

Problemi che il sindacato 
ha più volte sollevato ed è 
tornato a denunciare con 
forza In seguito al tragico 
stillicidio di incidenti di que
sti ultimi tempi. Ma chi con
trolla le condizioni di lavoro 
nel cantieri? Gli Ispettori del 
lavoro sono pochi. Alcuni ri
sultati sono stati prodotti 
dall'astone repressiva del 
pretori della IX sezione pe
nale. Ma certo è che la tragi
ca catena di «omicidi bian
chi» deve essere spezzata con 
interventi molto più radicali. 

Paola Sacchi 

Detective spiavano le vittime 
per conto di «Lallo lo z ii MI » 

Ventidue nuovi ordini di cattura per la feroce banda di De Santis - Sette arresti per sequestri, 
delitti e rapine - Dovevano rapire anche Alilo Marchini - Cerano due investigatori 

La banda di «Lallo lo zoppo* non era 
affatto al completo nelle patrie galere. 
Altre nove persone sono state accusate 
In questi giorni di aver obbedito agli 
ordini di Laudavlno De Sanctis per pre
parare sequestri, assassinare e compie-
re rapine. Sette persone — compresi al
cuni insospettabili — sono finite In car
cere, ed altre due erano già ospiti di Re-
bibbia. Complessivamente i nuovi ordi
ni di cattura sono 22. L'esito dell'opera
zione ordinata dal Pubblico ministero 
dopo il processo contro la banda De 
Sanctis, è stato rivelato ieri dalla squa
dra Mobile. In pratica, dal dibattimento 
che si è svolto il mese scorso e che s'è 
concluso con pesanti condanne all'er
gastolo di numerosi sequestratori, era
no emersi nuòvi particolari sulle im
prese della feroce banda di Laudavlno. 
In particolare, oltre al tragici sequestri 
di Palombinl e Ciocchetti, entrambi uc
cisi, la banda aveva progettato e fallito 
anche il rapimento di Alfio Marchini, 
fratello dell'ex presidente della Roma, e 
Alvaro, scomparso recentemente. Tra 

gli episodi vecchi ed in parte inediti 
chiariti dall'indagine del commissario 
Nicola Cavaliere e del capo della Mobile 
Rino Monaco ci sono altri due delitti: 
l'assassinio della giovane Antonella 
Montefoschl durante un tentativo di se
questro e l'eliminazione di un ex com
ponente della banda, Paolo Provenza-
nò, ucciso e bruciato sulla via Pontina. 

Nuove accuse per 11 caso Montef oschi 
sono state rivolte contro Luciana 
Amorri, ex donna di De Santis arresta
ta in questi giorni, mentre per il delitto 
Provengano è coinvolto Giuseppe Ve-
spazianl, anche lui arrestato nella stes
sa operazione. Nel gruppo finito in ma
nette ci sono anche due «detective» del
l'agenzia investigativa «Fleming», Ser
gio Pacchlarottl al 44 anni e Cesare Ce
sarono di 47, sospettati di aver raccolto 
informazioni per 11 rapimento di Pa
lombinl, Ciocchetti e per 11 tentato se
questro di Marchini. Tra gli «insospet
tabili» c'è anche un vigile dell'urbe, Ro
berto Alessl di 35 anni, insieme al fra
tello di Pacchlarottl, Otello di 36 anni 

ed a Riccardo Petruccioli, di 29 anni. I 
due nuovi imputati raggiunti in carcere 
dall'ordine di cattura del giudice Maria 
Cordova sono Bruno Grilli di 27 anni e 
Angelo Leoni di 38. 

Ad alcuni elementi di questo nuovo 

Euppo vengono addebitati anche i ten
ti omicidi di Roberto Giusti ed Emilio 

Castelletti, due «malavitosi» feriti tra 11 
febbraio e l'ottobre dell'81, nonché una 
lunga serie di rapine del 1980: contro 
l'agenzia 24 della Banca commerciale, 
l'agenzia 34 della Cassa di Risparmio, 
l'agenzia 26 del Banco di Santo Spirito 
una banca di Suppesano in provincia di 
Lecce ed infine una gioielleria di via 
della Pisana. -

Gli arrestati saranno interrogati nei 
prossimi giorni dalla dottoressa Cordo
va, che ha spiccato complessivamente 
22 nuovi ordini di cattura contro la 
banda De Santis. All'appello mancano 
ancora tre latitanti. 

r. bu. 

Oggi il metano arriva 
nel centro storico 

Oggi, mercoledì 6 novembre, inaleranno le operazioni di 
trasformazione del servizio da gas di città a metano nella 
zona così delimitata: via Tornaceli!, via del Corso (parte), 
piazza Venezia (parte), via del Teatro di Marcello (parte), 
via del Foro Olltorio, lungotevere del Plerleonl (parte), de' 
Cenci, del Vallati e dei Tebaldl, via del Rlari, via delle 
Mura Aurellane, via del Glanlcolo, via del Penitenziari, 
lungotevere degli Altoviviti, Tor di Nona e Marzio. 

Uccisione di un detenuto: 
in tre davanti al giudice 

Per l'uccisione di un detenuto avvenuta nel carcere di 
Rebibbla nell'agosto dello scorso anno, tre reclusi dell'i
stituto di pena sono comparsi Ieri davanti alla Corte d'As
sise. L'imputato principale è Giuseppe Mariani, 29 anni, il 
quale deve rispondere di omicidio volontario; gli altri due 
— Domenico Barbonettl, di 26, e Romano DI Giovanni, di 
22 — sono accusati di concorso nello stesso reato. Il fatto 
avvenne il 25 agosto 1984 durante l'ora d'aria. 

Dipendenti della Sogein 
passano alPAcea 

È stata approvata Ieri mattina dalla giunta comunale la 
delibera che stabilisce il passaggio, negli organici dell'A-
cea, del dipendenti della società Sogein. Si tratta di 120 
persone che dopo l'affidamento della gestione dei depura
tori all'Acea, avvenuto 11 primo aprile, avevano continua
to a lavorare in una situazione di incertezza giuridica e 
normativa. 

Nuovo consiglio degli architetti: 
vince la sinistra 

La lista di sinistra «Rinnovamento unitario» ha vinto le 
elezioni per il rinnovo del consiglio dell'ordine degli ar
chitetti. Hanno votato 1600 iscritti nella prima fase e 1300 
nel ballottaggio degli architetti di Roma e Rieti. Alla lista 
di sinistra è stata attribuita la maggioranza assoluta dei 
voti. 

Salta ancora la conduttura a piazza 
- • • Biagio Paci: chiusa l'acqua 

Per la terza volta in una settimana è saltata la conduttura 
dell'acqua in piazza Biagio Paci. La piazza ormai è in uno 
stato disastroso e 1 cittadini sono costretti a sopportare 
ancora notevoli disagi, n pronto intervento dell'Acea, in
fatti, ha chiuso di nuovo l'acqua, e nelle case senza preav
viso sono ancora una volta a secco. 

Club Roman Fashion, 
forse si trasformerà 
in una lavanderia 

Club Roman Fashion: si 
profila una parziale soluzio
ne? Una proposta, ancora 
tutta da verificare e valuta
re, è stata fatta, anche se in 
forma molto ufficiosa, dalia 
Assolav, un'associazione di 
lavanderie, che avrebbe an
nunciato al ministero del
l'industria di voler acquisire 
una parte dell'azienda assu
mendo circa 200 operai. Se 
l'operazione andasse in por
to una parte della Club si 
trasformerebbe in una gran
de lavanderia al servizio di 
ospedali e di altri servizi. In 
ogni caso 1*8 novembre pros

simo l'Assolav formalizzerà 
la sua richiesta nel corso di 
un incontro convocato al mi
nistero dell'Industria. 

Della gravissima situazio
ne della fabbrica tessile di 
Pomezla, dove da circa due 
anni 575 operai sono in cassa 
Integrazione, dopo il falli
mento dell'azienda, si è di
scusso ieri mattina nel corso 
di un incontro tra consiglio 
di fabbrica, rappresentanti 
di Cgil-Cisl-Ull e la sezione 
Industria della Direzione del 
Pei. È stato il primo degli in
contri con le forze politiche 
richiesti dal consiglio di fab

brica per denunciare la gra
vissima situazione della 
Club arrivata ormai agli 
sgoccioli. 

A febbraio, infatti, termi
neranno due anni di cassa 
integrazione per i 575 operai 
dello stabilimento di Pome-
zia e per i 66 dipendenti di 
quello che la Club possiede a 
Grumo Nevano, In provincia 
di Napoli, n Pel nel corso del
la riunione di ieri mattina 
(era presente il coordinatore 
della sezione industria Do
menico Gravano) ha annun
ciato che si farà, promotore 
di una serie di iniziative nei 
confronti del ministero del
l'Industria e della Regione 
Lazio perché si awil a solu
zione la lunga vertenza. In 
attesa di qualsiasi soluzione 
il sindacato chiede che l la
voratori siano assunti dalla 
Gepi. 

«Fare chiarezza sul 
caso Tor Vergata»: 
consiglio unanime 

Approvata all'unanimità 
dal consiglio comunale, ieri 
pomeriggio, la mozione su 
Tor Vergata. Con alcune mo
difiche non sostanziali, tutte 
le forze politiche hanno 
quindi riconosciuto ieri l'esi
genza di fare chiarezza sullo 
scandalo della Seconda Uni
versità avanzata dal Pei in 
uno degli ordini del giorno 
proposti alla conclusione del 
dibattito sulla relazione del 
sindaco Signorello. 

Una decisione importante, 
sulla quale il gruppo comu
nista ha espresso piena sod
disfazione. Il consiglio ha 
concordato sull'esigenza di 

«far luce» fino in fondo su 
quell'intricata vicenda giu
diziaria e sulle inchieste ad 
essa collegate (ricordiamo 
che fu in discussione persino 
la posizione del segretario 
generale, esaminata in un 
consiglio comunale a porte 
chiuse); il sindaco viene di
rettamente impegnato ad 
istituire una consulta per
manente sul problema e con
vocare una conferenza con 
tutti gli altri organismi com
petenti sul problema della 
infiltrazione mafiosa. 

Di fatto, in questo modo e 
su iniziativa del gruppo co
munista, viene colmata una 

lacuna della relazione del 
sindaco che aveva quasi di
menticato 1"«affare» della Se
conda Università. Bene. Re
sta un dubbio: «Questo ordi
ne del giorno — afferma Pie
ro Salvagni — riprende le 
conclusioni alle quali arrivò 
la commissione di indagine 
su Tor Vergata ed i punti di 
un altra risoluzione presen
tata allora dal Pei. Su tutti e 
due 1 documenti — prosegue 
Salvagni — la De votò con- -
tro. Un'altra dimostrazione 
"a posteriori" della visione 
strumentale con cui la De af
frontò il problema fino a 
chiedere le dimissioni di Ve-
tere. Ne abbiamo oggi la ri
prova — conclude Salvagni 
— e non bisogna dimentica
re che quella strumentale 
opposizione indebolì note
volmente l'azione di tutti co
loro — la giunta e Vetere per 
primi — che allora si stava
no impegnando per fare su
bito chiarezza fino in fondo». 

r ®* t, 
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Antonio Del Guercio 
Storia dell'arte presente 
Europa e Stati Uniti dal 1945 a oggi 

Una trattazione organica delle tendenze e delle 
personalità che hanno segnato quattro decenni 

di vicende artistiche internazionali. 
"Grandi opere" 

Lire 50.000 

I luoghi del museo 
Tipo e forma fra tradizione e innovazione 

a cura di Luca Basso Peressut 
In una serie di contributi a carattere teorico e 

storico, il museo contemporaneo nelle sue 
molteplici espressioni. 

"Grandi opere" 
Lire 50.000 
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Una mostra riporta d'attualità un'idea che ha suscitato tante polemiche 

La scienza cerca il suo museo 
Ipotesi per un Museo della 

Scienza. Questo il sottotitolo 
di «Vedere l'Invisibile», la 
mostra aperta al San Miche
le. Uno «sguardo al futuro», 
l'Ipotesi, che purtroppo con
tiene una denuncia grave: 
Roma manca, forse unica 
tra le capitali, di un Museo 
della Scienza. 

La polemica sull'ubicazio
ne del futuro museo l'ha — 
di fatto — bloccato e nella 
relazione del sindaco Slgno-
rello occupa un posto decisa
mente marginale. 

La polemica sul dove met
terlo è di urbanisti ed archi
tetti. La nostra vuol essere 
una proposta, ed una solleci
tazione, sul come potrebbe 
essere realizzato». Luigi 
Guarlnlello, ideatore della 
mostra e responsabile del 
settore «Scienze e Musei» del
la Provincia di Roma, dà un 
giudizio netto. Sottolinea il 
vasto orizzonte del collabo
ratori — dal comitato scien
tifico presieduto da Giorgio 
Tecce ad aziende come la 
Rai, l'Ibm, l'Enel, l'Enea, il 
Cnr — a testimonianza delle 
forze scientifiche vive In cit
tà che non trovano sbocchi. 
Sottolinea 11 carattere didat
tico di «vedere l'Invisibile», 
nato dalla collaborazione 
con alcuni professori delle 
scuole superiori: «E un sasso 
buttato nello stagno — con
clude —. Ma, In confidenza, 
vorrei smetterla di fare Ipo-

Osservate un momento 
l'immagine qui accanto. Co
sa vedete? Un triangolo 
bianco, naturalmente. Ecco, 
11 triangolo bianco è, In effet
ti, l'unica figura a non essere 
disegnata. 

È uno del primi esempi 
che si trova di fronte 11 visi
tatore di «Vedere l'invisibile*, 
la mostra aperta fino alla fi
ne di novembre (ma forse si 
prolunga) in un'ala ristrut
turata del meraviglioso Isti
tuto San Michele, proprio di 
fronte a Porta Portese. E la 
collocazione — meriti scien
tifici e divulgaUvi a parte — 
è già una grande novità di 
questa iniziativa: apre per un 
lungo periodo di tempo al 
cittadini ' quell'affascinante ; 

concentrato di architettura e 
storia che è l'enorme isolato 
sulla riva destra del Tevere 
nel quale (con ben poca logi
ca) sono stati installati una 
parte di uffici del ministero 
dei Beni culturali. 

La mostra, organizzata 
dalla passata amministra
zione di sinistra della Pro
vincia, vuole essere una 
«proposta per un Museo della 
Scienza»: vediamola, se
guendo un visitatore Imma
ginarlo. 

Il nostro visitatore si trova 
subito di fronte tante «illu
sioni ottiche* simili a quella 
che pubblichiamo. Vede, per 
l'appunto, l'invisibile, che in 
questo caso è proprio qualco
sa che non c'è. Ancora un po' 
stupito (e sicuramente diver
tito) attraversa un normalls-

Ecco come realizzarlo 
ma non si sa dove... 

«Vedere l'invisibile»: una iniziativa patrocinata dalla Provincia 
Ma urbanisti e amministratori sono ancora divisi sul «dove» 

Un percorso di sorprese 
e il visitatore 

vede anche l'invisibile 
Tra le varie 

sezioni 
si diviene 

prota
gonisti 

del sapere 
scientifico 

Un alto 
livello 

culturale 
accoppiato 

a tante 
invenzioni 
divulgative 

tesi: si decidesse un luogo ed 
11 museo sorgerà». 

È un'urgenza sottolineata 
anche dal preside della Fa
coltà di Scienze della Sapien
za, Giorgio Tecce: «Stiamo 
avendo una ulteriore confer
ma dell'enorme ricettività 
della popolazione rispetto a 
questi temi — afferma —. 
Una disponibilità già verifi
cata 'in occasioni analoghe 
negli scorsi anni, che ci ave
va fatto sperare nel rapido 
sorgere del Museo. Pur tra le 
polemiche, infatti, tutti gli 
esponenti del diversi "fron
ti" urbanistici erano concor
di sul far presto: ma slamo 
ancora fermi. Con la mostra 
— prosegue — abbiamo vo
luto indicare un modo rigo
rosamente scientifico ma 
anche vivace di attrarre l'in
teresse del visitatore. È una 
strada che si può percorrere 
— conclude —. Ora ci augu
riamo che seguano 1 fatti, 
anche se 11 sindaco ha messo 
l'argomento un po' "a late-
re" nel suo discorso*. 

Ma a che punto sono «1 fat
ti»? Il dibattito sul Museo 
della Scienza è ancora aper
to, dopo 11 progetto dell'ar
chitetto Sacripanti — com
missionato dalla giunta di 
sinistra del Campidoglio, per 
farlo sorgere in uno spazio 
vuoto di via Giulia. Insorse 
«Italia Nostra», altri si di
chiararono a favore, altri 
(tra cui Portoghesi) presen

tarono un progetto per una 
Città della Scienza al Matta
tolo. «È una questione che va 
sbloccata — afferma Piero 
Salvagnl — e bisogna fare 
chiarezza: la Città ed il Mu
seo sono due cose distinte, 
due aspetti della scienza. La 
sua storia ed 11 rapporto con 
la ricerca scientifica, con 11 
futuro. E sono due Idee al
trettanto valide. Lo stesso 
progetto di via Giulia si pub 
discutere, non esorcizzare — 
conclude — perché con le do
vute cautele, con scelte qua
lificate, non si può permette
re che la storia urbanistica 
del centro di Roma si fermi 
al 20° Secolo». 

«È necessario trovare da 
parte della giunta comunale 
— afferma 11 vicecapogrup
po del Pei, Walter Tocci — la 
capacità di accogliere, colle
gare tra loro, far vivere le 
energie di progresso scienti
fico presenti nella città, che 
sono molte ed estremamente 

Sualiflcate. È questo il salto 
1 qualità di cui ha bisogno 

la cultura scientifica della 
capitale, ed In questo quadro 
deve rientrare, per tradursi 
al più presto in fatti, il dibat
tito sulla Città e sul Museo 
della Scienza. L'esigenza tra 
la popolazione cresce — con
clude — e la mostra del San 
Michele ne è soltanto l'ulti
ma dimostrazione». 

Angelo Melone 

simo corridoio Illuminato 
per comprendere, alla fine, 
che gli hanno semplicemen
te abituato gli occhi alla luce 
prima di farlo entrare in una 
camera oscura. In questo ca
so, al contrario di serie di 
pannelli esplicativi delmec-
canlsmo della visione, a que
sto punto comprensibilissi
mi perché se ne sono già visti 
gli effetti. 

E si entra, quindi, nella se
zione dell'astrofisica, delle 
strutture stellari e delle lun
ghezze d'onda attraverso le 
quali percepirle. Ma dell'a
strofisica fa parte anche la 
Terra: chi non ha visto alme
no una volta in tv le previsio
ni del tempo con le canoni
che «immagini in movimen
to dal nostro satellite Meteo* 
sat»? Ecco, proprio al centro 
della sala una antenna para
bolica collega «in diretta* il 
nostro visitatore con il satel
lite mostrandogli dall'alto, 
minuto per minuto, una par
te di mondo sul televisore. 
Impossibile non rimanere 
attaccati allo schermo. 

Per passare, poi, a vedere 
l'invisibile nella vita, in un 
viaggio all'indletro nell'evo
luzione della specie e negli 
«esperimenti chiave» che 
hanno permesso di scoprirla. 
Un personal computer per
mette alla nostra «cavia* di 
mettere a confronto le sue 
caratteristiche fisiche cono 

un raggio di sole, e un poten
te fascio di luce su fondo ne
ro mostra il pulviscolo atmo
sferico) fino alle particelle 
ultime, al «quarks», agli espe
rimenti — puntualmente de
scritti — sulle particelle «ap
parse» solo negli anni Ottan
ta che hanno fruttato il pre
mio Nobel a Carlo Rubbia. 

Dalla Fisica all'Informati
ca, al misterioso mondo del 
computer il nostro visitato
re passa su una lunga peda
na. Il suo avanzare viene se
gnalato da un grande moni
tor in fondo: una lunga fila 
di «zeri* segnala i punti della 
pedana dove lui non è, men
tre un «1» corrisponde alla 
sua posizione ed avanza con 
lui. Bella scoperta!, si dirà. CI 
sono dei sensori che rilevano 
la «presenza» o «'«assenza» del 
visitatore: quando passa si 
chiude un contatto, se non 
c'è 11 contatto resta aperto. 
Perfetto, lo scopo è raggiun
to: perché un «computer» 
funziona esattamente cosi. 
Un sistema binario con una 
lunga serie di «uno» e «zero» 
che permettono di sviluppa
re 1 dati che vengono Inseriti 
e dare una risposta. 

Passato e futuro in mostra 
attraverso l'esperienza diret
ta del visitatore. E a parere 
degli organizzatori, un Mu
seo della Scienza dovrebbe 
funzionare cosi. 

a* me. 

NELLE FOTO: in alto un telescopio del XVtl secolo e qui accan
to un disegno-test esposto alto mostra 

La sede inaugurata ieri dal rettore Antonio Ruberti 

Una casa tutta nuova 
peri i l i imila 

studenti di Psicologia 
Completata nel quartiere S. Lorenzo la prima ala dell'edifì
cio - Ospiterà archivi, laboratori, studi dei docenti e biblioteca 

Affabile come sempre, 
raggiante più del solito, 
Antonio Ruberti, rettore 
dell'Università La Sapien
za, si muove con passo agile 
nella piccola sala al pian
terreno, indicando agli 
ospiti — una quarantina 
tra docenti, giornalisti e 
autori del progetto — 1 pan
nelli che illustrano genesi e 
struttura della nuova sede 
del dipartimenti di Psicolo
gia di Magistero in via degli 
Apuli, quartiere S.Lorenzo, 
uscita dal bozzolo ed inau
gurata ieri mattina. 

Sul pannelli l'edificio vie
ne smontato e rimontato 
come una costruzione di 
Lego: sezioni verticali, se
zioni orizzontali,.colori vi
vaci che indicano la funzio
ne del differenti comparti. I 
tre piani hanno un'identica 
pianta, così che ogni setto
re dell'edificio, preso in ver
ticale, ospita lo stesso tipo 
di servizi. «Un sistema — 
spiegano gli autori del pro
getto — per facilitare l'o
rientamento degli studen
ti». 

Ma ieri è stata tenuta a 
battesimo soltanto un'ala, 
uno stralcio, come è stato 
definito dai tecnici, di circa 
ventimila metri cubi su un 
progetto più vasto. Qui tro
veranno posto studi dei do
centi, archivi, laboratori, la 
biblioteca. In costruzione 
l'ala che ospiterà le aule di
dattiche e, terzo lato del 
triangolo, l'ala che sarà as
segnata alla facoltà di 
Scienze. 

Artefici dell'opera sono 
lltalposte (gruppo Irl Ital-
stat) che, nella fase esecuti
va, si è avvalsa della colla
borazione dell'Impresa ita
liana costruttori. Il proget
to porta la firma dell'archi
tetto Sergio Bozzetti e del-
l'ingegner Achille Pulcini, 
delPUfflclo tecnico dell'u
niversità, coadiuvati da 
un'equipe che ha realizzato 
una ricerca per giungere al
la gestione più Idonea degli 
spazi. 

•Un altro problema — 
hanno puntualizzato l pro-

Settlstl — era l'inserimento 
ella costruzione In un 

quartiere come S.Lorenzo, 
caratterizzato da un note
vole degrado. Per questo 
abbiamo pensato a mettere 
in piedi qualcosa di non 
opulento. Non solo, ma cre
diamo che la presenza del 
dodicimila iscritti all'Isti
tuto di Psicologia possa 
servire in qualche misura a 
ridare slancio alle attività 
artigianali della zona». 

Di opulento, in effetti, 
non ha nulla questa nuova 
sede dell'istituto di Psicolo
gia, che ha preso 11 posto 

La nuova sede di Psicologia 

prima occupato dallo stabi
limento della Wllhrer, dopo 
11 cambio di destinazione 
urbanistica dell'intero lot
to. L'edificio è tutto un sus
seguirsi di linee essenziali; 
niente orpelli, niente fron
zoli, ogni elemento è stret
tamente legato alla funzio
ne. 

Non che sia mancata, 
nella generale atmosfera 
festaiola dell'inaugurazio
ne, qualche voce critica. 
Mentre Ruberti illustrava 
l'impresa, qualcuno com
mentava: «Si, una beU'ope-v 
ra, ma giunge con dieci an
ni di ritardo e non basterà a 
risolvere i problemi di spa
zio*. 

Ma il tema del sovraffol
lamento dell'università 
non è stato taciuto dal ret
tore. Ruberti ha auspicato, 
per novembre dell'anno 
prossimo, una ripartizione 
più equilibrata degli spazi, 

grazie a un più razionale 
dosaggio con Tor Vergata. 
«Noi ce la stiamo mettendo 
tutta per risolvere 11 proble
ma — ha detto —. E questa 
costruzione è una testimo
nianza del nostri sforzi*. 
Quindi ha sciorinato le ci
fre: 42 miliardi di mutui 
edilizi, lanciando infine un 
appello. Nel programmi 
dell'università c'è la co
struzione del dipartimento 
di Informatica. Dovrebbe 
sorgere su un'ex area mili
tare adiacente Economia e 
Commercio. Ma anche qui 
c'è un problema di mutui: 
35 miliardi che dovrebbero 
essere concessi dal Fio. 
•Dovrebbero decidere tra 
una ventina di giorni — ha 
detto 11 rettore —. CI augu
riamo che non sorgano pro
blemi». 

Giuliano Capecelatro 

Tartarughe, analisi 
per la salmonella 

I romani che dopo il 3 settembre hanno comprato tartarughine 
d'acqua dolce, probabili portatrici sane di salmonella, debbono far 
analizzare un campione dell'acqua in cui sono immerse. Un invito 
in tal senso è stato rivolto ieri ai possessori di tartarughine «alla 
salmonella* dall'assessore capitolino alla sanità, Mario De Bartolo 
a seguito di episodi di paratifo del tipo B isolato appunto da alcune 
tartarughine importate da oltre oceano e distribuite sul mercato 
romano. Il campione d'acqua deve essere raccolto in bottigliette 
sterili da 200 ce e consegnato all'istituto zooprofilattico sperimen
tale del Lazio che si trova in vìa Appia Nuova, 1411.1 contenitori 
— precisa De Bartolo — se non possono essere consegnati in 
giornata vanno conservati in frigorifero. 

didoveinquando Goffrato Patrassi 

Al teatro Flaiano la musica 
dà a tutti gli «Otto giorni» 

Un tavolino, un lume e 
una chitarra sulle ginocchia 
di Stefano Mileto, alle prese 
con Solèm di Luca Salvado-
rl. Clima patetico, suoni lenti 
e dolenti: una evocazione di 
Saffo attraverso la dizione di 
una favolosa «quartina* (la 
luna e le Pleiadi sono tra
montate e Saffo è sola). Men
tre il chitarrista lascia il tea
tro (slamo al Flaiano dove si 
è avviata una «Otto Giorni* 
di nuova musica italiana), ti
randosi dietro 11 figlioletto 
che aspettava dietro le quin
te, Irrompono nel buio — co
stellazione bianchissima nel
la notte nerlsslma — sei dan
zatori: tre coppie pronte a 

scatenarsi in una partita di 
rugby in un angolo del cielo. 
Hanno tra i piedi i suoni di 
un nastro magnetico di Pie
tro Grossi, che invoglia mo
vimenti fantasiosi, suggeriti 
dalla coreografia di Charles 
Vodoz. Il «Gruppo Danza 
Azimut* celebra cosi un suo 
successo. 

Arrivano poi I componenti 
dell'Ensemble Italiano di 
Sassofoni*: si mettono tutu 
dietro la coda del pianoforte 
(suona Giovanna Giuliodo-
ri), e si dannano a soffiare 
suoni spiritati. Walter Mra-
mor recita un testo di Vanni 
Ronslsvalle che annuncia la 
fine del mondo e reclama 

uno slogan funesto: «Uccide
te ed uccidetevi*. Subentra
no voci dall'etere, attraverso 
la radio e quella di Pinocchio 
che sogna le belle tette e 11 
bel sederino della Fatina Az
zurra. Il guardiano di un fa
ro, ascolta questa fine del 
mondo e ad essa, allucinato, 
ispira 1 suoi solitati piaceri. 

È un'opertna «strana* di 
Ruggero Lolini: Oaan e lt>b~ 
bedjenza. 

È Incominciato così un ci
clo di Teatro da camera che, 
ogni sera al Flaiano alle 21 
(seimila lire), fino al giorno 
11. si pone come conclusione 
giornaliera di concerti (sono 

due: alle 16 e alle 19) e di «sa
lotti musicali* (alle 17,90) 
programmati dalla Coopera
tiva «La Musica*. Ce di mez
zo Bruno Nicolai, anche edi
tore del nuovi compositori, e 
partecipano alla «Otto Gior
ni* compositori ed esecutori 

Illustri. Oggi, alte 16, Ce 
l'Ensemble Spaziomusica 
con pagine di Oppo, Scogna, 
Riccardi, Petrassl. Sciarrino 
e La Licata; alle 173), Danie
le Lombardi terrà salotto e, 
alle 19, ascolteremo musiche 
di Perniisi, Bettinelli, Chiù, 

Coen, Nicolosl, Maresca e 
Franco Mannino (un Piccolo 
concerto grosso). Alle 21, il 
Teatro da camera offre piè-
ces di Baggiani, Branchi, 
Cecearelli. Federici, Keberle. 
Domani suona Lanzillotta, 

paria Gianfranco Zaecaro, si 
ascolteranno QuartetU (Raz
zi, Rendine, Mencherini) e 
c'è teatro con robe di Lucia
no Sam paoli ed Enrico Ren-

e. v. 

Bellavista ricomincia 
con i suoi dialoghi, 

firmati De Crescenzo 
SI presenta con questo biglietto da visita di eccezione: 

120.000 copie prenotate dal librai Italiani; è li nuovo libro di 
Luciano De Crescenzo, *Oi dialogo! — l dialoghi di Bellavi
sta* che Mondadori fa uscire nella •biblioteca umoristica*. De 
Crescenzo si presenta con la consueta affabilità—ieri matti
na — alla conferenza stampa per 11 lancio del libro. Parla 
della sua Napoli, del suol personaggi, del suoi film (Il secondo 
è «Il mistero di Bellavista*, è stato realizzato di pari passo con 
la stesura di questi «Dialoghi* e uscirà a Natale). 

Snocciola con accattivante disinvoltura 1 successi, 1 premi 

che ha avuto come scrittore e come regista cinematografico. 
Altri, per lui, aggiungono che la sua notorietà è grande anche 
all'estero, citano riviste specializzate di letteratura che 1 esal
tano, citano editori stranieri importanti che Io traducono, 
per dire, alla fine, che da noi De Crescenzo è una sorta di 
emarginato — a parte 11 successo di pubblico — non compre
so e, quindi, snobbato dal critici letterari e cinematografici. I 
nostri giornali non gli dedicano neppure un «pallino* nelle 
apposite rubriche degli spettacoli. «Ho vinto il premio Cha-
plin a Vevey per U film umoristico con "Cosi parlò Bellavi
sta" e qui da noi nessuno mi segnala: nemo pallino in patria*. 

Questi «Dialoghi* — il suo sesto libro in nove anni — sono, 
come amano dire alla casa editrice, il suo «Oro di Napoli*. La 
stessa casa editrice assicura che De Crescendo «paga le tasse 
come se fosse un lavoratore dipendente*. Ed ecco cosi ricon
fermato un ritratto di personaggio che punta, come pochi 
altri oggi, sulla simpatia mettendo l'accento su una dotazio
ne naturale Indiscutibile. L'ex ingegnere (come Gadda) salu
ta e ringrazia 1 presenti alla conferenza presso Mondadori, 
Renzo Arbore compreso. 

I.C. 

Scarpari: trovarsi 
al giardino e non 
riuscire a parlare 

• CARLO SCARPARI — Galleria «La Margherita», via Giulia 
108; fino al 13 novembre (ore 10/13 e 17/20). 

Da un'ossessione o pensiero dominante esistenziale a ossessione 
lirica, pittorica. Dal quotidiano frantumato nelle soste ai giardini 
o al bar al più generale significato d'una solitudine grande, quasi 
incolmabile nonostante le abitudini e i rituali. Questo il percorso 
poetico del veneziano, ma con studio a Roma da molti anni, Carlo 
Scarpari. Una pittura di colore scabro, acido (ricorda certi interni. 
di Sassu e di Migneco) e di forme dure, appena deformate espres-' 
sionisticamente, talora con scorci violenti d'una figura che guarda. 
Più figure mette insieme — il dipinto più suggestivo è un «Giardi
no» del 1984, seguito dair«Alcoohzz»to* del 1985 — e più la distan
za e la separazione tra gli esseri umani viene fuori come un lamen
to sommesso ma continuo. E il verde dei giardini è pu Scarpari un 
colore ansioso che indurisce il •clima* melanconico. E strano, ma 
qualche immagine rimanda a certi dipinti americani tra Sbabn • 
Levine. 

(Lia 

• UN VERSO PER LA CITTA. 
Rassegna di cento e più poeti. 
La manifestazione continua 
5uesta sera — inizio alle ore 

1,30 — nei locali dell'Associa
zione Magazzini Generali (via 
Magazzini Generali 8). Saranno 
presenti Tommaso Binga. Vito 
Riviello e Giorgio Weiaa, Inter
verrà anche il mimo, Romano 
Rocchi. ^ 
• CINEMA E SPORT, fi una 
rassegna iniziata lunedì e che 
prosegue fino al 9 nella sala tea
tro dell'Opera universitaria di 
Roma (via De Louis. 20). L'in
gresso è gratuito. Comprende 
fila famosi del cinema muto. 
film dì Totò • Tati, cartoni di 
Bozzetto e Disney. C i anche 
una sezione dedicata ai grandi 
documentari. La seconda parta 
della rassegna si terra a r* 
brt nel cinema Mignon. Totò 
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Scelti 

voi 
• L'anno 

del Dragone 
È il nuovo film-scandalo di M i 
chael Cimino. Negli Usa ha su 
scitato un putiferio (la comuni
tà cinese si è sentita rappre
sentata secondo toni e modali
tà razziste), ma forse va visto 
con meno pregiudizi. Tutto ruo
ta ad un coriaceo e onesto 
ispettore di polizia (reduce del 
Vietnam naturalmente) che 
vuole mettere un po' d'ordine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma
fia. Sparatorie, un décor stu
pendo. dialoghi taglienti e bru
talità asiatiche. Il risultato ò for
se al di sotto dei precedenti 
fi lm di Cimino, ma lo spettaco
lo ò assicurato. 

E M P I R E 
A R I S T O N 2 
N E W Y O R K 

• La nave faro 
è il primo film tutto «america
no» del regista polacco Jerzy 
Skolimowski. Liberamente ispi
rato al romanzo si Siegfrieud 
Lenz, «La nave faro» ò un thril
ler psicologico (claustrofobico) 
tutto ambientato dentro una 
vecchia carretta dei mari. C'è il 
comandante Klaus Maria Bran-
dauer (Mephisto) che deve 
espiare una colpa risalente alla 
seconda guerra mondiale e c'è 
il raffinato, mellifluo criminale 
Robert Duvall inseguito dalla 
polizia. Tensione, nervi a fior di 
pell9, resa dei conti. Il taglio è 
molto all'americana, ma sotto 
— Nel ritratto delle psicologie 
— cova uno stile molto euro
peo. 

Q U I R I N E T T A 

O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che unisce 
due filoni tipici del cinema hol
lywoodiano: la fantascienza e 
gli «american graffiti». Al cen
tro della storia un ragazzo di 
n o m a Mar ty che, a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio, 
piomba nell'America del 1 9 5 5 . 
Il bello è che la sua futura ma
dre si innamora di lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu
stose trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopra. 

M E T R O P O L I T A N 
EURCINE 
E U R O P A 

K I N G 
M A E S T O S O 
P O L I T E A M A 

(Frascat i ) 

O L'onore dei 
Prìzzi 

È la nuova «creatura» del vec
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nichotson gigione e 
da una Kathleen Turner più se
ducente che mai , «L'onore dei 
Prizzi» è una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor
kese. Lui. killer di nome Par tan
na, ama lei. ma non sa che lei è 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Uno scher
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

A R I S T O N 
A D M I R A L 

S I S T O ( O S T I A ) 
A M B A S S A D O R 

( G R O T T A F E R R A T A ) 

• Pranzo reale 

Inghilterra del 1 9 4 7 : i notabili 
di una cittadina di provincia 
hanno allevato clandestina
mente una scrofa per celebra
re. in un pranzo esclusivo, il 
matrimonio della futura regina 
Elisabetta. M a quel maiale (c'è 
ancora in vigore il razionamen
to alimentare) fa gola a tanti . . . 

C A P R A N I C H E T T A 

D Festa di 
laurea 

Pupi Avati fa centro ancora una 
volta. «Festa di laurea» è un 
viaggio agro-dolce nei «favolosi 
anni Cinquanta», tra nostalgie e 
amarezze. Al centro della sto
ria. Vanni (un grande Carlo Del
le Piane), vissuto per dieci anni 
nel ricordo di un bacio che rice
vette dalla bella borghese Gaia 
in giorno dell'entrata in guerra 
dell'Italia. Per lei era solo un 
gesto dettato dall'eccitazione 
del momento , per lui era diven
tato un'ossessione. Dieci anni 
dopo, appunto nel 1 9 5 0 . i due 
si reincontrano. Però... 

ALCIONE 
CAPITOL 

D Passaggio 
in India 

è uno di quei «grandi spettaco
li» che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori 
ca cara al regista David Lean, è 
un kolossal intimista che ree 
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro
vinare le vita di un medico in
diano innamorato di lei. Scon
tro di culture, m a anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gli in 
terpreti Alee Gutness e Peggy 
Ashcroft in due ruc* di contor
no . 

R I V O L I 

O OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADMIRAL (ex Vertano) L 7.000 
Pian» Vertano. 15 Tel. 851195 

L'onore dei Prizzi di J. Huston con Jack 
Nichotson • OR (16.30-22.30) 

ADRIANO L 7.000 • pompieri con Paolo Vìlaggìo. Lino Banfi. 
P.ana Cavour, 22 Tel. 322153 Regìa di Neri Parenti • C (16-ZZ.30). 

AFRICA 
Via Galla e Sdama 

L 4.000 
Tel. 83801787 

Chiuso 

AIRONE 
Via Lidia, 44 

L 3.530 
Tel. 7827193 

Riposo 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR: Brillante: C: Comico; DA: Disegni animati: OR: Drammatico:-
E: Erotico.* FA: Fantascienza: G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

Cineclub 

FfcMSTUOK) 80 
Sala Tatto via De Loia, 20 
Ore 20 Le oemptodl date giungle d S. 
Uebergen: Topolno atleta d W. D*. 
aney; Topelrw feeferino d m . fttrwr. 
• signor Roaai va a edera d B. Boz-
zetto; 04 sport dei signor Rosai ci B. 
Bonetto; l a attività agonistiche dal 
signor Rotai di B. Bonetto 

ALCIONE L 5.000 Festa di laurea di Pupi avati - SA 
Via L. di Lesina, 39 Tel. 8380930 (16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 3.500 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L 5.000 I pompieri con Paolo Villaggio, Uno Banfi. 
Tel. 5408901 Regia di Neri Parenti - C (16-22.30) 

AMERICA L 5.000 I pompieri con Paolo ViUaggo, Lino Banfi. 
Via N. del Grande, 6 Tel. 5816168 Regìa di Neri Parenti • C (16-22.30) 

ARISTON 
Vìa Cicerone, 19 

L 7.000 
Tel. 353230 

L'onore dei Prizzi di John Huston con Jack 
Nicholson • DR (16.30-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7.000 L'enno del dragone di Michael Cimino con 
Tel. 6793267 Mickey Rourke • A (15-22.30) 

ATLANTIC L 5.000 I pompieri con Paolo Villaggio e Lino Banfi. 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 Regìa di Neri Parenti-C (16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 Another timo another place di Michael 
Tel. 655455 Radford - DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIP10NI 
V. degli Scipioni 84 

L 3.600 Ore 18.30 Yol. 
Tel. 3581094 Ore 20.30 Paris Texas. 

Ore 22.30 Una domenica in campagna. 

BALDUINA L 6.000 Scuola di polizia N. 2 di Jerry Paris con 
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 Steve Guttenberg - BR (16.30-22.30) 

BARBERINI L 7.000 Fandango di Kevin REynolds. con Judd 
Piaaa Barberini Tel. 4751707 Nelson - BR (16.30-22.30) 

BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamira, 5 

L 6.000 
Tel. 426778 

Chiuso per restauro 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 4.000 
Tel. 7615424 

Demoni dì Lamberto Bava - H (16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L 6 000 Festa di laurea di Pupi Avati • SA 
Tel. 393280 (16.30-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Colpo dì spugna con P. Noiret e I. Huppert 
• G (17-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Pranzo reale di Malcotm Mawbray. con Mi
chael Palin - BR (16.30-22.30) 

CASSIO 
Vìa Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle
ming con R. Moore • A (15.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina, 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Demoni di Lamberto Bava - H 

EDEN L 6.000 
P.na Cola d Rienzo. 74 Tel. 380188 

La foresta di smeraldo - d John Boorman 
con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Nel fantastico mondo di Oz - di Walter 
Via Stopparli, 7 Tel. 870245 Lurch. con Piper Lurie - FA ( 15.30-22.30) 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita, 

L 7.000 L'anno del dragona d Michael Cimino con 
29 T. 857719 Mickey Rourke -A (16.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
Piazza Sonnino, 17 Tel. 582884 donna-BR _ ^ _ _ 

ESPERO L 3.500 Witness il testimone con A. Ford • OR 
ViaNomentana. 11 TeL 893906 (16.30-22.30) 

ETOILE L 7.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Piazza in Lucina 41 Tel. 6797556 Jack Lemmon. Regìa d Ettore Scola - SA 

(16-22.30) 
EURCINE L 7.000 Ritorno al futuro d Robert Zemeckis - FA 
ViaLiszt.32 Tel. 5910986 (15.30-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 Ritorno al futuro d Robert Zemeckis - FA 
Tel. 864868 (15.30-22.30) 

FIAMMA Via Bissolatì. 51 SALA A: Interno berlinese - d LiSana Ca-
Tel 4751100 vani con Gudrun Landgrebe - E (VM 18) 

(15.45-22.30) 
SALA B: Diatro la maschera d P. Bogda-

" novich (15.50-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 4.500 
Tel. 582848 

Demoni d Lamberto Bava - H 
(16-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni, 
Via Nomemana. 43 Tel.864149 Jack Lemmon. Ragia d Ettore Scola -SA (in 

inglese) (16-22.30) 

GOLDEN L. 5.000 Scuola di polizia N. 2 d Jerry Paris con 
Via Taranto, 36 Tel. 7596602 Steve Guttenberg - JJR ( 16-22J0) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L 6 000 Miranda d Teito Brasa con Serena Grand 
Tel. 380600 (VM18) • E (16.30-22.30) 

HOUDAY L 7.000 Quel giardino di aranci fatti in casa d 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Herbert Ross • BR (16-22.30) 

INDUNO L 5.000 Scuola di polizia n. 2 d Jerry Paris, con 
Via G. Induro Tel. 582495 Steve Guttenberg - BR 118-22.30) 

KING L 7.000 Ritorno al futuro d Robert Zemeckis • FA 
Via Fogliano, 37 Tel. 8319541 (15.30-22.30) 

MADISON L 4.000 
ViaChiabrera Tel. 5126926 

Cotton Club d F. Coppola - DR 
(16-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L 7.000 Ritorno al futuro d Robert Zemeckis • FA 
Tel. 786086 (15.30-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L 6.000 Mad Max ottra la sfera del tuono con M. 
Tel. 6794908 Gibson e T. Turner • A (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN . 
Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 Uno scugnizzo a New York con Nino 
Tel. 6090243 D'Angelo • M (20.35-22.45) 

METROPOLITAN L 7.000 Ritorno al futuro d Robert Zemeckis - FA 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 (15.30-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per aduni (16-22.30) 

NEW YORK L 5.000 L'anno del dragone d Michael Cimino con 
ViaCave Tel. 7810271 Mickey Rourke - A (15-22.30) 

NIR 
Vìa B.V. del Carmelo 

L 6.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
Tel. 5982296 donna - BR (16-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia, 112 

L 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Tel. 7596568 Jack Lemmon. Regia d Ettore Scola - SA 

(16-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotte Vìdeo Sistem • (VM 18) 
Via Cairo». 98 Tel. 7313300 (16-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna - BR (16-22.30) 

QUIRINALE L 6.000 Miranda d Tinto Brass. con Serena Grand 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 (VM18) • E (16.30-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 Light ship la nave faro d Jerzy SkoBmo-
ViaM.Minghetti.4 TeL 6790012 wski con Robert DuvaB - FA 

(16.30-22.30) 

REALE L 5.000 La foresta di smeraldo - d John Boorman 
Piazza Sonnino. 5 Tel. 5810234 con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

REX L 6.000 C'era una volta in America d S. Leone-
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 OR (16.30-21) 

RIALTO L 4.000 La rosa purpurea dal Cairo d W. Alien -
Via IV Novembre TeL 6790763 BR (16.30-22.30) 

RITZ L 6.000 ' IpwnpiericcflPactoVTBacjgbaUnoBana 
Viale Somalia, 109 TeL 837481 Regìa d Neri Parenti - C 

(16-22.30) _ ^ 

RIVOLI L 7.000 Passaggio in India d 0. Lean • A 
Via Lombarda, 23 Tel. 460883 (16-22.10) 

ROUGE ET N0IR L 6.000 La foresta di smeraldo d John Boorman 
Vìa Salariai 31 tei. 864305 con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

R0YAL L 6.000 'La foresta di smeraldo d John Boorman 
V» E. F»wto. 175 TeL 7574549 con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

SAIA-CASTELLO ' 
Via Porta Castello. 44 
TeL 6561767 

L 6.000 Roma Etema. Murtivisioned Marcel Carnè 

SAVOIA 
Via Bergamo. 

L 5.000 Demoni d Lamberto Bava • H 
21 TeL 865023 (16.30-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 Mezzo destro mezzo sinistro due calcia* 
P zza Vulture Tel. 8194946 tori senza pallone con Gigi SamrnarcH e 

Andrea Roncato • C (15.30-22.30) 

SUPERCiNEMA L 7.000 Miami supercop* con Terence H I a Bud 
Via Viminale Tel 485498 Spencer - A (16-22.30) 

UNTVERSAL L 6.000 Scuola di poBaa N. 2 d Jerry Paris, con 
Via Bari. 1B TeL 856030 Steve Guttenberg - BR (16.30-22.30) 

Visioni successive 
GRAUCO 
Via Perugia, 34 
Ripeto 

TeL 7551785 

ACIUA Riposo 

ADAM 
Vìa CasiGna 1816 

L 2.000 
Tal. 6161808 

Riposo 

AMBRA JOVINELU 
Piana G. Pepe 

L3.000 
Tel. 7313306 

I piacerà totale (VM 18) 

AN1ENE 
Piazza Sempione, 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Firn per aditi (16-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

N.P. 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 Firn per aditi 
Via Macerata, 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi, 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per aditi 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.500 R"P°» 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

48 r a d Walter H i - A 

MISSOURI 
V. Bombelli. 24 

L 3.500 
Tel. 5562344 

Firn per aditi 

M0UUN ROUGE 
ViaM.Corbino.23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Firn par aditi (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi, 1 

L 4.000 
Tel. 588116 

La rosa purpuree dal Cairo d W. Alan • 
BR 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.na B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Firn per aditi 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Crimea of Pession (16.30-22.30) 

SPLENDO 
Via Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
TeL 620205 

Firn per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
ViaTìburtina.354 

L 3.000 
TeL 433744 

Firn per aditi 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L 3.000 (VM18) Firn par aditi 

Cinema d essai 

ARENA ESEDRA L. 6.000 fupoao 
Via del Viminale. 9 TeL 4746930 

eHABNUNTO 
Via Pompeo Magno, 27 
Sala A: Orwell 1984 d M. Radofrd 
Sala B: Partitura incompiuta per pia

ci Nafta Mfclakov 
(18.30-22.30) 

TeL 312283 

Sale diocesane 

CWEFrORELU 
Via Temi. 94 te). 7578695 

RIJOSO 

DELLE PROVINCE 
Viale dea» Provinca. 41 

Riposo 

NOMENTANO 
Via F. Red, 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona, 3 

Riposo 

S. MARIA AUSUATRfCE 
P.na S. Maria Ausiatrica 

Riposo 

Arene 

NUOVO (Arena) fuposo 

TIZIANO Riposo 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRVSTAU (ex CUCCIOLO) 
L 5.000 

Via dai PalottM Tal 5603186 

d Lamberto Bava • H 
(16.30-22.30) 

SISTO L 6.000 L'onora dai Frizzi d J. Huston con Jack 
Via dai Romagnoi TeL 5610750 Nicholson - DR (15.30-22.30) 

SUPERGA L 6.000 ' Pompieri con Paolo Viaggio e Lino Banfi. 
Vie data Marina. 44 TeL 6604076 Regia d Neri Parenti C (16-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tal 6440045 *«»» 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Va Archimede, 71 Tel 875567 

Witnoii e testimone con H. Ford - DR 
(16.30-22.30) 

ASTRA L 4.000 Amadeus d MA» Forman - OR 
Viale Jonio. 225 Tel. 8176258 (16.30-22) 

DIANA L 3.000 
(ViaAppiaNuova.427 TeL7810146 

Electric dS-Barron-SA 

FARNESE L 4.000 Mad M u ohre la sfarà dal tuono con 
Campo de" Fiori Tel. 6564395 Gibson e T. Tumar - A ^ ^ ^ 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
TeL 869493 

Non pervenuto 

NOVOCINE D'ESSAI L 3.000 
Via Metry Del Val, 14 TeL 5B1623S 

I favoriti dea» lune d Otar Jbssatani • SA 

KURSAAL 
ViaPaisie0o.24b TeL 864210 

iupoao 

SCREENING POUTECMCO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

VtaTiepolo 13/a TeL 3619891 

SMnnìna d Stantoy Kubrick, con'JL NchoV 
eon-H(VM14) 

TIBUR Via degf Etruschi. 40 
TeL 495776 

con D. Hoffman - G 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Non pervenuto 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Ritorno al future d Robert Zemeckis -FA 
TeL 9420479 L 6.000 (16-22.30) 

SUPERONEMA Miranda d Tetto Brass con Serena Grand • 
E(VM18) 

G R O T T A F E R R A T A 

TeL 9456041 L'Onore dai Prizzi d J. Huston con Jack 
e.rr_<_.. t n o 

ncngison -ott 
TeL 9457151 Mad Ma* ortie kt sfera dal tuono con M. 

Geson e T. Turner-A (16-22.30) 

VENERI 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 F*n par adulti 

Prosa 

ABACO (Lungotevere dei Meffini. 
33 /A - TeL 3604705) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 
81) 
Riposo 

ANFITRIONE (Vie S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 
Alla 2 1 . Riccardo '8S con Isabel
la Del Bianco e i Venti Attori del 
teatro Azione. 

ANTEPRIMA (Vìe Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

A.R.C.A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16 /E-Tel . 8395767) 
Alle 2 1 . Quarto di luna di Fran
cesco De Marco, con Gak>foro. Se
stili. De Col. 

ARGOSTUCHO (Via Natale del 
Grande. 27 - TeL S89B111) 
Riposo 

AUT-AUT (Via degli Zingari. 52) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Vie G.C. Beffi. 72 - TeL 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/e • 
Tel. 5894875) 
Ore 21.15. • eofa, con Adriana 
Martino, Vittorio Cangia. Regie cS 
Marco Parodi. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22 -
Tel. 5757317) 
Riposo 

CENTRALE (Via Cefsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Ore 2 1 . Ero diade efi Giovarmi Te
stai . con Adriana Innocenti. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 6 1 - TeL 6795858) 
Aperta le iscrizioni al Laboratorio 
teatrale su «Le commeda destar-
te» diretto da Enrico Capcajoni (re-
cittóone). Prof. Carlo Mario (fone
tica e canto), Alfredo Cc4ombeioni 
(acrobatica, mimo, downeria). 

CRISOGOMO (Via S, GeBcano. 8 -
Tel. 5280945-5891877) 
Riposo 

OEI SATIRI mazza Gratta Pinta. 
19 • Tel. 6565352-6561311) 
Ore 2 1 . Buonanotte) mamma 
con Lina Volonghi e Giulia Lanari-
re. Regia e* Cario BattistonL 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - TeL 
4758598) 
Riposo 

DEL PRADO ( V * Sara. 28 • TeL 
6541915) 
Riposo 

DE SERVI (Via dal Mortaro 22 - TeL 
6795130) 
ABe 2 1 . Tesa et ragno cS Agama 
Christie. Con T. Sciane. E. Berto-
lotti. Regia d Paolo Pacioni. 

E.T.L- AURORA (Via Flaminia Vec
chia. 5 2 0 - Tel. 393269) 
Alle IO. Scale a v e t e - O r a t o t i a 
eoffto presentato da I Clan Teatro 
di Milano. 

E.T4.- OUfRNfO (Via Marco Min-
ghetti, 1 • Tel. 6794S85) 
Ore 20.45. Vestire « • tona* d 
Luigi Pirandello, con Luigi Ottetti e 
Mariangela Melato. 

E.TA- SALA UMBERTO (Vie date 
Mercede SO • TeL 6794753) 
Afa 2 1 . Leopoldo Mestoloni in 

ETVTEATRO VALLE (Via del Tea
tro Valle 23-e • Tel. 6543794) 
Alle 2 1 . stogine madre, cun Isa 
Danieli. Roberto Heriitzke. Regia 
Sergio Pontoni 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 
Ore 17 e ore 2 1 . R Gabbiano cS 
Anton Cecov, con Trampus, Pelle
grini. Silvaro. Bernardino. 

GIULIO CESARE (Viale Giufio Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
Alle 2 1 . D'amore ai muore efi G. 
Patroni Griffi. Con Edwige Fonech 
e Fabrizio Bentivog&o. 

HOLYDAY OH ICE (Piazza Conce 
d Oro - Tel. 8128130-8127898) 
Ore 21.30. cHoryday Ori Ice», la 
rivista americana sul ghiaccio. 

BJJJSL.. PROGETTO ROMA 
Ore 21.30. Prima. C/o Casinò del
l'Aurora (Palazzo Pallavicini • via 
24 maggio. 4 3 - TeL 484695). 
Remondi e Caporossi presentano 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Ore 21.30. Crazy Cabaret con B. 
Cirillo. D. Chiglie. 

LA PIRAMIDE SALA A: (Vie G, 
Benzeni, 49-51 - TeL 576162) 
Ore 2 1 . R Corta*, presentato dal
ia compagnia Sosta Palmizi. 

LA SCALETTA (Via dei Cofegn 
Romano. 1 -TeL 6783148) 
Ore 20.30. Falstaff, spettacolo 
ideato e diretto da Duccio Cameri
ni. Con Maurizio Di Carmine. Diego 
Breccia. Fulvio Romeo. 

LA MADOALENA (Via data Stel
letta 18) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Marnai. 5 • 
Tel. 5895807) 
Ore 2 1 . tettatila di Arthur Ada
mo* con Mohammad Reza Khara-
dmend e Alesandra Kurczab. 

MONGIOVBtO (Vie G. GonocchL 
15) 
Riposo 

MONTAGGIO DELLE ATTUA. 
ZKMM (Via Cassia. 871 - TeL 
3669800) 
Riposo 

PARKXJ Oria G. Bersi 2 0 • TeL 
803523) 
Ore 2 1 . Regie E. Marie Salerno B 
tacchino con Gianni Agus. Orazio 
Orlando a Gino Pernice. 

POUTECNtCO - SALA B (Vis G-B. 
Tiepolo 13/a - Tal. 3607559) 
Ore 2 1 . Risotto con Fabrizio Bu
giato e Antonio PetrocefL Regia 
Amedeo Fago. 

R O S S M A S S O C I A Z I O N E C U L 
T U R A L E <P.zze S. Chiara. 14 • 
TeL 6542770 - 7472630) 
Ore 2 1 . E vissero febei • eoa» 
tanti di e con E. Ubarti, con A. 
Durante. 

SPAZIO UNO 
Ore 2 1 . Teppisti ci Giuseppe 
Manfredi, con Massimo Ventunel-
lo, Gianpaolo Seccarola e Ornai 
gto a J . R. WBcocfc d e con Ma
nuele McrosM. Biglietti su preno
tazione. 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paisieso. 39 -
Tel 857879) 
Riposo 

TEMPIETTO (Via Ludovico d Mon-
raaie. 36 - TeL 5899511 • 
Ore 2 1 . La rocca al Kranet d e 
con Paolo Cociani 

TEATRO AROCNTV1A (Largo Ar
gentine • TeL 6544601) 
Ore 2 1 . Cosimo CMeri in M a 
c h e t i d W . Shakespeare. Regie et 
Cinieri e Palazzo. 

SPAZIOZERO (V» Galvani. 65 -
TeL 573089) 
Gre 2 1 . Prime. Ritratto deaTat-
tore giovane dei Magazzini Pro
duzione. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Ferii 
4 3 - TeL 862949) 
ABe 21.15. L'Allegre Brigate pre-

raBdhorror. Di CiufoS. Insegno a 
Cinque 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - TeL 6548735) 
SALA GRANDE: 
Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Ore 22.15; 
Play Bade d Paola Pascofini. con 
Renata Zamengo e Sonia Riva. 
SALA ORFEO: Riposo 

SALA TEATRO S.M.RJVL (via 
Barbosi. 6 - Torrespaccata) - TeL 
263798 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Vie Nazionale. 
183-Tel . 462114) 
Ore 20.45. Enrico IV d Luigi Pi
randello, con Servo Randone e Ma
ria Teresa Bax. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 • TeL 6798569) 
Oreie.HFaatnraldl i 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 - TeL 5895782) 
SALA B: Tutte le sere ore 21 (festi
vi 17.30. lunedi riposo). Room 
Service presentato da «Shake
speare and Company». Regia d M. 
Milazzo. 

TEATRO OUMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 -TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Mete* . 
37) 
Riposo 

TEATRO STUDIO M.TJNL (Va 
Cariba**. 3 0 - TeL 5891444) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Vie 
Nazionale, 183 - TeL 462114) 
Affò 20.45. lev Cecttov, Paew 
eMte con Gianni SantuccJo e Lucio 
Rosato. 

TEATRO TENDA 
P.zza Mancini - TeL 3960471 

D a l 1 4 n o v e m b r e ) 

2 P E R S O L O 

S E T T I M A N E 

DARIO FO 
FRANGA RAME 

in 
« H a l l e q u i n - A r l t f c i n 

A r l e c c h i n o » 
arewndfta • informazioni 
• l betteatMio ore 10-19 

TEATRO StSTMA (Via Sistina. 
129 • Tel. 4756841) 
Ore 2 1 . Un musicai d Roland Petit 
par Zzi Jeanmaire con Luigi Boni
no. 

TEATRO TEMDASTRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 395 - TeL 
5422779) 
Riposo ' 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
TeL 3960471) 
Ore 2 1 . Prime rassegne dal teatro 
soaKano Antico Carnevale di 
Slcafa di N. Conduco e a Cam-

TEATRO TORDfeNONA (Via degfi 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Ora 2 1 . Prime. La cerchia d S. 
Pace» e & Luccio. Con Agata Ce-
meretri. Ciro Damiani 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevoia. 101) - TeL 7880985 
Ore 2 1 . Ora ef vita. Regia d Bru
no MazzaS. Con Ezio Marano, FiSp-
poBrazza. 

TEATRO DELL*UCCELUERA (Ve
la Borghese - TeL 855118) 
Riposo 

V U A MEDtCt (Vale TrinrU dei 
Monti. 1-TeL 6761255) 
Riposo 

Per ragazzi 

Musica 

ASSOCIAMOMI 
(ViaE-Morosini, 16-Tei 582049) 
Tutti i gami spettacoli detonici di 
Aldo Giovannetti par i 

elementari e medax 
CENTRO S^NaO-CULTURALE 

Speroni. 13) 

CRISOQC4TO(V*S.Gafjcano.8-
TeL 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Va) Perugie. 34 • TeL 
751785) 
Ore IO. Lai 
stero spettacolo d i 
la scuole su prenotazione. 

LACBJEG1AASS.PERI 
E R A O A Z a (Via a Battista So
na. 13 • TeL 6275705) 
Ore 15.30. 
meno, espressione dal corpo, 
gno. burattini. 

TATA Ot OVADA (Vie G. Coppole, 
2 0 • Ledspof - TeL 8127063) 
Fino al 1* 
martedì e gioved ore 16 Te 

TEATRO D O COCCI (Va) Galvani 
6 1 • Tal. 3582959) 
Ore 9. «Fard 
pertoecuole 

TEATRO OLIMPICO DOMANI ORE 21.30 
Coop N U O V A SCENA - TEATRO TESTONI - INTERACTION 

pns&ntm 

LEO DE BERARDINIS 
IL CANTO DEI CANTICI < 
Prejvsftdita 10-13/16-19 - Tal. 393304 - 3962936 

TEATRO DELL'OPERA (Va Faen
ze. 72 - TeL 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA D I M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apoaoni. 14 • TeL 
5262259) 
Riposo 

A C C A D t ^ M A D I F R A N C I A - V B . -
LA MEDICI (Vie Trinità dai Monti. 
1 -TeL 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Vìa 
Vincenzo Arangio Ruiz. 7 • TeL 
6237510 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE M 
SANTA CECHJA (Via Vittoria, 6 
- TeL 6790389-6783996) 
Riposo 

ACCADEMIA tmARMONaCA 
R O M A N A (Via Flaminia, 118 -
tsL 3601752) 
Domani ore 20.45. C/o'Teatro 
OKfnpico. Concerto cM pianista 
RudoH Buchbindar. Musiche cf 
Beethoven. Schubert, 

A R C U M (Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

STEL S . ANGELO (Lungotevere 
Cestaio. 1 -TeL 3285088) 
Riposo 

COOP ART ( V M Lisbone 12 - TeL 
8444650) 
Riposo 

CORO PC4JFOMCO VALUCEL-
U A N O (Vie Francesco D'Ovidio. 
IO - TeL 822853) 
Riposo 

OHIOWE (Va nate remaci 3 7 « Tei 
8372294) 
RaDOOO 

GRUPPO MUSICA BVSatME (Vie 
dea» Borgata naia Maglane. 117 -
TeL 5235998) 
RapOvO 

(Via Vate Aurata, 100. TeL 
6385391) 
Riposo 

«TTERNATSONAL CHAMBER 
(Va) Cenone. 93/A) 

BaTERRATIONAL ART1ST1C 
A N D CULTURAL CEMTRE (Ca
stel De Censii * rorruubo - TeL 
9080036) 
RBTJOSO 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via Li
ete. 15-TeL 789295) 
Ore 20.30. C/o Saia D'Ercole. 
CampàfegEo. Esecuzione integrate 
dei Uaaar efe Hugo Wo*. Ingresso 

ARMOMsA (Va) A. Friggsri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA R O 
M A N A (vìa Napoi. SS • TeL 
463339) 
B i o o s o . ._ 

CARISSMB (Va) di Capcaaceea. 9 
- TeL 678634) 
Domani ore 2 1 . C/o P e i l t e S. 
Marco (piazza Venezie). Pianista 
Marcate Cructe*. Musiche (B Cho-
pin. Profconav, 

ITALIANA PAUL 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Ramoso 

ASSOCIA ^ 
BatVRnBjBV B*SBBW ^BwB^Ba*aje^BVjsaKaMBj | T N V 

Benarione. 30) 
Riposo 

AUOTTORRMIOEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Boeis) 
Riposo 

AUOfTORRJM DUE PBsT (Largo 
Zandonai. 2 - TeL 4514052) 
Riposo 

•ASRJCA SANTA FRANCESCA 
R O M A N A (Piena Senta France
sca Romane) 
Riposo 

04 S . 
CARCERE (Va) dal Tesero Marcate) 

Ate 18. Concerto di F. Bonessi 
Musiche di Bech. FfeecobaVJL 
HaencW. Scarlatti. 

CENTRO A J L C J . MALAPRON-
TE(Vte Menti ci Pieralete. 16) 
Riposo 

CENTRO MUSICALE 

so Butti. 79 - TeL 5000779) 

W I I I U Z W N E UNaVLRSIIARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere FTe-
i w w . SO - TeL 3610051) 

MONUMINTAMUSaCESIViaCo-
mono. 95 - TeL 8123055) 
Ore 21.15. C/o Afobesaca S. 
Giovanni in L atei ano. V festival d 

(Vie l i -

C/o Teatro Fatene. Ora 16. Con-

17.30 Salotto «nuocate, Ora 19 
Concerto Paraiuneal e Loppi Ora 
2 1 . Te 

«fra. 5 -TsL 7824454) 

Riposo 
ORATORIO DEL GONFALONE 

(Vie dal Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 
Domani. Ore 2 1 . C/o Chiesa di S. 
Marcano al Corso. Concerto dei-
l-Atsfeider Voketonsembte (fretta 
daW.HetMCh. 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
dal Carevita. S • TeL 6795903) 
Riposo 

PONTVICfO ISTITUTO DI MUSI 
CA SACRA (Piazza S. Agostino, 
20/A) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio 
Fortunato. 77) 
Riposo 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
Meffini, 7 • TeL 3612077) 
Riposo 

SALA BORRONDNI (Piazza delle 
Chiese Nuova. 18) 
Riposo 

TEATRO DELLE FONTANE DI 
VILLA TOHLOMA • Frascati 
Riposo 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Va) 
Ostia. 9 - TeL 3599398) 
Riposo 

BfQ M A M A (V.k> S. Francesco a 
Ripe. 18 -TeL 582551) 
Riposo 

OORIAN ORAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza Traussa, 4 1 - T s L 
5818685) 
Ore 21.30. Conceno Jazz con Mi-
chat Auctesò (sex). Francesco Pu-
gtei (basso), John Arnold (batte
ria); Ingresso obero. Ora 24. Di-
ecoteca Afro Latinoamaricana. D. 
JLOUSSL 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Ale 21 .30 . Jazz a Roma presente 
un concerto dei Trio di Afcerico Di 
Meo. Con P. IJberati e P. Rossi. 

GRIGIO NOTTE (Vie dei FieneroS. 
30 /8 ) 
Chiuso per festa private. 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
4 7 - Piazze Navone - TeL 655440) 
Musico dal vivo Jazz-Afro-Souf-
Foet. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30. (Tutti i gkxra). 

RfJSStSSaPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico, 16 - TeL 6545652) 
ABe 2 1 . Concerto con Jbe Cusu
mano (chitarra). Gizzi (piano) a te 
cantante Giulia Eamea. Ingresso 
Omaggi Soci. 

MUSIC tHH (Largo dei norentirii, 3 
- TeL 6544934) 
Domani. Ore 21.30. Concerto del 
Quintetto Ettore Mancini (batte
ria); F. Fusareel (sax): Alotta 
(trombe). 

SAINT LOUIS MUSIC « T V (Va) 
del Cardano. 13a - Tei. 4745076) 
Concerto di e Lino Petruno - Oscar 
Klein AB Stars». 

TUSITALA (Via dai Neofiti. 13/e • 
TeL 6783237). 
ABe 21.30. cNuovi talenti». 

Cabaret 

OJARDBtO FARSI (Corso cTItate. 
45) 
Ale 2 1 . IntrattersmentoOrchssva 
MUJÌChe> RtfaTTlrMMBV 

R O M A M (Va) AJbarico I I . 29 - TeL 
6547137) 
Ora 20.30. Dinar-Chantam: Aa> 
tjte Magic Boom, con Angie Bo-
bolerOrchesvaolCartoLorenaBi-
ti . con Tiziana RacSs a i 

ANTICA - CBRA (va) 
11-TeL 3279823) 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA-Va Conatatia. 3 - Tel. 25.93.401 
(M)OHlA.VìapcrS.Ange»o.Td. 407.742 
ROMA • Via Cario Saraceni. 71 - Tei. 24.40.101 
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Movimentata conferenza stampa dei pugili alla vigilia del mondiale di Rimìni 

Stecca-Callqas, primo round 
Ieri faccia a faccia, venerdì sul ring 

Cresce la febbre da boxe in Romagna: affari d'oro per i bagarini, il giro di scommesse sul matcb arriva ancbe a Roma 
Milano - In diretta il combattimento su Italia 1, il giorno dopo su tutto il territorio nazionale - Tensione e attesa snervane S n e r v a n t e Stacca provoca Caltela» alta conterrei*» stampa 

Dal nostro inviato 
RIMINI —- Col match mondiale 
Stecca-Callejas bagarini e scom
mettitori clandestini hanno già 
fatto affari d'oro. Se è vero che In 
Romagna l'attesa per quello che 
viene considerato 11 match pugili
stico dell'anno è vivissima, è vero 
anche che t bagarini vanno a nozze, 
dal momento che l 4.500 biglietti 
per ti Palasport sono già andati 
completamente esauriti. Ieri po
meriggio 1 tagliandi per posti a bor
do ring (venduti dagli organizzato
ri a70mila lire) venivano proposti a 
150-200mlla lire. 1 «distinti» veniva
no smerciati a 50-60mlla lire (con

tro le 18.000 originali). E le cifre, col 
passare delle ore, sono destinate a 
moltipllcarsi. Anche per cercare di 
stroncare questo fenomeno, gli or
ganizzatori hanno pensato di alle
stire nel padiglioni della fiera riml
nese un gigantesco schermo che 
darà modo ad alcune migliala di 
appassionati di poter comunque 
assistere in diretta al match, al mo
dico prezzo di 6mlla lire. 

SI era parlato anche di una pos
sibile trasmissione in diretta, da 
parte di Italia 1, della riunione, an
che per l'Emilia Romagna, ma pro
blemi burocratici hanno Impedito 
la realizzazione di questa Ipotesi. 
Quindi venerdì sera 11 match mon
diale avrà la diretta solo per la 
Lombardia. Sabato sera alle 20,30 
verrà Invece proposto, sempre da 
Italia 1, su scala nazionale. 

Anche le scommesse clandestine 
furoreggiano, soprattutto lontano 
dalla Romagna a Milano. Genova, 
Torino e Roma. La vittoria di Calle
jas viene data alla pari, quella di 
Loris Stecca a due. Si parla di un 

f;lro di scommesse di svariate cen-
Inala di milioni di lire. 

Ieri alle 13, all'Interno del locale 
notturno «La dolce vita» si è svolta 
la tanto attesa conferenza stampa 
che vedeva opposti per la prima ed 
unica volta, fuori del ring, i due 
contendenti. Clima, nonostante il 
nome del locale, da «guerra fredda». 
Eccoli, prima l due pugili non si 
guardano, non si salutano, poi si 
sbirciano in cagnesco e infine si 
fanno 1 tradizionali sberleffi ac
compagnati dalle soliti frasi ad ef
fetto. 

Callejas, con occhialoni da sole: 

*Penso di non aver problemi a viri' 
cere per ko». 

Stecca*. «Diciassette mesi fa ho 
provato II "piacere" di subire II ko, 
stavolta lo proverai tu e ti troverai 
bene!». 

Callejas: 'Rimarrò lo II campio
ne». 

Stecca: *Al Palasport di Rlmlnl 
sarò lo II più bravo e Callejas lo sa 
già». 

CaUeJas a chi gli faceva notare il 
fatto che parla poco e preferisce la
sciare il micròfono al suo mana-
gner Peplto Corderò: tParlerò chia
ro sul ring, che è poi la cosa più 
importante». 

Stecca a chi eli chiedeva se pro
vasse odio per l'avversarlo rispon
deva: «Chi odia non può fare sport 
Callejas non mi è certo simpatico, 
lo voglio sconfiggere, ma non lo 

odio di certo». Applausi del molti 
tifosi del pugile rimlnese. 

La botta e risposta si chiude: i 
due pugili non si stringono la mano 
né si salutano. Ma era da copione 
anche questo. 

Ultimi particolari che testimo
niano del clima di tensione e di at
tesa snervante per questo mondia
le: l'entourage di Stecca ha vietato 
ad una troupe televisiva portorica
na, accompagnata da Cortero, di 
entrare nella palestra dove si alle
nava il rimlnese. Pronta risposta 
del clan di Callejas che ha dichiara
to «Indesiderabile» la moglie di 
Stecca assidua frequentatrlce, fino 
a lunedì della palestra rlcclonese 
dove si prepara il campione del 
mondo. 

Walter Guagneli 

Nostro servizio 
MONTECARLO — La sera del 1° febbraio, o 
quella del sabato successivo, Patrizio Oliva 
avrà finalmente la sua chanche per tentare 
la conquista del titolo mondiale del superleg-
gerl, versione Wba. Incontrerà sul ring del 
nuovo complesso sportivo Louis II di Fon-
tvlelle del Principato di Monaco l'argentino 
Ubaldo Sacco, attuale detentore della coro
na. A dar conto alla cabala si potrebbe dire 
che la scelta di Montecarlo, non è stata delle 
più telici. Fu proprio nel piccolo stato rivie
rasco che Nino Benvenuti, nel retourn-
match con Carlos Monzon, dovette dire ad
dio definitivamente al suo sogno mondiale. 
Anche Nino La Rocca 11 22 settembre dello 
scorso anno crollò sempre a Montecarlo di 
fronte a Don Curry nel tentativo di conquista 
della cintura mondiale del welters. Di recen
te, Il pomeriggio di sabato 26 ottobre, il pro
fessore grossetano Alessandro Scapecchi ce
dette sotto l colpi dell'Inglese Terry Marsh 
nella contesa per aggiudicarsi 11 titolo euro
peo del superleggerl. E fu infine a Montecar
lo la notte del 22 settembre dell'84 che Walter 
Glorgetti, allora campione europeo del gallo, 
chiuse la sua carriera messo ko alla terza 
ripresa dal nero americano Jef f Whaley, do
po essere stato contato due volte. Sul versan
te positivo per noi italiani va ricordata la 
conquista della corona mondiale, (versioni 
Wba-Wbc unificate), del pugliese americano 
Vito Antuotermo sull'argentino Pastor Hugo 
Corro, dimostratosi pauroso di fronte agli 
assalti dello sfidante nonostante il sopran-

E Montecarlo, capitale 
della roulette e baccarà, 
punta sulla «noble art» 

nome di «mitraglletta». 
Nel Principato di Monaco, dopo una lunga 

pausa per motivi di soldi e dopo aver presen
tato, oltre al già citati, Hagler, Coetzee, Val-
des, Leon Spinks, Obelmejlas, Roldan ed al
tri, dal luglio di un anno fa non si è più vista 
grande box. Non è più mistero che si voglia 
fare di Montecarlo la capitale europea del 
pugilato sull'Impronta delle città del gioco 
degli Stati Uniti. Il più convinto è 11 sindaco, 
11 giornalista e presidente di Tele Montecarlo 
Jean-Louis Medecln, sempre presente ad 
ogni riunione. «Il pugilato porta una cliente
la ricca di americani che poi affolla le nostre 
sale da gioco». Il discorso turismo-pugilato 
lega bene, visto che negli ultimi anni la clien
tela Usa è andata aumentando nel Principa
to dove capitali americani sono stati investiti 
in strutture alberghiere e del gioco, come nel 

caso del complesso Lowe's, dove finisce sem
pre per esser richiamato, o per le operazioni 
di peso o per fine serata, Il mondo della boxe. 
Due mondiali sono stati combattuti nel 1984 
ed altrettanti quest'anno e si sarebbe arrivati 
a tre senza il rinvio chiesto da Sacco per una 
ferita al piede destro. Si è maliziosamente 
avanzato il sospetto che tutto sia dovuto a 
scarse allenamento per aver trascorso troppe 
notti al night e poche giornate in palestra. 
Ma ormai pare che la data di febbraio non 
possa più venire spostata. Rivediamo in sin
tesi gli ultimi appuntamenti pugilistici ospi
tati da Montecarlo: 14 luglio mondiale del 
welter Wbc Milton Me Crory-Carlos Tniilllo 
(vittoria per ko alla sesta ripresa di Me Cro-
ry); 19 ottobre mondiale massimi leggeri Ibf 
Lee Boy Murphy-Chlsanda Muttl con la vit
toria del detentore Murphy al dodicesimo 

round In un combattimento che finirà sicu
ramente negli annali della storta del pugila
to. Ed ancora sabato 26 ottobre l'europeo del 
superleggerl Scapecchl-Marsh. Organizzato
re di queste manifestazioni è Rodolfo Sabba-
tini 11 quale gode la fiducia del sindaco Mede
cln e che nel Principato ha in permanenza un 
suo rappresentante nella persona di Mauro 
Ravenna della «Sport et Spectacles Promo
tion». «Per 111986 quello di Sacco-Oliva non 
sarà il solo mondiale e nel bilancio della mu
nicipalità monegasca verrà iscritta una rile
vante somma per la voce pugilato. Contiamo 
di allestire almeno altre due serate con titoli 
iridati In palio, oltre ad incontri minori 
sfruttando la sala da 3.500 posti del nuovo 
complesso» si afferma a Montecarlo. L'im
magine televisiva ripaga, In termini promo
zionali, lo sforzo finanziarlo e a tutto ciò sì 
deve aggiungere l'attrazione del gioco tenuto 
presente che il piccolo Stato, nonostante te 
manifestazioni a livello mondiale che in con
tinuazione mette in cantiere, sul piccolo 
schermo appare soltanto con 11 festival del 
circo e la boxe. «Con 11 pugilato si va a colpo 
sicuro. Le telecamere di mezzo mondo ci so
no sempre. Quando un incontro vale la gente 
si alza di notte per seguirlo» e non si danno 
tanto pensiero se In occasione di Murphy-
Muttl e di Scapecchl-Marsh il pubblico pre
sente nella sala Omnlsport del Louis II non 
era molto numeroso. 

Giancarlo Lora 

Domenica 
Antognoni 

va in panchina 
al Bentegodi 
dove debuttò 

13 anni fa 

Disoccupazione 
terminata 

per Beccalossi 
Passa al Monza 
per 1 miliardo 
e 200 milioni 

La Rocca mmaedkjm 
Dalla nostra redazione 

MODENA — La giornata 
odierna rappresenterà l'I
nizio di una nuova tappa 
nella carriera sportiva di 
Nino La Rocca. Il popolare 
pugile, originarlo del Mali, 
divenuto italiano nell'otto
bre del 1983, dopo 11 recen
te burrascoso «divorzio» 

dal manager. Rocco Ago
stino e dalli» colonia Fer
net-Branca, essendo inten
zionato a ritornare sul 
ring, h a trovato nell'im
prenditore modenese 
Francesco Famigli II suo 
nuovo promoter. Manager 
dovrebbe essere Guido Re
becchi. 

L'ufficializzazione del
l'accordo La Rocca-Fami
gli avverrà questa mattina 
alle 12,30, con una confe
renza stampa, a Nonantola 
in provincia di Modena, 
nella sede dell'azienda vi
nicola Glabobazzl che evi
dentemente giocherà un 

ruolo di supporto all'ini
ziativa. 

La Rocca stabilirà a Mo
dena il suo quartier gene
rale alla vigilia dei vari 
match, pur mantenendo la 
residenza a Montecatini 
dove recentemente ha ac
quistato un'appartamento 

che dividerà con l a giova
ne fotomodella con la qua
le convive. U pugile s i spo
serà — a quanto ha lui 
stesso dichiarato — con la 
modella toscana nel pros
simo mese di dicembre. 

Sempre nella giornata di 
oggi La Rocca verrà rice

vuto dal sindaco di Mode
n a che gli darà il benvenu
to nella città. 

Dopo la rituale luna di 
miele riprenderà gli alle
namenti a Modena. 

n rientro sul ring è pre
visto per la metà di feb
braio del prossimo anno. 

Dalia nostra redazione 
FIRENZE — A ventuno mesi dal gravissimo in
cidente di gioco a seguito di uno scontro con il 
terzino Pellegrini delia Sarnpdoria, capitan 
Giancarlo Antognoni domenica prossima tornerà 
ufficialmente in campo. Lo rivedremo pronto ad 
entrare nella mischia, al Bentegodi di Verona, 
proprio il campo dove 13 anni fa, il 15 ottobre dei 
1972, esordi nella massima Bene. Antognoni 
prenderà posto in panchina. La decisione è stata 
presa ieri dall'allenatore viola Aldo Agroppi, a 
conclusione della prima seduta atletica settima
nale. Il tecnico toscano ha precisato in ogni caso 
che il giocatore non è ancora al massimo della 
condizione e che una prova importante per Anto
gnoni sarà quella in programma giovedì 14: la 
Fiorentina incontrerà in amichevole una squadra 
olandese o belga e per quella data lo sfortunato 

evocatore dovrebbe disputare tutto l'incontro. 
on Ù prossimo totale recupero del centrocampi

sta la rosa della squadra gigliata si allarga sul 
piano qualitativo. Una sicurezza in più per i pro
grammi del tecnico Agroppi, che ha visto in que
ste ultime domeniche crescere le potenzialità 
della sua squadra. 

Brevi 
Boniperti presidente fino all'88 
Giampiero Boniperti è stato conformato presidente e am
ministratore delegato dotta Juventus fino ai 1988. In ha 
deciso «ari il Consiglio di ammWstartìor» detta società. 

Scavolìni passa il turno in Coppa 
l a Scavofint-Pesero supera gE ottavi di finale di Coppa 
dell* Coppa di basket battente» anch* nes'incontro di 
ritorno in casa gì svadasi dai Tatay: 89-97. 

Domenica Urss-ltalia dì rugby 
La partita di domenica prossima a Mosca Urss-ttste di 
rugby, apra ad alto Svetta la stagione internazionale. Ecco 
g& altri appuntamenti agonistici «mattati «ari a M9sno dal 
presidente detta Rr e dai tecnici Botesan a francesfchM. 
Dopo l'incontro di domenica ai riprenderà a l'Aquila parla 
Coppa Europa con la Romania 'ri ? deembre. U 29 gen* 
nate "86 a Treviso ttaGa-Queenstand; V 8 febbraio a Rcvito 
(Coppa Europa) Italia-Tunisia; il 15 febbraio ad Artnecy 

MILANO — La lunga attesa per Evarlsto 
Beccalossi, da cinque mesi in «naftalina», è 
finita. Ieri sera l'Inter ha trovato l'accordo 
con II Monza che ha ottenuto la cessione del 
contratto del giocatore a titolo definitivo. Il 
ritorno alla «normalità» per Beccalossi è sta
to pagato dal Monza 1.200 milioni, quindi al-
l'inclrca quello che era previsto In base al 
parametri del giocatore bresciano «emargi
nato» fin dall'altro campionato quando ven
ne spedito alla Sampdoria in prestito gratui
to. Per Beccatosi è la fine di un incubo; Il 
giocatore aveva ricordato proprio recente
mente al nostro giornale quanto sconcertan
te tosse la sua storia, il brusco passaggio dal
la platea di San Siro al dimenticatolo. Aveva 
detto Beccalossi di essere pronto ad accettare 
soluzioni dignitose, quella del Monza lo è 
senz'altro. Nell'accordo raggiunto tra l'In-
temazionale e Monza c'è una clausola che 
prevede la possibilità da parte della società 
nerazzurra di riacquistare il calciatore. 

(Coppa Europa). Frends-ltafia: Vi 13 aprila a Jesi (Coppa 
Europei ItaKa-Ponoaallo; «I 7 maggio, ancora a Traviso 
hata-foghttsrra. Gi stessi avversari a rincontreremo a 
Roma tre giorni dopo. 

Costa cara la maratona dì N.Y. 
La maratona d New York, vinta par la seconda volta 
consecutiva daThaiiano Orlando Pisolato A costata agi 
organizzatori americani più di un mifione di dollari, riparti
to in gB sponsor ufficisi della manifestazione e una data 
più potanti banche americane. 

Da oggi mondiate di bocce 
Comincia oggi a Melbourne 1 campionato mondate di 
bocce. Partecipano 14 paesi-. Algeria, Australia, Belgio. 
Cile. Francia, Germania Federale. Giappone, ItaBa, Lus
semburgo, Monaco, Spagna. Tunisia. Stati Uniti e Jugo
slavia. Quest'anno la teste di serie (prime Quattro classifi
cate ai mondiali precedenti di Ginevra 1983), Sono nel-
rorOne Italia, Francia, Svizzera e — per la prima volta 
nata storia — rAustratta. 

Bella come una Pok>,forte 

VOLKSWAGEN 

nuovo anche: 
-l'accensione elettronica; 

- la regolazione Idraulica 
del gioco delle valvole; 

- la frizione autoregistrante; 
- l e candele a "lunga vita? 30.000km; 

- la marmitta e lo scarico in acciaio. 
È per questo che vi chiede soltanto 66 minuti 

di manutenzione per un anno. 

c'è da fidarsi. 
8S0 our« « V e « m e As^sttjn» in nai»a Veclere rveô  



l'Unità - SPORT MERCOLEDÌ 
6 NOVEMBRE 1985 

Rit. 
Oggi 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detwtrlce: Jwmit (Utili), Fluii: I l «H|lt 1986 

OTTAVI 01 FINALE 

And. 
Anderlecht (Bai.) * Omonla Nlcosla (Cipro) 1-0 
Barcolloni (Sps.) - Porto (Port.l 2-0 
Bayern Monaco (Rfg) • Austria Vianna (Aut.) «V2 
Honvad Budapaat (Ung.) • Staaua Bucaraat (Rom.) 1-0 
rfk Goteborg (Sva.) - Fanarbahca Istanbul (Tur.) 4-0 
VERONA (Ita.) • JUVENTUS (Ita.) 0-0 
Zenlth Leningrado (Urss) - Kuusysl Uhti (Fin.) 2-1 
Sarvatta (Svi.) • Aberbeen (Sco.) 0-0 

COPPA DELLE COPPE 
Diluirle*: Enfili (li|.llterfi). Fluii: 7 Muli 1988 

OTTAVI DI FINALE 

Dufcfa Praga (Oc.) - A * Stoccolma (Sva.) 
Benfica Lisbona (Port.) • SAMPDORIA (Ita.) 
Rapld Vianna (Aut.) • Fram Reykjavik (IsU 
Ltngby Copanaghan (Dan.) • Stalla R. Belgrado (Jug.) 
UnWeraitatea Cralova (Rom.) • Dinamo Klav (Urss) 
Bangor City (Gal.) - Atletico Madrid (Spa.) 
Hjk Helsinki (Fin.) - Dinamo Dresda (Rdt) 
Bayer 05 Urdingen (Rfg) • Galatasaray Istanbul (Tur.) 2-0 1-1 

COPPA UEFA 
DKiiIrlei: Rial MiÉrld (Sfilia) 

Fluii: 30 liflll (Ali.). 13 • 18 *>UU 1986 (Hit.) 

SEDICESIMI 01 FINALE 

Oggi a Torino, in uno stadio deserto, una delle due uscirà dalla Coppa Campioni 

J uve-Verona, guai ai vinti 
Di nuovo contro, ma stavolta senza appello 

Trapattoni spavaldo: «In questa 
partita emergeranno 

i veri valori» - Bagnoli è sereno: 
«I bianconeri stiano 

attenti al nostro contropiede...» 

And. 
1-0 
2-0 
3-0 
2-2 
2-2 
0-2 
1-0 

R|t. 
Oggi 

a 
a 

27/11 
a 
a 
a 

And. 
Pav Eindhoven (Ola.) - Dniepr Dnlepropetrovsk (Urss) 2-2 
Waregem (Bel.) • Osasuna Pamplona (Spa.) 2-0 
MILAN (Ita.) - Lokomotlv Lipsia (Rdt.) 2-0 
Partfean Belgrado (Jug.) - Nantaa (Fra.) 1-1 
Unzer Ask (Aut.) - INTER (Ita.) 1-0 
Colonia (Rfg) • Bohemlana Praga (Cec.) 4-0 
Dundee United (Sco.) • Vardar Skoplje (Jug.) 2-0 
Rael Madrid (Spa.) - C. Odessa (Urss) 0-0 
Spartak Moeca (Urss) - Bruges (Bel.) 1-0 
Vldeoton (Ung.) - Legta Varsavia (Poi.) 0-1 
Hammarby (Sva.) - Sasint Mirren (Sco.) 3-3 
Sperta Rotterdam (Ola.) - Borusaia Moeneh. (Rfg) 1-1 
Lokomotlv Sofia (Bui.) - Neuchatel Xamex (Svi.) 1-1 
Liegi (Bel.) - Athtette Bilbao (Spa.) 0-1 
TORINO (ha.) - Hajduk Spalato (Jug.) 1-1 
Dinamo Tirana (Ab.) - Sporting Portugal (Port.) 0-0 

Rit. 
Oggi 

Juve, Torino 
e Samp in tv 

ROMA — Televisione e radio 
mobilitate oggi per le partite 
delle Italiane nelle coppe. In 
tv si comincerà alle 14.25 sul
la rete 2 con Juventus-Vero
na, poi sulla rete 1 alle 17.25 
Hawuk-Torino e di nuovo 
sulla rete 2 alle 20.25 per 
Sampdorla-Benflca. Le sin
tesi delle partite del Milan e 
dell'Inter andranno in onda 
In «Mercoledì sport* (ore 
22.30). Tutte in diretta le par
tite per radio. Ecco 11 faro-
gramma: Juve-Verona (Rai 1 
e Stereo 1, ore 14.30); Ha-
Jduk-Torlno (Rai 2 e Stereo 2, 
ore 17.25); infine le partite 
della Samp, dell'Inter e del 
Milan in •Tutte le coppe mi
nuto per minuto dalle 20 sul
la Rai 2 e Stereo 2. 

Due miliardi 
andati in fumo 
TORINO — Con la sua se
conda partita a porte chiuse, 
la Juventus sconta oggi defi
nitivamente la punizione in
flittale dalla Uefa per la tra
gedia di Bruxelles (11 primo 
match giocato senza spetta
tori nello stadio fu quello 
contro la Jeunesse). L'ufficio 
amministrativo della Juve 
afferma che con 1 mancati 
incassi di questi due primi 
incontri di Coppa la società 
ha perso qualcosa come due 
miliardi. Poco meno di un 
miliardo sarebbe infatti af
fluito nelle casse bianconere 
per il match con la Jeunesse; 
molto più di mille milioni 
avrebbe invece fruttato l'at
teso scontro con il Verona. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Oggi può succe
dere di tutto ed 11 contrario 
di tutto. Trapattoni lo teme, 
Bagnoli meno. Microfoni in 
parallello sull'asse Tori
no—Verona. 

Dice il "Trap", al termine 
dell'allenamento: «Sono ar-
cisereno. I valori devono 
emergere in questa partita». 

Di rimando Bagnoli, nel
l'ennesima conferenza stam
pa, prima del «rald» su Tori
no, previsto per le 22 di ieri 
sera. »Lo sfogo di Trapatto
ni? Uffa! Trapattoni, Trapat
toni... Quello che dice lui vie
ne sempre preso per oro co
lato. Quando parlo lo, mi ac
cusano di piagnucolare». 
Dalle schermaglie col fioret
to, U passaggio ai colpi di ac
cetta è brusco. Il guanto del
la sfida è stato immerso nel 
curaro, ad interpretare le pa
role del «mago» della Bovlsa. 
Dissacratore e bozzettistlco, 
Bagnoli ne gode ed incalza 11 
rivale: *Vogllo vederla que
sta Juventus attaccare. Se la 
fa sotto dalla paura perii no
stro contropiede». 

Imperturbabile, Trapatto
ni, prima di abbandonare 
Torino per il ritiro di Villar 
Perosa. Sospeso a mezz'aria, 
con un piede sul torpedone e 
l'altro brancolante nel vuo
to, manda a vuoto le «svento
le» dell'avversario. «I valori, 
signori miei, devono emer-

f;ere. I ragazzi hanno capito 
a lezione di Verona, quindi 

non posso accettare qualun
quismi». Nessuno osa inter
rompere un Trapattoni lan-
clatisslmo, per cui l'oggetto 
misterioso, cioè i qualunqui
smi, non ha una sua spiega
zione. Frecciata del "Trap" 
che brucia l'asfalto della au
tostrada «Serenissima»: «Do
mani mi morderò la lingua, 
nessun fischio per non in
tralciare il lavoro dell'arbi
tro...». A Bagnoli, Invece, fi
schiano le orecchie. Lui, con
trattacca cosi: 'Loro hanno 
Platini. Bravo, bravino a 
mettersi al servizio della 
squadra nel ruolo di centro-
mediano.»». II "monstre" 
francofono non intende e per 
dispetto si rivale sugli umili 
cronisti, evitati per rendere 
omaggio a Mamma Rai, dai 
cui microfoni corteggia la 
sua patria d'origine: «Tutte 
le squadre Italiane possono 
passare il turno. Beh, pro
prio tutte no...». 

Gentilissimo come sempre 
(è l'unico giocatore in attivi
tà che ringrazia un giornali

sta dopo l'intervista) Sergio 
Brio cela un mazzo di violet
te tra le mani. «Saranno per 
Oalderlsl», maligna qualcu
no. Il gigante buono, ribat
tezzato a Napoli con 11 termi
ne "o camorrista" (ossia pre
potente) addolcisce lo sguar
do ed esclama: «Giuro, non 
sarà una partita violenta. Ci 
sarà Galderlsl?» - aggiunge 
con candida innocenza — 
«Ne seno lieto. Io so cosa si
gnifica rientrare dopo l'ope
razione al menisco». 

"Nanu" Galderlsl, terro
rizzato, corre ad accendere 
un cero al Santo protettore 
dei centroavanti, a scanso di 
equivoci. Chi non accende 
ceri o candeline è il guerriero 
del Nord Elkjaer, di nome 
Larsen. Lui ha 11 fisico da 
mediomassimo. La lotta non 
lo spaventa, anzi lo esalta. 

Nel gran balllamme dei 
commenti, nella babele delle 
frasi spicciole, spicca l'oniri
co Serena: «Sogno un goal a 
porte chiuse». Il redivivo 
Laudrup: «E la mia prima' 
esperienza senza pubblico. 
Contro la Jeunesse ero as
sente. Nessun dramma per 
domenica scorsa. Sono pron
to a riabilitarmi». 

«Zoomiamo» con la teleca
mera sui gialloblù. Il coro è 
monoeorde: «A porte chiuse, 
slamo noi 1 veri favoriti». 
Spiega lo spiritoso Brlegel di 
Turinola: «Noi siamo abitua
ti a giocare sei giorni su sette 
nel silenzio». Sonora bac
chettata al tifosi che non si 
recano mal ad assistere agli 
allenamenti. Foulard rosso 
stretto al collo» un inedito e 
rivoluzionarlo Tricella, Ube
ro di mestiere, spiega la sua 
tattica: «Usciremo dal sotto
passaggio cantando a squar
ciagola "Venceremos" degli 
IntT-Illimanl». Qualcuno l a 
notare benignamente, ma 
Incrocia le dita, che c'è sem-

f>re in agguato 11 fattore «R», 
a reazione ber intenderci: 

Sempre di ghiaccio Ba
gnoli. Accontenta 1 tifosi 
maniaci della formazione 
spiegando che: «Tutti sono a 
posto fisicamente, ma non so 
ancora chi farò giocare». 

Stadio a porte chiuse ma 
con la diretta televisiva. Per 
le forze dell'ordine sarà un 
lavoro di «routine», assicura
no al commissariato di Mira-
fiori. Non si ha sentore di 
provocazioni organizzate. 
Tuttavia, In mattinata è pre
visto un sopralluogo all'in
terno dello stadio. 

mi. r. 

A conclusione di dibattiti e tavole rotonde, proclami 
insurrezionali e richieste di grazia, si giunge alla fatale 
partita Juventus-Verona In un clima di notevole attesa 
sia per la circostanza che ha portato a un confronto di 
sapore vagamente fratricida, sia per le modalità in cui 
tale confronto si svolge. E indubbio che, a parte la que
stione abbastanza banale di vedere quanto l'assenza dei 
tifosi potrà Incidere sul rendimento dei contendenti, l'av
venimento pone alcuni problemi di carattere sportivo e 
non. Vediamone gli estremi. C'è dunque una prestazione 
sportiva effettuata senza spettatori perché un tribunale 
sportivo ha Inteso in questo modo punire squadra e tifosi 
per le Intemperanze avvenute tempo fa a Bruxelles e 
sfociate In tragedia. In realtà sono soprattutto 1 tifosi ad 
essere penalizzati. Giusto —si dirà "perché! tifosi sono 
stati cattivi ed è giusto che paghino le loro malefatte 
mentre lo spettacolo, come è noto, deve continuare (ed 
ecco quindi la diretta tv), essendo le due cose considerate 
indipendenti. Non è così. Il gioco nasce come metafora 

I conoscitiva e lo sport lo trasporta subito In luogo del 

conflitto simbolico. Niente di male. B conflitto diventa 
spettacolo e occasione di proiezione psicologica per quelli 
che guardano. E qui va già un po' peggio, soprattutto 
quando la gente comincia ad azzuffarsi e scannarsi nelle 
campagne di Olimpia per sostenere il proprio campione. 
Fatto sta che lo spettacolo sportivo comincia a esistere 
quando c'è qualcuno che si mostra disposto a combattere 
sul serio per vedere altri che combattono per finta. Altri
menti non esisterebbe. Invece l'Uefa ritiene che lo sport e 
lo spettacolo relativo siano —per così dire—una Istanza 
superiore che può essere sganciata dalla presenza di chi 
guarda. Un po'come la Poesia che può nascere anche al 
cesso o in sagrestia perché è riflessione e dialogo tra 
l'autore e se stesso: Ma la Poesia non è soggetta alle 
decisioni dell'Uefa, perché il calcio sì? Percheurattasi di 
fenomeno diffuso e di attività socialmente consolidata 
dove una intera società si esibisce e si misura tramite 
piccole compagini deputate e rappresentative. Misura la 
propria capacità di risolvere simbolicamente i conflitti; 
di reprimere eventualmente gli scontri che non si fanno 

Lo stadio di Torino si presenterà oggi per la seconda volta desolatamente vuoto 

Elkjaer, i gol, il calcio, la fama 
«Ma la vita è anche un'altra cosa» 

Alla vigilia della partitissima del Comunale l'attaccante veronese si confessa - «Ho capito che Io 0 a 0 fuori 
casa è buono e che l'I a 0 va difeso, ma il football non è questo...» - «E la Juve a me non semi) sembra poi così forte» 

Dal nostro inviato 
VERONA — «Questa Juven
tus per me è un grosso miste
ro. L'anno scorso mi ha delu
so, quest'anno non è bella 
eppure ha vinto otto volte di 
seguito. Perché? Io non capi
sco, ma non è l'unica cosa 
che non mi convince del cal
cio in Italia». Preben Larsen 
affronta tutto con la stessa 
baldanza con la quale punta 
a rete. Nessun timore reve
renziale, un'enorme con
siderazione del propri mezzi 
e della propria capacità di 
vedere le cose, 11 mondo. E 
tutto parte dalle sue espe
rienze. 121 scudetti della Ju
ventus, 11 suo «stile», quel 
mestiere di vincere che sco
raggia e fa Infuriare mezza 
Italia per questo danese non 
contano, come 1 racconti con 
toni da leggenda su Gigi Ri

va e Boninsegna, gente che 
come lui andava in campo 
per vincere e fare gol. 

«Non conosco, delle cose 
del passato si parla sempre 
esagerando. Io non credo che 
questa Juve possa reggere fi
no in fondo, a stare in vetta 
fa male alla testa, una fatica 
terribile. Mi ricordo l'anno 
scorso, gli ultimi due mesi 
furono un incubo. Tutti mi 
dicono che loro hanno anche 
vinto con 51 punti, io so che 
quest'anno li ho visti tre vol
te e per tre volte il calcio più 
bello era quello del Verona». 

Guascone, pirata, ricorda i 
vichinghi, la loro voglia di 
arrivare, di lasciare un se
gno, prendere e scappare. In 
Italia è venuto per starci, pe
rò. Nella sua casa, nella villa 
Introvabile tra le viti e i ci
pressi sulle colline in faccia 
al Garda la metamorfosi che 

non ti aspetti: Preben Larsen 
Elkjaer guarda con occhio 
Intelligente e un po' beffardo 
il suo mestiere di calciatore e 
tutto quello che gira attorno 
al pallone. La sua casa è un 
rifugio, dentro ci sono caldi e 
sobri mobili dell'800 fiam
mingo, un pregevole cristo di 
legno del '500 che pare ad
dormentato, pochi segni del
la sua vita di calciatore. La 
foto con lo scudetto, la scar
pa d'oro, un palo di medaglie 
sono seminascoste in una 
vetrina. Offre caffè fatto alla 
danese («che fatica trovare 1 
filtri di carta») e cioccolatini, 
il rumore degli stadi, la con
fusione del dopopartita, le 
piccole e granai guerre sul 
giornali è roba lontana. 

•Il calcio è una cosa Im
portante, è sport, è show, ma 
non è la vita. Io vado in cam
po per vincere, mi place la 
grande attenzione che in Ita* 

A Bruxelles si giocò coi morti 
A Torino un match per fantasmi 

Ha c'è per il calcio ma la vita 
non è tutta 11, certamente 
non è legata al risultato. In
vece qui in Italia tutto è lega
to al risultato, alla vittoria. Il 
bel calcio non conta, gli ita
liani lo sanno apprezzare ma 
scio quando giocano squadre 
di altri paesi. Saper vincere 
non vuol dire fare bel calcio. 
In Spagna il calcio più bello 
era quello del Brasile, l'Italia 
ha vinto. Qui da voi conta 
questo, solo questo. Io ho ca
pito, so che va bene anche 
uno 0*0 in trasferta, che si 
deve difendere l'l-0 ma una 
bella partita per me è stata 
quella di Udine, 5-3, sempre 
a caccia di gol. E natural
mente non mi place perdere 
5-0 come a Napoli, è un'offe
sa per lo scudetto che ho sul
la maglia. Mi place averlo 
perche ho lavorato e faticato 
per conquistarlo». 

Preben non ha atteggia
menti da divo del suo lavoro 
e di quello che gli sta attorno 
ha idee ben precise e con la 
stessa naturalezza con la 
quale passa dall'italiano al 
fiammingo, all'inglese e al 
tedesco rispondendo - agli 
amici che lo chiamano da 
tutta Europa, guarda dritto 
negli occhi a questa Italia 
calclodipendente. «Che il cal
cio conti molto mi va bene 
perché posso dimostrare di 
saper fare 11 mio lavoro, di 
essère un buon attaccante. 
Ma che per gli Italiani il cal

cio sia al primo posto non è 
bene. In Danimarca è al 12°, 
18° posto. Prima c'è la casa, il 
lavoro, la guerra. Qui avete 
tre giornali che parlano di 
calcio, quasi due milioni di 
copie... incredibile». 

Ma chi è Elkjaer? La do
manda lo diverte, lo sguardo 
si fa più brillante, guarda la 
scultura di legno appesa alla 
parete; — se la ride — «Un 
buon attaccante, ma un at
taccante non può essere un 
fuoriclasse. Solo a centro
campo si può essere fuori
classe, Maradona, Platini, in 
attacco no. Cruiff è stato un 
grande giocatore, Gerard 
Multer un grande attaccan
te. Capito?». 

Nello stereo c'è l'ultimo di
sco dei Pollce, nel videoregi
stratore la cassetta con la 
trasmissione fatta dalla tv 
danese sull'Italia e sulla no
stra «calciomania» dove si di
ce che la stampa da noi non 
sa cosa sia la verità e dove 
Lledholm in svedese raccon
ta che con lo scudetto alla 
Roma sono calate le tensioni 
nelle famiglie della capitale. 

«Per queste cose i danesi 
dicono che gli italiani sono 
matti, ma lo voglio stare qui 
altri tre anni. Per 1 soldi, per 
il mio lavoro di attaccante e 
perché la mia vita non è le
gata ad un gol e nemmeno 
ad una sconfitta». 

Gianni Piva 

Elfcjeer centravanti delle equadra di Bagno*! 

Il significato 
di una partita 
senza alcuno 

spettatore 
Lo sport è un 
fatto pubblico 

o privato? 

ridurre a simboli; di educare la collettività a spostare sul 
piano simbolico quelle tensioni che tenderebbero a di
ventare scontri reali. Se ci riesce fa sport, se non ci riesce 
fa la guerra. Oppure — sempre se ci riesce — rinvia 
frizioni e contese tra Indivìdui e gruppi al giudizio e alla 
mediazione di istituti rappresentativi. Ora l'Uefa rappre
senta soprattutto l giocatori mentre l tifosi da cui trae 
peraltro motivi economici dì sopravvivenza, li punisce e 
basta. Tra l'altro li punisce con motivazioni contraddit
torie: a Bruxelles per questioni di ordine pubblico gli 
spettatori erano rimasti nello stadio con l morti ai bordi 
del campo, ora proprio per garantire in futuro lo stesso 
ordine pubblico, vengono espulsi. L'aspetto punitivo del
la decisione sottolinea poi il carattere, certo non nuovo, 
dello sport come 'Instrumentum regni» dove l'accesso e 
la fruizione dello spettacolo sportivo vengono concessi, 
negati o dosati conte 11 Grande Fratello non avrebbe sa
puto fare meglio. E ovvio che non si vuole qui tutelare il 
diritto del teppista dello stadio, ma certo bisogna decide

re: o lo sport è un fatto privato fra giocatori, squadre e 
organismi federali e allora si potrebbe per esemplo sosti
tuirlo nella tv di Stato con i film di Totò che sono molto 
più formativi. Oppure è un fatto che ha un rilievo pubbli
co e allora chi glielo badato all'Uefa il diritto di esclude
re il tifoso pacifico dallo spettacolo? Ma, si obietterà, lo 
spettacolo sarà visibile ih tv su schermi giganti. E questa 
e l'ultima cosa che fa ritenere che qualcosa non sta qua
drando più nello sport Se a Bruxelles si è giocato tra I 
morti, al Comunale dì Torino sì gioca fra fantasmi: i 
giocatori in campo che eseguono prestazioni In favore di 
puri spiriti immaginati sugli spalti, mentre a casa i tifosi 
soffrono e godono del gesti atletici di puri fantasmi elet
tronici. Iquaìì, sia detto per inciso, potrebbero benissimo 
non corrispondere a una realtà effettiva essendo la tec
nologìa in grado di simulare e riprodurre eventi, volti o 
gestì del tutto fittizi. Esistono già, negli Usa, programmi 
in cui il presentatore-conduttore è un insieme disegnali 
computerizzati con gli occhi dì Paul Newman, i capelli dì 
Gary Grant, il fisico di Gary Cooper, ecc. ecc. lì bello è 
che ha sempre la risposta adatta a ogni questione che gli 
viene posta. Con 11 calcio si potrebbe fare lo stesso repli
cando e migliorando l'esperimento Juventus-Verona per 
tutto il campionato. Cost si avrebbero tra l'altro partite 
sempre piacevoli e ricche di gol mentre 11 rischio di taffe
rugli, a parte quelli strettamente familiari, sarebbe ri
dotto al mìnimo. 

Gino Melchiorre) 

CON JAS GAWRONSKY 
ALLA SCOPERTA DELLA MERAVIGLIOSA, 
AFFASCINANTE AVVENTURA 
DELLA VITA 
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Coppa 
delle 

Coppe: 
Uerdingen 
qualificata 

ISTANBUL — Per la Coppa delle Coppe Ieri c'è stato un 
prologo. Con un giorno d'anticipo, rispetto alle altre partite, 

, s'è giocato 11 ritorno tra la squadra turca del Oalatasaray e la 
squadra tedesca del Bayern Uerdingen. La sfida s'è conclusa 
con un uno a uno, che ha fatto molto comodo al tedeschi, che 
forti del due a zero conquistato nel novanta minuti dall'an
data hanno conquistato 11 passaporto per 11 turno seguente. 
Ad andare per primi In vantaggio sono stati proprio gli ospiti 
al 34' del primo tempo con Herget. Il pareggio al 7' della 
ripresa per merito di Prekazl. 

Nella Coppa Uefa, infine, oggi non si giocherà la partltafra 
la Stella Rossa di Belgrado e li Lingby di Copenaghen, nono
stante sia stata Inserita nella schedina del Totocoppe». È 
stata Infatti rinviata al 27 novembre. Sono in corso da parte 
dell'Uefa accertamenti sulla posizione di un giocatore Jugo
slavo, tesserato fuori 1 termini regolamentari. 

Rapinati 
15 milioni 
nella sede 

degli 
Interclub 

MILANO — Una rapina è stata com
piuta ieri mattina da due banditi arma
ti nella sede della società di calcio del
l'Inter. Obiettivo: parte dell'Incasso re
lativo alla prevendita del biglietti per la 
partita Inter-Llnzer, per la coppa Uefa 
di stasera, ma hanno dovuto acconten
tarsi di una quindicina di milioni, In 
quanto l'amministrazione deposita In 
banca via via 11 denaro che riceve. 

I due rapinatori, sul 20 anni, a viso 
scoperto, sono andati direttamente al 
primo plano dove si trova 11 centro di 

coordinamento che si occupa fra l'altro 
della vendita del biglietti delle partite 
agli flnterclubi. Qui, mentre uno rima
neva sulla porta, l'altro ha puntato una 
pistola alla testa del cassiere, 11 ragio
niere Attillo Glussanl, costringendolo a 
consegnare 115 milioni Incassati nelle 
ultime ore. I due sono Infine fuggiti a 
piedi, Inseguiti da un palo di persone 
degli «Interclub» arrivate In quel mo
mento, ma 1 due si sono Infilati nella 
stazione della metropolitana di piazza 
Castello e sono scomparsi. 

Milanesi più tranquille, mentre è più arduo il compito delle altre due italiane nel ritorno degli ottavi 

Samp e Torino, e se tornassero grandi ? 
B Incerchiati 

ottimisti 
nonostante 

Varia di crisi 
Mancini è convinto che la Samp vincerà 
tre a zero, però non sa ancora se giocherà 

GENOVA — La Sampdorla è 
In piena bufera. Terzultima 
in campionato, attesa ad una 
rimonta, definita da molti 
impossibile, questa sera con 
Il Benflca, la squdra è prati
camente a pezzi. 

Eppure sentite Mancini: 
•Vinciamo 3 a 0 e passiamo 11 
turno, ne sono sicuro». 

Uno penserebbe ad uno 
scherzo. La Sampdorla slno-
ra In campionato ha segnato 
solo 7 gol In 9 partite e ha 
totalizzato appena 6 punti. 
Ma l'attaccante blucerchlato 
è lo stesso ottimista. 

•È ora di smetterla — con
tinua Mancini — con tutti 
questi piagnistei. Se valiamo 

Sualcosa, se la squadra è 
avvero forte, oggi deve di

mostrarlo. E non c'è dimo
strazione migliore che batte
re nettamente 11 Benflca e 
superare 11 turno». 

Roberto Mancini ci crede 
davvero. Questa sera a Ma
rassi la «giovane» Sampdorla 
di Mantovani e Berseillnl si 
troverà di fronte una delle 
squadre più blasonate d'Eu
ropa, U Benflca. Nessuno 
parlerebbe di rimonta, se 
non ne fosse più che convin
to. 

«All'andata — dice 11 
"bimbo d'oro" — abbiamo 
disputato un grande primo 
tempo e più volte il abbiamo 
messi alle corde. Ora si trat
ta di ripetere quel bel primo 

tempo, cercando però di con
cretizzare le azioni da gol 
prodotte. Se riuscissimo a 
segnare un gol subito, allora 
tutto diventerebbe più faci
le». 

L'ottimismo di Mancini 
del resto non deve stupire. 
Già a Lisbona alla fine della 
partita l'attaccanta blucer
chlato si dimostrò fiducioso 
sul ritorno e non esitò a di
chiararlo. 

•Il Benflca — disse — non 
è più forte di noi. E solo più 
fortunato. Ma se la sorte gi
ra, la rimonta è possibile». 

La spavalderia di Mancini 
è contrapposta allo stato d'a
nimo di Berseillnl. Il mister 
sa di giocarsi molta credibi
lità questa sera e non ha nes
suna voglia di scherzare. 

Slamo in una situazione 
d'emergenza — dice il mister 
blucerchlato — e la cosa 
sembra assurda, se pensia
mo al potenziale di questa 
squadra. Purtroppo nel cal
cio capitano' anche queste 
cose, per cui è lnuUle stare a 
recriminare. Questa sera mi 
attendo una prova d'orgo
glio dal miei ragazzi. La qua
lificazione non e l'unica cosa 
che mi interessa. Si può an
che uscire dalla competizio
ne giocando bene. L'Impor
tante però è che tutti i gioca
tori si impegnino al massimo 
e che dimostrino una volta 
per tutte li loro valore». 

Viali! dovrà dimostrar* oggi totem* ai tuoi compagni eh* la Samp non soffra un* malattia d'attacco 

Alcuni tifosi la contesta
no. Pensa che questo possa 
costituire uno svantaggio 
psicologico per 1 giocatori 
questa sera? • 

«E normale che Ltlfosl pro
testino quando le cose vanno 
male. So anche che esiste 
sempre per noi allenatori la 
possibilità di un'esonero, an
che se non sta sul contratto. 
Comunque per me è impor
tante essere a posto con la 
coscienza. Io lo sono e vivo 
tranquillo. Spero che anche 1 
miei giocatori si trovino nel
la stessa situazione...*. 

Berseillnl ha ancora pro
blemi di formazione... 

«Gli Impieghi di Francis e 
Vlerchowod non sono affatto 
sicuri. Solo qualche ora pri

ma dell'incontro deciderò se 
impiegarli o meno dal primo 
minuto». 

Francis deve smaltire una 
brutta botta alla caviglia 
presa contro .l'Avellino, lo 
stoppcr ha fatto sensibili 
progressi dopo lo stiramento 
inguinale rimediato a Pisa, 
ma non è ancora del tutto a 
posto. 

Se Francis non dovesse es
sere della partita, toccherà a 
Mancini fare coppia con 
Vlalll. Se neanche Viercho-
-wod potesse essere schierato, 
allora Pari sarebbe nuova
mente impiegato da terzino, 
Scanzianl mediano, e Salsa-
no all'ala destra. Con il «rus
so» in campo invece il proba
bile sacrificato dovrebbe es

sere Salsano, anche perché 
con il campo pesante, il suo 
fisico leggerino non sarebbe 
del più idonei. 

Dall'altra parte li Benflca 
è ottimista sul passaggio, del 
turno. L'allenatore Morti-
more però non si fida della 
Sampdorla e preferisce non 
dare la formazione. «Solo ne
gli spogliatoi di Marassi — 
dice il tecnico inglese — dirò 
chi giocherà». Probabile co
munque questo schieramen
to: Bento, Veloso, Alvaro, 
Ollveira, Samuel, Carlos Ma
nuel, Nunes, José Luis, Man-
nlche, Sheu, Diamantino. 

m. p. 

Radice vara 
una squadra 

con tante 
novità 

La scelta del tecnico è dovu
ta a cause di forza maggiore 

SPALATO — Poteva essere una tran
quilla partita di ritorno, quella del Tori
no nel secondo turno della sua Coppa 
Uefa. Invece sarà un pomeriggio dispe
rato, all'Inseguimento di una qualifi
cazione quasi impossibile, sulla scorta 
del risultato dell'andata che ora parla a 
sfavore del granata (pareggio e per 
giunta con un gol sul groppone che In 
caso di parità vale doppio) e la forza del 
suo antagonista. 

Sono bastati 1 novanta minuti del
l'andata per capire di quale pasta sono 
fatti gli slavi, cosa che probabilmente 
ha coito di sorpresa anche i torlnlsti e 
quindi avere la certezza di quali diffi
coltà nascondeva questo secondo turno 
di Coppa Uefa. Nessuno se 11 aspettava 
cosi robusti, cosi validi tecnicamente e 
bene è andata con il pareggio, conqui
stato in extremis, che quanto meno gli 
lascia aperta ancora qualche piccola 
possibilità. Ma è una possibilità mini
ma, almeno che 1 ragazzi di Radice, per 
l'occasione, non tirino fuori dal cilindro 
una di quelle imprese che restano im
presse nella storia. Comunque resta 
un'impresa disperata, perché oltretutto 
l'HaJduk In campionato ha mostrato di 
andar molto forte, conquistando suc
cessi a ripetizione accompagnati da lar
ghi bottini. 

-Credenziali di rispetto che tengono In 
ansia la pattuglia granata, che all'ap
puntamento oltretutto s'è presentala 
con qualche cerotto di troppo. Oltre a 
dover fare a meno di Corradlnl, blocca
to dal giudice sportivo europeo, forse 
dovranno essere costretti a dar forfait 
anche Francinl e Rossi, entrambi ma
lati. I dubbi verranno sciolti solo all'ul
timo. Non è escluso che In campo scen
da un Toro inedito, a sorpresa. Questa 
la probabile formazione: Martina, Ros-

Copparonl, 13 Plleggl, 14 Cravero, 15 
Pusceddu, 16 Oslo). 

Milan, sarà 
Paolo Rossi 

la carta 
a sorpresa? 

Liedholm non Io dice, ma 
medita in cuor suo la mossa 

LIPSIA — Paolo Rossi no, Paolo Rossi 
si, Paolo Rossi forse. Nils Liedholm ha 
deciso di giocare l'arma del possibile 
impiego del recuperato centravanti per 
Innervosire 1 tedeschi: «Se facessi gioca
re Rossi loro sarebbero più Impauriti, 
però solo all'ultimo momento saprò se 
nelle gambe di Paolo c'è forza sufficien
te». Il Milan ha preparato questa secon
da sfida con 1 giocatori del Lokomotlve 
standosene al chiuso dell'albergo. A Li
psia fa freddo, il cielo promette solo ne
ve, 11 Lokomotlve garantisce una parti
ta terribile, un assalto per superare 1 
due gol di scarto. E Liedholm garanti
sce che a queste minacce lui crede mol
tissimo e come lunedi garantiva che 11 
Milan è al secondo posto per «colpa al
trui» così ora afferma che la Coppa Uefa 
è bersaglio troppo alto per 1 suol giova
ni. 

«Noi non possiamo vincere questo, 
torneo quindi tanto vale pensare al. 
campionato per non restare fuori dalla' 
prossima edizione. Tra un anno questi 
giovani avranno più esperienza. Le no
stre possibilità di battere 11 Lokomotlve; 
sono aumentate di poco, prima della i 
gara di San Siro erano del 35% ora sono I 
salite al... 40. A Liedholm e concesso* 
tutto, può mentire quando vuole, lo fa' 
almeno con eleganza. Se Rossi non do-, 
vesse andare in campo le soluzioni sono 
ancora una volta molte, le elenca Io: 
stesso tecnico svedese: «Macina andreb- ; 
be bene perché è veloce, Carottl a San 
Siro ha dato una svolta alla nostra ga- ' 
ra, poi c'è Bortolozzl, fresco, coordina
to, utile a centrocampo. Però con Pao
lo...» e 11 racconto di Liedholm ricomin
cia come in un grammofono incantato 
epare proprio che lui non se ne accorga. 
MILAN — Terraneo, Russo, Maldihl, 
Tassoni, Di Bartolomei, Galli, Carottl, 
(Rossi), Wilklns, Hateley, Evani, Vlrdis. 

e. j . 

Inter, torna 
Marangon 
per dare 
più ritmo 

Castagner assicura che Fi
renze è stata dimenticata 

APPIANO GENTILE — Le parole sono 
rimaste a mezz'aria, accuse, considerazioni 
e disamina senza veli degli errori non han
no fatto perdere il sorrìso a nessuno. Forse 
Castagner si era spiegato e i giocatori ave-
vano ragionato in quella mezz'ora di con
clave lunedi mattina. Ieri tutti tranquilli, 
nessuno che volesse affrontare i temi e gli 
scottanti problemi spiattellati dal tecnico. 
«Le mie crìtiche valevano per la gara di 
Firenze e di quella ho parlato con i ragazzi» 
ha ripetuto ieri prima di guardare in faccia 
a questi austrìaci di Lienz che pareva do
vessero fare rapida fine già quindici giorni 
fa. Rientrerà Luciano Marangon, «ci garan
tirà una maggiore spinta sulla fascia sini
stra» e il buco lasciato da Cucchi e da Tar-
delli sarà riempito da Baresi che cederà la 
maglia numero quattro a Mandorlini. Altre 
possibilità non ve ne sono come a senso 
unico Bara la strategia che la squadra dovrà 
avere. A tre giorni da Firenze ci sarà una 
immediata verifica dopo la condotta scon
siderata di domenica proprio quando si è 
trattato di rimontare un gol. A Lienz le 
cose andarono in modo molto simile a Fi
renze, chissà che i giovani dal bollenti spi
riti targati Inter se ne siano convinti. 

Gli austrìaci dal canto loro si sono detti 
preoccupati ma anche abbastanza fiducio
si. «Giocheremo per far fruttare il nostro 
vantaggio — ha detto il tecnico Kondert — 
sappiamo che l'Inter è forte e che ci attac
cherà in massa. Noi puntiamo a far perdere 
loro la calma resistendo e cercando di ap
profittare dei larghi spazi. Rientra il por
tiere Lindenberger titolare della nazionale 
ed è guarito Hagmayer, centravanti e can
noniere della squadra. 

INTER — Zenga; Bergomi, Marangon; 
Mandorlini, Collovati, Ferri; Fanna, Ba
resi, Altobelli, Brady, Rummenigge. 

9-pi-

Compagno di viaggio e di avventura, 
simbolo di eleganza e di destrezza, il ca
vallo ha fatto parte per millenni della vita 
dell'uomo. E continua a farne parte simbo
licamente, come espressione di potenza, 
nell'automobile di oggi che ne ha preso il 
posto nei viaggi e nella vita di tutti i giorni. 

Tra le moderne automobili, però, solo 
alcune possono vantare insieme alla po
tenza anche la classe dell'antico progeni
tore. E nella nuova Renault 9 Turbo, classe 
e potenza si esprimono in perfetto accor
do nei 105 cavalli del motore 1400 sovrali
mentato, nelle sospensioni a ruote indi

pendenti con retrotreno a quattro barre di 
torsione e nella linea esclusiva che il tratta
mento cromatico integrale rende ancora 
più raffinata. Una brillante sintesi di forza 
ed eleganza che consente alla nuova Re
nault 9 Turbo di esprimere prestazioni ecce
zionali -185 km/h, da 0 a 100 km/h in 9" -

senza rinunciare alla tradizione di confort 
ed equipaggiamento Renault. 

Alla sportività di sedili anatomici, con
tagiri, manometro turbo, volante e cambio 
rivestiti in cuoio, cerchi in lega di magne
sio e carbonio e a tutti gli strumenti neces
sari per una guida veloce e sportiva, si 

aggiungono quelli indispensabili per una 
piacevole vita a bordo: alzacristalli elet
trici, chiusura centralizzata delle porte 
con comando a distanza, cristalli atermici, 
cinture di sicurezza, retrovisore esterno 
regolabile dall'interno. Renault 9 Turbo. 
Lire 15.728.000 chiavi in mano. 

NUOV\ RENAULT 9 TURBO. 1400 ce. 185 km/h. HenaJlscsgfetm 
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Iniziato il processo nella Rft 

Forse è l'ora 
della verità 

per l'assassìnio 
di Thàlmann 

Il capo dei comunisti tedeschi 
venne ucciso a Buchenwald nel 

944 - Imputato un ufficiale 
delle Ss, oggi pensionato 

Il caso archiviato già 7 volte 

Un comizio di Ernst Thtlmann nel 1932; nella foto piccola il volto del presunto assassino, 
Wolfgang Otto 

Dal nostro corr ispondente 
BERLINO — A più di quarantanni dall'as
sassinio di Ernst Thàlmann a Buchenwald, è 
Iniziato ieri davanti a un tribunale delia Ke-
pubbllca Federale Tedesca un procedimento 
penate contro l'unico superstite accusato del
ta morte del capo del comunisti tedeschi, un 
ex sottufficiale delle Ss, Wolfgang Otto, oggi 
di 73 anni, che vive da pensionato In una 
tranquilla cittadina della Renanla del Nord, 
a Cetdern, nel pressi del confine olandese. 

11 processo si svolge per decisione della 
Corte di Appello di Dusseldorf che nello scor
so febbraio, riformando un provvedimento 
di proscioglimento del tribunale di Kleve 
(per sette volte, nel corso di oltre due decen
ni, quel tribunale ha archiviato In Istruttoria 
l'accusa contro l'ex Ss), ha dichiarato di do
versi procedere contro Wolfgang Otto e l'ha-
rlnvlato a giudizio davanti ad un altro tribu
nale, la Corte di Assise di Krefeld. Uno dei 
non molti giornali che nella Repubblica Fe
derale hanno dato notizia della decisione del
la Corte di Appello di Dusseldorf, la Fran
kfurter Rundschau, scriveva che «non torna 
a onore della giustizia federale tedesca che 
soltanto ora abbiano potuto avere successo 
tanti sforzi perché si tenga un processo per 
l'assassinio del capo di un grande partito, 
candidato alla carica di presidente del Relch 
e deputato al Relchstag. *Questo processo si 
sarebbe dovuto celebrare sin da quando esi
ste la Repubblica Federale», affermava il 
giornale. 

La prima denuncia contro Wolfgang Otto 
fu avanzata nel 1962 dall'avvocato Karl 
Kaul, noto giurista della Rdt II quale, fino 
alla data della morte, nel 1981, seguì il proce
dimento Istruttorio per delega di Rosa 
Thàlmann, moglie del dirigente comunista e 
poi della figlia Irma, tuttora vivente a Berli
no. In quell'anno si era saputo con certezza 
che l'ex Ss viveva nella quieta località della 
Germania nord-occidentale, dove da dieci 
anni insegnava nella scuola elementare ec
clesiastica 'San Michele*. Il direttore delta 
scuola ha detto del suo Insegnante: «Era rigo
roso, ma sotto l'aspetto pedagogico nessun 
rilievo da fare*. Otto era stato già processato, 
nel 1947. da un tribunale americano di guer
ra che giudicava sul crimini consumati nel 
Lager di Buchenwald. Fu riconosciuto corre-
sponablle della morte di decine di internati 
polacchi e Jugoslavi e condannato a venti an
ni di carcere. Dopo appena cinque anni fu 
graziato per 'buona condotta», la stessa buo
na condotta grazie alla quale, In quell'inizio 
degli anni Cinquanta, centinaia di criminali 
nazisti si videro ridotte troppo generosamen
te te pene che acontavano e aprirsi le porte 
delle carceri. 

L'assassinio di Thàlmann non fu preso in 
esame dal tribunale militare americano: 
trattandosi di cittadino tedesco la competen
za veniva riconosciuta a tribunali tedeschi. 
Risate a quel tempo, al 6 novembre del 1948. 
la dichiarazione resa al giudice Istruttore di 
Monaco, PQekert, dall'unico testimone che 
Inosservato assistette alla eliminazione del 
capo comunista. Il polacco Internato Marian 
Zgoda. 

Thàlmann era stato arrestato nel 1933, 
qualche giorno prima delle elezioni per 11 
Relchstag del 5 marzo. A quelle elezioni egli 
era candidato, fu eletto deputato ma la sua 
elezione, come per altri ottanta deputati co
munisti, fu annullata dal nazisti. Il capo del 
Partito comunista tedesco rimase In carcere 
e, dall'arresto, non rivide più la liberta. Lun
ghi anni nella prigione berlinese di Moablt, 
poi ad Hannover e a Bautzen, dove si trovava 
fino al 17 agosto del 1944. In quel giorno fu 
trasferito segretamente a Buchenwald e su
bito ucciso. Aveva 58 anni. Il testimone po
lacco Zgoda, che a Buchenwald era addetto 
mi trasporto del cadaveri nel Krematorlum, 
ha raccontato che nel tardo pomeriggio di 
quel giorno a tutti I prigionieri preposti alle 
operazioni delle cremazioni, alloggiati D nel 
pressi, fu ordinato di non uscire dalle loro 
baracene. L'Insolito movimento di uomini 
delle Ss, che operavano senza l'aiuto degli 
Internati, insospettiva e Incuriosiva II polac
co che al calare della oscurità si trovò un 

nascondiglio al riparo di un monte di scorte, 
le ceneri residuate dal forni. Poco dopo la 
mezzanotte potè così osservare che da una 
macchina fatta giungere fino all'Interno del 
cortile del Krematorlum, scesero tre persone 
In abito civile. Un uomo dalla corporatura 
robusta e dalla calvizie ben visibile perché 
privo di berretto, tenuto in mezzo dagli altri 
due, fu mandato avanti verso il corridoio di 
ingresso del Krematorlum. Lì, da un iato e 
dall'altro, erano alcuni uomini delle Ss. 
Quando l'uomo ebbe appena superata la so
glia di Ingresso, Zgoda udì tre colpi di pistola. 
Gli uomini delle Ss si chiusero alle spalle II 
portone e qualche minuto dopo si udì ancora 
un colpo. Per Zgoda questo era certamente 11 
colpo di grazia al prigioniero ucciso. Il testi
mone riconobbe chiaramente tutti coloro 
che si erano affaccendati nell'operazione, 
gente a lui ben nota. Vi riconobbe anche Wol
fgang Otto. Costui venne fuori per primo dal 
Krematorlum, In compagnia di un altro 
sgherro, certo Hofschulte, che gli chiese: «Sai 
chi era quello lì?»; Otto rispose: «Sì, il capo del 
comunisti, Thàlmann». 

Essenzialmente sulla narrazione del teste 
polacco «morto parecchi anni orsono, nel 
1967* e sulla documentazione delle funzioni 
che Otto espletava a Buchenwald (apparte
neva al plotone delle esecuzioni, 11 «Gomman
do 99», di cui teneva il registro. Il protocollo), 
si fonda l'accusa contro l'ex Ss. Tutte le ri
chieste di procedimento sono state archivia
te di volta In volta, dal 1962 all'anno scorso, 
con motivazioni sconcertanti: sarebbe inter
venuta la prescrizione, t'accusa non sarebbe 
documentata a sufficienza, l'uccisione di 
Th&lmnn non sarebbe «assassinio». 

Per II codice penale della Rft una uccisione 
si qualifica come tassassimo» se è eseguita 
con crudeltà, essendone ignara la vittima, 
essendo futili 1 motivi. Qualcuna delle archi
viazioni è stata così 'argomentata»: non sono 
state riferite circostanze per qualificare que
sta morte un assassinio. Thàlmann, quando 
fu condotto a Buchenwald, non era all'oscu
ro della sorte che l'attendeva, non c'è quindi 
perfidia verso la vittima; è stato ucciso con 
quattro colpi, quindi senza crudeltà; non si 
può affermare che l'accusato abbia agito per 
futili motivi, esso ha dato seguito a ordini 
legittimati da un ordine del Filhrer. E non 
risulta che abbia fatto più di quanto gli era 
stato ordinato. La sua colpa è pertanto lieve e 
coperta da prescrizione. Hanno scritto pro
prio così I giudici ed è davvero provato che la 
morte di Thàlmann fu voluta da Hitler. Fu 
proprio Karl Kaul a produrre un documento 
da cui l'ordine di Hitler risulta chiaro, un 
appunto scritto di propria mano da Hlmmler 
prima di un Incontro con 11 FUhreralla *Wol-
fsscahanze», Il suo quartler generale nella 
Prussia orientale. Il 14 agosto del 1944. A un 
punto del promemoria, accanto ai, nome 
'Thàlmann» è scritto: 'Da giustiziare»'. Nem
meno quattro giorni dopo Thàlmann era già 
soppresso. 

1 nazisti, che per undici anni non avevano 
osato ni processare né uccidere il capo del 
comunisti, non osarono neppure Informare 
della sua esecuzione. Un loro giornale, il 
Volkischer Beobachter, li 16settembre diffu
se la falsa notizia che Thàlmann aveva perso 
la vita nel bombardamento aereo alleato nel 
dintorni di Weimar, ti 28 agosto 1944, lo stes
so attacco aereo di cui fu vittima anche la 
principessa Mafalda, figlia del re d'Italia, 
Vittorio Emanuele III, deportata a Buchen
wald. 

Quale può essere oggi II senso del processo 
per la morte di Thàlmann? In un servizio 
della tv federale, qualche sera fa, si osserva
va: 'Nella Rdt st rende omaggio ad antinazi
sti non comunisti, agli uomini dell'attentato 
a HlUerdel 20 luglio '44; da noi, nella Rft, non 
si riesce ancora a rendere omaggio ai comu
nisti che combatterono contro II nazismo, sin 
dall'inizio, e che subirono I colpi più pesanti. 
Senso di un tale processo può essere questo: 
riporre nella coscienza del nostri cittadini, 
risvegliare nella loro memoria questa verità, 
la lotta che I comunisti condussero contro II 
nazismo». 

Lorenzo Maugeti 

L'incontro Gorbaciov-Shultz 
aggiungere le ore impiegate 
dal tre gruppi «per temi spe
cifici» che si sono composti e 
hanno lavorato nella serata 
di lunedi. 

Dopo le otto ore comples
sive del primo giorno di col
loqui con Scevardnadze, Ieri 
Shultz ne ha Infatti accumu
late ben quattro con Mikhall 
Oorbaclov (aveva con se per 
l'occasione Me Farlane e 
l'ambasciatore Hartman) e 
poi — mentre 11 segretario 
generale del Pcus si alzava 
per andare a Inaugurare 11 
nuovo monumento a Lenin 
sulla Oktlabrskalj Plosclad, 
la piazza dell'Ottobre — al
tre due con Scevardnadze 
(che ha definito ore di «esa
me molto dettagliato» del 
problemi). Il fatto stesso che 
si sia così intensamente la
vorato allo scavo delle que
stioni (Shultz ha anche detto 
che ciò ha consentito alle 
due parti di «capirsi meglio») 
dice che, come minimo, esi
steva l'atmosfera adeguata 
per farlo. Ma sembrerebbe 
azzardato avventurarsi oltre 
1 contorni di un puro miglio
ramento di atmosfera rispet
to a quella degli ultimi tre 
mesi. Nel merito dei proble
mi neppure Shultz ha voluto 
coltivare — e far coltivare — 
illusioni. Sui temi del nego
ziato di Ginevra sulle armi 
nucleari e spaziali — quegli 

stessi temi che 11 comunicato 
delta «Tass» ribadisce, per 
l'ennesima volta, dovranno 
costituire 11 «punto focale» 
del summit Reagan-Oorba-
clov — ha detto francamente 
che «nessun avvicinamento 
reale si è potuto verificare». 
Quello che si è fatto a Mosca 
In questi due giorni è, per al
tro, «parte di un processo più 
generale di esplorazione del
le rispettive posizioni che vo
gliamo continuare». 

«La vita non finisce a metà 
novembre», ha aggiunto 
Shultz, quasi mettendo le 
mani avanti In caso 11 vertice 
non dovesse produrre risul
tati o dovesse produrne una 
quantità non sufficiente. 
Prospettive di successo? So
no quantificabili le aspetta
tive americane? «Impossibile 
dire a che punto slamo — ha 
risposto Shultz — abbiamo 
però fatto un lavoro ragiona
to di esplorazione. Circa le 
prospettive di successo sa
ranno in fondo 1 due leader a 
decidere in base alle loro per
sonali impressioni». Insom
ma «tutto dipendende da co
sa ci si aspettava prima di 
cominciare» e cosi, a quanto 
appare dal resoconti, il se
gretario di stato Usa è anda
to avanti per circa due ore 
mettendoci dentro anche un 
po' di colore qua e là. Quali 
possibilità — gli ha chiesto il 
corrispondente del «New 

York Times» — vi sono che 11 
summit dia vita ad un accor
do quadro sulle questioni 
principali? E Shultz, di ri
mando: «Non ci scommette
rei il "New York Times".. La 
discussione con Oorbaclov 
— ha poi aggiunto — «è stata 
vigorosa — a lui place Inter
rompere e siccome mi hanno 
detto che a Mosca ci si com
porta come fanno 1 moscovi
ti, anch'io l'ho Interrotto 
quando mi pareva utile. Ma 
niente di aggressivo, s'inten
de!». 

Sulle altre questioni, che 11 
Cremlino considera notoria
mente di contorno, neppure 
Shultz ha voluto calcare la 
mano. Sul diritti umani ha 
detto che la discussione è 
stata «approfondita» ma sen
za cose nuove oltre quelle 
che già sappiamo (11 prossi
mo viaggio della signora 
Bonner negli Stati Uniti 
ndr.). Sul piccolo «scandalo» 
della censura subita ad ope
ra delle «Izvestlja», dall'inter
vista di Reagan, ha solo det
to che sono stati «delusi». 
Sulla clamorosa conferenza 
stampa di Yurcenko, ha re
spinto seccamente e in bloc
co ogni cosa definendo «to
talmente false» le afferma
zioni del diplomatico sovieti
co («abbiamo adottato con 
lui lo stesso orientamento 
che normalmente applichia
mo con le persone che mani

festano un netto desiderio di 
voler restare all'estero»). Ma 
ha comunque tagliato corto. 
Sia queste che le altre «picco
le mine vacanti» (del soldato 
sovietico rifugiatosi nell'am
basciata Usa di Kabul e del 
marinalo sovietico che aveva 
forse chiesto asilo politico 
negli Stati Uniti) — ha detto 
Shultr. — «non hanno in
fluenzato 1 colloqui». La pa
rola d'ordine era quella di 
sdrammatizzare. 

Difficile, comunque, pre
vedere da qui al vertice altri 
sviluppi sostanziali. Forse 
quello che poteva essere cu
cito è stato cucito. Il che non 
esclude ancora più d'un col
po di scena. Nel frattempo 
occorre dire che le polemi
che, i colpi a distanza, non 
cessano. Ieri, proprio mentre 
George Shultz si incontrava 
con 1 giornalisti occidentali, 
la «Tass» attaccava dura
mente il segretario Usa alla 
Difesa, Gaspar Weinberger, 
accusandolo di «non rinun
ciare ai tentativi per avvele
nare l'atmosfera alla vigilia 
del vertice sovletico-ameri-
cano» con le sue dichiarazio
ni (in questo caso davanti al-
l'assoclazlone di politica 
estera) circa la «minaccia mi
litare sovietica» e l'esaltazio
ne degli «energici sforzi del
l'America per conservare il 
proprio potenziale nucleare 

strategico di dissuasione». 
Ma non viene risparmiato 

nemmmeno 11 presidente 
americano, proprio a propo
sito della sua intervista alle 
«Izstevlja». L'agenzia sovieti
ca, in tono piuttosto Irriden
te, si limita a citare le reazio
ni che certe formulazioni 
usate da Reagan hanno pro
vocato negli Stati Uniti. Per 
esemplo, a proposito dell'af
fermazione del capo della 
Casa Bianca secondo cui gli 
Stati Uniti metteranno la 
tecnologica della difesa stra
tegica a disposizione degli 
altri paesi, inclusa l'Unione 
Sovietica, la «Tass» rileva che 
Io stesso capo dello staff rea
gan I ano, Donald Regan è 
stato costretto Ieri a interve
nire per correggere 11 presi
dente affermando: «GII Stati 
Uniti non trasmetteranno 
all'Urss la tecnologia delle 
star wars fin quando l'Urss 
non ridurrà in forme radicali 
le sue armi nucleari». Stessa 
musica per quanto riguarda 
la polemica con la cosldetta 
«iniziativa regionale» esposta 
dal presidente americano nel 
suo discorso all'Onu. «SI vuo
le affondare in discussioni 
su questi argomenti — scrive 
la «Tass» — la decisione del 
più importante dei problemi 
attuali: evitare la guerra nu
cleare». 

Giuliette Chiesa 

MOSCA — Un momento dall'incontro tra Gorbaciov • Shultz (al eantro) 

librio stabilizzante (pur se 
tutti 1 partiti socialisti, an
che quello francese legato al
la Force de frappe, sono, ha 
assicurato Hutzinger, per 11 
superamento a lungo termi
ne del criterio della dissua
sione nucleare); 2) è un osta
colo al buon funzionamento 
della Nato, creando zone di 
«diversa sicurezza» all'Inter
no dell'Alleanza; 3) accelera 
la corsa agli armamenti, sia 
difensivi che offensivi; 4) 
apre la strada a una compe
tizione tecnologica che ine
vitabilmente allargherebbe 
il gap tra Usa ed Europa, vi
sto anche il carattere subor
dinato della collaborazione 
che viene offerta alle impre
se europee e i limiti che nuo
ve restrizioni nel campo del 
trasferimento delle tecnolo
gie imporrebbero al com
mercio del vecchio continen
te. 

Il problema del «recupero 
tecnologico» dell'Europa, se
condo i socialisti, passa inve
ce attraverso il progetto «Eu
reka», che ha finalità civili, 
non vuole essere «una Sdì eu
ropea», ma una risposta alla 
Sdì americana. Ciò, pur se 
Hutzinger non ha voluto 
escludere eventuali future 
applicazioni militari del ri
sultati della ricerca. Per 
esempio per la creazione di 
un satellite europeo da rico
gnizione. Possibilità sulla 
quale Volgt ha ammesso che 
esistono diversità di giudizio 

La scelta dei 
Ps europei 
tra 1 due partiti. Willy 
Brandt, comunque, ha rive
lato Volgt, nel suo recente 
incontro con Gorbaciov, 
avrebbe avuto assicurazioni 
sul fatto che i sovietici non 
giudicherebbero 11 satellite 
europeo come un episodio di 
«militarizzazione dello spa
zio». Il che significa che esso 
potrebbe essere realizzato In 
un quadro di fiducia tra i 

blocchi e in un'ottica disten
siva, cosa che renderebbe più 
semplice il dialogo tra fauto
ri e oppositori. 

«Eureka», secondo 1 socia
listi — ed è un altro elemento 
interessante di novità, pur se 
in merito eiste una riserva 
del partito danese — dovreb
be essere strettamente lega
to alla politica Cee. I finan
ziamenti dovrebbero essere 

Accordo tra la Fiat e la Cge per 
parteciapre al progetto Eureka 

PARIGI — La Fiat ha concluso un accordo di massima con 1 
gruppi francese Cge e svizzero Smh (Socleté suisse de microe-
lectronique et d'horologerie) per la creazione, nell'ambito del 
progetto «Eureka», di un impianto produttivo «flessibile» ba
sato sulla tecnologia del laser. Al progetto di cooperazione, 
del quale restano ancora da fissare i tempi e le modalità, 
dovrebbero aderire anche un gruppo tedesco e un altro fran
cese. La notizia dell'accordo è stata comunicata dalla Cge, la 
quale precisa che le Imprese interessate sono: per la stessa 
Cge, le filiali Lcilas-Alcatel. Cge-Alsthom, Compagnie gene
rale de productique e sesa; per la Fiat, Comau e Telettra; per 
la Smh, Lasag e Microbo. 

assicurati tramite un au
mento dal 3 al 6 per cento 
della quota dedicata alla ri
cerca nel bilancio comunita
rio, secondo la proposta fatta 
a suo tempo dal presidente 
della Commissione Cee Jac
ques Delors. «Eureka» do
vrebbe essere, insomma, una 
iniziativa comunitaria, aper
ta ad altri paesi, basata su 
investimenti pubblici e su 
programmi che non riguar
dino solo l'industria, ma an
che questioni di interesse so
dale, come l'ambiente, la sa
nità, le tecnologie alimenta
li. 

Nelle stesse ore in cui a 
Hannover si apre un con
fronto ancora assai confuso 
e In cui si avverte il peso dei 
diversi interessi nazionali, 
su «Eureka» dal socialisti eu
ropei è venuta l'indicazione 
di una scelta chiara. E basa
ta su una unità che è un fatto 
insieme nuovo e prometten
te per tutta la sinistra. 

Nella loro conferenza 
stampa Volgt e Hutzinger 
hanno preannunciato un'al
tra significativa iniziativa: 
alla fine di questo mese, a 
Bonn, una riunione di tutti i 
partiti socialisti della Nato 
dovrebbe approvare una di
chiarazione sui «principii co
muni» dei partiti socialisti 
sulla politica della sicurezza, 
presente e futura, dell'Euro
pa occidentale. Una vera e 
propria piattaforma unitaria 
sul futuro della Nato, sui 

rapporti con gli Usa e sullo 
sviluppo delle relazioni Est-
Ovest in Europa. Essa avreb
be come base 11 documento 
reso pubblico nel luglio scor
so dal partito francese, uno 
analogo elaborato da quello 
belga e un altro ancora al 

Sitale si starebbe applicando 
Psoe spagnolo, nonché 11 

copioso lavoro svolto su que
sti temi, In passato, dalla 
Spd tedesca. Lasciate alle 
spalle le divisioni e i contra
sti degli anni passati (che 
raggiunsero l'apice con la vi
cenda degli euromissili), 1 so
cialisti europei costituireb
bero un vero e proprio fronte 
comune. Le prese di posizio
ne sulla Sdì e su «Eureka» re
se note Ieri ne costituirebbe
ro, in certo modo, una antici
pazione. 

Questa strategia comune 
comprende anche 11 Psi? La 
firma apposta sotto il docu
mento di Bruxelles, in cui fra 
l'altro si legge che «1 sociali
sti europei rifiutano - ogni 
partecipazione dei loro go
verni alla Sdì», indicherebbe 
di si. Il segretario generale 
dell'Unione Mauro Glallom-
bardo, ieri, è stato formale: 11 
documento è stato approva
to, da parte Italiana, da Pao
lo Vittorelli, che partecipò in 
sostituzione di Valdo Spini 
(assente anche allora) alla 
riunione dell'Internazionale 
socialista, lo scorso 16 otto
bre a Vienna, nella quale es
so fu elaborato. In seguito il 
documento fu Inviato a tutti 
1 partiti dell'Unione per 
eventuali correzioni o riser
ve, e il Psi non ne ha fatte. 
L'assenza, ieri, di Spini ha 
impedito di avere chiari
menti ulteriori. In particola
re ci si chiedeva quale sia l'o
rientamento di Bettino Cra
si, il quale è alla guida di uno 
dei tre governi (gli altri sono 
quello Inglese e quello tede
sco, con molte esitazioni il 
secondo) che almeno ufficio
samente stanno trattando 
con gli Usa forme e mezzi per 
la partecipazione dei rispet
tivi paesi alla Sdì. SI tratta di 
una svolta clamorosa (anche 
se non del tutto inattesa: 
•l'Unità* aveva anticipato la 
possibilità di una simile pre
sa di posizione del Psi qual
che settimana fa, e da tempo 
se ne parlava in circoli socia
listi europei), oppure di una 
testimonianza di differenze 
d'opinione all'interno del 
partito italiano? 

Paolo Soldini 

Dibattito aperto a Hannover, oggi la «Carta dell'Eureka» 
HANNOVER — I ministri 
degli Esteri e della Ricerca di 
diciotto paesi europei hanno 
iniziato ieri ad Hannover la 
discussione su un progetto di 
dichiarazione che definisce 
caratteristiche e finalità di 
Eureka. 

La riunione è stata aperta 
da un discorso del cancellie
re tedesco Kohl nella sua 
qualità di ospite. Il discorso 

di Kohl ha confermato la 
freddezza tedesca sul proget
to di ricerca europea nel set
tori di punta della tecnolo
gia. n cancelliere ha Infatti 
elencato più UmlU che obiet
tivi e In particolare ha con
fermato la Indisponibilità te
desca a finanziamenti pub
blici se non in casi ecceziona
li: il progetto Eureka a suo 
avviso dovrà essere lasciato 

all'iniziativa privata e ai 
meccanismi del mercato. 

n dibattito si è poi svilup
pato sulla base di una bozza 
di documento che dovrebbe 
essere approvato oggi e di
ventare la «Carta dell'Eure
ka». Ci si attende anche che 
venga varato un pacchetto di 
progetti specifici di ricerca 
da realizzare con la coopera» 
zione di industrie e Istituti di 
più paesi. 

L'obiettivo di Eureka, se
condo la bozza di documen
to, è di aumentare, mediante 
la più stretta cooperazione 
fra imprese e istituti di ricer
ca, la produttività e la com
petitività delle economie na
zionali europee e dell'Europa 
nel suo insieme, sul mercato 
mondiale. Il documento In
dica anche 1 settori nei quali 
l'iniziativa dovrà concen
trarsi: informatica e teleco

municazioni, robotica, ma
teriali speciali, tecniche di 
produzione, biotecnologia, 
tecnologia del mare, laser, 
protezione dell'ambiente* 
trasporti. 

Alla riunione partecipano 
I Dodici della Cee più Au
stria, Finlandia, Norvegia, 
Svezia, Svizzera e Turchia, 
Per lltalia sono presenti 1 
ministri Andreotti e Granel-
IL 

rientro? Alle 18 o più tardi? 
Le prime notizie ci dicono 
che I passeggeri dormivano 
tutti. Per partire alle 4 st era
no levati dal letto alte 3. E 
quanto guadagnano questi 
cristi che lavorano, produco
no, e, per lavorare e produr
re, devono passare tante ore 
della loro vita In un pul
lman? Il contratto gli asse
gna (se si tratta di un metal
meccanico di terzo livello) 
850-900 mila lire al mese. So
no quegli operai che pagano 
l'irpef con la busta paga ed 
al quali è stata tagliata fa 
contingenza. Spero che do
mani non salti fuori un mi
serabile per rimproverarci la 
•demagogia» che sottende 
queste note. E no. Dobbiamo 
parlarne. E dobbiamo par
larne anche perché a leggere 
certi saggi e tanti articoli 
sembra che ormai tutti lavo-

i i » H i Latrag 
del pullman 
rfno fn camice bianco e col
letto duro e vadano In fab
brica con la fuoriserie. 

Guai a non vedere II nuo
vo, a non capire le trasfor
mazioni grandi che ci sono 
state e sono In corso. Ma 
guai a non capire chi sta pa
gando tutto questo e cosa Ci 
dentro tutto ciò che st chia
ma sviluppo e Innovazione. 

Quando noi ci opponiamo 
a. far pagare ancora, con ti
cket e balzelli, chi lavora, 
pensiamo soprattutto a que
sti lavoratori al quali si chie

de oggi di pagare più cari il 
pullman o 11 treno che la 
mattina alle 4 11 porta al la
voro. 

Oggi 15 di questi lavorato
ri sono senza vita e le loro 
famiglie nella disperazione. 
Ricordo le scene strazianti e 
le tragedie di Unte famiglie 
quando del minatori mori
vano nelle gallerie di zolfo; 
oggi, nell'Italia moderna e 
tecnologica, si ripeteranno le 
stesse scene negli stessi 
quartieri degli stessi paesi 
che non sono più Isolati per
ché hanno lo sbocco la 
un'autostrada. 

Ed a questo proposito c'è 
da dire che ti pullman i pre
cipitato alle 5,15, che 1 soc
corsi sono arrivati alle 8,30 e 
che gli ultimi feriti sono stati 
estratti alle ore 10. 

La rivoluzione tecnologica 
non ha portato I telefoni di 
emergenza lungo l'autostra
da Palermo-Catania. In una 
regione dove si sperperano 
migliala di miliardi non si 
trova tempo e modo di dota
re le autostrade di elementa
ri servizi di emergenza. Ora 
c'è un'inchiesta! Un giornale 
stentano scrive che «Ti proce
dimento penale è stato subi
to Instaurato sebbene 11 con
ducente dell'autobus sta 
morto nell'incidente. Contro 
diluì — nota "LaSèctUa" — 
non si potrà comunque pro
cedere». Peccatol 
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i luoghi del 
museo 

Tipo e lonn» fra 
tradizione a Innovazione 

a cura di Luca Sasso 
Peressut 

In una serie di contributi a 
carattere teorico e storico. 
il museo contemporaneo 

nelle sue molteplici 
espressioni. 

"Grandi opera" 
Lue 50 000 

Antonio Del 
Guercio 

Storia dell'arte 
presente 

Europa/Usa dal 1945 a 
oggi 

Una trattazione organica 
delle tendenze e delle 
personalità che hanno 

segnalo quattro decenni di 
vicende artistiche 

"Grandi Opere" 
lire SO 000 

Jacques Ruffié, 
Jean-Charles 

Sournia 
Le epidemie nella 

storia 
Come le grandi malattie 

hanno mlluito 
sull'evoluzione di popoli 

"Bwoteca di stona" 
Lue ZI 000 

I. Asimov. 
R. Bradbury. 

F. Brown, 
U.K. Le Guin, 
R. Silverberg 

Nove vite 
La biologia nella 

fantascienza 
Dopo Hatluctnation Orbtt. 

un altro volume della serie 
di antologie di «science 

f'ction» dedicato alle 
incredibili possibilità della 

vita nei (ululo e in aitn 
mondi 

"A»atroS" 
Lire 20 000 

Michael Laver 
Introduzione alla 

politica 
Un'esposizione chiara dei 
nodi fondamentali della 

prassi e delia teoria politica. 
"Umversale introduzioni" 

Uro 15000 

Intervista di 
Giuliano Oego a 
Eugenio Montale 

Il bulldog di legno 
•Le cose reali, compreso 
l'uomo, mi sono sembrate 

sempre poco probabili». Un 
Montale intimo e medito. 

"BWioteea minima" 
Lire 5 000 

Franco Reda 
La cognizione 

del male 
Saba a Montala 

Saba letto secondo una 
curvatura gnostica e 

Montale riletto come poeta 
del moderno. 

"Bfcfaoteca mroma" 
Uè 5000 

Walter Maraschini 
Manuale del 

numeri e delle 
figure 

Par InaagnantI di 
•MtematJca dada acuoia 

madia a dal biennio 
GB irxfaizzi di ricerca più 
attuali nel campo dena 

didattica delia matematica. 
"Le gude di P*de»a~ 

me re ooo 
Gianni Rodari 

Le avventure di 
Tonino l'invisibile 

niustraznnì dì Emanuele 
Luzzati 

a cura di Marcello Argdi 
Tre brevi romanzi che 

rivelano un aspetto 
pressoché ignoto deff opera 

e* Rodari 
~L*n pei ragazzi" 

Ure 16000 

Gianni Rodari 
Raul Verdini 

La filastrocca di 
Pinocchio 

Un toro da guardare e da 
leggere nel quale il testo dà 

voce ade poetiche ed 
eflicacissme «usuazioni di 

Raul Verdvu. 
" l * n per ragazzi" 

LOT 16500 

Fèdor Dostoevskij 
Netocka 

Una antologia dai romanzi e 
de» racconti di Oostoevstm 

che io stesso scrittore 
preparò peri giovar». 

L«* 12000 

Anton Cechov 
Opere 

a cura di Fausto Mateovab 
-vene" 

LaeZOOOO 

Giorgio Bini 
Il mestiere <tì 

genitore 
Gujda a una buona ^ 

connivenza tra madri, padri 
apro»». 

- U * r t « b m -
Ure 7.500 

Bruna Ingrao 
Meleto 

economico 
G> eternanti in geco tra 
sviluppo a crm. Teona a 

poetiche a confronto. 
-LC* I a bete" 

Ore 7500 
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